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La orisi di Mosca 

È l'ora di Eltsin 
Adesso è lui 
che deve scegliere 
ADRIANO GUERRA 

A
Mosca si e venuta a creare una situazione in
sostenibile e aperta alle soluzioni più diverse, 
anche a quelle più gravi. C'è un presidente. 
Eltsin, che dispone di poteri amplissimi che 

a ^ a a M però il vecchio Parlamento gli vorrebbe to
gliere. C e un vicepresidente. Rutskoi, che è 

nel contempo uno dei capi dell'opposizione, C'è il presi
dente del Parlamento, Kasbulatov, che ha messo in piedi 
un piccolo esercito personale. C'è un capo del governo, 
Gaidar, che rifiuta ogni critica perché le cose andrebbero 
nel modo migliore. E questo mentre la produzione è cala
ta del 40 pe rcen 'o , l'inflazione ha raggiunto il 1000 per 
cento, il cambio del rublo col dollaro si colloca a quota 
370. E - ancora - mentre nel Tagikistan è in corso un col
po di Stato, e nel Caucaso la tensione tra Russia e Georgia, 
cosi come quella fra Armeni e Azeri, rimane fortissima. È 
opionlone generale che mutamenti profondi di linee e di 
uomini siano inevitabili e imminenti. Mutamenti positivi 
non possono certo venire però - va detto subito - dalle 
manifestazioni in corso a Mosca. C'è chi parla di questi 
cortei nei quali le bandiere rosse e i ritratti di Lenin (e di 
Stalin) sì affiancano a quelle coi simboli e i colori delio 
zar, come a qualcosa di pittoresco. Non stiamo però assi
stendo ad una rappresentazione del teatro dell'assurdo e 
sarebbe sbagliato e pericoloso sottovalutare quel che può 
nascere, quel che sta già nascendo, e del resto non solo a 
Mosca, dal sonno della ragione. Ci si chiede se stia na
scendo qualcosa per far fronte a questi pericoli. Si dice a 
questo proposito che abbia scello, o stia per scegliere, di 
avvicinarsi al «entro» di Rutskoi, Volskij, Kasbulatov. Sia
mo nel campo delle supposizioni. È però indubbio che 
Eltsin si trovi ormai di fronte a scelte ineludibili. Può deci
dere di sostenere sino in fondo la linea di Gaidar, e cioè 
della privatizzazione forzata «costi quel costi» puntando 
sui superpoteri del presidente, sull'appoggio delle forze 
armate, sull'esautoramento del Parlamento, sulla com
pressione dell'opposizione e dunque sulla riduzione degli 
spazi democratici. Oppure può muoversi verso quelle for
zi' che da tempo chiedono che In riforma sia portata avan
ti con ritmi più lenti e che siano varati provvedimenti per 
proteggere le parti più deboli della società (.ma anche, in 
parte, da salvaguardare gli interessi degli uomini ancora 
alla testa delle grandi aziende di Stato). 

G
li esponenti della squadra di Eltsin- i Gaidar, i 
Barbulis, i Fiodorov - puntano sulla prima so
luzione e i loro argomenti non sono certamen
te tutti da respingere. Gaidar ad esempio ha 

_ _ _ certamente ragione quando ricorda ai suoi cri • 
tici che la catastrofe mille volte annunciata 

non c'è stata. Quel che tuttavia gli uomini di Eltsin non di
cono è che ad aver determinato situazioni insostenibili è il 
modo col quale le riforme sono state portate avanti. «I 
cambiamenti attuati sono giusti. C'è stata però troppa im
pazienza e occorre adesso cautela e saggezza». A dirlo è 
Sobciak e del resto già a giugno Eltsin aveva annunciato 
misuro per attenuare la corsa selvaggia verso il mercato. 
Lo scontro è dunque in atto sia sulla linea che sugli uomi
ni che dovrebbero attuarla. Ed è uno scontro durissimo. 
Noi giorni scorsi gli uomini di Eltsin hanno parlato di un 
complotto che sarebbe stato ordito contro la linea delle ri
forme, e hanno elencato fra i «congiurati» gli esponenti 
dell'opposizione. Riesumando i vecchi moduli di quando 
a complottare erano i «nemici del popolo» essi hanno ten
tato, allo scopo di colpirla meglio, di mettere l'opposizio
ne democratica sullo stesso piano di quelle forze - i grup
pi mafiosi, i burocrati del partito-Stato-che da sempre so
no per la restaurazione dello «Stato-padrone». Ora la paro
la spetta ad Eltsin. Ma che si dice di tutto questo nel paese, 
al di là delle manifestazioni della piazza Rossa? Rispon
dendo recentemente ad un sondaggio, a Mosca il M per 
cento degli interpellati si è detto favorevole allo sviluppo 
della società «secondc> le vecchie linee», l ' i l percento si è 
pronunciato per «una società che si ispiri al modello ame-
ncano» e il 23 percento per una società «di tipo socialde
mocratico secondo il modello svedese». Un altro 23 per 
cento si è detto favorevole ad un «originale modello di svi
luppo». Ecco forse qualche cifra e qualche idea per il «par
tito che non c'è» (se non - sembra di capire - dal deside
rio magan inconscio di milioni di uomini e di donne ai 
quali il «crollo» ha tolto ogni sicurezza) - quello deciso a 
fare della Russia uno Stato democratico - ma senza il qua
le anche l'auspicata iniziativa di Eltsin potrebbe esaurirsi 
in una semplice guerr i di voci e di supposizioni. 

Il ministro della Difesa invita gli Usa a parlare e a rompere il muro del silenzio 
Ieri sera Dick Cheney avrebbe assicurato la «disponibilità completa a collaborare» 

«Gli americani sanno» 
Andò chiede la verità su Ustica 
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VERDICCHIO DEI CSTELLI DI JESI CONTRADA BUSCHI 

f / y i c °P" tradizione e 

\ \ £ / M cultura di una 
/ ^ — - • ^ terra antica e di 
H t U B i l l B H un vino generosa 
Vinci vacanze alla corte del 

Verdicchio e migliaia di altri 
premi. Partecipa al concorso 
Moncaro. Scegli un Verdicchio, 

scopri le Marche. 
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Duecentomila in piazza 
contro Major 

e a fianco dei minatori 

ALFIO BERNABEI A PAGINA 8 

Dodici anni di menzogne. Questa volta, a dirlo, sep
pure implicitamente, è il ministro della Difesa, Salvo 
Andò: «Ritengo che il governo statunitense abbia 
qualcosa da dire o da dare agli inquirenti in merito 
alla vicenda di Ustica». Il ministro ha chiesto a Dick 
Cheney, segretario americano alla Difesa, «disponi
bilità completa a collaborare». Gli Stati Uniti sanno. 
E, se sanno, hanno mentito per dodici anni. 

GIAMPAOLO TUCCI 

• 1 ROMA. «Ritengo che il go
verno statunitense abbia qual
cosa da dire e da dare agli in
quirenti in merito alla vicenda 
di Ustica». Ha parlato cosi, ieri, 
il ministro della Difesa Salvo 
Andò. E si tratta di un'«ammis-
sione» clamorosa. I nostri verti
ci politici e militari hanno ta
ciuto, mentito, depistato, per 
dodici anni: gli Stati Uniti sape
vano, sanno. Sanno «qualcosa» 
su quello che 6 successo la se
ra del 27 giugno 1980, quando 
nel cielo di Ustica esplose il 
DC9 Itavia e morirono 81 per
sone. Andò ieri sera si è incon
trato con il segretario america

no alla Difesa per sollecitare 
«disponibilità completa a col
laborare». Disponibilità che 
Dick Cheney ha assicurato pie
namente - come ha riferito in 
serata lo stesso Andò - «impe
gnandosi a dare riscontro tem
pestivo alle questioni poste dai 
giudici italiani». Per dodici an
ni, i governi italiano e statuni
tense non hanno fatto niente 
per favorire l'accertamento 
della verità. Silenzi, menzogne 
e depistiggi, appunto. Gli Usa 
hanno sempre negato la loro 
presenza nella zona della tra
gedia. Ma questa versione si è 
ormai definitivamente sbricio
lata. 

A PAGINA S 

Due giovani 
uccisi 
È giallo 
• • MILANO. Giallo nel mila
nese sulla morte di due ragaz
zi, ripescati ieri nel fiume Olo
na, a San Vittore, vicino a Le
gnano. I corpi di Domenico 
Della Sanità, 17 anni, studente, 
e Marco Timponc, 20 anni, 
operaio, erano in acqua [>oco 
lontano dal motorino di uno 
dei due. In un primo momento 
si era pensato a un incidente. 
poi però sono stati riscontrati 
due colpi di arma da fuoco sul 
cadavere di Domenico Della 
Sanità e numerosi fori di 
proiettile sul corpo dell'altro. I 
ragazzi si erano allontanati da 
casa martedì scorso, e la loro 
scomparsa era stata denuncia
ta ai carabinieri venerdì. 

A RAPINA g 

Eranio, ieri a segno con il Milan dei record 

Un Milan da favola 
supera il record 
dell'imbattibilità 

NELLO SPORT 

Oggi manifestazione a Roma organizzata dalla Confcommercio contro la minimum tax 
Decideranno se fare la serrata proposta dalla Confesercenti. Giovedì tocca agli artigiani 

La marcia dei commercianti 
I media: Clinton ha vinto 

E Perot accusa Bush: 
«Spiava me e mia figlia» 

SIEGMUND GINZBERG A PAGINA 9 

Palaeur di Roma, ecco il popolo dei commercianti 
che con una mega-assemblea della Confcommer
cio con una delle sue rarissime manifestazioni di 
massa esige l'abolizione della «minimum tax». Pro
testa anche la Confesercenti che propone la serrata, 
e giovedì toccherà agli artigiani. Ipoteca de sulla 
sorte del decreto di Amato. Dal fisco ancora redditi 
da fame dichiarati nel '91 dai lavoratori autonomi. 

RAUL WITTENBERQ 

• 1 ROMA. Saranno in 1 Smila, 
oggi al Palaeur di Roma, i frut
tivendoli, i titolari di macellerie 
e di alimentari, negozi di vesti
ti, automobili, gioielli aderenti 
alla Confcommercio. Protesta
no contro la «minimum tax» 
per la presunzione che loro 
non possano guadagnare me
no di 1,8 milioni al mese. È la 
prima grande manifestazione 
dei commercianti, gran parte 
di quel ceto medio tradiziona
le serbatoio di voti De, il cui 
emendamento che consente a 
tutti di sospendere il pagamen
to della tassa ù una spada di 
Damocle sulla conversione in 

tsmmmm 

legge del decreto di Amato e 
sui 7mila miliardi che si spera 
di trame. 

L'assemblea odierna do
vrebbe decidere anche sulla 
serrata proposta dall'altra as
sociazione della categoria, la 
Confesercenti, che annuncia 
la paralisi dell'amministrazio
ne finanziaria con una ondata 
di ricorsi. E giovedì tocca agli 
artigiani. Intanto il Fisco sforna 
altri dati. Nel '91 la metà dei 
professionisti ha dichiarato un 
reddito da uno a 20 milioni, fi
no a 14 milioni il 72% degli arti
giani. 

A PAGINA 3 

Caro Serra 
tu cerchi 

il paradiso 
BENIAMINO PLACIDO 

A PAGINA 2 

Paolo Rossi 
«Vi racconto io 
Tangentopoli» 

GINO A MICHELE 

A PAGINA 13 

Mia figlia senza cognome 
• 1 II 15 maggio scorso 
nacque la nostra bimba, 
Arancia, una bimba c o m e 
tante, certe volte bellissima e 
sorridente, certe volte brutta-
rella e piena di smorfie. Ma 
per noi genitori - rincitnilliti 
come tutti i genitori - unica e 
dolcissima. Il giorno dopo, 
spetta a tutti i padri, mi recai 
all'ufficio comunale per la re
gistrazione della nascita. Co
municai agli impiegati che 
desideravamo che la bambi-
ba avesse il cognome sia del 
padre che della madre. Ave
vamo consultato la legge sul 
diritto di famiglia, nella quale 
non appariva nessuna nor
ma al riguardo. C'era però un 
articolo che ci rassicurava, 
dove si dice che «dopo il ma
trimonio, marito e moglie as
sumono uguali diritti e uguali 
doveri». 

Pensammo: se il cognome 
di una bimba è un dovere per 
i genitori, desidero che an
che mia moglie Anna lo con
divida. Se è un diritto, è giu
sto che anche Anna ne usu
fruisca. 

Ci sembrava un'operazio-

AURELIO GRIMALDI 

ne di ordinaria amministra
zione. Ed iniziò, invece un 
calvario ancora oggi infinito, 

Mi mandarono all'ufficio 
centrale. LI trovai impiegati 
cortesissimi e partecipi al no
stro desiderio: scartabellam
mo tutto il diritto civile in me
rito: nessun articolo di legge 
prescrive nulla di nulla: non 
c'è prescrizione né sul co
gnome del padre, né della 
madre, uè sul doppio cogno
me: niente! 

Ma l'ufficio di registrazione 
burocraticamente disse che 
voleva che «qualcuno» glielo 
mettesse per iscritto. Chi? Al
l'Ufficio centrale manco per 
sogno: «Non spetta a noi». 
Propongo io stesso che man
dino un quesito al Tribunale 
di minorenni. Seguono il no
stro consiglio. Il giorno dopo 
io e Anna andiamo al Tribu
nale per conoscere diretta
mente il loro parere. Ma non 
è loro competenza' è della 
Procura, Uscimmo dal Tribu
nale dei minorenni e correm
mo al Tribunale maggiore 
(purtroppo dall'altra parte 

della città). Il giudice delega
to, anche lui cortese e parte
cipe, ci informa che deve stu
diare il caso e che manderà 
quanto prima il suo parere al
l'ufficio comunale. 

Sarà puntuale, Il «parere» 
conferma l'inesistenza di 
una norma in materia. Anno
ta, però, che la legge, in ge
nerale, parla di «cognome» e 
non di «cognomi», deduccn-
do quindi che il cognome di 
un neonato debba essere 
uno solo e non due. 

Detto fatto: comunicava
mo per iscritto all'ufficio che, 
prendendo atto della posi
zione del magistrato, chiede
vamo la registrazione di 
Arancia con un solo cogno
me: quello della madre. 

L'ufficio non ha risposto 
alla nostra domanda scritta. 
Per telefono ci ha comunica
to di non voler procedere. 
«Noi finora abbiamo messo i 
cognomi della madre solo ai 
bambini illegittimi». E che in
tendono l'are? Perseguirci? 
Denunciarci? Niente: aspet
tano che noi ci decidiamo. A 

fare che? A registrare Arancia 
col cognome del padre «co
me si è sempre fatto». E se 
non ci decidiamo? E il diritto 
di famiglia che uguaglia in 
tutto moglie e marito? E la 
Costituzione che dichiara 
uguali tutti i cittadini? Forse 
che i padri sono «più» uguali 
delle mamme? 

A qualcuno sembrerà (è 
sembrata) una battaglia ca
pricciosa e insulsa. Non sarà 
certo dal suo cognome che si 
deciderà della libertà di 
Arancia un giorno donna. E 
difatti noi speriamo che, per 
quel giorno, ci saranno tante 
più parlamentari donne, tan
ti ministri donne, preti e car
dinali donne, pubblicità di 
detersivi e cibarie anche coi 
maschi. Ma anche che, se 
avrà un figlio, dopo averlo te
nuto con sé per nove mesi, 
non facili, e averlo messo al 
mondo come tutti sanno, ab
bia anche il diritto di decide
re, col suo partner, se quel 
bambino possa avere anche 
il suo cognome. 

Arancia ha compiuto cin
que mesi: ma per lo Stato, 
comunque, non esiste, 

- *ì. i*,. Jk^Uii JK»35S*«W 

ROBERTO BETTEGA 

L'asiatica salverà 
il campionato? 

• H Ogni domenica sera ci 
guardiamo intomo, amici, cer
cando l'anti-Milan e ogni do
menica sera ci sembra di do
ver guardare un film già visto 
Demolite Juventus, Sampdo-
ria, Parma e Roma è rinato im
provvisamente il Toriro e, 
guarda caso, domenica prossi
ma ci sarà Milan-Torino Ulti
ma spiaggia per il Campiona
to, dunque? Io vedo soltanto 
che i rossoneri stanno derido 
un ulteriore, se necessaria, 
prova di incredibile spietatez
za. Anche nelle occasioni in 
cui sembra stanco, mag.in un 
po' apatico, non supremo nei 
suoi grandi solisti, il Milan rie
sce da grandissima compagi
ne u gestire la situazione, ci 
momento, attendendo con lu
cidità quasi cinica l'occasione 
per assestare il colpo del ko. 
Sorge spontanea la domanda-
hanno sbagliato tutte le altre o 
il Milan. con la sua lunghissi
ma e Ionissima rosa meritereb
be un campionato a (>arte'' 
Forse una piccola influenza 

potrebbe rendere un po' più 
umano, più vulnerabile il Mi
lan, potrebbe riaccendere l'in
teresse. 

Ma come saprebliero ap
prontarne inseguitnci che 
continuano a sbandare dome
nica dopo domenica? L'invo
luzione del l'arma ci impedi
sce di riconoscere in essa una 
delle più belle realtà del nostro 
calcio C'era il derby d'Italia tra 
Inler e Juventus, partita che 
nella stori.i del calcio ha scritto 
puginc importantissime e 
spesso decisive per le sorti del 
campionato Che malinconia 
ora vedere .luve e Inter lottare 
per il secondo posto o magari 
per la Coppa Uefa' Dovrei elo
giare la prestazione nerazzurra 
falla di temperamento, di scel
te (la zona), di intraprenden
za, ma come posso essere as
solutamente elogiativo con 
una compagine che selle gior
ni prima ,ncv.t subito una co
cente lezione a Komav K vero 
che alcuni cambiamenti tattu i 
apportati ns[>e1lo a domenica 
scorsa in mezzo al campo, uni

ti alla voglia degli ex De Agosti
ni e Schillaci e all'orgoglio del
la vecchia guardia potrebbero 
duci che Bagnoli e sulla buona 
strada, ma li cielo interista non 
lo vedo ancora completamen
te sgombro di nubi Per altn, in 
ogni caso, l'orizzonte ò molto 
più scuro. Ui Juvc esce male 
da San Siro Non mi pare un 
cammino da Juventus, lo stes
so avevo assolto la squadra do
po il pareggio interno col Bre
scia, ora però non si possono 
più lare considerazioni di gior
nata, ma analisi più approfon
dite e a largo raggio, lo non 
credo che la Juve accetti passi
vamente di tare la controfigu
ra, ma certamente il Trap do
vrà rivedere le sue scelte o for
se, punroppo la Juve doveva 
rivedersi durante la campagna 
acquisti Lo spazio nmastoci 
non e sufficiente per affrontare 
compiutamente l'argomento, 
lo laremo; intanto la Coppa 
Italia incombe e ne potremo 
vedere delle belle Divertiamo-
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G i o r n a l e f o n d a t o 
d a A n t o n i o G r a m s c i ne l 1924 

Riformiamo così 
la vecchia Rai 

V I N C E N Z O V I T A 

L e proposte avanzate da l Pds per mutare i carat-
ten de l potere nella e sulla Rai stanno riceven
d o un largo consenso L'ipotesi su cu i si è lavo
rato è - insieme - sempl ice e «rivoluzionaria*: H 

m^m^mm^ vecchio meccanismo d i e lez ione de l consigl io 
d i amministrazione e la struttura elefantiaca 

del lo stesso organismo vengono, nel progetto, superati da 
un consigl io nstretto d i c inque m e m b n che - qu i sta la no
vità ancor p iù sostanziale - nomina il direttore generale 
del l 'azienda radiotelevisiva. Il cr i terio di elezione del cons i 
gl io e dupl ice: il presidente assume una funzione d i «auto
ma di garanzia» ed è designato dai presidenti del la Camera 
e del Senato, mentre gli altri quattro componen t i vengono 
eletti dal la Commissione parlamentare d i vigi lanza c o n un 
voto l imitato ad un singolo nome per ogni commissar io. Gli 
effetti negativi del vecchio schema si sono visti tutt i : i l con
siglio è stato spogliato via via del le sue prerogative e, proro
gato da o rma i due anni , e diventato un'ent i tà dimezzata. Il 
direttore generale si e rivelato - nel l ' interpretazione c h e ha 
dato d i quel la funzione Pasquarelli - un autocrate tanto 
potente nella forma quanto inesistente nella conduz ione 
d' impresa. La Rai versa in uno stato d i crisi economica e f i
nanziaria al larmante e manca d i qualsiasi idea d i svi luppo 
che non siano qualche tagl io qua e là - c o m e è i l caso de i 
cor i e del le orchestre - o la vendita d i a lcuni stabil i con 
traddetta dal la costruzione del la faraonica cattedrale nel 
deserto nella penferia romana di Grottarossa. La Rete 1, 
quella più tradizionale e forte nel l ' immagine estema del 
l 'ente, e in uno stato comatoso ed e un vero bubbone gravi
d o d i ulteriori disastri. Il direttore de l Tg l è stalo «sfiducia
to» dal la maggioranza del la redazione e Pasquarelli si è r i 
velato incapace persino d i prenderne atto. La radiofonia è 
considerata una sorta d i sorella minore e manca d i una ve
ra iniziativa d i r i lancio I support i gestionali - meno i l lumi
nati dai nflettori del dibatt i to pubb l ico - con t inuano ad es
sere del le zone franche del vecchio gruppo d i potere del la 
De e de l Psi, cosi c o m e numerose sedi periferiche. Anzi . E 
incredibi le che, in una fase in cu i è esploso in Italia i l local i
smo con i suoi mol tepl ic i risvolti: quel lo leghista, ma anche 
quel lo sanamente regionalista, luoghi s'orici e importantis
simi c o m e Tor ino, Mi lano e Napol i vengano abbandonat i 
alla deriva senza scelte e senza neppure la volontà d i sosti
tuire d ingent i andat i in pensione c o m e a Mi lano. L'elenco 
potrebbe cont inuare. 

A ncora un punto, però, deve essere sottol ineato. 
La Rai [>erde quote d i mercato, perde l'esclusi
va d i avvenimenti entrati nel cuore del la cul tura 
nazionale c o m e il Giro d'Ital ia e - s o p r a t t u t t o -

^mm^^ si e rivelata pressoché assente da l conf l i t to in 
atto per la def in iz ione degli assetti radiotelevisi

vi italiani In agosto il governo e il ministro del le Pt Pagani 
hanno varato decreti che sancivano il ruolo p remmeMe 
del la Fininvcst, spostando cosi i l bar icentro de l sistema 
verso un po lo privato domina to da un solo gruppo, aiutato 
nella crescita da un m o n d o pol i t ico compl ice e miope 
(ora qua lcuno si starà pentendo amaramente viste le s im
patie leghiste d i Ber lusconi) . Ebbene, mentre la Rai era 
presa di punta da un nuovo b locco di potere determinatosi 
nella comunicaz ione ital iana, che mira a ridurne progressi
vamente il peso di servizio pubbl ico compet i t ivo, il g ruppo 
dir igente del l 'azienda si è dimostrato incapace d i reagire, 
abituato com'era ai fasti del vecchio monopo l i o d i Stato e 
al l 'epoca del la «pax televisiva». La gestione del la Rai, in
somma, rischia d i essere l 'u l t imo pezzo di un apparato po
lit ico sconvolto dal la crisi e che - nella parabola discen
dente - nschia d i trascinare a lcuni edi f ic i fondamenta l i per 
una democrazia moderna, c o m e e e deve rimanere il servi
zio pubbl ico radiotelevisivo. Contro quel la gestione si sono 
tenacemente battuti i consigl ieri d i amminist razione del 
Pds, spesso, perù, lasciati soli in uno scontro impar i . 

To rn iamo alle proposte. Non interessa davvero a nessu
no ipotizzare del le pure operazioni trasformistiche. Le re
sponsabil i tà del la crisi sono chiare e, qu ind i , si vol t i pagina 
davvero In tal senso, le idee avanzate dal nuovo presiden
te della commiss ione di vigi lanza Radi sono - p u r nel loro 
evidente tentativo d i concorrere al l 'apertura d i un nuovo 
c ic lo - discutibi l i su d i un tema cruciale: ch i nomina il d i 
rettore generale del l 'azienda pubbl ica. Radi e il suo vice
presidente Intmi non possono non sapere che delegare ai-
Tiri tale potere significa inficiare ogni n lorma. 

Il futuro servizio pubbl ico - da tenere al d i fuori del la sfe
ra governativa restituendogli dignità d ' impresa e autono
mia d i conduz ione nelle reti e nelle testate - diverrà una 
cosa o un'altra anche attraverso le opz ion i impegnative d i 
oggi-

Ci acc ing iamo ad un conf ronto aperto ai vari contr ibut i 
(a partire da i Verdi, dal la Rete, da Kifondazione comun i 
sta) , ma quel lo r imane un pr inc ip io fondamentale. È la fa
se costi tuente d i un nuovo servizio pubb ' i co quel la che in
tend iamo apnre. 

Un m o d o realmente innovativo d i affrontare il grande l i 
bro dei mass media e faci lmente sintetizzabile in un impe
gno che vogl iamo assumere, i partit i escano dal la gestione 
diretta del la comunicaz ione, non si occup ino d i camere e 
d i p romoz ion i , sentano i mond i vitali esterni e abb iano i l 
coraggio d i entrare non c o m e contro l lor i e censori , bensì 
come atton intell igenti, nella -società del l ' informazione». 
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• i Car issimo Miche le Ser
ra, m i ha i da to un c o l p o a l 
cuore , in data venerdì 16 ot
tobre. Il secondo in poch i an
ni . Il p n m o me l 'hai infcr to 
q u a n d o ti sei sposato. M i 
avevi promesso d i farmi fare 
da test imone, a l tuo matr i 
m o n i o . Poi bru t to mascalzo
ne, te ne sei scordato. È d i 
quel le ferite che n o n si rimar
g inano. Adesso - al la secon
da stilettata - si e r iaperta. 
Q u a n d o nel la rubr ica satir i
co -meteoro log ica («Che 
t e m p o fa») che ogn i g io rno 
f i rmi - c o n Elle Kappa - in 
p r ima pagina dclYUnità, e 
c h e ogn i g iorno scrupolosa
men te guardo , leggo, tu po 
lemizzi c o n G io rg ioBocca . 

E passi. D ic i che non ti p ia
ce; c h e pur a m m i r a n d o l o ce 
l 'hai in ant ipat ia. E passi an 
c h e questo; quest ione d i gu
sti, quest ion i vostre. Poi ag
g iung i , però, che il tuo rap
por to c o n Bocca «è una sinte
si ben appross imata de l rap
por to d i mol t i " comun is t i " 
c o n la cu l tura laica: so per 
cer to che ha qualcosa da in
segnarci , so al t ret tanto bene 
c h e n o n m i basterà mai». 

Che be l lo , m i sembra d i 
essere ritornato agli ann i 50 
( o tutt 'al p iù 6 0 ) ; al le nostre 
e teme diat r ibe (nostre: d i 
no i , d i no i la ic i ) c o n vo i c o 
munist i ( to lgo le virgolette 
che hai messo t u ) . Q u a n d o 
voi c i rimproveravate d i offr i
re t r oppo poco : che d iam ine , 
sol tanto una società demo
crat ica, sol tanto lo Stato d i 
dir i t to? 

E no i vi rimproveravamo, 
per converso, d i vo lerc i of f r i 
re ( ta lvol ta pers ino impor re ) 
un p o ' t roppo : anche l 'ugua
gl ianza e la fel ici tà; la pace 
de i sensi e que l la del le a rm i ; 
la l i ne de l le classi, l ' in izio de i 
Paradiso terrestre, r iveduto e 
corret to. Fermatevi, non pos
s iamo accettare tut to questo 
ben d i Dio, Digninonsumus. 

Sono p ron to a rifare quel la 
discussione, que l le discus
s ioni tal qua le , se fosse ne
cessario. Ma c o n un aggiu
s tamento . N o n permettetevi 
d i pensare che vo i sareste gli 
utopist i , e no i pover i , prosai
c i pragmat ic i . Gl i utopist i ver i 
s iamo no i . Non c'è utopia 
p i ù grande de l la democra 
zia, q u a n d o si riesce a realiz
zarla. Non c 'è u top ia p iù ar
d imentosa e di f f ic i le de l l o 
Stato d i dir i t to. Lo diceva be
ne ( m e g l i o d i me, c o m u n -

La cultura laica si è «accontentata» dello Stato di diritto 
e della democrazia, quella comunista voleva di più 

§u e ) Bert rand Russell. Lo 
tato d i d i r i t to. Questo mira

c o l o - non del la natura, del la 
cul tura: laica - in virtù de l 
quale i c i t tadin i sono t i tolar i 
d i ina l ienabi l i d i r i t t i . Dove a 
governare sono le Leggi. E 
ch i fa le leggi ne è anche il 
p r i m o dest inatar io. Sicché, 
se prescrive c h e n o n si deve 
attraversare c o l rosso, lu i per 
p r imo deve fermarsi al sema
foro. Fosse anche il sovrano, 
a l t r iment i paga la mul ta . Do 
ve c 'è sempre un g iudice a 
Berl ino: per g iudicare severa
mente anche il sovrano, se 
ha fatto tor to al mugna io . 

Tu t to questo a te - ed a 
que l l i c h e par tec ipano del la 
tua «cultura» - par poco . E 
forse anche meschino. E cer
tamente p iccolo-borghese. E 
laico-azionista magar i , per 
sovrammercato. T u ha i , o 
vuo i , qualcosa d i p iù . Ma 
questo vostro qualcosa d i p iù 
e ( è sempre stato) tanto ge
neroso ed a m p i o , quan to 
piuttosto vago, u n a volta era 
la fuoriusci ta da l cap i ta l i 
smo ; un'a l t ra vol ta la via i ta
l iana a non si sa c h e cosa; 
un'al t ra vol ta ancora la «terza 
via», p'ù c o m u n e m e n t e nota 
c o m e la Via Lattea. 

La vaghezza è affascinan
te, non lo nego. Anche Gia
c o m i n o Leopard i ha g iocato 
c o n i due signif icati possibi l i 
del l 'aggett ivo «vago». Vago 
nel senso d i indef in i to. Vago 
nel senso d i bel lo, p r o p n o 
perche indef in i to. Inafferra
bi le, inaccessibi le («Vaghe 
stelle del l 'Orsa»...). Ma que l 
che poss iamo consent i re a 
Leopard i non poss iamo c o n 
sentire a no i stessi. N o n c e l o 
mer i t iamo. Non s iamo bravi 
c o m e lu i , sul p iano poet ico. 
Non ce lo s iamo (anco ra ) 
guadagnato. 

A te par poca cosa la «cul
tura laica». Non ti basterà 
ma i , d ic i . No è poca cosa. Ne 
faci le. Q u a n d o il futuro regi
sta Frank Capra, da l la nat ia 
Bisacquino in Sicil ia, si tra
p ian tò c o n i geni tor i - em i 
grant i - in Amer ica , e v ide 
che 11 ti davano il cert i f icato 
c u i avevi d i r i t to senza biso
gno d i pro tez ion i o d i racco
mandaz ion i , esc lamò: «Ma 
questi sono degl i Dei . Qu i 
non ti devi togliere la coppo 
la davant i a nessuno». 

Piccola cosa questa demo
crazia, n o n è vero? SI, p icco
la m a preziosa. E bel ia, e a l 
legra, q u a n d o si realizza. A 
di f ferenza de l le u top ie p i ù 

Caro Serra, 
perché cerchi ancora 

il paradiso? 
B E N I A M I N O P L A C I D O 

Beniamino Placido Michele Serra 

Giorgio Amendola Ugo La Malfa 

grosso, que l le de l «di più», 
che q u a n d o si real izzano si 
r ivelano peggior i de i peggior i 
incub i . 

Poi Frank Capra visst ab
bastanza per cap i re c h e nep
pure quel l i amer ican i e rano 
degl i Dei . Nessuno di no i lo 
6 Erano però u o m i n i che 
prat icavano il pess imismo 
del la ragione e l 'o t t imismo 
del la vo lontà ( p rop r i o loro, 
ch i l 'avrebbe de t to ! ) . Erano 
u o m i n i pazient i e d i f f ident i . 
Grandiss imo mer i to . 

Pessimisti, Sapevano be
nissimo, per essere degl i ac
cani t i let ton de l l 'An t ico Te-
s lamento, che l 'uomo n o n e 
affatto b u o n o . C o m e i m ic i 
d ia l i utopist i de l «di più» vor
rebbero farci credere. Non so 
se c i hai fatto caso. Q u a n d o 
Dio creò il m o n d o , nella «Ge
nesi», c o m i n c i ò co l creare la 
luce, separandola dal le tene
bre. «E vide che era cosa 
buona». Poi separò il c ie lo 
da l mare. «E v ide c h e era co 
sa buona». Poi c reò gli arben, 
le piante, gl i an ima l i La gal l i 
na che razzola e il serpente 
che striscia, «f. vide che era 
cosa buona». Poi a l sesto 
g iorno - f ina lmente - inventò 
" u o m o , Qui la formula «E vi
de c h e era cosa buona» non 
c'è, non viene ripetuta. 

Sapeva beniss imo, lu i che 
l'aveva fatto, che l ' uomo n o n 
e affatto buono , È par ie buo
no, parte catt ivo Poco d o p o , 
difatt i «il Signore v ide che la 
malvagità d e l l ' u o m o era 

rande sul la terra» (Genesi ; 
5 ) . 
Qu ind i , d i f f id iamo: Sepa

r i amo i poter i , d is t ingu iamo 
le responsabi l i tà, facc iamo 
del le salde Leggi; ev i t iamo 
ogni errore d i fa tuo o t t imi 
smo total izzante, tranqui l l iz
zante. E vedrete c h e gli u o m i 
n i - a l lora si , - da ranno il 
mcgt ìo d i sé. Q u a n d o la toro 
capaci tà - indomi ta , inesau-
nbi le - d i fare il peggio sarà 
stata ef f icacemente cont ra
stata 

Ancora non ti bas ta ' A l lo 
ra consent imi d i r iandare per 
un a t t imo agl i ann i 60. Pote
va accadere al lora, c h e un 
u o m o po l i t i co «laico», uno 
de i mig l ior i rappresentant i d i 
«lJUCMd»CUllUIU, Ligotuivìdllct 
andasse a cercare gl i Ingrao, 
gli Amendo la . Per sostenere 
con loro appassionat i c o n 
front i in pubb l i co . 

Ricordo il con f ron to con 
Giorgio Amendo la , al l 'Eur. 

Vinse La Malfa, per 'ac i le k.o. 
Vinse q u a n d o chiese: perche 
non poss iamo essere c o m e 
la Svezia? Uno Stato demo
crat ico. Uno Stato d i d in t to . 
U n o Stato sociale (era già la 
Svezia d i Olaf Pa lme) . 

Giorgio Amendo la eviden
temente aveva - o sapeva; o 
voleva: p ropr io c o m e te -
qualcosa d i p iù . Chissà che 
cosa. Forse un residuo di fi
duc ia nel mode l l o soviet ico 
(Vaghe stelle del l 'Urss.. . ) . 
Disse: m a in Svezia si anno ia
no. A l lo ra La Malfa si arrab
biò. Passò di co l po dal l ' i ta l ia
no al s ic i l iano: "Prima vedia
m o di ot tenere que l lo che 
h a n n o loro, e po i c i a n n o e 
remo». Qu ind i aggiunse le 
parole seguenti , che r icordo 
benissimo: «E p iant iamola d i 
cercare nel la pol i t ica il r ime
d io al l ' inelut tabi le cn idc l tà 
de l dest ino umano». 

Aveva ragione. Eh sì, ca ro 
Michele Serra. Quel vago «di 
più» («plus vague et p lus so-
lublc dans l'air») c h e hai nel
la mente e ne! cuore e che ti 
fa sentire superiore alla cu l 
tura laica vuoi farmi cap i re in 
che cosa consiste? Non la
sciarmi nel vago. 

Aveva ragione Ugo La Mal
fa. Preoccup iamoc i d i co 
struire una società p iù v iv ib i
le. Poi l ' inelut tabi le crudel tà 
de l dest ino u m a n o l 'affronte
remo. Ciascuno a suo m o d o . 
Ciascuno c o m e sa, c o m e 
può. O g n u n o con il suo stile, 
h una vecchia regola, alla 
qua le sono tenacemente af
fez ionato. Non i l lud iamoc i d i 
risolvere tut to a f f idandoc i a 
chissà qua l salvif ico, sospiro, 
va l ido per tutt i . 

Non i l lud iamoc i d i saperla 
p iù lunga sol tanto perché no i 
in Svezia non ci and remmo. 
No i in Svezia - modestamen
te - c i anno ie remmo. Noi vo
g l iamo le emoz ion i dei c o n 
cert i d i Bagl ioni 

H o detto. Adesso non d i 
ment icare d i inv i tarmi , la 
prossima volta che ti sposi 
Stai per d i rm i c h e il tuo ma
t r imon io ò saldissimo, felicis
simo? Ma io in tendevo: al tuo 
pross imo ma t r imon io c o n la 
slessa donna , ovv iamente Si 
a m a n o sempre le stesse co 
se, nena vi iu. io Lauto - l u n i 
suoi l imi t i , i suoi d i fet t i , pro
pno per i suoi l imi t i , i suoi d i 
fetti - quel la cul tura laica al la 
quale appar tengo. 

Non scordart i l ' invito. 
Don ' t f o rge l . 

E ora evitiamo una democrazia senza cittadini 
• • Ci sono diversi m o d i d i 
af f rontare i temi del la r i forma 
ist i tuzionale. Più r icchi o p iù 
ch ius i , schiacciat i sul con t in 
gente o capac i d i cons idera
re anche un fu turo tutt 'a l t ro 
c h e imprevedib i le . A questo 
p iù largo or izzonte guarda 
oggi l 'assemblea de l Centro 
per la riforma de l lo Stato, do 
ve l 'at tenzione è specif ica
mente r ivolta al la democra 
zia senza part i t i , al le quest io
ni del la giustizia, a l l 'Europa 
d i Maastncht. N o n è una fuga 
dal la realtà bruc iante d i que
sti g io rn i , dal le po lemiche 
che c i r condano la Commis 
sione b icamera le per le rifor
me. A l cont rar io . Una valuta
z ione degl i effetti del le rifor
me possibi l i o auspicabi l i ri
ch iede o rma i che si anal izzi 
tutta la real tà c h e c i c i rcon

da, mutata p ro fondamente 
p ropr io nel per iodo p iù re
cente. Ed è gran mer i to de l 
Crs lo spingere a questa ri
f lessione. 

F ino a ieri, infat t i , le rifor
me ist i tuzional i potevano es
sere intese c o m e una redistri
buz ione d i carte tra giocator i 
immuta t i : de i qua l i , al p i ù , si 
vo levano st imolare nuov i 
compor tamen t i , c o n la spe
ranza c h e questo po i potesse 
portare a nuove al leanze e, 
via v ia, al la comparsa d i altr i 
g iocator i . Ma oggi i g iocator i 
sono già camb ia t i , nel le eti
chet te e nel le qual i tà , Ed è 
ovvio c h e le r i forme divenga
n o cose diverse nel passag
gio da una s i tuazione in c u i 
la realtà era fatta quasi esclu
s ivamente da part i t i d i massa 
(anche que l l i «minori» si 
adeguavano a questo mode l 

lo ) ad un panorama caratte
r izzato invece da una crisi 
p ro fonda di que l m o d o d'es
sere part i to. In questa realtà 
cambia ta si stagl iano c o m e 
attori forti soggetti ind iv idual i 
e col let t iv i che , sempre più 
net tamente, p ropongono ap
pel l i d i ret t i al la gente, d isde
gnando ogn i med iaz ione. 
Non è un caso che sia stato 
appena proposto il cr i ter io 
de l popu l i smo c o m e chiave 
d i lettura de l la fase che stia
m o attraversando. 

Qu i è la radice del le stesse 
po lemiche d i questi g iorn i . Il 
conf l i t to non p u ò essere r i 
do t to a d una contesa tra con 
servatori arroccat i i n t o m o ai 
vecch i part i t i e innovator i 
che vog l iono sbaraccare l ' in
degna part i tocrazia. In que-

S T E F A N O R O D O T À 

sta rappresentazione un p o ' 
schemat ica e un po ' d i ma
niera c 'ù mo l t o d i vero, ma 
n o n tut to il vero. Il conf l i t to 
reale è tra due model l i d i de
mocraz ia : uno che c o n t e m 
pla la presenza d i soggetti 
capac i d i dare evidenza e 
cont inu i tà a l l 'organizzazione 
pol i t ica dei c i t tad in i ; ed uno 
che si aff ida tutto al raggrup
parsi occasionale transitor io 
in torno a s ingol i obiet t iv i , ad 
occas ion i , al leader. Anche 
le precoci div is ioni nel varie
gato m o n d o dei «trasversaii-
sti» sono tra ch i in tende co
struire soggetti nuov i , al po
sto d i part i t i scredital i e de
crepi t i , e ch i vuo le che la po
litica fluisca per mi l le rivoli 
( lasc io d a parte i mi l le tra-

s lo rm ism i ) . Dunque , un con 
f l i t to tra modern i tà e post
modern i tà , tra pensiero po l i 
t ico forte e debo le ' ' Ch iamia
m o l o pure cosi . Ma la sinistra 
( o quan to ne resta) dovreb
be forse rif lettere su que l che 
s igni f icano lo smarr imento 
d ogn i idea forte e la progres
siva erosione di ogn i forma 
organizzat iva e rappresenta
tiva c h e superi l 'occasione o 
l 'emergenza; alla fine d i una 
deriva che sta passando dal
la "democraz ia senza Parla
mento» alla «democrazia 
senza partiti» non ci ritrovere
m o forse con una democra
zia senza quei c i t tadin i in no
me dei qual i si d ice d i voler 
camb ia re tu t to 7 

In tanto il sistema po l i l i co 
si sta nstn i t turando p ropr io 

in m o d o «forte», fuori de i pro
getti del iberat i e del le c o m 
missioni . È p r o p n o questo il 
senso de l m o l o centrale as
sunto dal la magistratura, 
sempre p iù lon tano da una 
supplenza di altr i poten dor
mient i o da una indebi ta in
vasione di funz ioni al trui . 
Quel che e avvenuto, al d i là 
del la c ronaca sconvolgente, 
e il ricostituirsi d i una «sim
metria de i poteri», che era 
stata via via cancel lata in 
questi ann i Erano enorme
mente cresciut i i poter i d i go
verno, e rano stati prat ica
mente azzerati quel l i d i c o n 
trol lo: cosi l 'arbi tno era dive
nuto regola e, al posto d i go
vernant i , avevamo nt rovalo 
pr inc ip i sciol t i dal l 'osservan
za del la legge. 

Certo, la riscossa dei g iudi 
c i n o n sarebbe stata possibi

le senza una presenza del l 'o 
p in ione pubb l ica f ino a ieri 
impensabi le . Questo è dav
vero il nuovo. Il con t ro l lo so
c ia le ha imped i to che l ' in
chiesta sulla cor ruz ione ve
nisse sc ippata ai magistrati d i 
Mi lano, c o m e era avvenuto 
con tutte le inchieste scottan
ti de i tempi passati. La cri t ica 
diffusa ò alla base del la sen
tenza sul caso Sofri 

È indispensabi le che lo 
stesso con t ro l lo socia l i ' e la 
stessa cr i t ica dif fusa si eserci
t ino sui lavori del la Commis
s ione b icamera le per le rifor
me ist i tuzionali . Se tutto que
sto mancasse, e se venissero 
chius i i cana l i per lar pene
trare la cnt ica pubbl ica nel 
lavoro par lamentare, davve
ro i c i t tadin i po t rebbero dirsi 
tradit i 
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Chiamata dalla Confcommercio 
a decidere sull'ipotesi di serrata 
per la prima volta si muove massiccia 
la categoria «accusata» di evasione 

Sulla tassa di Amato incombe ancora 
la tenace riserva della De 
Intanto l'amministrazione finanziaria 
insiste: «Denunciano redditi ridicoli» 

Al Palaeur l'ira dei commercianti 
Oggi in 15mila contro la minimum tax. D fisco: «Non pagano» 
Oggi contro la «minimum tax», la mega-assem- «••«»«*« «.li :M» M M M SI«SIS H - E M W^^^SÈÈétÈÈÉttÈK^ttP^^^' *̂"""f 
blea a Roma della Confcommercio. I commer- Wliesil gii imppniDIII • » • • i ' f f i M ^ ^ a S M H B ^ i B i 
Oggi contro la «minimum tax», la mega-assem
blea a Roma della Confcommercio. I commer
cianti decideranno se fare la serrata proposta dal 
l'altra associazione della categoria, la Confeser-
centi. Giovedì toccherà alle organizzazioni degli 
artigiani. Sul decreto di Amato pesa l'ipoteca de. 
Dal fisco ancora dati sui redditi da fame denun
ciati da negozianti e professionisti. 

RAUL WITTEMBERQ 
^ B ROMA. La marcia degli 
evasori. Molti la definiscono 
cosi, sebbene quella di oggi a 
Roma della Confcommercio 
contro la «minimum tax» non 
sia una marcia, bensì una ma
nifestazione al Palaeur di 
ISmila fra quadri e dirigenti 
della confederazione. È uno 
dei rarissimi casi - dal dopo
guerra - in cui il cosidetto ceto 
medio dei negozianti (la Conf
commercio conta oltre un mi
lione di iscritti) decìde di scen
dere in piazza. E poi la catego-
na respinge (ermamente l'ac
cusa di evadere il fisco siste
maticamente. Anzi, secondo i 
suoi promotori, la manifesta
zione «vuole richiamare l'am
ministrazione finanziaria al 
suo irrinunciabile e ineludibile 
dovere di individuare gli evaso
ri e di dimostrarne la colpevo
lezza, invece di nascondere la 
propria impotenza dietro l'ini
quità di provvedimenti che, 
presumendo i piccoli impren
ditori in blocco colpevoli, im
pongono loro di provare la 
propria innocenza» 

Ecco, proprio qui sta la leva 
su cui poggia il braccio di ferro 
Ira i lavoratori autonomi e il 
governo, ma anche fra la De e 
il presidente del Consiglio Giu
liano Amato. Infatti il gruppo 
dei deputati della Democrazia 
Cristiani» - SL ricorderà - aveva 

proposto un emendamento 
che in sostanza invertiva l'one
re della prova' l'autonomo che 
dissentisse sul reddito minimo 
presunto dal Fisco, poteva so
spendere il pagamento della 
relativa lassa Martedì scorso 
era scoppiato un giallo, aven
do uno dei deputati in questio
ne garantito che l'emenda
mento era stato accettato da 
Amato e dal ministro delle Fi
nanze Giovanni Gorìa. Il gior
no dopo, clamorosa smentita 
dei due: «La minimum tax non 
si tocca», c'è stato un malinte
so «interpretativo». Al «solve et 
repcte», prima paga e poi re
clama, ci sono soltanto alcune 
eccezioni. Potranno sospende
re il pagamento solo le impre
se marginali con ricavi al limite 
della sussistenza, chi 0 agli ini
zi della carriera, chi ha subito 
eventi straordinari come furti, 
incendi o alluvioni Ed entro 
questi limiti veniva poi detto 
che l'emendamento democri-
stano era stato accettato dal 
governo. Tuttavia l'ipotesi De, 
che nel commercio ha il suo 
principale serbatoio di voli, re
sta una specie di bomba ad 
orologeria pronta a scoppiare 
quando si tratterà di convertire 
in legge il decretone fiscale di 
cui la «minimum tax» fa parte. • 

L'odierna mega-assemblea 
della ^ontcoitiinercto Uovreu-

Questi gli imponibili 
con la nuova legge 

Impresa marginale 
Imprese senza dipendenti 
— agricoltura 
— produzione di beni 
— produzione di servizi 
— commercio 
—trasporti -
— altre attività 

Imprese con dipendenti 
— agricoltura 
— produzione di beni 
— produzione di servizi 
— commercio • 
—trasporti 
— altre attività 

Professioni per lo svolgimento delle 
quali è richiesto il diploma ed altre 
che non richiedono titolo di studio 

Professioni per lo svolvimento delle 
quali è richiesta la laurea 

Professioni e attività per le quali è ri-
' chiesta una particolare specializza
zione e/o attrezzatura 

12.000.000 

21.000.000 
24.500.000 
21.000.000 
24.000.000 
27.500.000 
23.500.000 

25.500.000 
30.000.000 
26.000.000 
29.000.000 
31.000.000 
28.500.000 

32.000.000 

40.000.000 

50.000.000 

be tra l'altro decidere se attua
re o meno la serrata, proposta 
dalla seconda grande organiz
z a r n e dei commercianti, la 
Confeserccnti. Il clamore della 
protesta - acutizzata dalle ulti
me dichiarazioni di Amato, 
scondo cui stando ai redditi di-
CtìfanWcSWPJrtlWIbrrlTtl vor
rebbe un;* «Triolnm tax» - avrà 
probabilmente il suo peso ne

gli sviluppi di questa vicenda. 
La serrata dovrebbe tenersi fra 
il 28 e il 5 novembre con una 
manifestazione nazionale uni
taria a Roma di commercianti 
e artigiani, l'altra categoria di 
lavoratori autonomi colpiti 
dalla tassa minima.' Io stesso 
periodo in cui, "tìBV Opposte ' 
motivazioni, dovrebbero scen-
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Rai, partiti e lottizzatori addio 
«A viale Mazzini mandiamoci...» 
Il Pds ha presentato un disegno di legge per rifon
dare la Rai e «liberarla» dai partiti. Prevede un consi
glio d'amministrazione di 5 membri, il presidente 
eletto dai presidenti delle Camere, il direttore gene
rale nominato dallo stesso Cda. Ma anche la De si 
orienta su un organismo di 5 o 7 membri. Chi po
trebbe essere oggi a svolgere questo ruolo di garan
zia? Lo abbiamo chiesto agli addetti ai lavori. 

SILVIA CARAMBOIS 

Consiglieri d'amministra
z i o n e Rai. Il loro ritegno e 
quasi scontato: l'organismo 
nel quale sono stati eletti è in 
proroga, ma pienamente re
sponsabile. E in consiglio 
d'amministrazione siedono 
personalità che a buon dirit
to possono vantare quelle 
qualità che si cercano nei 
nuovi «garanti», anche se og
gi il loro lavoro ù condiziona
to dai meccanismi stessi del
la lottizzazione Rai. Ma nei 
comdoi anche i cons.glieli 
discutono su chi potrebbe 
reggere una Rai rifondata. E 
puntano in alto, quasi i sot
tolineare la difficoltà e a de
licatezza dei nuovi co npiti. 
Norberto Bobbio, per comin
ciare. E poi l^opoldo Elia, 
Piero Ottone, «Anche se e 
vero - avvertono - e i e in 
questo Paese, di fronte a 
un'emergenza, si |>ensa 
sempre alla stessa rosa di 
nomi». 

Comitato di redaz ione 
T g l . Giulio Borrelh, presi
dente dell'organismo >.inda-
cale che ha messo «sotto in
chiesta» il suo direttore: -Leo
poldo Elia, Alfredo Galasso, 
Romano Prodi, lo stesso Ro
berto Zaccaria, attuale n e m -
bro del consiglio d'arrmini-
strazione per la De, professo
re universitario di diritto: so
no gli stessi nomi che in un 
governo di tecnici sarebbe 
possibile indicare come mi
nistri del settore economico, 
finanziario, culturale. Avreb
bero la forza e l'autori à per 
nominare un direttore gene
rale, che in base alla legge 
attuale ha ancora uno stra

potere tale da poter far rien
trare dalla finestra la lottizza
zione che si cerca di caccia
re dalla porta». 

Ribeili del Tg2. Guido Del
l'Aquila, uno degli «Undici» 
che hanno richiesto l'assem
blea contro la lottizzazione. 
•Gallo, Conso, La Pergola, 
Saia, Paladin, Elia: sono gli 
ultimi .sci presidenti della 
Corte Costituzionale. E ag
giungo Corasannili, il cui 
mandato scade I' 11 novem
bre. Tra di loro non e difficile 
trovare le cinque personalità 
al di sopra delle parti che ab
biano i requisiti, la cultura e 
la competenza necessan alla 
Rai». 

Alberto La Volpe. Direttore 
del Tg2. «Credo che siano 
necessari uomini di cultura, 
perché questa e soprattutto 
un'azienda che fa cultura, 
Personalità esperte in eco
nomia, gente di grande pre
stigio che conosca il mondo 
dell'informazione. Ma non 
saprei proporre dei nomi...». 

Ribelli di Rallino Gianna 
Bellavia, programmista-regi
sta: "Pierre Cantiti: uno che 
possa capire come si ristrut
tura un'azienda; Umberto 
Eco: e non c'è bisogno di 
spiegarne le ragioni; un co
stituzionalista come Paolo 
Barile, mi sembra giusto un 
giornalista, e direi Piero Otto
ne, qualcuno che sappia co
me funziona una grande in
dustria di cultura e spettaco
lo Ermanno Olmi, che da 
dieci anni porta avanti l'e
sperienza della scuola di ci

nema di Bassano, o Renato 
Nicolini, che oltre all'espe
rienza passata ci darebbe 
anche l'occasione di divertir
ci, o una scelta molto più in
terna, come Sergio Silva, che 
conosce l'azienda e i suoi 
meccanismi ed ò stato l'uni
co capace di fare prodotti 
(come La Piovra) che han
no avuto mercato in tutto il 
mondo» 

PrivaUzzatori del Tg3 . 
Mariolina Sattanino ha fir
mato, insieme a un gruppo 
di colleglli, un documento 
sulla privatizzazione della 
Rai. «La proposta del Pds mi 
sembra un buon punto di 
partenza, su cui discutere. Io 
penso a una "cinquina" di 
persone oneste, che abbia
no dimostrato la loro auto
nomia sia dai partiti che dal
le lobbies politiche e finan
ziarie, e perciò a Leopoldo 
Elia, a Ettore Gallo, a Giorgio 
Rulfolo. Ma anche a uno dei 
fralcìli Taoiaru, Paolo e Vitto-

Un negozio romano tappezzato di manifesti contro la minimum tax 

no, pò ri1 ho sono convinta 
che sia necessaria anche l'e
sperienza di chi lavora nel 
mondo dello spettacolo. E 
infine Tina Anselmi: la sua 
sarebbe una presenza fem
minile non formale, perche 
lei e una donna di straordi
nario coraggio politico, che 
ha fatto molto per le donne, 
e non si può sempre dimen
ticare che il 70 por cento del 
pubblico televisivo e compo
sto da donne». 

Alessandro Curzl. Diretto
re del Tg3. «Sono entusiasta 
della proposta del Pds, una 
vera scommessa per il rinno
vamento della Rai Per un 
consiglio d'amministrazione 
di questo tipo rni vengono in 
mente subito due nomi: 
quelli di Romano Prodi e di 
Pietro Ingrao. Se Montanelli 
decidesse di lasciare un'atti
vità così diretta, anche lui sa
rebbe una personalità adatta 
a questo ruolo. E poi Antoni
no Capannello, un grande 

per l'equità fiscale. Inoltre la 
Conleserccnli appare decisa a 
paralizzare l'amministrazione 
finanziaria, avendo invitato i 
propri aderenti a presentare 
centinaia di migliaia di ricorsi 
alle commissioni tributarie. F. 
poi tre giorni dopo i commer
cianti, giovedì 23 toccherà alle 
quattro associazioni degli arti
giani manifestare: Conlartigia-
nato, Cna, Casa e Claai. Tra 
questi, i camionisti hanno già 
annuncialo che se il governo 
non ritira la tassa minima, rea
lizzeranno un bkx'co senza 
precedenti: una protesta in sal
sa cilena? Vedremo. 

Comunque, se si profila un 
grave scontro fra milioni di la-

- voratori1 OI|>CTKJW iti «"S-piilioni 
di lavoratori autonomi, la Con-
leacuiemi icudti alia I**OI 

Cgil Cisl e Uil dopo averli attac
cati («Se il sindacato ha pro
blemi in casa propria, non cer
chi di scaricare sugli altri le 
proprie colpe, pensi piuttosto 
,il pubblico impiego»), invitan
doli a un'azione comune per 
la riforma fiscale, Piena attua
zione dei coefficienti presunti
vi, capaci di misurare il reddito 
prodotto, la semplificazione 
tributaria; e per quest'anno 
un'addizionale straordinaria 
proporzionale al reddito dele 
imprese, in alternativa alla «mi
nimum tax». queste le propo
ste della Confesercenti; mentre 
oggi la Confcommercio non 
protesta soltanto contro il de
creto, ma anche contro gli alti 
Unsi dsiyMerttMye e -il .jwijltipli-
carsi degli'adempimenti buro-

Se gioiellieri, fruttivendoli, 
macellai, idraulici, geometri, 
avvocati, medici ecc. sono in
viperiti perché il governo ritie
ne impossibile che guadagni
no meno di 1,8 milioni al mese 
(con la 13«) i commercianti, 
1,6 milioni gli artigiani senza 
dipendenti, 2,4 milioni i pro
fessionisti diplomati e 3 quelli 
laureati; non lo sono di meno 
- contro di loro - i consumato
ri che si vedono rifiutati uno 
scontrino o una ricevuta fiscale 
corretti. E il Fisco fa sapere che 
da verifiche su centinaia di mi
gliaia di autonomi, nel '91 il 
20% dei commercianti ha di
chiarato un reddito di 10-12 
milioni, il 72% degli artigiani da 
uuu.4 14 milione il tó.S dei 
professionisti da uno a venti 

Leopoldo Elia 
Umberto Eco e 
Ermanno Olmi, 
tre dei nomi 
eccellenti 
indicati come 
possibili 
«salvatori della 
Rai». Qui 
accanto il 
Cavallo alalo 
della nuova 
sede di 
Grottarossa 

nome che può r.ippirsenla 
re una certezza Penso an
che a Roberto Cassola, fino 
ai giorni scorsi presidente 
della Finmeccanica. un vero 
manager. E poi rinnoverei la 
fiducia a uno dei consiglieri 
d'aniministra/ionc uscenti: 
penso a Antonio Ik'rnnidi, a 
Roberto /.accana, ti Mano 
Pollini, persone che hanno 
fatto bene il loro lavoro» 

S a n d r o F o n t a n a . Ministro 
alLi ricerca scientifica, diret
tore del «Popolo». «Bisogna 
rivedete tutto l'impianto. Se 
viene mantenuta la triparti
zione delle reti, u n i tre logi
che politiche sottostanti, an
che le personalità più obiet
tive rischiano I impolen/a, o 
il velleitarismo. Rischiano di 
restare prigioniere di una lo
gica o dell'altra. Del reslo. lo 
diceva già Togliatti, puiafia-
sando Gioberti e l'cnle che 
crea l'esistente Alla Rai c'ò 
una logica feudale che arriva 
fino alle sedi periferiche, e 

necessario ripensare com
plessivamente questa azien
da». 

Renato Nlcollnl Pds. «Co
me presidente immagino He-
mainino Placido; ha visto per 
tanti anni la tv, che ormai ne 
lui una visione equilibrata; 
ollrolutto é uno che potreb
be piacere a Napolitano e 
Spadolini, d i e lo dovrebbero 
eleggere, per Li sua cultura. 
Il consiglio d'amministruzio-
ne è un problema maggiore. 
Uno pensa alle persone che 
fanno tv. ma non mi pare il 
caso di proporre promozio
ni, magari per Angelo Gu
glielmi Li cosa migliore sa
rebbe andare a pescare nel
l'annata Berlusconi, anche 
se forse come consiglieri del
la K.ii guadagnerebbero me
no mi viene in mente Anto-
IIIO Ria i. Ma c'è anche Carlo 
h'mcero, chi' ha lascialo la 
KiNinvest. Poi ci vorrebbe un 
economista puro, come Pao
lo Leon, per i bilanci, servi

rebbe anche un esperto di 
marketing... Insomma, gente 
competente, lo? L'esperien
za mi dice che come garante 
non vado male, ma non mi 
appassiona». 

Gruppo di Fiesole. Rober
to Natale, portavoce dell'or
ganizzazione dei giornalisti: 
«Ci sono tre campi possibili: 
quello della garanzia istitu
zionale e costituzionale, e 
quindi gli ex presidenti della 
Corte Costituzionale; un rife-
rimenio all'associazionismo 
e al volontariato (ovviamen
te quella parte non legata al 
mondo dei partiti), che sono 
l'espressione vitale della so
cietà italiana; e infine un re
cupero del legame, che un 
tem|K) era forte, tra la Rai e il 
mondo della cultura: e pen
so ad esempio a Umberto 
Eco, che in anni lontani è 
stalo persino funzionario 
Rai. e che ò oggi il più gran
de esperto di comunicazio
ne» 

Craxi: «Amato lavora bene» 
La Malfa: «L'Italia ormai 
è un paese senza governo 
Non abbiamo più tempo» 
H i ROMA. Dice Giorgio La 
Malfa: «Non abbiamo sei mesi 
di tempo per affrontare la crisi 
come dicono le autorità mone
tarie, l'Italia è ormai un paese 
senza governo». Dice Craxi: 
«L'economia può nprendere, 
bisogna lar crescere un'atmo
sfera positiva e di fiducia... in 
mezzo a tanti inventori di for
mule e di filtri e di ciarlatani, il 
governo in carica si sforza di 
assolvere al suo difficile com
pito». Difficile immaginare due 
posizioni e due analisi cosi di-
verse e distanti sul malato Italia 
come quelle dei segretari del 
Pri e del Psi. E difficile immagi
nare, per ora, convergenze 
possibili su un dopo Amato di 
cui pure si continua a parlare. 
La Malfa un nuovo governo, 
anzi un governo, lo vede indi
spensabile. Craxi va invece ri
petendo da qualche tempo 
che non solo bisogna far lavo
rare il governo Amato ma an
che che non si vedono a breve 
possibilità di cambiamenti, più 
o meno «istituzionali». La di
stanza aumenta ancora quan
do La Malfa dice che difficil
mente a far uscire l'Italia dalla 
crisi sarà «la classe politica che 
l'ha condotta in queste difficol
tà». Craxi, per tutta risposta, in
terpreta il copione preferito, 
che lo vede ripetere la necessi
tà di un clima sociale favorevo
le e di stabilità politica per la ri
presa, con critiche ai corpora
tivismi e alle esasperazioni dei 
conflitti sociali. 

La posizione del segretario 
socialista, per la verità, non 
sembra godere di grandi con
sensi nel suo partito (basta 
pensare alla posizione dell'a
rea critica). E nemmeno in al
cuni partners di maggioranza, 
come ad esempio il Psdi cheda 
tempo va parlando di un dopo 
Amato. Anzi il segretario Vizzi-
ni ha confermato la propria 
contrarietà a un eventuale 
confluenza nel Psi e ha minac
ciato la dimissioni nel caso il 
non potesse proseguire nella 
sua strategia politica, volta a 
far entrare il Pds al governo e 
favorevole più a un Psi versio
ne Martelli che a quello versio
ne Craxi. Tuttavia le parole del 
segretario socialista hanno tro
vato ieri un'eco perfetta in 
quelle del suo vecchio alleato 
Arnaldo Forlani. Parlando a 
rVvi'-o .i un.i nijnif«",l.'i.'ioni' 

Allarme Lega 
Spadolini 
preoccupato 
Cossiga no 
• • ROMA «L'Italia é una sola 
e va difesa». Cosi il presidente 
del Senato, parlando a Vec-
chiano in Toscana, ha risposto 
alle minacce di Bossi a propo
sito di una possibile marcia su 
Roma dei Leghisti, argomento 
ieri al centro di numerosi com
menti politici. Per Mino Marti-
nazzoli, in giro per comizi al 
nord, «Bossi usa un linguaggio 
agitatorio e minaccia agitazio
ni che poi rimuove. Il proble
ma è di chi gli dà i voli». Chi in
vece non si dimostra preoccu
pato dalle minacce di Bossi è 
l'ex presidente della repubbli
ca Cossiga che preferisce pen
sare, piuttosto che a una mar
cia, «a una passeggiala come 
tanti partiti, sindacati e asso
ciazioni sono soliti fare». Cossi
ga dice di conoscere Bossi e 
molti dirigenti della Lega e si 
dice sempre portato «a non 
drammatizzare e tantomeno a 
(are processi alle intenzioni, 
con il pericolo di cnminalizza-
re ingiustamente milioni di 
eletton». 

l'ex segretario democristiano 
ha criticato quanti oggi «predi
cano e si agitano per proporsi 
come salvatori della patria e 
grandi rinnovatori». «In realtà -
dice - nella confusione delle 
lingue si riciclano, con presun
zione di novità, vecchie retori
che e ricette demagogiche». La 
conclusione di Forlani è che 
«c'era e c'è un solo modo con
creto e serio per realizzate le 
riforme necessarie e insieme 
far fronte agli elementi di crisi: 
evitare il naufragio della legi
slatura, garantire il lavoro co
struttivo della commissione bi
camerale, dare continuità a 
un'azione severa di governo», 

Le parole di Forlani devono 
apparire musica per le orec
chie di Craxi, a corto di interlo
cutori esterni e alle prese con 
una contestazione senza pre
cedenti nel suo partito. Sul 
fronte intemo molte pedine si 
stanno muovendo. Se uno dei 
vicesegretari, Giulio Di Donato 
si è sfilato dall'area di influen
za craxiana, l'altro vicesegreta
rio Gianni De Michelis ha ma
nifestato pieno appoggio al 
leader del Garofano. Lo ha fal
lo dicpndo di condividere in 
pieno le frasi pronunciate da 
Amato a Siena, dove il presi
dente del consiglio ha invitato i 
socialisti a non cerche un ca
pro espiatorio sulla questione 
morale e a non dividersi nella 
contrappsozione Craxi- Mar
telli. «Più che apprezzare que
ste parole - ha detto De Miche-
lis - le condivido E penso che 
questa sia la posizione preva
lente nel Psi». Tuttavia, anche 
se sembra ormai certo che la 
segretena Craxi durerà fino al 
congresso, le voci su passaggi 
di mano e ipotesi più o meno 
fantasiose, continuano a circo
lare. Una di queste vorrebbe 
che Salvo Andò diventasse se
gretario di transizione fino al 
congresso. Un'altra vorrebbe 
che lo stesso Scalfaro abbia, 
sia pure in modo scherzoso e 
informale, incoraggiato Valdo 
Spini a puntare alla segreteria 
del partito. Infine lo stesso ca
po dello Stato avrebbe espres
so una qualche perplessità sul
l'ipotesi, in realtà prevalente, 
che vede Amato segretario dei 
Psi subito dopo il congresso. 
Un doppio incarico per Ama
to, avrebbe detto Scalfaro, non 
sarebbe la rosa migliore 

Orlando 
«Sogno 
di tornare 
sindaco» 
• i PALF.RMO «Il mio sogno è 
di tornare a fare il sindaco». 
Leoluca Orlando, nel corso di 
una manifestazione a Paler
mo, rompe gli indugi e si can
dida alla guida della città Gli 
aderenti della Rete, in una cli
ma da convention amencana, 
lo hanno a lungo applaudito 
invitandolo a reeperare l'espe
rienza della primavera e della 
giunta esacolore, da lui presie
duta quando era ancora nella 
De. Secondo Orlando questi 
ultimi due anni di vita ammini
strativa palermitana hanno 
aperto la strada «al mostro del
la illegalità e dell'indifferenza» 
•11 gngio della vecchia politica 
ha occupato il Palazzo munici
pale e la mafia è divenula più 
forte e padrona». Un altro per
sonaggio in vista di Palermo, 
l'ex magistrato e ora deputato 
repubblicano Giuseppe Ayala, 
ha ipotizzato «un nuovo pro
getto politico per governare la 
città», ma non ha parlato delle 
sollecitazioni che gli sarebbero 
stale rivolte per una sua candi
datura a sindaco. 
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Il presidente della Bicamerale lancia 
pesantissime accuse al leader dei Popolari 
«È un conservatore sostenuto dal capitale» 
Tirato in ballo l'uomo di Mediobanca 
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Mariotto replica: «Sono un rinnovatore 
e nel mio movimento non voglio i partiti» 
Gorrieri: «Affronteremo anche i nodi sociali > 
Riggio: «Gli imprenditori con noi? E allora?» 
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Riforme, De Mita e Segni ai ferri corti 
Referendari sdegnati: «Né di destra né burattini di Cuccia» 
«Segni è solo un burattino; il burattinaio si chiama 
Cuccia, presidente onorario della Mediobanca». Co
si tuona De Mita accusando il leader dei Popolari di 
essere sostenuto dal grande capitale economico. 
«Non è vero. Il nostro movimento si sta spostando 
sul terreno sociale» assicura Ermanno Gorrieri, in 
predicato per il gruppo di consiglieri di Martinazzoli. 
Riggio: «Gli imprenditori con noi? E allora?». 

LETIZIA PAOLOZZI 

• 1 ROMA. Braccio di ferro tra 
De Mita e Segni. Da un lato i di
fensori di un sistema basato 
sui partiti: dall'altro, i «Popolari 
per la riforma». La corda si è 
nuovamente tesa in queste 
ore: il presidente della Com
missione bicamerale per le ri
forme istituzionali ha lanciato 
parole di fuoco. Segni? Un bu
rattino nelle mani di chi vuole 
allargare lo spazio agli interes
si «dei più forti»: Confindustria 
o lobbies cresciute in seno al
l'informazione, tecnocrati o 
nemici della «nomenklatura» 
solo perché la nomenklatura li 
ha lasciati fuori dalla porta. 

A distanza, risposta di Ma
riotto Segni. Lo fa attraverso il 
nuovo programma televisivo di 
Barbato «Italiani». Dice che la 
grande parte del gruppo diri
gente democristiano è da but
tare. Dice che lui non intende 
portarsela dietro per operazio
ni trasversali, cioè trasformisti
che e gattopardesche. Le liste 
elettorali alle quali punta, si 
dovranno reggere sulle gambe 
di uomini e donne. «Di partito 
non deve entrare nessuno. Le 
persone possono entrare, i 
partiti no». 

I partiti no perché creereb
bero un orribile «papocchio» 
(definizione data da Claudio 
Martelli). Giorgio La Malfa, du

rante una manifestazione a 
Roma di «Alleanza democrati
ca», che si propone di aggrega
re un vasto schieramento di 
forze fra i partiti tradizionali, 
ha spiegato ieri di non amare 
«questo linguaggio colorilo. 
Non mi risulta che ci siano ac
cordi già presi tra De, Pds e 
Psi». Per questo, i repubblicani 
seguono «con attenzione» il la
voro della Bicamerale. D'al
tronde la riforma elettorale e 
istituzionale e uno degli obiet
tivi in grado di unire insieme 
diversi soggetti sociali in un 
•patto sociale costituente». Il 
patto é stato lancialo, in una 
intensissima domenica dedi
cata alla politica, da Giovanni 
Bianchi, Adi, Luigi Abete, pre
sidente delia Confindustria, 
D'Antoni, segretario Cisl, assie
me a Segni. 

Torniamo a De Mita il quale, 
nella intervista di ieri alla 
•Stampa», aveva tirato in ballo, 
esplicitamente, il presidente 
onorario di Mediobanca, Enri
co Cuccia - eccolo il vero bu
rattinaio, quello che vuole di
fendere e conservare e preser
vare «interessi forti» - . Dalla te
levisione, poiché questa è una 
sfida altamente massmediolo
gica, il leader dei Popolari ri
batte che l'accusa di essere 
conservatore e al servizio degli 

industriali non gli fa né caldo 
né freddo. Conservatore non si 
considera giacché ha proposto 
una grande riforma istituziona
le e nemmeno si considera ri
voluzionario, dal momento 
che non va in giro a seminare 
bombe (cosa alla quale, inve
ce, sarebbe uso il rivoluziona
rio per professione oltre che 
per lede). Segni non ha trova
to sostegno nei «salotti» buoni 
della borghesia bensì in quei 
27 milioni di voti ricevuti al re
ferendum sulla preferenza uni
ca. 

Per chi desiderasse mettere 
insieme tessere di un mosaico 
molto, ma molto complicato, ; 

E rispunta il grande ve 
del capitalismo italiano 

DARIO VENEOONI 

• I MILANO. Alla vigilia degli 
85 anni, Enrico Cuccia toma 
prepotentemente alla ribalta, 
tirato in ballo dall'ex presi
dente del Consig|lio nazionale 
della De, che ha indicato in lui 
il burattinaio che si cela dietro 
la lotta per il potere che si sta 
combattendo nel nostro pae
se. Eppure formalmente il pre
sidente onorario di Medio
banca é solo un pensionato di 
lusso. All'assemblea dei soci 
di Mediobanca di dopodoma
ni, infatti, lui non ci sarà. Co
me già l'anno scorso e l'anno 
prima ancora. Da quando, per 
ossequio all'anagrafe, gli è 
stato tolto 1'incanco di consi
gliere della banca, Enrico 
Cuccia preferisce sottrarsi a 
quell'inutile perdita di tempo. 
Ci sono azionisti che possie
dono una o due azioni che 
vengono e fanno un mucchio 
di domande, intrattenendosi 
per lo più attorno ad argo
menti secondari e futili. Molto 
più produttivo starsene di so
pra, in ufficio. 

Alla vigilia degli 85 anni (li 
compirà il prossimo 24 no
vembre) non sembra infatti 

che ancora Cuccia abbia tro
vato qualcosa di più rilassante 
da fare, nel corso della sua 
giornata, che andare in ufficio 
a lavorare. Nella sua ormai 
lunga esistenza non ha mai 
amato le luci del palcosceni
co. La prima qualità del ban
chiere, ripeteva già tanti anni 
fa ai collaboraton, è la riserva
tezza. Si cerca invano una sua 
intervista, un suo discorso in 
pubblico Non ha accumula
to, a differenza di altri, molto 
meno potenti di lui, canche e 
riconoscimenti. Da quando 
ha superato gli 80, poi, è addi
rittura in pensione. L'unico in
carico che formalmente gli è 
rimasto è quello di presidente 
onorario di Mediobanca. Un 
incanco che di per sé non gli 
consentirebbe non diciamo di 
decidere, ma neppure di in
terloquire negli affari dell'isti
tuto. 

E invece vale per lui quello 
che il suo maestro, il presi
dente della Banca Commer
ciale Raffaele Mattioli, disse 
una volta di se stesso, quando 
gli fu proposto un identico in

carico onorifico: «Se anche 
dovessi restare nella Comit 
come usciere, sarei sempre io 
a comandare». Mattioli respin
se l'offerta dell'incarico onori
fico, Cuccia l'ha accettata e 
infatti comanda. 

E mai come in questo pe
riodo dal palazzotto proprio 
dietro la Scala transitano pro
getti e disegni di ardite costru
zioni finanziane e industriali. 
Si stanno ridisegnando i rap
porti tra economia privata ed 
economia pubblica; i grandi 
aruppi combattono contro le 
difficoltà indotte dalla stagna
zione, dalla tempesta valuta
ria e dalla crescente concor
renza straniera. A chi se non 
ad Enrico Cuccia si possono 
rivolgere per ottenere una gui
da sicura in tanta tormenta? 

Tutti i principali gruppi in
dustriali e finanziari del paese 
(con la sola vistosa eccezione 
della Fininvest di Silvio Berlu
sconi) sono rappresentati alla 
eterogenea corte degli azioni
sti di rispetto della banca di 
Cuccia. Di qui passano i fili 
che legano tra loro le grandi 
banche pubbliche e i grandi 
conglomerati privati. E qui 
che si disegna il volto del po-

fere economico dell'Italia di 
domani. 

Negli anni della finanza fa
cile e della corsa alla Borsa 
sembrò che la stella di Medio
banca si fosse appannata. Al
tri soggetti mostrarono allora 
di sapersi muovere con più ra

pidità e precisione sui nuovi 
mercati globali. Î a stessa SIRO, 
finanziaria del gruppo Imi-Fi-
deuram, le strappò più d'un 
affare, quando si trattava di 
seguire collocamenti in Borsa 
di nuove realtà industriali, 
lontani; dalla logica delle soli-

tanto che non sappiamo anco
ra quale disegno apparirà alla 
fine, va ricordato un altro ele
mento: durante il mese di ago
sto circolò, infatti, la notizia 
che Mediobanca avesse paga
to un ufficiale dei carabinieri 
per indagare sul giudice d i . 
Tangentopoli, Di Pietro. Il go
verno non ha confermato né 
smentito. 

«Di queste operazioni della 
grande finanza non so niente. 
Mariotto Segni non mi ha mai 
informato né ha mai pronun
ciato il nome di Cuccia», è l'as
sicurazione di Ermanno Gor
rieri, ora in predicalo per en
trare nel gruppo di consiglieri 
del nuovo segretario democri
stiano Martinazzoli. «Segni uo
mo della destra e degli indu
striali perché fu Umberto 
Agnelli uno dei primi firmatari 
dei referendum per le riforme 
istituzionali7 All'Eur, alla con
vention dei Popolari, ho parla
to anch'io e un economista co
me Romano Prodi. D'altronde, 
se il movimento referendario 
nasce su un terreno di rinnova
mento istituzionale, questa è la 
premessa per un rinnovamen
to democratico». 

Ma il punto è che questo rin
novamento appare a molti 
lontano dalla questione socia
le, anzi, guidato da forze del 
grande capitale, antipopolari. 
Queste forze ritengono di po
ter fare a meno della media
zione politica in questo fini
mondo che ha coinvolto la po
litica. «Adesso mi pare sia nata 
la consapevolezza che biso
gna impegnare il movimento 
dei Popolari anche sul terreno 
politico e sociale». Già. Eppure 
c'è una qualche contraddizio
ne tra il lavoro portato avanti 
con Segni e quello che gli vie
ne richiesto dalla vecchia De
mocrazia cristiana seppure 

dotata di un nuovo segretario? 
«Intanto - risponde Gorrieri -
una precisazione; la proposta 
non è stata formalizzata. E poi, 
se la De alla quale sono iscrit
to, mi chiede collaborazione 
su temi di politica sociale, io 
sono disponibile. Anche per 
evitare, se ci riesco, cose poco 
eque come quelle contenute 
nella Finanziaria». 

Vito Riggio, deputato de sici
liano, braccio destro di Segni: 
«Non conosco Cuccia perso
nalmente. Forse neppure Ma
riotto lo conosce. È probabile, 
piuttosto, che nella sua carrie
ra politica, sia stato De Mita ad 
avere rapporti con il presiden
te onorario di Mediobanca. 
Quanto alle accuse sulla vici
nanza del nostro movimento 
di riforma agli imprenditori: 
francamente, non mi sembra 
che la storia di questo Paese 
sia mai stala una storia di go
verno operaio». 

Una storia di governo ope
raio certo no. Ma di solidarietà 
sociale, sicuramente. Allora, 
De Mita esagera. Però, 6 la 
considerazione del pidiessino 
Cesare Salvi, relatore alla Bica
merale, il dirigente De «diventa 
oggetto di attacchi violentissi
mi da parte di chi lo considera 
la quintessenza del male». Re
sta l'interrogativo: lavoro della 
Commissione bicamerale, del 
Parlamento, accusata di porta
re acqua all'odiatissima parti
tocrazia (ma che i suoi soste
nitori difendono promettendo 
di fare presto le riforme in mo
do da lasciare in piedi dei par
titi rinnovati) oppure una ri
sposta affidata all'elettorato 
con i referendum (che, secon
do i detrattori, porterebbe an
cora più avanti la destruttura
zione di questo sistema attra
verso una risposta plebiscita
ria)? . . . . . " . 

Qui accanto, Il presidente onorarlo di Mediobanca Enrico Cuccia. In 
alto, Segni e De Mita II presidente della bicamerale ha accusato il 
leader referendario di essere un burattino nelle mani di Cuccia 

le «grandi famiglie» care a 
quelli di via dei Filodrammati-

Ma da quando il vento è gi
rato, e le acque si sono fatte 
tempestose, è tutto un ritorno 
a casa. È nell'ufficio di Enrico 
Cuccia che sono tornati a fare 
la fila imprenditori e finanzieri 
in cerca di una via di salvezza 
dalla crisi. E il presidente ono
rario di Mediobanca è tornato 
a rappresentare il perno attor
no al quale gira il cuore del 
potere economico del paese. 

Una controprova la si è avu
ta neppure 40 giorni fa, quan
do in piena tempesta valutaria 
si sparse la voce che Cuccia 
era stato arrestato, e poi addi
rittura che era morto. Non so
lo il titolo Mediobanca, ma 
tutti i principali titoli del listino 
subirono un brusco contrac
colpo. La Borsa prese a preci
pitare, e all'ottuagenario fi
nanziere toccò di recitare una 
inedita comparsata per mette
re a tacere le funeree voci sul 
suo conto. Indossato l'imper
meabile e il cappello, a metà 
mattino Cuccia andò «a com
prare i giornali» all'edicola 
propno a fianco della sede del 
Comune di Milano, in piazza 
della Scala. Ku visto, ricono
sciuto, segnalato in piazza de
gli Affari. E in breve in Borsa 
tutto tornò tranquillo dopo un 
paio d'ore di passione. 

Oggi i privati che meditano 

di mettere le mani sul Credito 
Italiano privatizzato debbono 
passare per le forche caudine 
di Cuccia. Senza il suo assen
so si può star certi di essere 
esclusi dall'affare. E se i Fer-
ru/.zi vorranno cedere la Fon
diaria jx;r ripianare almeno 
parte dei propri debiti, é con 
Cuccia che dovranno parlare. 
E se la Fiat deciderà di cedere 
qualche suo gioiello (la Rina
scente?) per sistemare i suoi 
bilanci, è sempre II che do
vranno bussare. E se l'Italia 
avrà infine la sua potenza fi
nanziaria di importanza mon
diale sarà solo perché in via 
dei Filodrammatici si è deciso 
cosi, puntando a legare insie
me i destini della Comit, delle 
Generali e di qualche altra 
cornpagn ia ancora. 

È questa ritrovata posizione 
di centralità che consente a 
Cuccia di infischiarsene dei ri
chiami alla decenza, e di re
spìngere le richieste di sosti
tuire Salvatore Ligresti in Con
siglio di Mediobanca, almeno 
fino a che non sarà scagiona
lo dalle accuse che ancora lo 
trattengono a San Vittore. In 
quell'incarico Cuccia insediò 
Ligresti all'indomani della 
condanna per abusi edilizi. 
Non sarà una storia di tangen
ti a fargli cambiare idea su 
una delle pedine fondamen
tali del suo gioco. 

Ora tra i Verdi c'è chi preferisce la Lega. Ed è scontro 
LUCIANA DI MAURO 

• • MILANO II dibattito e lo 
scontro che covava sotto la ce
nere nei primi due giorni della 
Convenzione dei Verdi eletti 
negli enti locali, conclusasi ieri 
a Milano, alla fine è esploso. 
Contro le «sirene trasversaliste» 
Pecoraro Scannio ha proposto 
il confronto con la Relè e con 
le L,eghe. Rutelli gli ha risposto: 
<E una provocazione. Si va ver
so un sistema del 51%: o si sta 
con i progressisti o con i mo
derati». Riusciranno i Verdi a 
restare uniti? Le diverse anime 
si confrontano e si agitano 
dentro l'arcipelago verde. E la 
conflittualità é talmente alta da 
temere la deflagrazione. F. il 
motivo per cui è stata tenuta 
nascosta nei primi due giorni 
della Convenzione. Ma, nella 
tarda serata di sabato, quando 
i giornalisti se ne erano andati, 

e nel cosiglio federale di ieri 
mattina, è stato un gran rumo
re di coltelli. 

Francesco Rutelli é sotto 
botta da circa un mese, attac
cato, da quando è andato al
l'assemblea di Alleanza demo
cratica. La stessa aria tira per 
Mattioli e Scalia e gli altri lea
der nazionali che meglio degli 
altri hanno saputo conquistarsi 
degli spazi sui mass media. Ed 
è propno il rapporto dei Verdi 
con quel che si muove nel pa
norama politico, in particolare 
con la neonata Alleanza de
mocratica o con quel che sarà 
il futuro polo progressista della 
scena politica italiana, a divi
dere il «Sole che nde». I «duri e 
puri» non ci stanno. Pecoraro 
Scannio, deputato di Salerno, 
esponente dell'ala pragmatica 
(«I verdi non sono né di destra 

né di sinistra»), fa il ribaltone e 
si allea con gli ex Dp Non gli 
va bene nemmeno nemmeno 
lo slogan della prima giornata 
«né con le Leghe né con i parti
ti», definisce il «trasversalismo 
figlio del consociativismo» e 
propone di confrontarsi «con i 
lenorneni e le forze politiche 
nuove: la Rete e la Lega» Lui 
meridionale vuole stare con il 
Carroccio «per una battaglia 
comune contro i denari che a 
Sud vanno ad ingrassare la 
mafia e il clientelismo di De e 
Psi». Una linea che, sul piano 
elettorale, vorrebbe contende
re l'elettorato di protesta a Sud 
alla Rete e, a Nord, alle stesse 
Leghe; sul piano politico e lo
cale, non disdegna alleanze in 
giunte rossoverdi o in giunte 
con De e Psi; in futuro, ritiene 
che i Verdi devono restare cen
trali e non stare in partenza 
con nessuno schieramento. 

A questa sortita risponde 
Fulco Pratesi: «Con le Leghe 
come con i fascisti e i cacciato
ri io non parlo». E Rutelli che se 
ne era stato in disparte ad 
ascoltare, sbotta. Attacca la 
«pulsione autostruttiva» che 
sembra aver colpito il soggetto 
verde. Non vuole rispondere 
agli attacchi personali, ma pre
tende proposte politiche alter
native alla sua, degne di que
sto nome Quella del confron
to con la Lega la definisce «una 
provocazione» e per quanto ri
guarda la Rete ricorda che 
questa «ha risposto picche a 
tutte le profferte di confronto 
dei Verdi, negando persino la 
possibilità di liste comune an
che nel più piccolo paesello», 
•lo - dice - per tutta la vita so
no sempre stato all'opposizio
ne», mentre Pecoraro a Saler
no era in giunta anche con i 

partiti di governo. Rutelli invita 
i Verdi a fare i conti con il fatto 
che in ;talia si va verso un siste
ma del 51 per cento, dove o si 
governa o si sta all'opposizio
ne. E rivela la sua ambi/ione: 
ciucila di andare cori tutti i Ver
di - e sottolinea «possibilman-
te con tutti» - a un confronto 
con questa realtà. L'obiettivo è 
di contraltare le istanze am
bientaliste dentro uno schiera
mento progressista che punti a 
conquistare la maggioranza. 
•Tutt'altra cosa - afferma - dal 
dichiarare di voler entrare o 
meno m qualche maggioran
za». 

LftuM Cima, ex capogruppo 
dei Verdi nella passata legisla
tura e che in questa non 6 stala 
rieletta insieme a tante altre 
donne Verdi, sposta il tiro della 
discussione. «Non criminalizzo 
né Rutelli né Pecoraro», ma ag
giunge: «Cosa andiamo a dire 

ad Alleanza democratica?». Il 
problema dice é «una leader
ship nazionale debole e non 
orgogliosa del suo essere ver
de, anzi ansiosa di cambiar ca-
.vi». All'assemblea nazionale di 
dicembre «si dovrà andare con 
diverse opzioni sia di organiz
zazione interna sia di linea po
litica, e la leadership va scelta 
in base alla maggiaronaza che 
si formerà». Franco Corleone, 
coordinatore tesoriere dei Ver
di, lancia la proposta «dell'uni
tà di lutti i Verdi e di lutti gli 
ambientalisti, non tattica e ba 
sala su progetti, per costruire 
una più larga unità che con
quisti il 51 per cento». Per Mas
simo Scalia «si stanno definen
do le aree: Segni é l'uomo dei 
referendum che dialettizza la 
De, dall'altra c'è Craxi, Martelli 
e la sinistra di governo». Un ri
bollire di trasversalismi che in
contra molle dilfidenzc Ira i 

Verdi storici. «È arrivato il mo
mento - dice Scalia - di lan
ciare l'alleanza ambientalista 
come pilastro di ogni nnnova-
mento». E Gianni Mattioli vuole 
smorzare i personalismi e af
ferma: «Reti vengano i tavoli in 
cui la società politica tenta 
nuove aggregazioni, si chiami
no Alleanza demociatica o Si
nistra di geovemo, il punto è 
che cosa dire». 1 Verdi devono 
slraci con la loro proposta «che 
non è - aggiunge - animaletti 
e fiorellini, ma il grande tema 
della società sostenibile che 
mette in discussione i mecca
nismi feroci del consumismo, 
e indica in questo aspetto 
strutturale non solo la causa 
del degrado ambientale ma 
anche la base della questione 
morale e delle difficili prospet
tive dell'economia. Su questo 
- conclude - si deve lanciare 
la sfida e Segni e a l«i Malfa» 

Antonio Rabbi 
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Gruppo Pds • Informozion. parlamentari 
L'Assorrblea del Gruppo dei senatori dol Pds ò convocata per martedì 27 ottobre 
alle ore 18.30 

I sonatori dol Gruppo del Pds sono lenuii ad ossero presomi SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA a partire dalla seduta ponwidiana (oro 16.3U| di mercoledì 28 otiobro. 

Le deputale e i deputali del Gruppo dol Pds sono tenuti ad ossero presemi SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alla seduta pomendiona (ore 19) di martedì 27 ottobre e 
alle sedute antimeridiana od eventuale pomendiana di mercoledì 28 ottobre. 

L'assemblea dol Gruppo Pds della Camera dei doputati ò convocala per giovedì 29 

COMUNE DI SANTA CROCE DI MAGLIANO 
(Provincia di Campobasso) 

A V V I S O DI G A R A 
appalto lavori completamento reto idnca e fognana - 1" lotto. 
Soggetto appaltante' Comune di S Croco di Magliano (cap 
86047) - Piazza Nicola Crapsi - Tol. 0874/729102 - Fax 
0874/729773. Criterio di aggiudicazione: Licitazione privata 
con il metodo di cui all'art. 1, lett a) L 2 febbraio 1973 n 14, 
con applicazione art. 2/bis L 26 oprile 1989 n 155 (percen
tuale a'incromento. 7%) Luogo di esecuzione doi lavori 
Centro abitato or S. Croco di Magliano e Località Collo Tre 
Quarti di S. Giuliano d. Puglia Caratteristiche dell'opera 
Costruzione tonino piezomotrico e dissipatore di energia: 
realizzazione rete idnea principale e secondaria, allacci idrici, 
reti fognane principali e secondane, allacci fognari. Non sono 
previste opero scorporatali. Importo dei lavori a baso d'asta: 
L 1.530.910.165 Iscrizione ANC Categona 10" a) - Importo 
L. 1.500.000 000. La domanda di partecipazione, in compe
tente bollo, compiota dello dichiarazioni ed allegati indicati 
nel Bando di gara che vorrà pubblicato sul BUR Molise dol 
31 ottobre 1992, dovrà pervoniro all'indirizzo sopra indicato 
entro e non oltre il 21 novembre 1992 La richiesta di parteci
pazione non vincola l'Amministrazione 
Dalla residenza municipale 13 ottobro 1992 

IL SINDACO Dr Michele lantomasl 

COMUNE DI GIZZERIA 
(Prov. Catanzaro) 

ESTRATTO A VVISO DI GARA 
Questa Amminist raz ione indirà gara a l icitazione 
privata, con le modalità di cui all'art. 1. lett. d) legge 
2 febbraio 1973, n. 14, per l'appalto dei lavori di 
r iqua l i f i caz ione Cen t ro S to r i co , f inanz ia t i da l la 
legge 64/86. Base d'asta L. i .799.152.733. Iscrizio
ne richiesta Cat. 8" e 16-L. Possono partecipare 
imprese riunite. Lo domande di partecipazione, in 
bo l lo , d o v r a n n o pe rven i re e s c l u s i v a m e n t e per 
posta entro il termine dell'11 novembre 1992, ore 
12, a: Comune di Gizzena - Via Albania - 88040 
Gizzeria (Cz) - Tel. 0968/403045, corredate dalla 
documentazione prescritta. 
Cop ia integrale del bando d i gara è d isponib i le 
presso l'ufficio Segreteria del Comune. 

IL SINDACO 
Ing. Giovanni Mercuri 

Le proposte del Pds 
sul sistema 

radiotelevisivo 
Introduzione di VINCENZO VITA 

rosponsabilo Sonoro mtormaziono e mass media 

Conclusioni di ANTONIO BASSOLINO 
dolla Segreteria nazionale 

Nel corso dei lavori interverrà 
C A R L O R O G N O N I , coordinatore dot gruppi 

parlamentari del Pds por l'iniormaziono 

ROMA 
Giovedì 29 ottobre 1992 - ore 9,30 

Teatro Centrale 
ve Gelsa, 6 
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Il segretario alla Difesa, Dick Cheney 
avrebbe assicurato «disponibilità a collaborare» 
per arrivare alla verità sull'esplosione del Dc9 
in cui, dodici anni fa, morirono 81 persone 

Un'iniziativa personale o forse una svolta 
nell'atteggiamento del nostro esecutivo 
dopo le novità emerse nei giorni scorsi? 
In una registrazione si parla di «americani» 

Ustica: gli Usa hanno qualcosa da dire 
Per il ministro Salvo Andò il governo statunitense deve parlare 
Ieri, il ministro Salvo Andò, a conclusione dell'in
contro con il segretario americano alla Difesa Dick 
Cheney ha detto di aver ricevuto la disponibilità 
americana «a fornire un riscontro tempestivo a tutte 
le questioni che sono state poste dai giudici italiani» 
sulla vicenda del Dc9 dell'ltavia abbattuto nei cieli 
di Ustica Andò aveva chiesto al suo collega una «di
sponibilità completa a collaborare» 

G I A M P A O L O T U C C I 

• • ROMA La sera de l 27 
g iugno 1980 un aereo esplo
se nel c ie lo d i Ustica mor i ro
no 81 persone len, e sono 
passati dod ic i ann i , il m in i 
stro del la Difesa Salvo A n d ò 
ha det to «Ritengo che il go
verno statunitense abb ia 
qualcosa da di re e da dare 
agli inquirent i in mer i to alla 
v icenda d i Ustica» 

Queste parole rappresen
t a n o - c o m e d i r e 9 - u n a svol 
ta c lamorosa II min is t ro Sal
vo A n d ò ha impl ic i tamente 
ammesso che i fami l iar i del le 
v i t t ime h a n n o subi to dod i c i 
ann i d i miserabi l i menzogne 
per dod i c i ann i i governi ita
l iano e a m e n c a n o h a n n o ' t r i 
to d i non sapere d i non sen
tire e d i non vedere C erano 
•caccia» statunitensi v c i n o al 
D c 9 ' Ma n o f igur iamoci C e 

ra la portaerei Saratoga in zo
n a ' No la portaerei era in ra
da a Napo l i C e stato uno 
scenar io d i guerra, quel la se
r a ' Il Dc9 e stato co lp i to «per 
errore- da un miss i le ' Via 
che di te non risulta 

len il min is t ro A n d ò , d o p o 
aver p ronunc ia to que l la fra 
se ha chiesto a Dick Cheney 
segretano amer icano al la Di 
fesa «una d isponib i l i tà c o m 
pleta a col laborare» Chiedia
m o sol tanto ora «una d ispo
nibi l i tà comp le ta a co l labo
rare»' Sol tanto ora c i mett ia
m o a cercare a «sollecitare» 
la ven ta ' I precedent i minist r i 
del la Difesa che cosa hanno 
fatto qual i iniziat ive hanno 
p reso ' Dopo I incont ro A n d ò 
ha d ich iara to d i aver r icevuto 
da l suo col lega statunitense 

I impegno r ichiesto e c ioè la 
d isponib i l i tà a fornire un «ri 
scontro tempestivo» a tutte le 
quest ion i poste da i g iudic i 
i tal iani 

Evidentemente questa 
«svolta» noli a t teggiamento 
de l nostro governo ( o p p u r e 
ò un iniziativa isolata d i An 
d ò ' ) è stata inf luenzata dal le 

novità e he nell inchiesta sul 
la «strage» sono emerse una 
sett imana fa Q u a n d o ù stato 
f ina lmente reso no to il con te 
nuto d i una conversazione 
fra tre uff icial i de l centro-ra 
dar d i L ivorno conversazio
ne svoltasi dod ic i ann i fa 
due ore d o p o I esplosione 
Quel le tre voci c o n f e r m a n o 

in buona sostanza le ag-
gluac i lauti ipotesi che per 
ann i e ann i sono state latte 
da i perit i d i parte civi le ( i fa
mi l iar i del le v i t t ime) e da a l 
cun i giornal ist i 

1*1 conversazione doveva 
restare segreta «Questo e un 
discorso che si deve fermare 
qui» Non si e fermato li P. fi-

I resti del Dc9 dell Itavia 
abbattuto ad Ustica Sopra il 
ministro della Difesa Salvo Ando 

ni to c o m e sot tofondo, nel la 
registrazione d i una telefona
ta Spezzoni d i d ia logo 
(•"rammenti Non e ch ia ro se 
si r i fer iscano alla s i tuazione 
specif ica se of f rano e lement i 
d i fatto dat i concret i o s iano 
sol tanto «ipotesi tecniche» su 
c o m e pot rebbero essere an
date le cose Di s icuro, e ò 

che i tre uff ic ial i descr ivono 
un vero e p ropr io scenario d i 
guerra 

Si par la d i un F104 (cacc ia 
i ta l iano) e d i un Phantom 
(cacc ia statunitense"i Si d i 
ce « I FI 01 app icc ica to al-
I aereo ( i l D c 9 ' n d r ) » « 
Vengo via b o o m » Si no
mina la portaerei «che non è 
stata trovata in rada», c ioè a 
Napo l i , e dunque era altrove 
«Dicono che la portaerei d i 
c o n o che la portaerei non ce 
I hanno trovata d i c o n o che 
là nel la rada non ( era » E, 
soprattutto, vengono n o m i 
nat i gli «americani» Un uffi
c ia le « Qu i po i il governo 
q u a n d o so amer ican i n o n 
va lgono un ca?zo m i ricor
d o q u a n d o si facevano sic 
indagin i que l l i po i so amer i 
can i » 

L iniziativa de l ministro 
A n d ò sembra confermare il 
co lo r i to g iud iz io del l uff icia
le Lccose , forse c i m b i c r a n -
no Natura lmente, il min is t ro 
de l la Difesa sa bene che ana
loga richiesta d i co l labora
z ione va fatta ai nostri vert ici 
mi l i tar i e pol i t ic i I p r imi co
me ha d imostrato I inchiesta 
h a n n o ment i to e depistato l 
secondi hanno ment i to o ta
c iu to 

Commemorato Enrico Mattei 

Il suo bimotore precipitò 
nelle campagne del Pavese 
Incidente o sabotaggio? 
M PAVIA T ren tann i fa il 21 
ottobre 1%2 intorno alle set 
te d i sera un b imotore «Mora 
ne Saulnier» proveniente da 
Catania e dire ' to a Mi lano Li 
nate p r « ipitava nelle campa 
gne d i Bascapè un piccolo 
centro del Pavese A bordo 
e era Ennco Mattei , il presi 
dente del l Fni Incidente o sa
botagg io ' A treni ann i da 
quel la se lagura I interrogativo 
e ancora aperto .Sex ondo ì l -
cuni la morte di Mattei sareb
be il frutto d i un complo t to in
ternazionale ord i to dal la Cia e 
da l cartel lo del le «Setto sor t i 
le» le grandi compagn ie pe 
trolifere occidental i ed ese 
guito dal la mafia sicil iana 
Una pista sulla quale ha MISI 
st to recentemente Leonid 
Kosolov un ex agente del Kgb 
esperto d i cose itaaliane An 
che Mauro De Mauro il gior 
nalista del quot id ianoi paler 
mi tano I «Ora» misteriosamen
te scomparso agli inizi degli 
anni settanta stava indagan
do sulla morte d i Mattei 

FJC mdustnalc Matte: fu co 
mandante del le formazioni 
cattol iche durante la Rtsisten 
za Nominato c o m n i i w i n o 

d e l l A g i p nel 1945 fondò nel 
1953 I Ente nazionale idrocar
buri Il suo obiett ivo era quel lo 
d i conquistare ali Italia un po
sto nel lo scacchiere petrol i fe 
ro intemazionale Stipulò ac 
cord i con i paesi del Medio 
Onente e con 1 Unione Sovie
tica f ino ad entrare in rot i . , d i 
col l is ione con gli interessi dei 
paesi che detenevano il con 
trai lo del le risorse energetiche 
mondia l i 

Sui misteri che (anno da 
sfondo alla morte d i Mattei so 
no state scritte decine d i in
chieste giornal ist iche, l ibri ( i l 
più noto e «Mattei la pecora 
nera» d i Italo Pietra) e il f i lm 
di Francesco Rosi «Il caso 
Mattei» 

La figura del fondatore del-
I Eni è stata ricordata len a Ba
scapè nel corso d i una ceri
monia alla quale è intervenu
to il senatore democr ist iano 
Luigi Granell i Al la manifesta
zione organizzata dal l ammi 
nistrazione comuna le e dal
l' \ssociazione nazionale par
tigiani hanno fatto amvarete-
legrammi il Presidente del 
consigl io Giul iano Amato e il 
senatore Virginio Rognoni 

~* ? s«.Y »>.f , . f c >• 

Ai giudici calabresi rifiutato il «pass» di accesso al «cervello» della massoneria 

La loggia rifiuta gli elenchi «coperti» 
Piantonato il computer del Grande Oriente 
È piantonato il computer del Grande Oriente d'Ita
lia I giudici di Palmi vogliono il pass per accedere 
alla memoria segreta che custodisce logge e «fratel
li» coperti Non l'hanno ancora ottenuta Dal com
puter oltre ai massoni coperti calabresi potrebbero 
venir fuori elenchi di politici, magistrati ed autorità 
dello Stato La legge punisce con due anni ì soci oc
culti «che operano anche in organizzazioni palesi» 

A L D O V A R A N O 

• • ROMA F p ian tonato il 
compu te r del Grande Onen 
te d Italia I carabin ier i ha l l 
no avuto I o rd ine d i v igi lar lo 
per imped i re manomiss ion i 
0 addir i t tura la dist ruzione 
d i parte del la memor i a del 
1 arch iv io protetta da un 
pass la paro la o sequenza 
segreta senza la qua le n o n ù 
possibi le accedere ai dat i ri 
servati E p r o p n o d i fronte al 
nf iuto d i fornire il pass e he la 
magistratura ha disposto si
gi l l i e p ian tonamen to de l 
cervel lo e let t ronico Insom 
ma al Grande Oriente d Ita
lia non vog l iono mol lare gli 
e lenchi de i «fratelli massoni 
copert i» p ropr io quel l i che 

invece vuole il procuratore 
del la repubbl ica d i Palmi 
Agost ino Cordova che li g iu
dica necessari alla con t inua
z ione d i a lcune del icate in 
chieste da i con to rn i torb id i 
ed inspiegabi l i 

fi la p r ima volta che viene 
p iantonato un compu te r in 
Italia E il p r i m o caso g iund i 
co- in fo rmat ico ed 6 p robab i 
le il via a po lemiche su aspe t 
ti del icat i e compless i Per 
ora e l icer lo e è sol tanto che 
i d ir igent i del Grande Onen 
te pur d i non consent i re I ae 
cesso ad elenchi e segreti 
h a n n o deciso d i non badare 
a rischi 

Il b i a c c i o d i ferro g l i u o m i 

ni del la sede d i Vi l la Medic i ' 
de l Vascel lo non I h a n n o c o 
minc io to immed ia tamente 
Q u a n d o nei g iorni scorsi si 
sono visti p iombare i carab i 
nier i con un. -ord ine d i esibi
zione» che imponeva la c o n 
segna degli e lenchi del le log
ge calabresi segretarie e d i 
pendent i si son messi al lavo
ro per stampare il matonaie 
r ichiesto Ma il cap i tano non 
s e fat lo incantare D o p o un 
p ò ha chiesto d i poter acc e-
dere al la memor ia protetta 
de l c o m p u t e r Gl i e stato ri 
sposto che non esisteva Ma i 
maestri venerabil i presenti 
non avevano tenuto c o n t o 
che I uff iciale dei carabin ier i 
ò un esperto d i in format ica 
che in poch i minu t i ha d i 
mostrato 1 esistenza d i una 
memor ia coperta 

«Ci vog l iono far fessi, che 
faccio'» ha immed ia tamente 
te lefonato a Cordova A Pal
m i e e stato un rap ido e o n -
sulto c o n Francesco Neri , il 
sostituto procuratore t i tolare 
d i a lcune tra le p iù scol lant i 
indagini del la Procura, e s o 
dee iso il p ian tonamen to 

Orma i nessuno nega c h e 
c i sia una memor ia coper ta 
nel compu te r Sarebbe salta
to fuor i anche parte de l car
teggio che autor izzo la co 
pertura per «fratelli» part ico
larmente esposti o che occu 
pano ruol i ed incar ich i in 
pun t i del icat i de l l o Stato In 
s o m m a gli e lench i de i «fra
telli» coper t i c i sono m a il 
Grande Or iente non vuole 
mol lar l i I g iudic i d i Palmi 
hanno fat lo scattare la legge 
Anselmi de l 1982 che vieta le 
società segrete e punisce f i no 
a ' j ann i ch i le organizza La 
legge, fatta subi to d o p o I in
dagine par lamentare sulla 
P2 ha a b o l i t o ! obb l igo d i de
positare in questura l 'e lenco 
elei soci d i organizzazioni e 
sodal iz i ma ha vietato al c o n 
tempo la possibi l i tà d i soci 
occul t i anche «ali interno d i 
organizzazioni palesi» un 
espl ic i to r i fer imento al la 
massoneria Gli «occult i»ven
gono puni t i f ino due ann i d i 
galera 

Non si sa mo l l o sui mol iv i 
per cu i Cordova e Neri vo
g l iono gli e lenchi dei masso

ni e, pare, soprattut to que l l i 
de l le logge d i Roccel la e V i -
bo Valenzia Sembra che le 
r ivelazioni d i due ex masso 
ni che si sarebbero r ibel lat i 
al la v io laz ione dogl i ideal i 
del la massoneria abb iano 
svelato retroscena e col lega
ment i c h e po t rebbero spie 
gare misteri inquetant i Nelle 
scorse sett imane per d i p iù 
la guardia d i f inanza inda
gando su una tmffa mi l iarda
ria al la Cce ha perquisi to I a-
bi tazione d i un c a p o masso
ne t rovando e len i hi che i 
g iudic i r i tengono d i grande 
interesse-

Ma perche- tanta cocc iu 
taggine da parte del Grade 
Oriente nel rif iutare ai g iudic i 
gli e lench i in m e m o r i a ' C ò 
ch i ipot izza che il p rob lema 
vero c h e inquieta il vert ic i 
del la massoneria non sia so
lo que l lo de i «fratelli» cala
bresi Da quel la memor ia po
trebbero venir fuor i n o m i d i 
personaggi eccel lent i del la 
pol i t ica, del la magistratura e 
di alt issime autontà de l lo Sta
lo Nomi che pot rebbero 
squarciare misteri e far tre
mare pol t rone e posiz ioni 

i "t; •> }"v- ;7? ;,. " *'' • Rosario Minna: «Il caso Lima? C'è bisogno di legalità» 
Il sostituto procuratore di Firenze: «La coscienza civile è cresciuta, le cose cambieranno» 

«Riforme istituzionali contro la mafia padrona dello Stato» 
« A b b i a m o u n d i s p a r a t o b i s o g n o d i lega l i tà q u e s t o d i 

m o s t r a il c a s o d i Sa lvo L ima» Rosar io M i n n a sos t i tu to 

p r o c u r a t o r e g e n e i a l e d e l l a R e p u b b l i c a a F i renze , a u t o r e 

d i u n a «Stona de l l a maf ia» fa a l c u n e r i f l ess ion i sui r ap 

po r t i f ra c r i m i n a l i t à o r g a n i z z a t a e p o l i t i c a «Occor re a n 

d a r e r a p i d a m e n t e verso r i f o r m e i s t i t uz iona l i c h e in ter

r o m p a n o il c i c l o pe rve rso Le c o s e s t a n n o c a m b i a n d o 

p e r c h é la c o s c i e n z a de i c i t t a d i n i e cresc iu ta) 

D A L L A N O S T R A R F D A Z I O N E 

R E N A T O C A S S I C O L I 

• • F I K l N / t - «In questa fase 
politica i processi vanno avan 
ti per conto proprio anche 
verso risultati f ino i jualche 
tempo f i insospettabili ma 
o c orre uscire dalla te rra di 
nessuno p< r realizzare nfor 
me istituzionali che intcrrom 
pano il circolo vizioso t r i pu 
tere cr iminale e potere politi 
co Questo insegna il U N I (Il 
Salvo I ima e quell i che I hal l 
no preceduto come ( lunt i 
mino Abbiamo un disperato 
bisogno i l i leg ilit.i < eli ugna 
glian/a» Per Rosario V inna 

sostituto procuratore generale 
a I irenze autore-di un volume 
dal titolo Stona della mafia 
"fino ad oggi era la criminalità 
organizzata che faceva accor 
di con il potere pol i t ico ma 
ora la malia stessa si fa la 

soggetto polit ico con finalità 
eversive Vanno cambiat i le 
regole del gioco perche- questi 
poteri i rinunali non accettano 
compressioni» 

Niente terzo l ivello quindi? 

Su questo e è un grosso equi 
voco Ad l'n incontro di magi 

strali promosso dal C sni I al 
cone- parlò d i indagini di pn 
ino livello estorsioni e- tr<i(hco 
di droga di secondo livello 
orme idi tra mafiosi e di inda 
gini d i U rzo livello riguardanti 
gli omicid i polit ici I etteral 
mente parlò (Il "terrorismo 
mafioso» Da qui qualcuno 
pensò che Falcone si riferisse 
ad un terzo livello come id un 
organismo al di sopra della 
cupola maf iov i Ma non i*1 co 
si Del resto proprio I \ vie end i 
di Salvo Lima dimostra t he <> 
la e upola .1 dar» ordini ai poli 
liei e che quando non sono 
eseguiti rimette il conto 

SI dice, sia questa nolo la 
punta deU'icerbcrg Come 
reagirà la parte ancora 
sommerga? 

Nessuno può avere la eerlez 
za di vincere e le naz ion i si 
e uraniente e i saranno C <- da 
chiedersi ad ese'inpio chi si 
prepara a prendere il posto di 
l i m a In questa fase <K corro 
no dee isiom prct ise i partirc

ela un dee reto legge che re nel i 
gli appall i pubblici trasparen 
ti con regole severe Biseigna 
lare attenzione alle date il 
P17-1 ad e'se mpio du i ali ira I 
giuelie i eli l'ale nno cine dono 
alla ceiniinissione parlameli 
I ire antimafia di intreidurre la 
leggi' sui pe'iilili sia contro i 
eie Ittti di s ingiù sia e ont io la 
ee>mi/K)iie che- coinvolge pe> 
litici e- mafiosi Per 18 unii 
non si e velluta lare peri tic'-
ine-vitabl'niinte- il pe'lllllei ma 
!ie>se> avrebbe potuto e tu una 
re in causa il pe il il ite) colluse) 

Ma I pentit i ni fermavano al 
le soglie del l ivello poli t ico 
anche perche non si fidava
no del l ' Impegno dello Stato 
e si sentivano esposti alle 
rappresaglie 

II punto i1- anche un altro Do 
mandiamoci se sia ippl icabi 
le illa malia 1 iggravantt del 
la legge' 1 r> de I I4W) che pre 
vede finalità eli terrorismo i eli 
eversiemi- de II online elenio 
i ra t ico II proble ni i e" se con 

side-riauio la mafia come io ri 
tengo anche soggetto polit ico 
oppure no I eap imaf i i pò 
Iranno anc hi essere rozzi ma 
ne l l i mafia ci sono cervt l l i 
e he e laborano la loro polit ica 
e ve-rsiVii 

SI r l f i risce anche al rappor
t i con l'eversione nera e con 
laP2T 

Ani h i fVnso a Sindona Per 
aiutarlo si unisse 11 pre sieli-n 
/ a elei onsiglio eti'i ministri 
c le l lepo iu Non i mai stato 
al l ronta'o Imo in fondu cine
sici vers int i Al pentito si e 
e Ini sto del traffico eli droga 
de gli oline idi ecc i III liti o mi
no in i non ,i e> salvo rari las i 
l i n a i o 1 approcc io sul «pre> 
gente» polit ico* de II i mafia 

La mafia come antistato? 
No la malia e enne padron 1 
dello Stato In e|iie st i I ise' i cs 

un grosassmio per i to lo i h e 
quale uno usi la ' ran lu ina/ io 
n i delle) State) tM-r n iompa l t i 
re un I lex to e he mett » un 
tappo su tulle) [ A I O il v dorè 

delle ri lorme istituzionali per 
interrompere questo ciclo 
jx-rverso Altra cosa ò la rifeir 
ma elettorale- Con la unino 
minale secca quanti peilitici 
potrà eleggere Li in i f i u ' 

Ci sono poi le responsabili
tà di parte del la magistratu
ra. MI r i ferisco a a Palermo, 
al " co rvo " , a Mel i , a Giani-
manco, allo stesso Orni con 
Ceraci e mi r i fer isco al giu
dice Carnevale. 

Certo Quando una parte dei 
magistrati ha cominciato ad 
intaccare il rapporto con la 
politica 0 stata fermata ma 
yan s ta rnando sulle- l o l p e 
della ni igistratura ani he 
qui Ile del sistema complessi 
vo Ma il tentativo eli far saltare 
1 pool antimafia ò parti lo dal 

I t sterne) della magistratura 
Somigl i uni i inci i isidelc-git t i 
mane) i magistr iti i giudici 
the e t re ano le tonnessioni 
tra mafui e pol l i l i a C o* I in 
t he ali i n t i m o tle Ila ruagis'ra 
tur i si sonei avute le CIIVISKMII 

qualcuno ha pensato t he fos 
se il momento di sposare un 
garantismo privo di seistan/a 
1 stata una tenaglia Per altro 
verso in difesa dell . intono 
mia si ^ finito per sfu Tiare le 
differenze Per quel che- ri 
guarda I autonomia e 0 un 
progetto del prof Piz/onisso 
e he varrebbe la |x na opr i n 
dere 

Perchè in sci mesi st è fatto 
quel lo che non si è r iuscito 
d i fare In tant i anni? 

Pc-rcliò lo Stale) comincia ad 
attrezzarsi Dal 19S1 e Inedia 
ino di estendere ai pentiti la 
legislazione- antimafia ' (i^ al 
meno 10 anni abbiamo cine 
sto al ministro degli interni d i 
realizzare' I i i l ln io la l turundi 
1 mollmente ò staio realizzalo 
1 ii Slato t om in i la a darsi stru 
mento adeguati Ma e- an i he 
perche siamo cresciuti come 
i ittatlim Una i ri-si ita * ollettt 
va t he li 1 sorretto la parte del 
lei State) e he vuol IH I IH I e are la 
fe>gn i 

ietterei 
Il concerto 
di Bob Dylan 
«massacrato» 
dalle tv 

• H Nel dibattito relativo 
alla tv pubblica e privata 
spesso si fa notare che la 
musica quella rock in parti
colare dovrebbe essere 
bandita dal piccolo scher
mo 1 ascolto a parte il Festi
val d i Sanremo resta sem
pre bassissimo sconfortan 
te Certo è che f ino a quan
d o il trattamento offerto dai 
programmaton sarà lo stes
so riservato al concerto cele
brativo per il trentennale di 
Bob Dylan i Imit i non pò 
Iranno nvelarsi interessanti 
Su Canale 5 sabato notte 
dalle 23 20 è stata proposta 
una sintesi del lo show regi 
strato il giorno pnma al Ma
dison Square Garden di New 
York e lo scempio cui siamo 
stati costretti costituisce I en
nesima vergogna del palin
sesto d i stagione Nemmeno 
un mese fa ( r icordate ' ) ab
b iamo assisito in diretta su 
Rai 1 ali imbarazzante esibi
zione- in playback di Lucia
no Pavarotti nella «marmel
lata» di pop star a Modena 
Ma torniamo a Dylan rispet
to alle 4 ore onginal i del lo 
show è stata salvata una no 
vant.ua di minut i scarsi ves 
sali da circa mezzora di 
pubblicità da un telegiorna
le da una rassegna stampa 
il tutto per otto interruzioni 
complessive II montaggio 
rispetto alla scaletta del con
certo ha mutato 1 ordine d i 
apparizione degli artisti, ha 
muti lato alcune performan
ce e con esse il significato 
della manifestazione Dylan 
si può discutere o meno la 
rivisitazione d i alcuni suoi 
col legl l i sarà forse risultato 
di portata modesta e lo stes
so festeggiato si è guada
gnato qualche critica ma 
mai nei confront i d i un pro
dotto artistn o musicale d i 
qualità si era giunti a tali 
danneggiamenti Se la gente 
abbandona I ascolto la co l 
pa non è delle canzoni del 
rock e dei suoi interpreti a 
un maxsacro come quel lo 
perpetrato nei confront i d i 
Dylan e dei dylamani non 
potevano resistere nemme 
no i più devoti 

Fausto Plrlto 
Presidente del Gruppo 

Giornalisti Musicali 
Milano 

Un giovane 
si chiede: 
«Dove stiamo 
andando?» 

UJI Egregio direttore 
è una certezza ineluttabi 

le quella ch>» la stona propo
ne nei cosiddetti penodi di 
crisi in e ui si manifesta pe 
rentono lo spettro di un vuo 
lo polit ico desolante Dal va
so di Pandora prende ad 
uscire quella globalità di ne 
fandezze che si -.utre d i ca 
iunnie e miti preconfeziona 
ti fonte- inesaunbile a cui at 
tinge una demagogia che in 
passato ha generato mostri 
orrendi Si assiste impotenti 
alla proliferazione del solito 
pattume iconografico che 
ama confondere ebrei con 
avidi vampin e vomita i suoi 
strali avvelenati cont ro e-x-
tracomunitan zingan tossi 
lod ipendent i ritenuti serba 
toi d i infezioni e pencolosi 
ordigni minanti il benessere 
opulento Per tacere poi d i 
quella spaventosa cultura 
dell abuso e sopraffazione 
che trova in donne e bambi 
ni le sue vittime sacnficali 
La società malata cerca at 
traverso una miserabile epu 
razione di annichil ire co lo 
ro che da sempre scontano 
le scelleratezze d i altn sulla 
propria pelle Non vorrei af 
fondare nel pessimismo più 
stenle ma la situazione 
odierna non sembra presa 
ga d i sviluppi rosei attraver 
• lanio una fase- subdola in 
cui giunge da più parti un si 
lustro invito a cavalcare! on 
data d i irrazionalità emotiva 
e di calpestare I ult imo bar 
lume di solidarietà che qual 
e uno si ostina coraggiosa 
mente a propugnare Come 
giovane non posso fare a 
meno di chiedermi dove 
stiamo andando ' 

Emanuele ChlroUso 
Me-sln 1 Veni /la 1 

Non ritornerà 
in Calabria 
per colpa 
di Amato 

^LB Preg mo direttore 
vorrei illustrare il mio p r ò 

blema rivolgendomi a tutti 
coloro che dovrebbero tutela
re i diritti dei cittadini Sono 
uno dei 400 000 lavoraton di 
pendenti colpito dal blocco 
delle pensioni d anzianità A 
fine novembre 92 raggiungo i 
1820 contributi necessari per 
aver diritto a questa pensione 
D accordo con mia moglie 
avevamo deciso di ntomareal 
paese natio in Calabria Ci Ma 
mo affidati ad un agenzia per 
la vendita dell appartamene 
A mar/o abbiamo (atto jl 
compromesso con I occiuiren 
te ed entro gennaio 93 dovrò 
liberare I immobile Per con 
sentire a mia figlia d iniziare 
I anno scolastico nella nuova 
località sia mia moglie che la 
bambina di 9 anni mi hanno 
preceduto e risiedono già in 
Calabria Dovevamo nunirct 
per il Santo Natale del 92 in 
vece a causa dei provvedi
menti presi dal governo mi n 
troverò tra due mesi senza ca 
sa lontano 1 300 km dalla fa 
miglia ad aspettare non il San 
to Natale del 93 ma vicino a 
quello del 94 causa lo sca
glionamento in base ali età 
Ora mi domando ma questi 
onorevoli non si rendono con 
to del dramma familiare di 
tante famiglie che avevano 
programmato da tempo un 
trasferimento? Se la mia fami 
glia fosse ancora qui avrei pò 
tuto anche ingoiare l amaro 
calice ma svegliarsi ti 19 sei 
tembre e apprendere che io 
Stato ti obbliga alla timbratura 
del cartellino su' lavoro anco 
ra per tutto il 93 e novembre 
94 (nel mio caso) mi sono 

sentito come uncitt ìdino in li 
berta condizionata con I ob 
bligo di presentarsi alle auton
tà preposte per la firma su ap
posito registro Qual è la mia 
colpa7 Gradirei che qualcuno 
me lo dicesse Sono un ope 
raio che dopo 40 anni di per 
manen/a al nord Italia voleva 
solamente ntomare al suo 
paese natio Chiedo troppo7 

Natale AJoi 
Cassano D Add i 

(Milanu) 

«Motti 
artigiani 
chiuderanno 
bottega» 

^ B È una vergogna penali/ 
/are pesantemente gli artigia 
ni Molti saranno costretti a 
chiudere bottega La mano
vra addirittura potrebbe rap 
presentare un «boomerang" 
per le successive entrate dei M 
sco italiano Vi sono aziende 
artigiane che con 4 o 5 dipen 
denti non riescono a racimo 
lare mensilmente uno degli 
stipendi che vengono versali 
ai dipendenti E sono anche 
•costrette» a dichiarare un 
«certo» reddito sia per non 
avere la visita dei «finanzieri» 
sia per non subire annulla 
menti di fidi concessi dallo 
banche E una situazione 
•esplosiva» quella di molti arti 
giani o chiudere subito botte 
ga o finire affogati in un man 
di debiti domani È quel l i 
degli artigiani la categoria piti 
bistrattata con una pensione 
di fame che viene data inche 
a chi non ha mai versato con 
tributi (le pensioni per vec 
th ia ia i Ma ciò evidtntenun 
te non basta Bisogna secon 
do i suggerimenti dei snidai i 
ti «spremere» ancora di più gli 
artigiani (ieri i nostri benea 
mah sindacali hanno sbaglia 
to dando sempre torlo ai da 
ton di lavoro oggi conl.nu i 
no a sbagliare pensando che 
«tutti- gli autonomi evadane) 
allegranente le lasse) M i 
molti artigiani sono tanto 
•asciutti» da essere costretti a 
•mollare" per non essere stri 
tolati dai balzelli che lo Stato 
pensa di poter rastrellare lo 
sono uno tra i tanti F non so 
come andrà a finire per me * 
per i miei 4 dipendenti 

Rodo l fo Bava 
( rotone ( ( afaii/aro) 
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Nelle acque dell'Olona (Legnano) 
trovati i cadaveri di due amici 
Si erano allontanati da casa 
martedì scorso senza alcun motivo 

~~jnjtalja", ^ "v 
Colpi di pistola sui corpi dei ragazzi 
Non ci sono ipotesi sul movente 
Gli inquirenti tentano di ricostruire 
cosa sia successo negli ultimi giorni 

Lunedì 
2(ì ottobre 1992 

Due giovani uccisi e gettati nel fiume 
Due giovani amici, di 17 e 20 anni, uccisi a colpi di 
pistola. I loro cadaveri sono stati trovati ieri nell'Olo
na alla periferia di Legnano. Erano scomparsi da ca
sa martedì scorso. Il duplice omicidio sarebbe avve
nuto venerdì o sabato. Vicino al luogo del rinveni
mento trovato il motorino di uno dei due ragazzi. 
Molti gli interrogativi senza risposta. Perora nessuna 
ipotesi sul movente della feroce esecuzione. 

CARLO BRAMBILLA 

• • MILANO. I corpi di due ra
gazzi uccisi a colpi di pistola 
sono stati trovati nelle acque 
dell'Olona. Impigliati in una 
struttura industriale in disuso. 
A poche decine di metn uno 
dall'altro, dove il fiume esce 
dall'abitato di Legnano in lo
calità Molino Meraviglia. Un 
duplice omicidio per ora senza 
spiegazione. La scoperta dei 
cadaveri 6 avvenuta in tempi 
diversi Ieri mattina alle dieci 
alcuni volontan della Protezio
ne civile hanno visto galleggia
re un corpo. Rra quello di Do
menico Della Sanità, 17 anni, 
di Cerro Maggiore. Nel tardo 
pomenggio, verso le 17,30, la 
seconda macabra sorpresa: i 
carabinien hanno trovato il 
corpo senza vita di Marco Tim-
pone, 20 anni, di San Vittore 
Olona. A provocare la morte di 
Domenico due colpi d'arma 
da fuoco: uno alla fronte, vici
no alla tempia e uno alla sca
pola sinistra fuoriuscito dalla 

Incidenti 
Nel week-end 
30 morti 
sulle strade 
I H ROMA Fine settimana 
tragico, oltre 30 morti sulle 
strade. Il bilancio più pesan
te nel Veneto: 10 morti e 17 
feriti. L'incidente più grave e 
avvenuto sabato sera a Mon-
selice, dove per l'uscita di 
strada di una -Renault 5 tur
bo» sono morti tre ragazzi 
giovanissimi, tra i 19 e i 21 
anni. L'auto si è schiantata 
contro un albero e i tre sono 
morti sul colpo. Altro urto 
mortale ad Albignascgo, sul
la statale Adriatica. Ad un in
crocio una "Golf Gli» con a 
bordo quattro amici di vene-
zia che stavano andando in 
discoteca 6 stata centrata da 
un' «Alfa 75» sulla quale viag-
giavno quattro padovani. Per 
due degli occupanti della 
Golf, di 23 e 24 anni, l'urto e 
stato fatate. Incrocio letale 
anche per due coniugi di 50 
e 44 anni ieri mattina nei 
pressi di Tczzc di Vazzola. 
Due morti e due feriti ancora 
in Veneto nei pressi di Passo 
Riva, morti sul copio due an
ziani. Sulla via Romea nei 
pressi di Chioggia, 8 persone, 
fra cui cinque ragazzi, sono 
rimasti fenti nell'uscita di 
strada di un pullman che tra
sportava una squadra di cal
cio giovanile. Incidenti an
c h e in umilia Romagna con 
un bilancio pesantissimo: sei 
morti. 

schiena. Anche sul corpo del
l'altro giovane numerosi fon di 
proiettile. 

La tragica storia dei due 
amici comincia martedì scor
so, quando, senza un'appa
rente ragione, si allontanano 
dalle rispettive famiglie, facen
do perdere ogni traccia. Mer
coledì la sorella di Domenico 
fa scattare l'allarme. Del man
cato riantro vengono avvisati ì 
carabinien di Legnano. Ma 
non si sa da che parte comin
ciare a cercarli. Si tratta infatti 
di giovani incensurati, cono
sciuti come due ragazzi tran
quilli. Domenico ha appena 
concluso gli studi ed e in attesti 
di un primo lavoro. Marco, in
vece, fa l'operaio in un'azien
da del posto. Passano i giorni 
ma non si riesce a trovare se
gno della loro presenza in zo
na. Dove sono andati, che co
sa hanno fatto, chi hanno in
contrato? Per ora sono tutte 
domande senza risposta. Di 

Genova 
Morto giovane 
incendiato 
per scherzo 
• 1 C1F.NOVA Dopo una setti
mana di agonia e deceduto ie
ri all'ospedale di Genova-Sam-
pierdarena Gianfranco Ardis-
sone, il giovane disadattato di 
34 anni, al quale nella notte di 
domenica scorsa ad Impena 
alcuni amici per scherzo ave
vano dato fuoco agli abiti. Il 
giovane era stato soccorso da
gli stessi giovani e portato pri
ma all'ospedale di Imperia, 
quindi in considerazione delle 
sue condizioni disperate era 
stato trasferito al centro grandi 
ustionati di Genova-Sampier-
darena 

L'episodio aveva chiuso una 
serata che Ardissone e i quat
tro conoscenti avevano tra
scorso bevendo al bar. Presun
ti responsabili, identificati dal
la polizia il giorno dopo, Alfre
do Buttarelli, 52 anni, titolare 
del bar «Serenella» dove il 
gruppo aveva trascorso la sera
ta. Silvia Ilario, 29 anni, un gio
vane di 17 anni ed un cittadino 
slavo del quale non sono state 
fomite le generalità . Gianfran
co Ardissone era definito un 
giovane sempliciotto, un po' n-
tardato che viveva isolato, Se
condo la polizia i quattro dopo 
essersi allontanati dal bar ave
vano imbevuto di benzina gli 
abiti del giovane che poi ave
vano preso fuoco in seguito ad 
una scintilla provocata da un 
accendisigari che la Ilario 
avrebbe imprudentemente av
vicinato. 

certo hanno gironzolato per 
almeno due o tre giorni. Gli ac
certamenti preliminari fareb
bero risalire la loro morte a 
ventiquattro o quarantotto ore 
prima del ritrovamento dei 
corpi. Ma solo l'autopsia, già 
ordinata dal magistrato incari
cato delle indagini, Fabio Na
poleone di Milano, potrà stabi
lire con precisione il giorno del 
decesso. 

I carabinieri per ora non si 
sbilanciano sul movente di 
questo feroce duplice omici
dio. Troppe circostanze devo
no ancora essere chiante. A 
cominciare dal motorino di 
Domenico trovato appoggiato 
a un albero nelle vicinanze del 
luogo della scoperta dei cada
veri. Tutto lascia intuire che i 
due amici si siano recati nel 
posto fatale di loro spontanea 
volontà. Forse dovevano in
contrare qualcuno. F. comun
que soltanto un'ipotesi. Resta 
da spiegare la loro «fuga» da 
casa. Avevano forse visto qual
cosa che non dovevano vedere 
e per questo avevano abban
donato precipitosamente le lo
ro famiglie' Gli inquirenti non 
escludono nulla, si limitano a 
dire che «i due amici potrebbe
ro essersi infilali in un aflare 
pencoloso». La droga' «Seguia
mo ogni pista - insistono i ca
rabinieri di Legnano - ma e 
troppo presto per tirare con
clusioni». Bisogna comunque 

Novara, due morti 
in una «Y10» 
È stata una rapina? 

I corpo di uno dei due ragazzi uccisi, trovati nel fiume Olona vicino Mila
no, recuperati da volontari della Protezione civile 

registrare una voce di chi co
nosceva Domenico e Marco, di 
chi li frequentava nel bar loca
le: «Erano tranquilli, ma ogni 
tanto fumavano erba» Trop|x> 
poco per immaginarli improv
visamente coinvolti in traffici di 
droga. Sempre attenendosi al
le risultanze sommarie, gli in
quirenti escludono una sola 
ipotesi: quella dell'omicidio-
suicidio. Anche se nelle prime 

ore questa pista aveva trovato 
qualche credito. Ma con la 
scoperta del secondo cadave
re l'ipotesi e caduta. 

C e disperazione nelle due 
famiglie. Il padre di Domenico, 
Salvatore Della Sanità, operaio 
alla Tosi non si dà pace e non 
vuole parlare Solo gli zìi dico
no qualcosa1 «No, non so chi 
frequentava mio nipote. Chi li 
tiene più questi ragazzi » 

M i NOVARA. I corpi di un 
u o m o e di una d o n n a , ucci
si p robabi lmente duran te 
una rapina, s o n o stati trova
ti ieri mattina, dai carabi
nieri, su una «Y10» parcheg
giala in un prato lungo la 
strada c h e collega Stresa 
(Novara ) , c o n Montarono, 
nei pressi della frazione So-
meraro. Sono Luigi GreRo-
rat, 32 anni, residente a Ta-
pogliano (Ud ine ) , rappre
sentante di preziosi, e della 
sua segretaria, Simonetta 
Pien, di 35, di Monfalconc 
(Gorizia) . 1 d u e e r ano 
scomparsi d a giovedì scor
so, q u a n d o e r ano partiti da 
Monfalconc, con una vali-
gietta piena di gioielli, diret
ti a Milano. Da allora le ri
spettive famiglie non aveva
no più avuto loro notizie. 

Secondo le prime indagi
ni, sembra c h e il delitto ri
salga proprio a giovedì 
scorso. I d u e cadaveri , al

l'interno dell 'abitacolo, sa
rebbero stati nascosti c o n 
alcuni indumenti . Subito 
d o p o il delitto, qua l cuno 
avrebbe ricoperto i due cor
pi c o n cappott i ed altri capi 
di vestiario per ritardarne la 
scoperta. Inoltre, s e c o n d o 
a lcune testimonianze, la 
vettura sa rebbe stata par
cheggiata nella zona giove-
di. Accortisi della vettura, i 
militari h a n n o dovuto for
zare le portiere perche 
ch iuse a chiave. Dopo, han
no iniziato a perquisire l'a
bitacolo, c e r a c a n d o a n c h e 
oggetti c h e pot rebbero ri
sultare utili per le indagini. 

All' interno dell ' au to pe
rò non sono slati trovati nò 
la valigietta con i gioielli, nò 
denaro , ne armi. L' u o m o 
presentava un grosso foro 
sulla fronte. La perizia ne
croscopica sarà effettuata 
doman i nella c a m e r a mor
tuaria dell ' o speda le di Vcr-
bania 

Ipotizzato l'omicidio doloso, per gli inquirenti non è la droga la causa dell'incidente 

Ha sparato per gioco a due suoi amici 
ma l'agente aveva preso della cocaina 
C'orano tracco di cocaina nel sanpuc di Walter Ravar-
ro, il poliziotto che l'altra notte ha ucciso per orrore 
due amici a Rozzano (Milano). Residui di coca si so
no trovati anche addosso a una delle vittime. E' stato 
l'effetto della droga a provocare il drammatico inci
dente? Per ora gli inquirenti escludono questa ipotesi. 
La pretura ha respinto il caso, rinviandolo alla magi
stratura ordinaria. Si ipotizza un omicidio doloso. 

SUSANNA RIPAMONTI 

H i MIIANO. Era già notte 
inoltrata quando Walter Ra-
varro ha lasciato l'ufficio del 
sostituto procuratore Rosaria 
Dell'Erba, dopo un interroga
torio che deve essergli sem
brato eterno. Il poliziotto, kil
ler per errore, la sera prima 
aveva ammazzato con un solo 
colpo di rivoltella due amici, 
in una piazzola di Rozzano, 
alle porte di Milano 

Li aveva incontrati alle tre 
del mattino, a bordo di un'au
to. Si era affiancato e per 
scherzo aveva estratto la Be-
retta di ordinanza, puntando
la contro Salvatore Martire. 
Poi un colpo, sparato a bru
ciapelo, ha trapassato la fron
te del giovane, gli è uscito dal
la nuca e si e conficcato nella 
tempia di Fabio Pezzotta, se
duto al suo fianco. Sul sedile 
posteriore c'era Francesco 
Cioffi, l'unico superstite e l'u

nico testimone. Ancora sotto 
choc Ravarro aveva avvisato il 
113, poi ha raccontato l'assur
da vicenda al magistrato di 
turno, il sostituto procuratore 
Francesca Marcelli. E stato ac
cusato di duplice omicidio 
colposo e i fascicoli sono pas
sati alla pretura, ma ieri, dopo 
quell'interminabile faccia a 
faccia col magistrato, il suo 
caso e tornato alla magistratu
ra ordinaria. Per la dottoressa 
Dell'F.rba non si 0 trattato di 
un tragico incidente F. con
vinta che possa essere ipotiz
zato un eventuale dolo a cari
co del poliziotto. 

A inguaiare Ravarro sono 
state le tracce di cocaina tro
vate in una bustina nascosta 
sotto al au tunno dell'orologio 
di una delle due vittime? 1 ri
sultati di un test, immediata
mente disposto dagli inqui
renti, hanno confermato che 

Francesco 
Ciotti 
sopravvissuto 
al tragico 
scherzo di 
Rozzano. 
Fra in auto 
con i due 
ragazzi uccisi 
da un poliziotto 

nel suo sangue c'erano tracce 
di «polvere bianca». Ma il filo 
che guida le indagini non e la 
probabile alterazione prodot
ta dalla droga. Per il magistra
to, Ravarro avrebbe dovuto 
valutare il rischio al quale sot
toponeva i suoi amici, pun
tante contro di loro una rivol
tella carica. La sua conoscen
za delle armi doveva imporgli 
quanto meno questa attenzio
ne. 

Per chiarire gli enigmi della 

giurisprudenza, in questura, i 
dirigenti di turno della squa
dra mobile, fanno qualche 
esempio: «Se mi affaccio alla 
finestra e sparo contro i pic
cioni - dice il dottor Groppuz-
zo - non ho nessuna intenzio
ne di ammazzare qualcuno, 
ma so che posso correre que
sto rischio. Se poi effettiva
mente uccido, non si può par
lare di delitto colposo, perche 
il rischio 6 prevedibile». 

Gli inquirenti non hanno 

dubbi sul fatto chi il puh/.luUa 
non avesse nessuna intenzio
ne di uccidere. L' episodio 
che è costalo la vita a due gio
vani di 21 e 2<1 anni, resta co
dificato come un tragico inci
dente. Ora però sarà la magi
stratura ordinaria ad occupar
si delle indagini e non più la 
pretura. 

Walter Ravarro resta agli ar
resti domiciliari in caserma e 
fino a ieri non erano state di
sposte nei suoi confronti altre 
misure restnttive. Questa mat
tina, il pm che prenderà in ca-
nco il fascicolo, sottoporrà 
l'imputato a un nuovo interro
gatorio, che preciserà la sua 
posizione. Per ora quella snif
fata di cocaina, che anche gli 
inquirenti confermano, non 
sembra il perno attorno al 
quale gira la vicenda. Al con
trario, dicono, potrebbe esse
re considerata un'attenuante-
o Ravarro ha sparato perche 
non ha valutato il rischio o lo 
ha fatto perché era alterato 
dalla droga. Le due ipotesi si 
escludono a vicenda C e una 
terza possibilità, sulla quale 
nessuno si sbilancia. Potrebbe 
essere proprio questo retro
scena ad aver aggravato la po
sizione del poliziotto e a que
sto punto l'accusa di omicidio 
doloso sarebbe la più solida 
linea di difesa 

Il piccolo Simone Allegretti assieme ai genitori Franco (ha in braccio l'al
tra figlia, Chiara) e Luciana 

Il magistrato andrà a Caltanissetta 
Su Spilotros cadono tutti gli indizi 

H delitto di Foligno 
orfano del giudice 
Cardella trasferito 
Il giudice Fausto Cardella lascia la Procura di Pe
rugia e si trasferisce a Caltanissetta per indagare 
su storie di mafia, lasciando il caso del piccolo Si
mone Allegretti. «È un trasferimento deciso già 
molto tempo fa, mi spiace., io non sono tipo da 
lasciare le inchieste a metà», spiega Cardella. Ma 
la famiglia Allegretti ò preoccupata: «Non abban
donateci, trovate quell'assassino». 

DAL NOSTRO INVIATO 

FABRIZIO RONCONE 

• • KOUC.NO (PcniKia) Le in-
vt'MiKd/ioni sull'omicidio del 
piccolo Simone Allegretti - #\à 
duramente segnate da un so
stanzioso numero di errori -
stanno per perdere il coordi
namento del giudice Fausto 
Cardella Egli, tra due, massi
mo tre giorni, entrerà infatti in 
organico alla Procura distret
tuale antimafia di Caltanisset
ta Non si tratta di un colpo di 
scena ma di uno spostamento 
deciso da tempo, e per il qua
le, il giudice Cardella, già sei 
mesi fa, aveva fornito la sua 
ampia disponibilità. Semplice 
«routine», si potrebbe dire Ep
pure, in queste ore, tutto diven
ta imbarazzante, increscioso, 
come si sa, Cardella lascia 
un'inchiesta che, di fatto, e co
me se non fosse mai partita. 

Lui precisi»: «Devo andare 
per forza, non vorrei che s'ini
ziasse a pensare che io abban
dono le inchieste a metà » 
Magari, fossero a metà Sono a 
/ero Perche, con tutta proba
bilità, ò inventata anche l'ulti
ma storiella raccontata da Ste
fano Spilotros: la storiella della 
bruciatura dietro il lobo dell'o
recchio destro di Simone Gli 
investigatori l'hanno sempre ri
tenuto un particolare tanto im
portante da effettuare, per ac
certarlo, addirittura un supple
mento di autopsia sulla salma 
del bambino Invece, deve trat
tarsi di un'altra invenzione del
lo Spilotros. non è stato Pas
sassi no a <: onfidargli la presen
za di quella macchia sul lobo, 
ma pili sempl'cemente deve 
averla appresa sfogliando i 
giornali del 7 ottobre scorso 
Ventiquattro ore dopo il ritro
vamento del corpo di Simone, 
molte corrispondenze, datale 
Koligno. spiegavano infatti, nel 
dettaglio, le ferite presenti sul 
cadaverino, comprevi quella 
macchia sull'orecchio 

Lo Spilotros potrebbe quindi 
aver letto attentamente, la sua 
fantasia s'è" accesa, e così ha 
potuto arricchire il suo raccon
to immaginano di un dettaglio, 
verosimile, in più Ed è davvero 
soprendente che gli investiga
tori non abbiano mai pensato 
di controllare tutto eie") che. sul 
delitto, è stato scritto e raccon
tato, e che quindi, potenzial
mente, è potuto diventare ma-
tona te intorni.ittvo poi i mito-
mani 

11 giudice Cardella insiste e 
sostiene che «tuttavia, prima di 
poter definire chiusa la "pista" 
Spilotros. forse ù opportuno 
asj>etlare l'esito dell'esame 
istologico, che potrebbe evi
denziare tracce di tessuti car
bonizzati sul lobo del bini 
bo .». Il gmdice Cardella pa'la 
con molti -forse- e molti *po 
Irebbe-, e questo, più di altro, 
fornisce un'esatta sensazione 
sulla precarietà delle indagini 
« Che OI.Ì restano nelle mani 
del mio collega Michele Ren
zo, un giudice bravo, compe
tente, che sa tutto quel che c'è 
(fa sapere sull'omicidio del 
piccolo Simone" 

«Saprà pure tutto, ma deve 
seguire anche altre uichie 
ste », sostiene l'jwtx'ato Gio
vanni Pienti, il legale della fa
miglia Allegretti, al quale an
cora non dev'essere arrivai.i la 
voce che vorrebtx' il giudice 
Paolo Vada Li prossimo colle
ga d'indagine di Renzo «Li fa
miglia della vittima è preoccu
pala e chiede, ufficialmente, 
che su questo caso ci sia un 
magistrato al lavoro ventiquat
tro ore su ventiquattro - riferi
sce Pienti - I miei assistiti, il si 
gnor Franco e la signora Lucia
na Allegretti temono di ritro
varsi nella situa/ione di abban
dono in cui già *.» trova quella 
famiglia ili U-cce « 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: fra l'anticiclone atlantico 
attestato verso il Mediterraneo occidentale o 
la grande depressione dell'Europa centro-
settentrionale che estende la sua influenza si
no alle noslre regioni settentrionali continua a 
correre un marcato flusso di correnti nord-oc
cidentali di origine atlantica che ha il compito 
di convogliare verso le nostre regioni nume
rose perturbazioni Tali perturbazion interes
sano più che altro le regioni centrali e quelle 
meridionali in quanto le regioni settentrionali 
vengono a trovarsi sottovento rispetto all'arri
vo delle perturbazioni in quanto riparate dal
l'arco alpino, specie il settore occidentale 
TEMPO PREVISTO: sul settore nord-occiden
tale, sul gol'o Ligure e sulle regioni meridio
nali, tempo variabile con alternanza di annu
volamenti e schiarite Su tutte le altre regioni 
italiano nuvolosità più consistente a tratti as
sociata a piogge o temporali a tratti alternata 
a limitate schiarite 
VENTI: moderati provenienti dai quadranti 
nord-occidentali 
MARI: mossi o agitati a largo i bacini occiden
tali, leggermente mossi gli altri mari 
DOMANI: sulle regioni centrali e su quelle 
meridionali nuvolosità piuttosto consistente o 
possibilità di piogge o temporali. Durante il 
corso della giornata tendenza a graduale e 
parziale miglioramento sulle regioni centrali 
Per quanto riguarda l'Italia settentnonale 
tempo variabile con schiarite più ampie sul 
settore occidentale e nuvolosità più fi equento 
su quello orientale 
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ItaliaRadio 
Programmi 

? 15 Rassegna stampa. 
8 30 Taccuino Italiano. Con Enzo Roggi 
9 10 Riformare la Rai. Intervista al prò! Giu

seppe Sìantaniello, Garanlo por ('edito
ria 

9 30 Sofrf: Il giorno dopo, Con Gianlranco 
Mario e Giuliano Pisapia 

10 10 L'Italia che vorrei. Filo dirotto • in stu
dio Walter Veltroni Por intervenire tol 
06/6796539-679141? 

11 10 Privatizzazioni: vendere 1 gioielli di fa
miglia? Lo opinioni di Alfredo Roichlin 
e Lorenzo Necci 

11 30 Lotta alla malia: bisogna tare cosi. Con 
Antonio Caponnetto, Nando Dalla Chie
sa e Luciano Violarne 

11 45 1 bambini ci guardano. Intervista a Ma
rio Lodi 

1?30 Consumando. Manuale di autodifesa 
del cittadino 

13 30 Saranno radiosi. La vostra musica >n 
vetrina ad I R 

15 30 Diario di bordo. L'Italia vista dagli scrit
tori In studio Vincenzo Consolo 

15 45 1 ragazzi dimenticati. Con Cristina 
Blanc 

16 10 Eutanatla: favorevoli o contrari? Filo 
dirotto e I opinione del prof Sergio 
Quinzio 

17 10 Musica: «La naturale Incertezza del vi
vere». In studio Nino Bonocoro 

17 30 Clnemci: «Persone perbene» Con Mas
simo Glinl 

16 10 L'autunno caldo del sindacato Filo di
retto con Bruno Trontin por intervenire 
tei 06/6796539-679141? 

19 10 Rockland. La stona del rock 
19 30 Sold Oul. AttuahtA dal mondo dello 

spettacolo 
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L'impianto di Montalto 
è un pericolo per l'ambiente 
Nasce un comitato contro 
l'utilizzo di carbone e petrolio 

^,.r.,r,,,,.JnJtalia 
Una proposta di legge 
per fermare alcuni lavori 
e ridimensionare la potenza 
di caldaie e turbine a gas 
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«Chiudete la centrale 
Inquinerà l'Argentario» 
Tremilatrecentootto megawatt, migliaia di tonnellate 
di veleni scaricate da una ciminiera alta più di un 
grattacielo: se non verranno modificati i progetti, di 
qui a qualche anno la nuova centrale termoelettrica 
di Montalto di Castro sarà una realtà. Una realtà mo
struosa, contro la quale ha ripreso vigore la mobilita
zione per limitarne la potenza e impedire la costru
zione degli impianti più devastanti per l'ambiente. 

PIETRO STRAMBA-BADIALE 

• • ROMA. Quattro megacal
daie a «polìcombustibilc», otto 
turbine a gas, una ciminiera al
ta duecento metri. Una diga e 
un attracco per le navi metani
fere in mezzo al mare, a un 
chilometro dalla costa, con re
lativo condotto fino a terra e 
impianto di «ngassificazione» 
(il metano, trasportato via ma
re allo stato liquido, deve esse
re ritrasformato in gas per po
ter essere utilizzato). E ancora 
cantieri poco sicuri: tre giorni 
fa un giovane operaio è preci
pitato da un'impalcatura di 15 
metri. Un incidente mortale 
preceduto da moltissimi pic
coli incidenti nei giorni prece
denti. Sono gli ingredienti - al
cuni previsti e in via di realizza
zione da anni, altri progettati 
più recentemente - della cen
trale termoelettrica di Montalto 
di Castro, un mostro destinato 
secondo le previsioni dell'Enel 
a fornire entro il 1997 oltre tre
mila megawatt all'anno, 3.308 
per l'esattezza. 

Un mostro contro il quale 
molti si stanno battendo da 
tempo con manifestazioni, ap
pelli, proposte di legge, ricorsi 
al Tar. E da qualche tempo è 
sceso in campo anche il «Co
mitato per la difesa della Ma

remma», che contesta non tan
to la centrale in sé - destinata 
a sostituire quella nucleare, la 
cui peraltro annosa costruzio
ne venne bloccata dai referen
dum che bandirono, appunto, 
il nucleare - , quanto piuttosto 
le dimensioni, ritenute assolu
tamente ingiustificate, e la 
scelta di utilizzare, accanto al 
gas, anche altri combustibili 
assai più inquinanti, dal carbo
ne ai prodotti petroliferi. 

Lo scenario che si delinea 
per i prossimi anni se non si 
riuscirà a ottenere il ridimen
sionamento del progetto è 
realmente drammatico: milio
ni di tonnellate di anidride car
bonica, anidride solforosa e 
ossidi d'azoto destinati a sten
dere una cappa su una vasta 
area intomo alla centrale e a 
raggiungere, seguendo i venti 
prevalenti nella zona, gli abi
tanti di Montalto di Castro, di 
Capalbio e le altre località di 
quello che, per ora, è ancora 
un «bacino d'attrazione dei 
grandi flussi del più qualificato 
turismo intemazionale - scrive 
un gruppo di parlamentari di 
Pds, Verdi, Psi e Rete che han
no presentato una proposta di 
legge di limitazione della po
tenza della centrale - grazie 

agli stupendi centri storici e ai 
paesaggi di incomparabile 
bellezza». 

I vantaggi per l'occupazione •.' 
sarebbero più che aleatori: si '•*' 
parla di 250 posti di lavoro a " 
regime, a fronte delle centinaia 
di posti che si perderebbero in 
agricoltura e nel settore del tu
rismo. Certi, invece, sarebbero 
i gravissimi rischi, scientifica
mente dimostrabili, per la salu
te degli abitanti della zona 

(anche se in consiglio comu
nale, a Montalto, c'è chi, come 
il rappresentante del Pri, pensa 
di risolvere tutto ottenendo 
«una Tac, un ecografo, un ga
binetto radiologico di cui pos
sano usufruire tutti i residenti») 
e dei danni a un'agricoltura 
oggi ricca di produzioni pre
giate. Il tutto aggravato dal fat
to che a meno di trenta chilo
metri di distanza, a Civitavec-
chia, c'è un «polo» termoelet

trico, altamente inquinante, da 
ben 4.000 megawatl. 

Il Comitato - al quale aderi
scono, insieme ad agricoltori, 
cittadini, amministratori dei 
Comuni interessati, anche as
sociazioni come la l^ega am
biente e il Wwf e molti intellet
tuali, politici, attori e registi che 
da anni fequentano la zona -
si e posto un obiettivo: ottene
re la riduzione della potenza a 
2.000 megawatl (la stessa pre-

A fianco, la centrale di Montalto di Castro; sopra, una manifestazione degli ambientalisti 

vista a suo tempo per la centra
le nucleare) e l'utilizzo del so
lo gas, i cui fumi sono assai 
meno inquinanti rispetto agli 
altri combustibili. Con quella 
potenza, oltre tutto, non sareb
be più necessario costruire di
ga, porto e impianto di rigassi
ficazione: i metanodotti e gli 
altri impianti già esistenti sa
rebbero più che sufficienti. 

Un'impostazione che ha già 
ottenuto i primi risultati: sia pu
re con una determinazione in 
qualche modo affievolita ri
spetto alle dichiarazioni rila
sciate subito dopo il suo inse
diamento, il ministro per l'Am
biente, Carlo Ripa di Meana, 
ha scritto sulla vicenda ai col
leghi dell'Industria, Giuseppi-
Guarino, e della Sanità, Fran
cesco De Ixirenzo, dice di vo
ler «investire della questione 
Montalto il governo nella sua 
collegialità» e conferma che 
condizionerà l'eventuale as
senso alla costruzione delle 
opere «accessorie» (diga fora
nea, porto metanifero, rigassi-
ficatore) all'esito della valuta
zione d'impatto ambientale, 
che l'Enel - facendosi forte di 
una leggina approvata in fretta 
e furia dal Parlamento all'ini
zio dell'89 - sostiene di poter 
evitare. Un segnale «incorag

giante» - afferma Fulvia Ban
doli, responsabile nazionale 
ambiente del Pds - anche se 
«tardivo e limitato», perché «a 
nostro avviso la valutazione 
d'impatto ambientale deve es
sere estesa all'insieme dell'im
pianto: le dimensioni e i pro
blemi che la movimentinone 
e lo stoccaggio dei carburanti 
comportano sono enormi, ben 
oltre quelli previsti dalla legge 
approvata anni fa». 

Immobile al centro della 
tempesta, l'Enel preferisce ta
cere: «no comment» sulle ma
nifestazioni, «no comment» 
sulle proposte di legge, «no 
comment» sulle obiezioni di 
chi ricorda che è proprio l'Enel 
a sostenere l'utilità di centrali 
medio-piccole (300-800 me-
gawatt) e che ò il suo piesi-
denlc. Franco Viezzoli, a con
fermare che l'Italia non corre 
pericoli di block onl da man
canza di energia. Ma soito 
l'apparente calma indifferenza 
una certa preoccupazione de
ve regnjrc, se è vero che pro
prio Viezzoli ha scritto a Guan-
no esprimendo «seria preoccu
pazione» per la presa di posi
zione di Ripa di Meand, che 
con la valutazione d'impatto 
ambientale «farebbe perdere 
due anni». 

A Muravera, nel Cagliaritano 

Una colata di cemento 
(120mila metri cubi) 
a pochi metri dal mare 
Tre alberghi su uno stagno dichiarato «di grande in
teresse naturale». La lottizzazione approvata dal
l'amministrazione di Muravera - un centro sulla co
sta sudorientale sarda -, finirà davanti al magistrato, 
dopo le denunce degli ambientalisti e del Pds. Sotto 
accusa 120mila metri cubi di cemento, a ridosso 
della spiaggia di Feraxi. Il sindaco contrattacca: 
«Così ci saranno nuovi posti di lavoro...». 

DAL NOSTRO INVIATO 
PAOLO BRANCA 

tm MUKAVKRA (Cuglian) lx> 
studioso considera l'area di 
«enorme interesse naturale». 11 
legislatore la «protegge», inse
rendola tra le riserve naturali 
regionali. Gli amministratori 
locali e alcune imprese ci pro
gettano su \:r. bel villaggio turi
stico, 3 alberghi («riconvertibi-
li» in villette condominiali) ari-
dosso di un grande stagno e a 
un centinaio di metri di distan
za dal mare, per oltre 120mi!a 
metri cubi di cemento. 

Una storia di ordinaria spe
culazione sulle coste sarde 
Forse non farebbe più neppu
re notizia, se non losse per le 
conseguenze giudiziarie inne
scate dalla denuncia del Pds e 
della Lega Ambiente. La lottiz
zazione in questione rischia in
fatti di distruggere lo stagno di 
Feraxi - sulla costa sudorienta
le, a 60 chilometri da Cagliari -
e di deturpare immediabil-
mente il tratto di spiaggia anti
stante. In barba a tutte le nor 
me vigenti: dal piano paesisti
co territoriale - attualmente al
l'esame della Regione - , ai vin
coli di inedificabilità sulle co
ste stabiliti dalla legge 
regionale urbanistica, almeno 
fino all'entrata in vigore defini
tiva degli stessi piani paesistici. 

La decisione «incriminata» è 
stata votata dal Consiglio co
munale di Muravera su propo
sta dell'amministrazione co
munale de. Con le «solite» ar
gomentazioni, creare nuovi 
posti di lavoro, valorizzare il 
settore turistico, una delle po
che risorse della zona. Ma, an
che su questi aspetti, i dubbi 
sono parecchi. «La tipologia 
edilizia presentata nel progetto 
- osserva il segretario della lo
cale sezione del Pds, Giancarlo 
Bulla, firmatario del ncorso al 
comitato di controllo -, in real
tà non appare riconducibile 

unicamente a quella allxr-
ghiera: non a caso si prevede 
espressamente la possibilità di 
vendere a terzi, singoli lotti o 
costruzioni». Insomma, oltre al 
danne (ambientale), la belfa 
(sociale) : al posto degli alber
ghi potrebbero sorgere «nor
mali» villette condommali sul 
mare, a esclusivo vantaggio 
dunque dei proprietari e delle 
imprese immobiliari. 

Ma anche se ci fossero reali 
«benefici» occupativi, l'opera
zione sarebbe comunque 
inaccettabile. La lascia di sab
bia davanti allo stagno si trova 
infatti all'interno di una zona 
doppiamente tutelata, dal pia
no paesistico territoriale e dal
la legge regionale sui parchi e 
sulle riserve naturali. Proprio 
nella zona di Feraxi dovreblie 
sorgere una grande oasi natu
rale di 8fi7 ettari, per tutelare lo 
stagno - dove svernano i leni 
cotteri rosa e altri specie prò 
tette di uccelli - e la stessa fa
scia costiera. «Ma in fatto di 
sensibilità ambientale - de
nuncia il Pds - l'amministra
zione di Muravera lascia pa
recchio a desiderare: già nei 
mesi scorsi £ stata rilasciata 
un'autonzzazione per l'am
pliamento di una struttura „i-
berghiera nell'altro grande sta 
gno della zona, quello di C'olo-
strai, anche allora in violazio 
ne delle norme urbanistiche» 

Oltre all'iniziativa giudi/la 
ria, Pds e Lega Ambiente han
no chiesto l'intervento della 
Regione, per bloccare sul na
scere il progetto e «ottenere il 
nspetto delle propne leggi» l*i 
prossima settimana si terrà 
una manifestazione di protosta 
davanti allo stagno «condan
nato», alla quale rumilo ma 
aderito numerose associazioni 
e personalità dell'ambientali
smo. 

(Ora 

^T^f;^y'»^p^Éll Le «Pubbliche assistenze» in assemblea a Chianciano 
«I tagli del governo colpiscono anche chi si occupa dei più deboli» 

iù difficile aiutare Quei 9 milioni < 
Inique e pericolose le misure fiscali del governo. 
Non solo colpiscono le fasce più deboli e allargano 
l'esercito dei poveri (già oltre i nove milioni), ma 
infliggono una ferita grave alle stesse associazioni di 
volontariato, le quali - di fatto impegnate in una 
supplenza - vedono snaturarsi il loro ruolo innova
tore. Denuncia delle «Pubbliche Assistenze», per tre 
giorni in assemblea a Chianciano. 

DAL NOSTRO INVIATO 
EUGENIO MANCA 

• i CHIANCIANO. Può destare 
meraviglia, persino increduli
tà, nell Italia degli anni nostri, 
la circostanza che persone fra 
loro le più distanti per età, cul
tura, esperienza di vita, deci
dano di unirsi in associazione 
volontaria per olfrire agli altri 
la propria solidarietà. Suscita 
stupore che, in una stagione di 
«rampanti» e «vincenti» (forse 
finalmente al declino), ci sia 
chi ha voglia di rimboccarsi le 
maniche per soccorrere un le
nto, spegnere un incendio, 
sorvegliare la piena di un fiu
me, assistere un vecchio infer
mo, girare con un'ambulanza. 
E tutto questo nel segno della 
gratuità e del personale disin
teresse, ma soltanto in nome -
come si dice - di una migliore 
e più umana qualità della vita. 
«Soltanto»? 

Contesterebbero giustamen
te questo avverbio i trecento 
rappresentanti dell'Anpas che 
per tre giorni si sono riuniti a 
Chianciano, nella loro quarta 
conferenza d'organizzazione, 
(cui è intervenuto anche il pre
sidente della giunta regionale 
toscana, Vannino Chitì). Per
ché essere volontari, per loro, 
oltre che «svolgere un servizio» 
vuol dire lavorare per il cam
biamento. Anzi «essere stru
menti del cambiamento». E se 
c'è qualcosa che non tollerano 
è l'essere silenziosamente 
considerati «supplenti» di fun
zioni altrui, comodi «tappabu
chi», alibi insomma a fronte 
delle carenze tremende di cui 
è responsabile lo Stato. 

L'Anpas - una fra le più forti 
e antiche espressioni del vo
lontariato italiano - raggruppa 
le «Pubbliche Assistenze»: 532 
associazioni, 60 sezioni, 
70.000 volontari attivi, 800.000 
coci distribuiti in sedici regioni 
e specialmente in Toscana, 
Emilia Romagna, Lombardia, 
Marche. Lguna. Per avere un'i
dea della mole di lavoro che 
esplica, basterà dire che in un 

anno ha svolto 1.445.000 servi
zi di emergenza e trasporto sa
nitario, e che le sue 2.100 am
bulanze hanno percorso quasi 
38 milioni di chilometri. Cen
tralini sempre attivi, turni inin
terrotti, vetture in continuo 
movimento. Una sola sigla e 
molte denominazioni, alcune 
perfino ultracentenarie: Croce 
Verde, Croce Bianca, Croce 
d'Oro, Società dì Salvamento, 
Fratellanza Militare, Fratellan
za Popolare... Cominciarono 
con le «barelle a cavalli»; oggi 
fanno ricorso agli elicotteri, 
hanno ambulatori specializza
ti e gestiscono bilanci a nove 
zeri. 

A Brindisi, l'anno scorso, lu-
rono quelli dell'Anpas a far 
qualcosa per gli albanesi am
massati sui moli; sono stati lo
ro ad ospitare e a curare in Ita
lia per qualche tempo cinque
cento bambini di Chemobyl; 
in questi giorni sui ponti e lun
go gli argini dei fiumi, a Firen
ze o a Pisa o in Liguria, ci sono 
anche loro a vigilare, accanto 
agli uomini della protezione 
civile. Una attività molteplice e 
preziosa, di cui non menano 
vanto ma che presentano co
me una prova che c'è ancora 
spazio per la partecipazione, 
la solidarietà, la giustizia. 

È certo una barca che va 
controcorrente quella del vo
lontariato. E a bordo c'è un ca
rico di valori che non tutti sono 
disposti ad apprezzare: gratui
tà in una società mercantile; 
soltdanetà dove si esalta l'indi
vidualismo; pulizia nell'intrico 
torbido delle tangenti; autono
mia dove si preferirebbe colla
teralismo. E infine - merce più 
sgradita d'ogni altra - aperta 
contestazione politica delle 
scelte, degli indirizzi di gover
no, e degli stessi modi di esse
re dei soggetti che tradizional
mente hanno occupato la sce
na pubblica italiana: i partiti. 

E ai partiti - almeno a quelli 

presenti alla «tavola rotonda» 
tenutasi durante i lavori della 
conferenza: De, Psi, Pds - Pa
trizio Petrucci, presidente del
l'associazione, ha rivolto una 
domanda ruent'affatto retori
ca: «A chi spetta il primato in 
questa società7 All'economia7 

Alla politica7 O non spelta (or
se al diritto dei cittadini7 Se 
spetta all'economia mercanti
le e alle sue leggi selvagge, al

lora noi siamo fuori causa. Se 
spetta alla politica, ebbene es
sa non può non render conto 
dei suoi guasti e delle sue de
generazioni. Se, come credia
mo, il primato spetta invece al 
diritto dei cittadini, allora il vo
lontariato va riconosciuto co
me forza di rinnovamento poli
tico-sociale, portatrice di valori 
alternativi su cui la politica e 
anche l'economia debbono 

essere modellate» 
Un riconoscimento - hanno 

insistito altri rappresentanti del 
volontariato, come Lumia del 
Movi e Rasimeli! dell'Arci - c h e 
non può avere soltanto carat
tere «morale», peraltro ben po
co costoso, ma che implica 
una chiara sanzione di natura 
istituzionale, specie nel mo
mento in cui ci si appresta a ri-
definire i tratti di questa repub

blica. Ma qual è stata la rispo
sta delle forze politiche7 Se il 
deputato Vasco Giannotti, rap
presentante del Pds, si è pro
nunciato a favore di un tale n-
conoscimento, ipotizzando 
anche la correzione dell'art. 49 
della Costituzione che prevede 
la partecipazione politica dei 
cittadini soltanto attraverso i 
partiti, il socialista Acquaviva 
non ha trovalo di meglio che 
mettere in guardia da nuove 
forme di collateralismo; per il 
capogruppo del Psi alla Came
ra si chiama evidentemente 
cosi - «collateralismo» - il se
vero giudizio che l'intero arci
pelago del volontariato laico e 
cattolico ha espresso in queste 
settimane sulla politica econo
mica del governo Amato. I,a 
qual cosa - è stato nlevato -
non soltanto è una sciocchez
za politica ma è una sciochez-
za tout court, giacché davvero 
nessuno avrebbe interesse ad 
essere collaterale a chi sta af
iondando nel guano, 

Quello che è certo - ha de
nunciato la conferenza - è che 
i provvedimenti del governo, 
provocheranno l'allargamento 
delle zone di disagio materia
le, ampleranno la schiera dei 
poveri e smantelleranno lo 
Slato sociale quale faticosa
mente si era costruito ? e non 
dappertutto - in anni di lotte. 
Di più: tali provvedimenti mi
nacciano di uccidere lo stesso 
movimento del volontanato il 
quale - in una situazione di ac
cresciute esigenze, di ridotte ri
sorse e di corsa alla salvaguar
dia individuale - non potrà 
che limitarsi a erogare servizi 
ad un cittadino deresponsabi
lizzato, e finirà con l'essere 
scambiato per il terminale di 
un sistema pubblico inefficien
te e inefficace. Per farla breve, 
con metodi arroganti che 
esautorano perfino il Parla
mento e misure inique che pe
nalizzano i più deboli, il gover
no sta annullando il patto so
ciale su cui si londava la convi
venza civile, F, una strategia 
contro cui l'Anpas ha deciso di 
battersi con tutte le sue forze, 
cominciando col denunciare 
la strumentalità dei quotidiani 
richiami che partiti e istituzioni 
fanno al fenomeno del volon
tariato, quale riprova della ric
chezza civile del paese. Insom
ma, il volontariato vive per ac
celerare il cambiamento, non 
per coprire le ingiustizie. 
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Duecentomila lavoratori sfilano coi minatori La protesta ha preso di mira la recessione 
a Londra sotto una pioggia torrenziale e le responsabilità dei governi tory 
Attorno alle Trade Unions tutte le categorie Accanto ai laburisti i liberaldemocratici 
in carovana con bande e stendardi Voci di dimissioni e di elezioni anticipate 

Hyde Park celebra la rivolta dei pozzi 
D sindacato getta il guanto a Major e sogna una svolta politica 
«Major vattene!». La gigantesca manifestazione di 
Hyde Park per protestare contro la disoccupazione 
e la chiusura delle miniere riunisce sindacati, laburi
sti e liberaldemocratici nella battaglia contro 13 an
ni di conservatorismo. Il leader dei minatori Scargill: 
«Non siamo solamente delle statistiche su un com
puter». Nuove difficoltà per Major sull'Europa. Si 
parla di dimissioni ed elezioni anticipate. 

ALFIO BKRNABKI 

M LONDRA. La gigantesca 
manifestazione nazionale per 
protestare contro la chiusura 
delle miniere e l'aumento del
la disoccupazione ha attraver
sato il cuore della capitale sot
to una pioggia torrenziale e 
slerzantì radiche di vento. "Voi 
londinesi vi lamentate del mal
tempo?», ha detto una signora 
che veniva dallo Yorkshire, 
•pensate a quelli che ien sera 
hanno lasciato la Scozia sotto 
la neve per essere qui, o ai po
veri gallesi che si sono messi in 
marcia con 3 gradi ed un vento 
che fa gli 80 all'ora». 

Le decine di migliaia di di
mostranti, almeno duecento
mila secondo le fonti più atten
dibili, sono giunte da ogni par
te del Regno Unito con centi
naia di pullman e treni specia
li. C'erano contingenti di mina
tori coi loro stendardi e le loro 
bande, gruppi appartenenti a 
decine di sindacati, cortei di 
laburisti e liberaldemocratici, 
studenti con gli stemmi delle 
loro scuole e università. Gente 
di ogni professione e di ogni 
età e, placidissimi sulle carroz
zelle che fendevano rivoli d'ac
qua, migliaia di bambini e 
neonati protetti da fogli di pla
stica. 

La manifestazione ostata al
meno' tre volte più imponente 
di quella avvenuta mercoledì 
scorso quando la polizia ha 
parlato di 50mi!a partecipanti 
e gli organizzatori hanno fatto 
la cifra a ISOmila. Lo slogan 
più scandito è stato 'Major 
out!» (Major vattene!) echeg
giato dalla scritta più comune 
sulla marea di cartelli: «Sack 
Major, not the miners» (Licen
ziamento per Major, non per 1 
minaton). Sono riapparse mi
riadi di spille gialle, identiche a 
quelle usate per lo sciopero 
dei minatori del 1984-85: «Coal 
not dole» (Carbone non disoc
cupazione). 

Il corteo ha preso il via dalla 
sponda del Tamigi all'angolo 
col Parlamento e si è mosso a 

• suon di banda verso Trafalgar 
Square dove tre file di poliziotti 
hanno bloccato l'accesso a 
Downing Street. La gente ha 
scandito: «Major out!» con par

ticolare accanimento, pur sa
pendo benissimo che il pre
mier non era in casa. Poi il per
corso ha toccato Piccadilly pri
ma di inoltrarsi verso Hyde 
Park dove erano state prepara
te le piattaforme e gli schermi -
giganti per gli interventi. 

Nonostante la pioggia scro
sciante la folla si è ingrossata. 
E i minatori hanno sfidato il 
vento coi loro stendardi lavora
ti a mano che in certi casi sono 
autentiche opere d'arte ed illu
strano momenti particolari 
della storia delle miniere. 
Quello dei minatori di Durham 
porta la scritta: «Come and let 
us reason together» (Venite e 
ragioniamo insieme) e ripro
duce un incontro a tavolino fra 
proprietari di miniere e mina
tori datato 1864. Anche gli 
stendardi più recenti rispetta
no lo stile tradizionale, incluso 
quello di un gruppo di minato
ri dello Yorkshire che mostra 
l'attuale leader dei minatori 
Arthur Scargill. 

Scargill, dalla piattaforma, 
ha rinnovato l'invito a Major di 
un incontro faccia a faccia per 
discutere il modo di salvare le 
31 miniere che il governo ha 
improvvisamente deciso di 
chiudere dieci giorni fa. Deci
sione ora al centro di una mo
ratoria parziale. Scargill ha 
detto: «Voglio che dimostrazio
ni come queste avvengano in 
tutte le città Inglesi fino a quan
do il governo non ci darà 
ascolto. Non si licenziano 
30mila operai come se si trat
tasse di fare un gioco con un 
computer. Siamo persone che 
hanno diritto al lavoro, non 
statistiche». 

E stata significativa la pre
senza sulla stessa piattaforma 
di John Smith, leader del parti
to laburista, e Paddy Ashclown 
leader liberaldemocratico. I 
minatori si sentirono in gran 
parte traditi dai laburisti duran
te lo sciopero 1984-85 e ci fu 
guerra tra Scargill e l'ex leader 
Neil Kinnock. La manifestazio
ne di ieri ha cosi presentato un 
fronte di opposizione unito 
che oltretutto rappresente an
che la maggioranza dell'eletto
rato, quel 54 per cento che vo-

La protesta dei 
lavoratori 
sfilati ieri a 
Londra contro 
la politica 
economica del 
governo: «La 
Gran Bretagna 
non può 
funzionare 
senza lavoro». 

tò contro i Tones lo scorso 
aprile. Anche se al centro della 
protesta di ieri c'C stata l'oppo
sizione alla chiusura delle mi
niere nel quadro della batta
glia contro l'aumento della di
soccupazione, l'argomento 
maggiormente commentato 
fra i gruppi di manifestanti, 
echeggiato dagli interventi, è 
stato quello dell'escalation per 
provocare la possibile caduta 
del governo seguita da elezioni 
anche in tempi brevi Una stra
tegia sta in questo1 il 4 novem
bre rientra in Parlamento la 
legge per procedere alla ratifi
ca dei Trattato di Maastricht. 
Major ha detto che se la ratifica 
non viene approvata darà le 
dimissioni. La corrente that-
chenana del suo partito ha già 
dichiarato che voterà contro la 
ratifica. A questo punto pare 
possibile che se i laburisti, pur 
essendo in linea di massima a 
favore del Trattato, dovessero 
decidere di votare contro, ot
terrebbero lo scopo di far per
dere Major e costringerlo alle 
dimissioni 

Il deputato labunsta Tony 
Bank ha detto che non ci sa
rebbe nulla di antieuropeo in 
questo, anzi: nel caso di ele
zioni anticipate con una vitto
ria laburista gli 11 si trovereb
bero a negoziare con un parti
to più europeista dei Tories, di
sposta fra l'altro ad accettare la 
carta sociale nfiutata dall'opt-
out di Major. 

El Alamein 50 annii dopo 
Cerimonia senza Kohl 
Accanto al sacrario 
i campi pieni di mine 
• i EL ALAMEIN «Mancò la fortuna, non il valore». La lapide po
sta sulla strada che costeggia i tre cimiteri di El Alamein, teatro 
della battaglia che segnò la fine dell'offersivu italo-tedcsca nel 
nord Africa, lascia al destino la responsabilità di un fallimento 
che costella vita la 20.000 soldati. Ieri, nel sacrario che raccoglie i 
resti delle vittime, è stato celebrato il 50" anniversario della batta
glia alla presenza del premier inglese Major, del francese Berego-
voy, del greco Milsotakis e di rappresentanti dei governi tedesco, 
australiano e neozelandese. Presente per l'Italia, il ministro della 
difesa Salvo Andò e il capo di stato maggiore Domenico Cordo
ne. Grande assente, il cancelliere Kohl, che ha voluto rimarcare 
cosi i dissapori in campo comunitario con l'Inghilterra. 

Tremila persone, tra veterani e parenti delle vittime, hanno 
partecipato alla" commemorazione. Mentre dal mare le fregate 
«Lupo» e «Libeccio» sparavano 21 salve di cannone, tre corone di 
don sono state deposte nel sacrario in memoria di carristi, bersa
glieri, paracadutisti, alpini e granatieri di Sardegna nmasti uccisi 
sul campo. 

Mancò la fortuna, quel 23 ottobre del '45. quando le forze al
leate attaccarono le truppe italo-tedesche. Ma non solo quella. 
«Mancò tutto - dice ora il generale Armando Luciano, uno dei 
pochi reduci della divisione corazzata «Littorio» - . Si mangiava 
una volta al giorno, si dormiva sotto terra.. Avevamo tutti l'ene-
trocolito. Gli inglesi avevano carri Pilot e Sherman che ci teneva
no sotto tiro da un chilometro». 

Della battaglia di El Alamein restano ora il sacrano e campì 
ancora disseminati di mine. Il ministro degli esteri egiziano Amra 
Mussa ha colto ieri l'occasione per invitare i governi dei paesi 
coinvolti nello storico scontro a collaborare per un rapido smina
mento. 

Tagikistan 
Sì continua 
a combattere 
a Dushanbe 

Voci contrastanti si sono alternate per l'intera giornata sul
l'esito dolio scontro in atto tra i guerriglieri legati all'ex pre
sidente filocomunista Rakhmon N.ibiyev e le forze fedeli 
ad Abkarso Iskandarov Tra una mitragliai.! e l'altra, a Du
shanbe (nella foto una recente manilestazione) i ieader 
delle due fazioni hanno cercato di giungere a un compro
messo. Nella tarda serata il presidente del Comitato nazio
nale di sicurezza, Alidjon Solibaiev, ha annunciato che il 
«tentativo di colpo di Stato è fallito» Ma gli spari che face
vano da sfondo alle sue parole testimoniano che il braccio 
di ferro e tutt'altro che concluso 

Deportati bambini 
in Australia 
ora chiedono 
i danni 

Hanno vissuto una vita in 
Australia, falli «dottare a 
(orza dal governo bntanni-
co nella penuria del secon
do dopoguerra Erano die
cimila bambini, dai 4 ai 14 
anni, orfani o figli di fami-

^~^m^~~mm~mmm~~m" glie povere che speravano 
di allontanarli per un pò da una vita disienti. Ora sono cin
quantenni e si preparano a far causa al governo di Elisabet
ta 11: per abbandono. Un problema in più per la real casa e 
per il «tnbolato» John Maior. 

Ancora una notte di inci
denti a Geifswald. nel Me-
clemburgo, dove gruppi di 
naziskin si sono scontrati a 
colpi di pietie e bottiglie di 
molotov con gruppi di stu
denti stranieri Una massic
cia presenza della polizia, 

che da giorni presidia la cittadina universitaria e che ha fer
mato una trentina di persone, alcune delle quali prove
nienti da Berlino, ha impedito che gli scontri degenerasse
ro. Ma la tensione rimane altissima. 

Germania: notte 
di scontri 
tra naziskin 
e studenti 
stranieri 

Sei militari 
israeliani 
uccisi 

li hezbollah 

Cinque militari israeliani so
no morti e tre sono rimasti 
feriti nel corso di un attenta
lo nella «fascia di sicurez-

Hanli ht>Thnllah z n". a i confini tra Israele e il 
dagli neZDOIian ubano , rivendicato dagli 

he/bollali filo-iraniani. II 
™""•"•"""""•"""""•™™""•"•"" blindato che trasportava i 
militari israeliani ò saltato su una mina, rimanendo com
pletamente distrutto. Un altro militare israeliano, un ser
gente, è rimasto ucciso a Hebron, in Cisgiordania. in un ag
guato, anch'esso rivendicato dai fondamentalisti islamici 
Nella serata un gruppo di coloni si è radunato sotto la resi
denza del premier Rabin per chiedere un giro di vite contro 
i «terroristi palestinesi» 

Il Papa beatifica 
122 «martiri» 
della guerra 
di Spagna 

Esempi di fede e di perdo
no Porcini la Chiesi di que
sto «critico» ventesimo seco
lo non dimentica i testimo
ni cioè i «martiri» della lede 
che, oltre alla coerenza 
esemplare, hanno lasciato 

mm^m—"—™~™™^™™""" «un messaggio particolare' 
il perdono dei nemici» Questo, in sintesi, è il senso che 
Giovanni Paolo II ha voluto dare alla beatificazione di ien 
di 122 «martin» della guerra civile spagnola vieerdoti. reli
giosi e seminaristi UCCISI dalle milizie repubblicana nel '36 

Il premier inglese Major ieri a El Alamein 

Algeria 
Leader islamico 
assassinato 
dai servizi segreti 

Uno dei dirigenti del movi
mento islamico armalo 
(Mia), l.eulini Alxlennacer, 
ritenuto il numero due del 
l'organizzazione, e stato 
«abbattuto» sabato sera, 
presso Mohammadia, nel 

"•"»»»»»"»»""»-»»»—""•—"--»-"• nord-ovest dell'Algeria, dai 
servizi di sicurezza. Lo ha annunciato ieri un portavoce del 
governo algerino. Leulmi, sul cui cadaveri' sono stali trovati 
documenti falsi, era ricercato da oltre dieci mesi 

Amsterdam 
Rubato un disegno 
di Rembrandt 
e altri gioielli 

Due disegni di valore, tra 
cui uno del celebre pittore 
olandese Keinbrandl, sono 
stati rubali da un centro 
esposizioni di Amsterdam 
che da dieci giorni ospita la 
più importante mostra di ar-

" " ^ ™ ~ ™ te e oggetti antichi dei Paesi 
Bassi. Le due opere valgono complessivamente più di 600 
milioni di lire. Il disegno di Rembrandt e intitolato «Tre uo
mini camminano sulla destra» L' altra opera rubata è un 
disegno di un contemporaneo di Rembrandt, Jacob de 
Gheyn II, intitolato «Moglie di pescatore» Già nella notte fra 
giovedì e venerdì sono stati rubati gioielli antichi esposti 
nella mostra 

VIRGINIA LORI 

Oggi Libia isolata per il blocco delle comunicazioni e del trasporto in ricordo delle deportazioni in Italia 
Il regime lancia una revisione amministrativa all'insegna della democrazia diretta e tira in ballo Platone 

Gheddafì s'iscrive alla repubblica dei saggi 
Oggi la Libia resterà isolata dal mondo per il bloc
co totale dei mezzi di comunicazione e di traspor
to. Si celebra la giornata del lutto in ricordo delle 
migliaia di persone deportate in Italia. Intanto il 
regime lancia l'ultima invenzione: una gigantesca 
ristrutturazione amministrativa all'insegna della 
democrazia diretta. Gheddafi: stiamo costruendo 
la «Repubblica dei saggi» di Platone. 

DAL NOSTRO INVIATO 
GABRIEL BBRTINETTO 

• • TRIPOLI Gheddafi sceglie 
la «giornata del lutto», o dell'o
dio anticoloniale come talvolta 
viene definita, per lanciare la 
sua ultima invenzione: un am
bizioso meccanismo di demo
crazia diretta che prevede l'a
bolizione di tutte le strutture di 
governo intermedie tra le as
semblee di base e il centro. 
Una nuova struttura ammini
strativa7 Secondo il colonnello 
solo chi osserva «superficial
mente» la realtà può pensare 
in quel modo, invece, come ha 
spiegato recentemente a una 
riunione di accademici e intel
lettuali, quella che sta nascen
do in Libia è niente meno che 
la «Repubblica dei saggi» de
scritta da Platone: «Per il mon
do intero questa è una svolta 
storica. Si concretizza il sogno 
vagheggiato dai filosofi, che 
nessuno prima d'ora è riuscito 
a realizzare». 

Ecco allora l'apparato pro
pagandistico del regime mobi
litarsi per far conoscere al 
mondo il parto della nuova 
creatura. La stampa intema
zionale viene invitata a Tripoli 
proprio nel giorno in cui in tut
to il paese si tengono i raduni 
popolari per le elezioni dei 
nuovi organismi di potere de
centrato Scompaiono le sette 
grandi ripartizioni territonali in 
cui erano raggruppate le vane 
municipaiità, scompaiono le 
stesse municipalità, e nascono 
1.500 comunità locali, ciascu
na composta di 2mila cittadini, 
ciascuna dotata di poteri di au
togoverno Le assemblee di ien 
servivano proprio ad eleggerli, 
questi minigovemi periferici. 

In realtà non e chiaro se con 
la scomparsa delle regioni e 
delle municipalità, saranno 
mandati a casa solo gli animi-

l leader libico Gheddafi 

nistratori eletti, o anche i fun
zionari, Nemmeno ò chiaro se 
i 30mila dirigenti locali eletti 
ieri dalle assemblee dei cittadi
ni (20 per ognuna delle I 500 
comunità) saranno stipendiati 
e abbandoneranno almeno 
temporaneamente le prece
denti occupazioni, oppure no. 
Non e chiaro di quali capacità 

decisionali effettive saranno 
dolati, e quali fini istituzionali li 
legaranno al potere centrale. 
Non e chiaro nulla perche nul
la ancora e stato spiegato in 
modo esauriente 

Ma ò evidente che Gheddafi 
ha voluto in qualche modo so
lennizzare l'avvenimento ta
cendolo coincidere con la vigi

lia della ncorrenza odierna. Il 
26 ottobre, giornata del lutto, ò 
infatti per i libici anche l'occa
sione per celebrare una sorta 
di atto d'orgoglio nazionale. 
Oltre a commemorare le vitti
me del colonialismo si ricorda
no gli episodi salienti della re
sistenza popolare contro l'oc
cupazione fascista italiana. Ieri 
se ne e avuta un'antepnma 
con la cerimonia organizzata a 
Raslafah un'arca brulla e disa
bitata a 50 chilometri dalla ca
pitale. Il tema era seno e tragi
co, a d iso t to della coreografia 
involontanamente bunuelia-
na un palco eretto in mezzo al 
deserto con centinaia di invita
ti che ascoltavano i discorsi uf
ficiali guardando nel vuoto 
«Non sappiamo quante siano 
state le vittime della guerra per 
lilx-rare il nostro paese - ha di
chiarato Ahmcd Lamdallul, 
uno studioso dell'Istituto libico 
sulla resistenza -, Sulla base 
dei documenti che abbiamo 
potuto esaminare, tra il 1911 e 
il 1943, cioè nel periodo del 
dominio italiano, possiamo 
perlomeno stimare il numero 
dei libici che vennero deporta
ti- da 5 a 1 Ornila. Un dato e as
solutamente certo: il 26 otto
bre 1911 (esattamente 81 anni 
fa) ben 392 nostri concittadini 
furono condotti a forza in Ita
lia» 

Negli interventi al microfono 
nsuonavano le consuete n-
chicste di indennizzo per i 
danni di guerra provocati dal
l'esercito italiano. È un conten
zioso che impegna Roma e 
Tripoli da decenni. L'anno 
scorso sembrava che i due go
verni avessero raggiunto l'ac
cordo, ma evidentemente ri
mangono ancora delle zone 
d'ombra se l'argomento e sta
to nuovamente tirato fuori, 
seppure senza affidarlo alle 
labbra di oratori particolar
mente autorevoli. 

Una richiesta su cui i libici 
insistono ancora e la consegna 
da parte italiana delle mappe 
delle zone che furono minate 
dai nostri soldati in epoca bel
lica, anche se il governo italia
no da anni sostiene di averle 
già fomite. In Libia mezzo se
colo dopo la line della guerra, 
la gente continua a morire a 
causa dei micidiali ordigni na
scosti nel terreno e mai disili 
nescati fi ormai un'usanza 
che a Raslafah in occasione 
della giornata del lutto venga
no ammucchiate e fatte esplo
dere tutte assieme le mine sco
perte durante l'anno trascorso 
Stando di fragore del botto che 
e echeggiato ien tra le clune, si 
direbbe e he nel 1992 la raccol
ta sia stata abbastanza abtxjri-
(lanle 

13 marzo 1992 
A Palermo Salvo Lima viene 
assassinato dai sicari della 
mafia. 

Cosa dicevano? 
Enzo Scolti (ministro dell'Interno, Oc): 
••È la nsposta della mafia all'impegno che lo 
Stato ha esprosso noi combatterla», 

Giulio Andreottl (presidente del Consi
glio, De): 
«I calunniato^ sono poggio dogli assassini» 

Arnaldo Forlanl (segretario nazionale De): 
•'Suonano male lo espressioni di dolore cho 
vengono da chi, con campagne diffamatorio 
o calunniose, spiana la strada a questi 
dolitti» 

Vittorio Sbardella (doputato De): 
••Questo ó un delitto politico Lo dicono tutti 
Iranno Occhotto e La Malfa porchó hanno 
paura cho gli tocchino il gruzzolotto di voti 
cho sperano di raccoglierò con speculazioni 
ignobili" 

Giancarlo Cesana (leader di C.L.): 
••Il delitto Lima ò ''alio del moralismo, della 
cinica inditforonza, della volata approvazione 
dol cosidotto "partito dogli onostf » 

Marco Pennella (leader radicale): 
"lo nvendico l'onoro e il monto, l'intolligonza 
o l'onestà di ossero l'unico uomo politico che 
spontanoamonto ha difoso Salvo Lima da 
una mossa a morte quotidiana, crudole, 
ignobilo in un paese cho voglia, ancho solo 
por un attimo, richiamarsi a norme di civiltà» 

li Popolo (quotidiano De): 
••Qualche sciacallo sicuramonto tenterà di far 
apparirò, come già s' annuncia, questo 
assassinio una sorta di regolamento di conti 
all'interno dolio cosche» 

Cosa diceva II Pds? 

••Lima non cado porchó lotta contro la mafia 
ma porchó ò dentro quol sistoma» 

21 ottobre 1992 
Emessi 24 ordini di custodia cau
telare contro vecchi e nuovi capi 
della Cupola per l 'omicidio di 
Lima. 

Esce conformata la tesi cho vedova in 
Salvo Lima l'uomo di collegamento tra 
Cosa Nostra od apparati dello Stato o dei 
partiti di governo 
Por lunghi anni Lima ora stato il garante 
dolle Coscho fin dentro lo stanzo dol 
govorno. La sua uccisiono ora la r,sposta 
dolla mafia alla mancata "protoziono politi
ca» in occasiono dol maxiprocosso di 
Palormo 

Credete che questi personaggi 
possano davvero continuare a 
governare il Paese? 

Vi fidereste ancora di chi, per 
decenni, ha mentito sulle pagine 
più oscure della nostra storia? 

Un governo 
di svolta 
per salvare 
l'Italia. 

r. 



Lunedi 
26 ottobre 1992 nel Mondo 
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Il premier a Togliattigrad 
sonda i manager dell'industria 
«Resto in sella fino al Congresso 
il governo sarà solo ritoccato» 

Il vice Poltoranin convoca 
in una dacia i «ministri democratici» 
Esclusi dalla misteriosa riunione 
altri fedelissimi del presidente 

Eltsin per ora non liquida Gaidar 
Ma i suoi premono perché regoli i conti col Parlamento 
«Eltstn ci ha dato fiducia» Il premier ad interim, Gai
dar, resta al suo posto Smentiti cambiamenti radi
cali almeno «sino al congresso di dicembre» La riu
nione di sabato scorso ha avuto un carattere infor
male e per tema la strategia di fronte al Congresso 11 
ministro Sciokin «Eltsin non scioglierà il congresso» 
Si fa strada il referendum Poltoranin riunisce in una 
dacia ministri di «orientamento democratico» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SERGI 

• • MOSCA «Il presidente ci 
ha detto il governo gode della 
mia fiducia» Con la sua ana di 
tranquillo studioso d econo
mia, Egor Gaidar premier ad 
intenm del governo russo al-
I alba di domenica mattina ha 
preso un aereo e seguito da 
tre ministri della sua «ala» (co
me ha commentato uno di 
questi il 36enne Andrej Ne-
ciaev, del dicastero dell Lco 
nomia) e andato sino a To 
gliatti la citta a mille chilomc 
tri a sud di Mosca in una delle 
tane meno insidiose dell im 
prenditona ostile alla politica 
delle nforme Le voci di un rim 
pasto, addmttura di un com
plotto che lo avrebbe disarcio
nato anzitempo dalla sua tra
ballante poltrona sono state li
quidate Boris Eltsin non ha de 
ciso di disfarsi del governo n 
lormatore Tutte chiacchiere 
quelle che sono circolate attor
no ad una nunione "informale» 
che si 6 svolta - questo è vero -
nella dacia governativa di No 
vo-Oganovo per ben quattro 
ore nel pomenggio di sabato 
Ed e altrettanto vero che stan 
do alla versione di Gaidar so
no stati affrontati e discussi 
nella maniera più libera e di
staccata possibile senza I uffi 
cialità di una seduta di gover 
no o men che mai dell oscuro 

Consiglio di Sicurezza i prò 
blemi e le tattiche in vista del 
congresso dei deputati del pn 
mo dicembre (dopo lo schiaf
fo dato ad Eltsin che ne aveva 
chiesto il nnvro alla prossima 
primavera) 1 attuale situa/io
ne economica ma anche le so
luzioni pe- «stabilizzare» il 
campo politico finanziano e 
produttivo Ma con tutto que 
sto il governo resta in sella 

Tutto liscio allora' Timon 
infondati quelli sorti in seguito 
ai misten che hanno circonda 
to un «faccia a faccia» anche 
teso tra Eltsin e la sua squadra' 
Pare proprio di no, anche se 
non 6 alle viste alcuna rivolu
zione d ottobre e non e e trac
cia di panico irrefrenabile E 
per due ragioni La pnma lo 
stesso Gaidar non ha escluso 
che vi possano essere cambia
menti nel governo Eventualità 
in effetti da tempo nel novero 
delle possibilità (il viccprcsi 
dente Rutskoi non ha forse 
chiesto la rimozione di ben sei 
ministn?) Ma questi cambia 
menti «pnma del congresso e 
molto probabile che non assu 
meranno un carattere radica 
le» e stato precisato ieri Pnma 
del congresso no Ma dopo ' 
Seconda ragione lo svolgi 
mento di una nuova insolita 
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Innovatore o gran conciliatore7 Considerando scon
tata la vittoria di Clinton la prossima settimana, an
che se il vantaggio su Bush è sceso a 5 punti, la 
stampa Usa comincia ad interrogarsi su come sarà 
da presidente Meta Kennedy meta Reagan, uno per 
cui mediare rende più che rompere, il giudizio più 
diffuso Ma e pronto per la transizione cui una 
squadra ha lavorato in gran segreto 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEQMUNO GIKUBERG 

• • NI-W YOKK L hanno Sisto 
e ascoltato in tutte le salse e on 
la maschera del candidato Ma 
come sarà Bill < linton da presi 
dente ' b" questo il grande mter 
rogativo cui la stampa amen 
cana cerca di rispondere a una 
settimana dal voto del J no
vembre che dovrebbe portarlo 
alla Casa Bianca al posto di 
Bush Sarà un leader d acciaio 
capace di prendere anche de
cisioni impopolan se necessa 
no o uno attento soprattutto a 
non farsi troppi nemici' Sarà 
un presidente d assalto un ri 
formatore scatenato ' he cari 
ca a testa bassa o un Grande 
mediatore attento a consolida 
re il consenso' 

Dopo ovvr intervistato nel 
corso degli ultimi 10 mesi 127 
suoi stretti collat>oraton o av 
versari diretti il «W.ishmglon 
Post» - che aveva dichiarato il 
propno sostegno a Clinton pn 
ma ancora del «New York Pi 
mes» che lo h i fatto ieri - arri 
va alla conclusione che la gran 
prudenza che il e indidalo de 
mocratico ha mostrato dur in 
te tutta la campagna elettorale 
(ara probabilmente parte an 
che del suo stile di governo 
Quel che emerge da entrambe 
le campane e 1 immagine di un 
Bill Clinton ultra pragmatico 
uno che pe nsa e he ooni giorno 
sia un nuovo giorno che ogni 
nemico possa divi ntare un 
am co che ogni questione an 
che la più spinosa abbia diver 
se sfaccettatila ehe tutte le di 
sput^ possano e ssere risolte 
che ciiscuno abbia un poU n 
ziale che ogni errore possa es 
sere perdonato ogni lacera 
zioni possa essere me diala e 
composta 

«Non e i- disputa al mondo 
che non gli piacerebbe poter 
mediare» elice di lui il suo ex 
capo di gabinetto Belsey V\ ri 
ght E Clinton in persona non 
smentisce la propensione a ve 
dere le diverse l a n e dei prò 
blemi i .nere in cotantemm 
te una vii di ini zzo «Si sono 

cosi anti conflittuale se la mia 
tendenza e a risolvere i ronllit 
ti in parte e dovuto anche al 
ruolo che ho dovuto svolgere 
in (artiglia al latto che ho visto 
mia madre obbligata a lare co 
si» ha spiegato in un intervista 
l> nfenmcnlo biografico e ali e 
spenenza giovanile nel media 
re i conflitti in casa col patn 
gno alcolizzalo 

Altri sostengono che più an 
cora di questo fattore psicolo 
gico ha pesato nella sua for 
mazione la sconfitta elettorale 
al termine del suo pnmo man
dato di governatore dell Ar 
kansas Quella pnma volta 
aveva governato caricando a 
testa bassa contro i grandi 
gruppi di interesse Riuscito a 
farsi rieleggere governatore 
due anni dopo la scondita 
dell 80 era stato attentissimo a 
non ripetere 1 errore «È 11 che 
ha preso (orma la politic ì del 
I ultra consenso C dopo quel 
la prima sconfitta politica che 
ha deciso di non olfendere più 
nemmeno un elettore o un 
parlamentare» dice uno dei 
suoi critici il direttore dell «Ar 
kansas Dcmocrat (jazette» 
PaulGreenbcrg 

Qualcuno ovviamente si ol 
li nde lo stesso lx> accusano di 
avere il pi» de in troppe scarpe 
di non volersi mai sbilanciare 
di diri una cosa un giorno e il 
contrano il giorno dopo «F da 
ingenui ritenere che scquak.ii 
no mostra interesse- e com 
prensione per le tue posizioni 
debba per (orza sposarle Bill e 
una (orza tanto positiva e he la 
gente vuole che lui si identifi 
i hi con loro e identificarsi con 
lui Ma quando ano dice «capi 
se e» o «certo questa e osa e-1 ter 
nbile» non necessariamente 
vuol dire che sposa le tue posi 
zioni f cosi gè utile che tal 
volta que sta gentilezza la pren 
dono per debolezza » lo di 
fende la moglie Hillary Ag 
giungendo |>erù che sotto il 
manto di l l i gentilezzi i la 

I presidente russo Boris Eltsin 

riunione domenicale, in una 
dacia governativa nel villaggio 
«Arkanghlcsk» alla periferia 
della capitale convocata dal 
primo vicepremier Mikhail 
Poltoranin e alla quale hanno 
preso parte stando alla definì 
zione fornita dall «Karlass» 
che si e fidata di informazioni 
raccolte presso «circoli diplo 
malici nissi» alcuni ministri di 
«onentamento democratico» 
Una fronda nei riguardi del 
premier e degli altri cornpo 
nenti del Gabinetto' E niente 
meno, una contestazione da 
parte dei fedelissimi di ClLsin' 
Una svolta di queste propor 
zioni sarebbe clamorosa e a 
ben vedere sembra del lutto 
infondata anche se il tipo di 

riunione e soprattutto I aver 
raccolto i «m.ntstn democrati
ci» quando anche altri ministri 
egualmente «democratici» sta 
vano appresso al premier in 
missione al Sud ha fatto sorge 
re più di un interrogativo 
Quanto meno su una spacca
tura avvenuta sabato e non fa
cilmente mediata da Ellsin 
sulle mosse da seguire nei 
confronti di un pirlamento 
sempre pili ostile al governo 
dei nformaton 

Nella dacia di Novo Ogano-
vo alla «presenza» di Ellsin co 
me ha sottolineato il comuni 
cato dell ufficio stampa del 
Cremlino lo scambio di idee si 
e concentrato evidentemente 
sulla scadenza del congresso 

11 tempo incalza e l'opposizio
ne si rafforza Che fare' Ri 
schiaro di far saltare il governo 
in pieno congresso nella so 
lennita del palazzo del Cremh 
no e con esso tagliare le gam 
be ad Eltsin cui non nnnovc 
rebbero i poteri speciali' forse 
e e stato < hi ha sposato con 
grande trasporto la tesi di una 
liquidazione per decreto del 
parlamenta in mano al nomi 
co Khasbulatov Non e difficile 
indovinare che tra questi vi sia 
stato in pnmo luogo Poltoranin 
ma anche il ministro degli 
Esteri Koz/rcv il ministro della 
Privatizzazione Anatoli) Ciu 
bais e il segretario di Stato. 
Ghennadi] Burbulis chiamati 
I altra settimana a discolparsi 

dalla tnbuna del Soviet supre 
mo per certe violente dichiara 
ziom rilasciate durante una 
cena con alcuni giornalisti 
stranien propno nei nguardi 
di un parlamento covo di com 
plottardi 

I. ala di Gaidar più preoccu 
pata del concreto destino del 
I economia avrebbe adento 
invece, alla tesi per cosi dire 
più morbida, di nfiuto di solu 
zioni autonlarie e anticostitu 
zionali La conferma si potreb
be nntracciare in una afferma
zione rilasciata propno ieri a 
Togliatti dal primo vicepre 
mier Alexander Sciokin «Il 
presidente - ha detto - non ha 
in programma lo scioglimento 
del congresso» Piuttosto 
avrebbe preso corpo l'idea già 
suggenta l'altro icn dal gruppo 
parlamentare di «Russia demo 
cratica» di raccogliere un mi 
lione di firme per svolgere il re
ferendum popolare sullo scio
glimento del congresso e le 
nuove elezioni «Se il referen 
dum non ci sarà - ha aggiunto 
Sciokin - ci prepareremo alla 
battaglia del congresso» Ap 
punto senza forzare le norme 
cosutu7iondli E magari cor 
cando di tirare dalla parte di 
Eltsin e della sua squadra i po
lenti «generali» dell'industria 
che sono entrati da tempo nel 
grande scontro politico A 1 o-
glialti Gaidar e i suoi mini .tri 
sono andati infatti per «venfi 
care» sino a che punto i diret 
ton dei grandi complessi sono 
«autonomi» dall in tent iss imo 
Arkhadii Volski) presidente 
dell Unione degli imprenditori 
leader dell «Unione Civica», il 
quale vuole un nuovo governo 
Ma Neciaev icn ha avvertito 
«Le dimissioni sarebbero una 
catastrofe» La battaglia e i mi 
sten proseguono 

Il candidato democratico ha solo 5 punti di vantaggio sul presidente 

Sondaggi da brivido per Clinton 
ma la stampa l'incorona vincitore 

tendenza <. mediare e e un ca 
rattered acciaio qusndo si (rat 
ta di decisoni crucia'i «Ero al 
ristorante con amici quando 
Bill mi telefonò Mi passo a 
prendere girammo per un ora 
senza meta in macchina a par 
lare Avevano arrestato suo Ira 
ti Ilo Roger per droga I ui dissi 
al capo de id polizia d. trattare 
il i a .o come avrebbe fallo per 
chiunque altri Sapeva che si 
gnificava mandare il fratello in 
galera Chi dice che Bill non ha 
spina dorsale non sa di che e o 
sa palla » ha raccontato 

C e ehi come Maureen 
Dowd sul «New York Times» 
dietro la maschera dei sorrisi 
per tutti ni i bagni di folld in 
campagna elettorale riferisce 
di un Clinton dalla personalità 
assai più complessa mollo 
meno trasparente di quella di 
Bush Uno che sa farsi amare 
come un ragazzone ma sa an 
che comandare con durezza 
Uno che SJ presentarsi come 
pi rsonidcazionc di cncrgi 1 
che sprizza da tutli I pori alla 
Kennedy e insieme come ere 
de di Ronald Reagan Pren 

dendo in prestilo dal vecchio 
Ron non solo la simpatia quel 
i essere «alla mano» quel gu 
sto trd folklore e western che 
contras'ava con la freddezza e 
il distacco anstocratici di Bush 
ma anche accanti di ottimismo 
come I affermazione che I e 
conomia può crescere anche 
grazie alla cnsi Mentre «News 
week» ipotizza che Clinton 
possa fare alla Casa Bianca 
quel che per Bush sarebbe im 
possibile per la stessa ragione 
per cui «solo Nixon (e non un 
democratico) poteva far finire 
la guerra in Vietnam e apnre 
alla Cina' 

Ma dei programmi concreti 
del «piano d assalto» per i pri
mi 100 giorni Clinton Ila parla 
to con 1 avvicinarsi dell eli zio 
ne molto meno di quanto ave 
va anticipato qualcxhe mese 
fa Un gruppo di 12 apostoli 
g ndati da Mickey Kantor han 
no già pronto un pianto delta 
gliato per la «transizione» le 11 
settimane che trascorreranno 
tra 1 elezione e I inaugurazione 
alla Casa Bianca Ma hanno 
deciso di tenerlo segretissimo 

Ross Pero! candidato di coda nella corsa alla Casa Bianca 

Perot attacca Bush 
«Da foto truccate 
fango su mia figlia» 

tm » W YOKK «Bush un voleva ne altare 
con iin.i foto pornografica eli mia figli i 
Ecco perche in luglio avevo dee iso ili riti 
ranni dall i eorsa presidenziale» I iccu 
sa bomba di Ross Pero! viene in un mie r 
vista alla rete Iv CBS anticipata ieri ci il 
«Boston Herald» Il portavoce della Casa 
Bianca Cit/watcr smentisce m modo re 
ciso «Ridicolo Non i> vi rei nulla Non il) 
bt imo in il saputo nulla di roba de I gene 
re» Ma il miliardario lexano sostiene che 
quale osa dovevano pur saperne se un in 
contro con Bush previsto subl'ej dopo la 
mine la alla candid itura era saltato quan 
do lui MVV,\ preniiiinei ito di volergli par 
I in di qui sti «sporchi truce hi» 

Perot sostieni di essere slato avvertito 
«ila un aulico repubblicano» che la cani 
paglia di bush stavi per diffondere alla 
viglia delle nozze della figlia Carolyn aria 
loto compromettente di quesl ultima 
•Una foto pornografica lasulla fabbricata 

il computi r eli que Ile in e ili si mi Ite una 
testa sul corpo di un altr i persona e cosi 
e i s ire bbe st ita gente che sarebbe venuta 
a turbare il matrimonio in chiesa» la rac 
contato Un altra acc usa a Bush C di aver 
fatto istallare congegni per intercettazioni 
nei suoi uffici a Dallas Su questo Perot di 
e e e'i ,ivi re incile una prova un video 11 
pe passatogli di straforo ^U disidenti 
dell I1)i in cui si vede un collaboritore di 
Bush istruire sul tema un e t agenl dell < 
( i.i e he ivri bue dovuto compiere il lavo 
ro 

Questa elice ancora Pe rot Ola vi r a r i 
qione per cui improvvisamente a meta In 
glio weva dichiarato di abbandonare la 
corsa Alla domanda sul perche-si Jeciela 
.i parlarne solo adesso alla viglili delle 
elezioni risponde ehe voleva proteggere 
sua figlia e prefenva che la campagna 
non si incentrasse su porcherie del gene 

re Incalza Pcrol «Assumiamo per un 
istante- che io mi sb igli e he nessuno vo 
lesse (ire questo a mia figlia Allora per 
e he nessuno 0 ve nulo a dirmi Pi rot sei 
pazzo nessuno voleva farti una cosa ilei 
gc nere ' ìggiunge 

Una ipotesi ò e he Perot abbia deciso di 
tirare fuori la cosa ora per giuslifieare il 
rimprovero più pesanti e he gli vie ne- dai 
suoi sosti nitori i ssersi ritirato cosi ali un 
prowiso senza consultare nessune) C i 
sono sondaggi in cui ora in popolarità il 
'exano supera sia Bush ehe Clinton Ma 
I introduzioni di tanto torbidume ali ulti 
ino minuto potrebbe ritorcersi dnche 
c ontro di lui oltre e he contro Bush Dal cui 
Ironie arriva in extremis un offerta al mi 
hardano |x>trebt>e avere un posto al go 
ve MIO se il presidente fosse rieletto Paro 
la d Bob Dole capogruppo repubblicano 
il Senato I I i l Ci 
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JUMP 
DI MENNEN 

doppia 
sensazione 
in un solo 
prodotto 

il benessere 
di un efficace 

after shave 
il piacere 

di una raffinata 
eau de toilette 

DALLA LINEA JUMP DI MENNEN 
PER IL BENESSERE 
DI TUTTO IL CORPO 

E A U DE T O I L E T T E 
A F T E R S H A V E 
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a r r i v a n d o 
i n f i u e n z a. 

é 

• v E' g i à a r r i v a t o 
1 v a c c i n o . 

Puntua l i ss ima, come tutti gli ann i , l 'influenza si mette in moto verso 

i nos t r i l id i . P e r ò ei sono molte p e r s o n e che non possono 

asso lu tamente 'permet te rs i di p render l a . Per esempio, gli anz ian i ; i 

bambini con frequenti episodi reumatici acut i : chi ha malat t ie 

debi l i tant i , ca rd iache , rena l i , resp i ra tor ie ; i diabet ici ; i soggetti con 

malatt ie del sangue, o con carenza di ant icorpi . Ma non solo: anche 

gli addet t i a pubblici servizi; il personale di assistenza e i familiari 

del le p e r s o n e a r i sch io . A t u t t e ques t e p e r s o n e cons ig l iamo 

di c o n s u l t a r e il m e d i c o p e r l ' e v e n t u a l e v a c c i n a z i o n e . 

VACCINO ANTINFLUENZALE. 
CONSULTATE IL V O S T R O M E D I C O . 



Lucca '92 
fumetti e cartoni 
da Jacovitti 
a Disney 

M LUCCA. Si è aperto ieri il 19" Salone in
ternazionale dei comics, del film d 'anima
zione e dell'illustrazione, La classica rasse
gna biennale resterà aperta fino a domeni
ca prossima ed avrà il suo «clou» nella serata 
di sabato 31 , q u a n d o al Teatro del Giglio 
verranno assegnati i premi ufficiali. A parte 
la tradizionale mostra mercato nel Palazzet-

lo dello Sport, molte le personali dedicate 
ad autori italiani e stranieri e sparse per l,i 
città: da Jacovitti a Paolo Eleuten Serpirn, 
da Kay Nielsen ai nuovi autori del fumetto 
britannico. Nutritissimo il programma di 
proiezioni e rassegne, e tra le anteprime 
l'attesissima La beila e la bestia targata Di
sney 
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Parla il grande studioso 
inglese. 83 anni, due nuovi 
libri in cantiere: sulla 
percezione e sul «primitivo» 

«Ho lavorato sul rapporto 
tra psicoanalisi e creatività 
Ma ora dico: torniamo 
alla materialità del dipingere» 

GOMBRICH 

Disegno a 
penna di 
Leonardo: 
«Mischia fra 
cavalieri e 
pedoni», Sotto 
lo storico 
dell'arto Ernst 
H.Gombrich 

«No, l'Arte non è morta» 
Non lo convincono le attuali tendenze in campo in
temazionale, lo annoaino i clichè giornalistici e le 
astratte questioni sul metodo, è convinto che biso
gna tornare a dipingere come ai tempi di Velazquez 
e di altri grandi artisti. Parla Ernst H. Gombrich, uno 
dei più geniali storici dell'arte del nostro secolo, a 
cui l'Università degli studi di Urbino ha consegnato 
di recente la laurea ad honorem. 

DORIANO FASOLI 

a**a» LONDRA. 'Non sono un 
proteta, non so cosa accadrà... 
Forse la nostra morte è immi
nente, ma non quella dell'arte. 
Tutti questi eliche giornalistici 
non m'interessano affatto» mi 
dice Ernst H. Gombnch, en
trando cosi subito nel vivo del
la conversazione. Poco tempo 

-• fa, colui che e ritenuto all'una
nimità uno dei più geniali stori
ci dell'arte del nostro secolo, è 
andato a Urbino per ritirare la 
laurea ad honorem che l'uni
versità degli studi gli ha asse
gnato, e consegnato dalle ma
ni del rettore Carlo Bo. Lo scor
so anno Einaudi ha pubblica
to, dello studioso viennese 
(nato nel 1909), Riflessioni 
sulla storia dell'arte e ora sta 
per riproporre all'attenzione 
del pubblico Freud e la psico
logia dell'arte. Stile, forma e 
struttura alla luce della psicoa-
natisi (con 41 illustrazioni). 

Professor Gombrich, quali 
•ODO gli autori che - negli ul

timi anni - sono riusciti, con 
I loro lavori, maggiormente 
a convincerla, a stimolarla? 

Forse Francis Haskell, che ha 
scritto libri tutti di grande valo
re, e anche Martin Kcmp con il 
suo studio su Leonardo Da 
Vinci. 

Ha mal conosciuto personal
mente 1 due grandi critici 
d'arte italiani Cesare Brandi 
e Roberto tanghi? E che opi
nione ne ha? 

Ho incontrato personalmente 
Brandi, a Londra, molti anni fa, 
soltanto per una mezz'ora, 
Dunque non fu possibile intrat
tenerci su questioni di caratte
re teorico. Ma ho molta stima 
di lui, cosi come, certamente, 
dell'altro, che tuttavia - pur co
noscendo l'italiano - trovo dif
ficile da leggere. È uno stile 
molto esoterico quello di Lon-
ghi. 

Le piace l'opera di Francis 
Bacon (recentemente scom

parso)? 
Bacon e stato un artista molto 
Interessante ma non risponde
va al mio gusto. Poi lei sa bene 
che io non sono un critico 
d'arte contemporanea. 

Attualmente con chi sente di 
poter trovare - in ambito In
ternazionale - una certa in
tesa teorica? 

Adesso esistono certe tenden
ze nel campo internazionale 
che non mi convincono tanto. 
Ad esempio, la tendenza della 
cosiddetta decostruzione. Non 

condivido affatto questa posi
zione. 

Verso quale direzione muo
ve ora la sua ricerca? 

Sono molto vecchio, si capi
sce, ma sto tentando di ultima
re un paio di libri che sono as
sai differenti tra loro: uno tratta 
del gusto del cosiddetto primi
tivo e vorrei intitolarlo: La pre
ferenza del primitivo. Il secon
do, che sto facendo con un 
mio amico americano, pittore, 
ò uno studio dettagliato sulla 
tecnica pittorica vista al lume 

della psicologia della perce
zione. Come storico, la con
cretezza è sempre stata una 
mia profonda esigenza e credo 
che occorra tornare proprio ai 
problemi concreti della pittu
ra: come si dipingeva ai tempi 
di Velasquez o di altri grandi 
artisti. Mi annoiano tutte que
ste questioni astratte sul meto
do, sulla sociologia della don
na (in un certo periodo artisti
co o in un altro), che magari 
possono anche risultare Inte
ressanti ma non hanno niente 
a che fare con l'arte. 

Tra I suol lavori qual è quel
lo io cui sente maggiore 
completezza? 

Forse quello sul senso dell'Or
dine, perche la materia in esso 
trattata e più originale. Lo scor
so anno, nel mese di settem-
bre, ho avuto il grande piacere 
di essere invitato a Faenza per 
una mostra di ceramica. Il sin
daco di quella cittadina mi 
scrisse dicendomi di volermi 
dare - proprio per via di quel 
libro - l,i cittadinanza onoraria 
di Faenza. 

Lei hu scritto in passato una 
prefazione all'edizione Ita
liana (Einaudi) di «Ricerche 
pslcoanaJlrJche sull'arte», il 
libro di Ernst Kris. Uno stu
dioso del quale lei divenne 
amico proprio nel momento 
in cui egli era venuto a tro
varsi al centro del movimen
to pskoanalitico viennese. 
Lei stesso ha mostrato curio

sità verso Freud, per il quale 
•è la forma che determina 
l'arte» che - Inoltre - egli ve
deva «con gli occhi di Goe
the, dando cioè una grande 
importanza al contenuto 
spirituale dell'opera». Qual 
è dunque oggi il suo atteg
giamento nel confronti della 
psicoanalisl? 

Oggi credo che il contributo 
della psicoanalisi sia molto ri
levante e in molti campi. Ma, 
forse, nell'interpretazione del
l'arte si è usata troppo spesso 
l'analogia - che non è vera -
con il sogno. Ma un'opera 
d'arte non e un sogno. Allora 
l'analogia con esso può essere 
seducente, ma non giusta. 

Per la sua attività è Indispen
sabile viaggiare? 

Veramente no, anche perche 
sono vicino a grandi bibliote
che: ad esempio, quella dell'I
stituto Warburg o la British Li
brary, lo stesso, naturalmente, 
ne possiedo una. lo viaggio 
molto comunque ma, ripeto, 
non 6 per me una condizione 
essenziale. 

Che cos'è per lei la creatività 
•> 
In ambilo artistico, la creatività 
e sempre fondata sulla tradi
zione. Come anche nella poe
sia, che fa uso della lingua, e 
una nostra eredità. 

Che significato ha per lei U 
teorizzare? 

Senza una qualche ipotesi o 
teoria non si può mai formula
re una domanda o capire una 
questione. Ogni questione si 
capisce solo alla luce di una 
ipotesi. 

Attribuisce molta importan
za all'Insegnamento? 

SI, la ritengo una funzione 
molto importante! 

Le sembra di avere imparato 
più dal suol maestri o dal 
suoi allievi? 

lo sono stato allievo di Julius 
von Schlosser Magnino, autore 
de La letteratura artistica che è 
un'opera classica. Lui era cer
tamente un erudito formidabi
le e ho imparato moltissimo 
dal suo insegnamento; ma al
trettanto dai miei allievi... Si 
impara sempre dagli allievi. .. 
. '. Quali altri Interessi coltiva, 

professor Gombrich, oltre 
quelli strettamente artistici? 

La musica, in primo luogo, 
perche mia moglie è pianista e 
mia madre era pianista. Quin
di per me la musica significa 
molto, Poi la scienza e la filo
sofia. L'atteggiamento della 
scienza verso la razionalità, la 
logica, mi sembra degno di at
tenzione. Conosco un gran nu
mero di persone che si occu
pano di psicologia o di filoso
fia. Il mio ottimo amico, il pro
fessor Karl Popper, e filosofo 
della scienza, della metodolo
gia e io condivido queste sue 
posizioni. 

Storici e antropologi si interrogano sui conflitti del ventesimo secolo 

Politica, salvaci dalla guerra civile 
PAOLO PEZZINO 

• s ì Qual e il territorio della 
guerra civile? Alla domanda, di 
tragica attualità in un'Europa 
che vive con sostanziale indif
ferenza la dissoluzione violen
ta della ex Jugoslavia, hanno 
provato a rispondere stonci ed 
antropologi di diversi paesi riu
niti a Barcellona nei giorni 
scorsi per partecipare al Primo 
Colloquio intemazionale sulle 
guerre civili in età contempo
ranea. Un tema difficile, e non 
solo perche di esso viene spes
so operata una rimozione da 
parte della storiografia e delle 
scienze sociali, ma anche per 
la natura ambigua e sfuggente 
di un conflitto armato che in
vesta in prima istanza la socie
tà civile. Gabnele Ranzato. del
l'Università di Pisa, nella rela
zione introduttiva ha sottoli
neato come il carattere civile 
di una guerra sia spesso nega
to dai suoi protagonisti, perche 
rappresenta una realtà che ap
pare intollerabile agli occhi dei 
più: all'avversano cosi non vie
ne riconosciuto lo status di ne
mico, ed esso viene degradato 
a bandito, traditore, servo del
lo straniero, pur di non am
mettere che il conflitto coinvol
ge membri di una stessa co
munità. La guerra civile libera 
inoltre un potenziale di violen
za latente nella società: il con
cetto di violenza «legittima- si 
sfuma, e viene ammessa e tol
lerata qualsiasi forma di vio
lenza purché diretta verso ap
partenenti alla parte avversa. 
Tuttavia, secondo Ranzato. so
lo quando il motivo del con
tendere è apertamente il mo
nopolio statale della violenza, 
contestato da chi cerca di im

padronirsene, possiamo parla
re di guerra civile, che è quindi 
altra cosa dai massacri, perse
cuzioni, genocidi. 

Le tesi di Ranzato sono state 
riprese da Edward Malefakis, 
della Columbia University, che 
ha sottolineato come fattore di 
distinzione di una guerra civi
le, una certa equivalenza fra le 
parti in lotta e la compresenza, 
almeno per un certo periodo, 
di due governi opposti che si 
contendono la sovranità. La 
guerra civile, secondo questi 
studiosi, ha cosi una dimensio
ne che attiene prevalentemen
te alla lotta per il potere stata
le, anche se essa non viene di 
solito considerata nelle teorie 
generali dello Slato, come ha 
sottolineato Roman Schnur 
dell'Università di Tubingen; 
eppure il tema del diritto si 
presta particolarmente a fare 
emergere tutte le contraddizio
ni di simili conflitti. Quali nor
me hanno valore dopo una 
guerra civile? Come giudicare i 
cnmini, ven o presunti, com
messi da quella delle due parti 
che esce perdente dal conflit
to? Quali forme assumerà il di
ritto civile in paesi che hanno 
negato per decenni la proprie
tà privata dei mezzi di produ
zione, della terra, di capitali, 
dopo la caduta dei regimi so
cialisti? Parlando dei problemi 
legali che si pongono in Ger
mania dopo l'unificazione fra 
la scomparsa della Repubblica 
democratica tedesca, Schnur 
ha reso evidente come anche 
gli avvenimenti che hanno 
sconvolto l'Est europeo possa
no venire considerati sotto la 
dimensione di una guerra civi

le di lunga durata, anche se 
non dichiarata e non combat
tuta apertamente. 

Non tutti hanno condiviso 
questa impostazione: Manuel 
Delgato. antropologo dell'Uni
versità di Barcellona, ha soste
nuto come sia riduttiva quella 
da lui definita una visione we-
benana della violenza, secon
do la quale la guerra civile 6 la 
rottura della distinzione tra vio
lenza legittima e violenza ille
gale, nella competizione per 
impadronirsi del monopolio 
statale della violenza. Bisogne
rà invece rifarsi alla microfisica 
della violenza, dato che la lite 
o la nssa rappresentano un va
lido modello per la guerra civi
le, e lo stesso suicidio può es
sere considerato una guerra ci
vile contro se stessi. Lo stesso 
termine di guerra «civile» o «fra
tricida* rimanda alla rottura di 
rapporti e relazioni sociali nel
l'ambito delle strutture prima
rie della società (famiglia, pa

rentela, comunità): si libera in 
tal modo una violenza già pri
ma disponibile nella società, 
che assume spesso fonne sa
crali e rituali. 

E una violenza che mette in 
discussione l'intero ordine so
ciale, ed investe anche le di
stinzioni di genere: Paola Di 
Cori, dell'Università di Urbino, 
ha analizzato il rapporto fra 
donne e uso delle armi in tre 
campioni relativi all'Italia, le 
partigiane, le ausiliare repub
blichine e le terroriste. In tutte 
e tre le situazioni l'uso della 
violenza da parte delle donne 
viene percepito come il sovver
timento di un ordine naturale, 
un attacco alla virilità degli uo
mini (simbolizzala proprio 
dalla guerra) e al ruolo ripro
duttivo della donna; ed ecco 
che allora le donne si camuffe
ranno da uomini per combat
tere, e la loro partecipazione 
alla lotta armata, nelle motiva
zioni date dagli altri, avverrà 

spesso per amore di un uomo, 
riconducendola quindi a quel
la logica della distinzione tra 
generi che appariva sovvertita. 

Sulla rappresentazione del
la violenza si ò soffermato an
che Enric. Ucclay Da Cai, del
l'Università autonoma di Bar
cellona: il nemico, nella tradi
zione della guerra civile spa
gnola, e «altro» da se, un -non 
uomo», letteralmente un «fi
nocchio»: la nazione, il popo
lo, potrebbe vincere se i «finoc
chi» non fossero strumento 
dello straniero (i russi o i tede
schi, a seconda delle parti), e 
quindi qualsiasi forma di vio
lenza e legittima in quanto si 
dirige contro «non uomini» in 
nome dei valori collcttivi incar
nati nel «popolo». 

In generale le relazioni che 
hanno analizzato casi singoli 
hanno dimostrato quanto pro
ficua fosse la contaminazione 
fra i due tipi di approcci propo
sti, quello che nporta la guerra 

civile alla sfera della competi
zione per il Dolere statale e 
quello più attento alla libera
zione di una violenza di base 
che emana dalla società: cosi 
la guerra d'indipendenza ame
ricana, della quale ha parlato 
Ronald Hoffman dell'Universi
tà del Maryland, ebbe una di
mensione di guerra civile che 
in otto anni coinvolse almeno 
altrettanti americani di quelli 
che parteciperanno poi come 
combattenti alla gueira fra 
nordisti e sudisti circa 100 anni 
dopo, e evidenzia una com
plessa varietà di tensioni fra 
membn delle stesse comunità. 
Anche la Rivoluzione francese 
ha una sua dimensione di 
guerra civile, sulla quale si so
no soffermati Jean Clement 
Martin, dell'Università di Nan
tes, Colin Lucas, dell'Universi
tà di Oxford, e Paolo Viola, 
dell'Università di Palermo- la 
guerra civile ha rappresentato 
tuttavia solo una fase della ri

voluzione, ha affermato que
st'ultimo, investendo le comu
nità e colpendo gli individui in 
base alle loro appartenenze, 
ma non può essere confusa ne 
con la violenza popolare che 
esplode tra il 1789 ed il 1791, 
ne col Terrore dalla pnmavera 
del 1793 all'estate del 1794, 
che fu anzi il tentativo giacobi
no di porre fine alla guerra civi
le, ripristinando un potere le
gittimo, anche se con mezzi 
eccezionali. 

Anche il Risorgimento in Si
cilia può essere considerato 
come un penodo di guerra ci
vile non dichiarala, ma non 
per questo meno virulenta, al
meno nei tre grandi momenti 
di insorgenza nvoluzionaria (il 
1820, il 1848ed il 1860), come 
io stesso ho affermato nella 
mia relazione: ì siciliani com
battevano fra di loro dividen
dosi secondo linee di frattura 
che attraversavano famiglie, 
ceti sociali, membri delle stes-

È morto Rosales 
il poeta amico 
di Garda Lorca 
Luis Rosales, poeta e critico letterario spagnolo, è 
morto sabato scorso a Madrid in seguito a<1 una 
emorragia cerebrale. Aveva 82 anni. AJPÌOJ di Fede
rico Garcia Lorca vinse nel 1982 il premio Cervantes 
per la letteratura e nel 1951 il premio spagnolo per 
la poesia. Tra i suoi lavori più conosciuti «La casa 
encendida», «El contenido della razon» e «Diario de 
la resurreccion» 

ROSA ROSSI 

•a l E cosi e morto anche 
Luis Rosales. È scomparso 
cioè un altro pezzo della tradi
zione poetica spagnola del 
Novecento legata alla vicenda 
tra Repubblica, guerra civile e 
franchismo. Singolare destino 
quello di Rosales che risulta 
assente dalle prime grandi an
tologie storiche della poesia 
spagnola: asscnle da Poesia 
espaflola contemporanea di 
Gerardo Diego perché troppo 
giovane. Escluso dalla Antolo
gia consultada de lajouen poe
sia espaflolache usci a Santan-
der nel 1952, importante per
ché l'editore anonimo, nella 
«giustificazione» con cui si apre 
il volume, spiega come la sele
zione nacque da una «consul
tazione» tra una serie di poeti, 
una serie dalla quale Rosales 
risultava escluso. Importante 
anche quell'antologia perché 
compariva 11 una sene di poeti 
- citeremo solo Felaia, Cre-
mer, Hierro, Blas de Otero -
che erano andati faticosamen
te scegliendo in quegli anni 
una tradizione poetica diversa 
da quella cattolica, eroica e 
nazionalista che si era data in
vece il gruppo di poeti di cui in 
qualche modo Rosales faceva 
parte: Ridruejo, Vivanco, Pane
rò. 

Granadino di nascita, di fa
miglia e di formazione, m i ' 
escluso dal discorso che s!'va" 
facendo oggi sulla poesia gra-
nadina, per una serie di ragio
ni, delle quali la più facile da 
addurre e la più appariscente é 
quella che viene addotta nella 
introduzione alla Antologia 
della joixn poesia granadina 
che è uscita a Granada nel 
1990, e cioè che Rosales fu «le
gato molto presto ai circoli 
madrileni». E invece il più im
portante libro di poesia di Ro
sales, La casa encendida, usci
to nel 1949, portava molte trac
ce di quel complesso movi
mento poetico che é nolo ge
neralmente sotto l'etichetta 
semplificatrice e riduttiva d'i 
•generazione del '27» e che in
cludeva invece una importante 

se comunità, in una lotta perla 
conquista del monopolio sta
tale della violenza nella quale 
confluivano svana'e forme di 
violenza: da quella per la liqui 
dazione di nemici privati o di 
famiglia a quella per il domi
nio nei Comuni o per l'utilizza 
/.ione delle terre demaniali, 
che provocò i sanguinosi fatti 
di Bronte. E nella sua relazio
ne, Mario Isnenghi, dell'Uni
versità di Venezia, ha parlalo 
della guerra civile «simulata e 
diffenta» che si e combattuta in 
Italia attorno all'utilizzazione 
simbolica del «Corpo dei Gran
di», da Garibaldi a Cavallotti, 
da re Umberto I a Mussolini, 
evidenziando le latenti linee di 
frattura che investivano gli ap
partenenti alla nazione italia
na. 

Se la guerra civile che scon
volge oggi la ex Jugoslavia ha i 
suoi antecedenti nelle guerri
glie e nel terrorismo che afflig
gevano gli Stati dell'area bal
canica dopo la pnma guerra 
mondiale, come ha mostrato 
Teodoro Sala, dell'Università 
di Tneste, Claudio Pavone ha 
suggenlo che un intero perio
do di stona, quello dal 19 Mal 
1945, può essere consideralo 
come «guerra civile europea» 
per l'intreccio fra conflitti geo-
politici tradizionali e lo scontro 
fra ideologie, modelli politici e 
di civiltà alternativi, che rende
va incerte appartenenze nazio
nali e fedeltà agli Stati in con
flitto, e nmandava poi ad una 
presunta unità ideologica eu
ropea contro Usa e Urss nclna 
mata dai nazisti nel tentativo di 
dare una base tcmtonale alla 
versione di destra di una «terza 
via» fra capitalismo e sociali
smo. Nello stesso tempo la 
guerra civile europea nnvia al-

oscillazione fra s mUilisnio e 
surrealismo, tra popolarismo e 
clitismo: tra Sal'iias e O m u d a , 
tra Guillèn e Lorca. Sicché giu
stamente Oreste Macrl, nel 
Diorama della poesia sportola 
del Nooecento cne 0 ormai un 
testo classico degli studi sulla 
poesia spagnola parla per Ui 
casa encendida di Rosales di 
«impasto di neoclassicismo, 
romanticismo e surrealismo» 

Resta cosi inchiodato Luis 
Rosales nella memoria colletti
va perlomeno degl. ispanisti a 
quell'episodio terribile di 
quando Federico Garcia I .or
ca, che era arnvato sfortunata
mente a Granada proprio il 
giorno del golpe militare e che 
si sentiva braccalo dall'odio 
contro di lui che eia repubbli
cano, omosessuale e comun
que diverso, decisi1 di rifugiarsi 
in casa dei Rosales che erano 
invece falangisti e quindi collo
cati, al momento del golpe, 
dalla parte dei nacionalcs che 
in quel momento avevano in 
mano la città E i Rosale- do
vettero constatare allora con 
quale gente si erano messi 
quando dovettero lasciare che 
Federico uscisse dalla loro e a-
sa sequestralo da un coinman-
do di gentaglia machtsta e 
oscurantista. 

Ma ora noi, in questa rifles
sione su un poeta che ci ha la
sciati, vogliamo otarda/lo per 

' alcuni suoi versi in cui egli la
vora, come tanti altri poeti pri
ma e dopo di lui, sul linguag
gio della sessualità, sul lin
guaggio del corpo che i poeti 
erano andati sillabando sul 
corpo della donna. E vogliamo 
citare alcuni versi di Rosales, 
nella traduzione di Maert, dove 
si pone una domanda tutta 
maschile che ancora non ha 
li-ovato risposta: «Vuoi dirmi se 
son vivo' / puoi tu dirmelo? / 
Non basta che mi stia tra le tue 
biaccia / e mi senta un antico 
/ fiore cristallizzato dentro il 
gelo. / Vuoi dirmi se sono vivo. 
e se domani, / brillando il sole 
si darà il disgelo, / che mi 
sciolga la carne sopra l'ac
qua7». 

la lotta fra col'.ibora/iotn.sti e 
resistenti nella seconda guerra 
mondiale, cioè a tante gliene 
civili interne ai singoli parsi 
coinvolti nel conflitto 

Alla fine di Ire giornate di m 
tenso lavoro, il quadro d'insie
me appariva sufLcii'iitcmentc 
complicato da giuslilicaic la n-
chiesta, avanzata da molti, di 
continuare la discussione in 
un secondo colloquio interna
zionale. Alcune considera/io
ni conclusive sono tuttavia 
possibili il tenui della guerra 
civile richiama fondamental
mente quello dell'identità Li 
guerra civile manifesta, intatti. 
la rottura di identità profonde, 
di solidarietà che sembravano 
acquisite ed invece vengono 
sconvolte identità etniche, na
zionali, linguistiche, ma anche 
solidarietà familiari, di paren
tela, di genere Da questo pun 
lo di vista la guerra i ivile rap
presenta un incrinatura prò 
[onda del processo di civili//,i-
zione, inteso come enuclea 
/.ione di una serie di ideili,ta 
interiorizzate -he escludono ti 
ricorso alla violenza per la ir 
golarneiitazione dei e < inflitti 
Ne risulta che davanti a i usi di 
identità, come ad esempio 
quella clic sta vivendo oggi la 
nostra compagnie nazionale, 
appare quanto mai mdispeii 
sahile il ricorso ,ni un.) soluzio
ne «politica» delle fratture si.io 
Li politici, infatti, come rie 
mento in grado di emani iparsi 
dalla società e dalle sue [,i!en:i 
pulsioni distruttivi», e m grado 
di controllarle e di mediare • r,t 
gionevolmente» i conll.tti l'n„ 
riflessione quanto mai attuale 
in un pcnixJo di csalia/ione 
spesso acritica (li leghe e niov -
menti di vana natili.ì 

t r 
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A Lecce per tre giorni studiosi russi, dell'Europa orientale e italiani 
rileggono le motivazioni profonde della crisi, del crollo 
del «socialismo reale » è dei valori ideologici del comunismo 
Ma oggi è ancora possibile, e come, l'idea di un cambiamento radicale? 

Uno Stato senza Utopia 
La caduta del comunismo nell'Urss ha in-
ferto indubbiamente un duro colpo a un 
progetto che ha coinvolto per secoli pen
satori e riformatori e, dalla seconda metà 
dell'800 in poi, un movimento di masse e 
di nazioni che ha lasciato comunque una 
traccia profonda nella storia dell'umanità. 
Ma è giusto o possibile porre fine al pro
getto di una società migliore, per quanto 
esso possa apparire utopico? E non e que

sto pensiero utopico un importante fattore 
di progresso a cui l'umanità non può ri
nunciare? E, venendo alle ultime espe
rienze, la perestroika gorbacioviana 6 sta
ta necessità o utopia? 

Il crollo del comunismo sovietico e la ri
presa del «progetto utopico»; questo è ap
punto il titolo del convegno di studi che si 
tiene a Lecce da oggi a giovedì, organizza

to dal dipartimento di filosofia di quella 
università e in particolare dal gruppo di ri
cerca coordinato da Arrigo Colombo. Il 
convegno, cui partecipano studiosi di va
rie nazionalità, sarà presieduto da Evgeniy 
Ambarzumov, studioso di problemi inter
nazionali e presidente della commissione 
affari esteri del Soviet supremo della Rus
sia. Tra le relazioni, tutte di notevole inte

resse, ricordiamo quelle (delle quali anti
cipiamo alcuni stralci) di Umberto Coro
ni intitolata «Dopo l'Urss» e di German Di-
ligenskj, dell'Istituto di economia mondia
le di Mosca, su «Il progetto politico della 
perestroika». Quelle di Revold Entov dello 
stesso Istituto sull'integrazione di piano e 
mercato nell'economia; di Salvatore Veca 
su «Eguaglianza, differenza, dignità e dirit

to della persona»; di Michele Prospero sul 
problema della proprietà; di Tronti e Co
lombo sul lavoro come espansione della 
persona e compito sociale. Altre relazioni 
trattano la rivoluzione dei soviet (Benve
nuti), il processo di liberazione (Mosca
to), la democrazia (Giuseppe Schiavone, 
Yossa e Bournicr), la fine della guerra e 
delle egemonie e la pace ecumenica (Co
simo Quarta). 

Gli irreparabili 
errori 
dell'Ottobre 1917 

UMBERTO CERRONI 

Una statua di Lenin al Cremlino e due immagini del mercato sulla via Arbat a Mosca 

L'ambigua ma sincera 
rivoluzione 
di Mikhail Gorbaciov 

QERMAN DIUQENSKIJ 

_ • Sembra abbastanza ari
da e astratta la disputa tra chi 
trae dal collasso del «sociali
smo reale» la prova provata 
della «falsità» del marxismo e 
chi attribuisce quel collasso al
l'avvenuta deformazione della 
teoria di Marx. Come se davve
ro potesse esserci una storia 
modellabile interamente sulle 
teorie e come se ci potessero 
essere teorie politico-sociali at
tuabili fuori da ogni analisi del
la storia, dei tempi e delle na
zioni. Un ragionevole punto di 
partenza deve piuttosto essere 
quello di considerare primaria
mente il fenomeno storico nel 
suo farsi e nella sua autolegitti
mazione per poi compararlo, 
semmai, a una teoria che si era 
modellata su altri livelli storici 
e su altn corpi storici. 

Se si considera l'insieme del 
processo storico che prende 
avvio dalla nvoluzione d'otto
bre colpiscono questi elemen
ti: 1) La presa de! potere avvie
ne da parte di un partito assai 
piccolo (menodi loO.OCO mili
tanti) in un paese estrema
mente vasto: un divario, que
sto, che potè - presumibilmen
te - essere superato grazie alla 
proposta bolscevica di porre 
termine alla guerra. 2) A que
sto programma di pace si deve 
il consenso che indubbiamen
te il movimento rivoluzionano 
ottenne in Russia nel 1917. È 
però molto singolare e signifi
cativo che già nel 1918 il pro
gramma di pace 6 convertito in 
comunismo di guerra (che du
rerà lino alla Nep) e la costru

zione del consenso viene inter
rotta dallo scioglimento della 
Assemblea costituente e dalla 
abolizione delle proclamate li
berta politiche. Questa con
traddizione profonda non ces
serà più e anzi andrà crescen
do e diventerà un pilone por
tante del leninismo e dello sta
linismo. 3) In questo ambiente 
storico originario si afferma 
progressivamente la contrap
posizione teorica fra libertà po
litica e libertà sociale, fra libertà 
e eguaglianza, fra democrazia 
formale e democrazìa reale: 
questo diventa il contrasto teo
rico fondamentale su cui pog
gia l'idea (singolare) che pos-
•w esserci una forma politica 
pura, nonché la pretesa (non 
meno singolare) che possa 
costituirsi una democrazia rea
le priva di forme politiche fon
danti e coessenziali. Cosi il 
programma di liberazione uni
versale che si attribuiva alla 
classe operaia restava in realtà 
svuotato in radice. Il rapporto 
politico veniva deistituzionaliz-
zato (in un paese pnvo di isti
tuzioni moderne) e ridotto al 
semplicistico e rovinoso sche
ma popolo-partito, masse-ca
pi. 4) Questo semplicistico 
schema politico basilare stru
mentalizzava rapidamente 
l'intero sistema delle istituzioni 
costruite dopo la rivoluzione e 
appiattiva ogni rapporto fra 
polìtica e diritto nell'ottica del
la pura ii'Hità e della pura con
venienza: una ottica che torna
va a svalutare radicalmente il 

consenso e a rilanciare la forza 
e il monopolio della decisione 
nella politica. 5) La estrema 
singolarità di questi orienta
menti in larga misura estranei 
alla sinistra dell'Occidente ac
centuava il carattere «russo» 
del movimento e risolveva il 
rapporto Russia-mondo in una 
sorta di annessione teorico-
politica cui doveva tener dietro 
l'annessione o subordinazione 
pratica. Ciò era ben rappresen
tato, in seguito, da due dati di 
fatto: a) l'estensione della 
schema «costituzionale» (di
spotico) russo ad ogni altro 
paese socialista e b) la costru
zione di una Unione Sovietica 
(1924) che proprio mentre 

. russificava culturalmente le al
tre Repubbliche privava di rap
presentanza politica la stessa 
Russia. 

Una tradizione politica mol
to russa venne cosi progressi
vamente inglobata in un siste
ma politico sostanzialmente 
antioccidentale (antimodemi-
sta). Dell'Occidente vennero 
rifiutate anche la conquiste 
meno discutibilhle libertà poli
tiche, la certezza del diritto, 
l'autonomia della scienza, la 
laicità. Queste gravissime de
formazioni (non della teoria, 
ma delle istituzioni moderne) 
si svilupparono in un periodo 
di estrema tensione intemazio
nale e di generale crisi politica 
determinata dalla emersione 
della «società di massa» dopo 
la prima guerra mondiale 
Questa crisi, indubbia e anche 

. prolonda culminata nella de
pressione del 1929, venne as
sunta, come segno di un immi
nente collasso della «società 
borghese». Occorre pur dire 
che di questa crisi nessuno 
dette una adeguata e tempesti
va connotazione: non manca
rono politici liberali d'Occi
dente che sposarono aperta
mente le nuove teorie fasciste 
e naziste mentre tenaci teorici 
del liberalismo non mancaro
no di dare momentaneo soste
gno pratico alle forze fasciste, 
il caso del liberalismo italiano 
(Croce, Gentile) è abbastanza 
tipico, ma quasi tutto il liberali
smo europeo continentale ar
retrò di fronte al fascismo e 
spesso lo spalleggiò. Era pale
se che le vecchie istituzioni li
berali non potevano reggere di 
Irontc al suffragio universale e 
la pressione dei movimenti so
cialisti impauriva le forze libe
rali più grette. Mancò, in que
sto frangente, una capacità 
teorico-politica dei movimenti 
socialisti di proporre e guidare 
la conversione della vecchia 
società occidentale dal libera
lismo elitario alla democrazia. 
I meriti indubbi guadagnati 
sull'arena pratica dai movi
menti socialisti e comunisti e 
dalla stessa Urss furono quasi 
tutti perduti nella delineazione 
di una alternativa istituzionale. 
Persino i grandi e storici meriti 
antifascisti guadagnati nella 
seconda guerra mondiale e 
nella Resistenza restarono teo-
ncamente sterili. 

_ • L'evoluzione ideologica 
del reRimc sovietico negli anni 
cosiddetti «della stagnazione» 
corrispondeva al rifiuto latente 
dell'utopia socialista-comuni
sta. Dopo Knisciov non viene 
più promessa la rapida entrata 
nel paradiso comunista, non si 
parla che di «socialismo reale» 
(cioè non immaginario), si so
stituisce poco a poco il messia
nismo rivoluzionario con il na
zionalismo imperial-pragmati-
co. 

Il sogno del «socialismo pu
ro», non totalitario, era il ritor
no all'utopia e allo stesso tem
po il suo rinnovamento: si spe
rava di ammorbidire la dittatu-
ta diluendola con piccole inie
zioni di mercato e di libertà 
«borghesi». Questa rinnovata 
utopia, vicina senza dubbio 
nello spirito a certe idee del 
«socialismo dal volto umano» 
alla cecoslovacca, dell'euro
comunismo e della teoria della 
convergenza, non conduceva 
alfatto al pragmatismo e alla 
flessibilità della società duali
sta occidentale. Perche il suo 
«liberalismo» non toccava i 
principi fondamentali del po
tere totalitario, economico e 
politico, dello Stato-Partito, 
della pianilicazione e della ge
stione burocratica, del mono
partitisnio comunista. Ma con
tribuiva certo all'indebolimen
to del sistema, privandolo del

la coerenza e disciplina, anche 
' quella formale e passiva, che 
assicuravano il suo funziona
mento. 

1* riforme concepite come 
la realizzazione della pere
stroika e il discorso liberale 
elargito dall'alto hanno intro
dotto nei rapporti di potere un 
elemento di ambiguità e incer
tezza. Si è proposto agli agenti 
economici di manifestare au
tonomia e iniziativa, ma allo 
stesso tempo di sottomersi agli 
ordini e alla «disciplina del pia
no», si e preteso dalla nomenk-
latura del partito che non co
mandasse più sulla vita econo
mica e sociale, mantenendo 
però la sua responsabilità per 
il buon funzionamento del si
stema. Non proponendo alter
nativa reale ed efficace all'or
dine esisterne, questa nuova 
utopia non poteva adempiere 
alla sua funzione costruttiva, 

Ma non per questo quest'u
topia era, come pretendono 
alcuni critici della perestroika, 
un semplice travestimento del 
sistema, un modo di masche
rarne i vizi per rafforzarlo. Il ca
so di Gorbaciov è inedito nella 
storia del riformismo sovietico, 
perchò lui aspirava veramente 
a «liberare» questa società pa
ralizzala, perché la libertà per 
lui era qualcosa di più impor
tante di una parola d'ordine di 
propaganda: era un fine con 

un suo valore proprio. E anco
ra, benché la sua comprensio
ne di questa libertà restasse 
sempre incerta e limitata dai 
«valori socialisti» (soprattutto 
da quello del «ruolo dirigente 
del Partito»), era ispirata, lorse 
lui stesso inconsapevole, dal
l'esempio occidentale. 

Altrimenti Gorbaciov non 
avrebbe mai lanciato la già-
snost, non avrebbe mai per
messo la discussione ideologi
ca e politica più libera, la criti
ca del regime, non sarebbe ar
rivato alla fine all'abolizione 
della censura. Altrimenti non 
avrebbe mai rifiutalo la repres
sione violenta di ogni opposi
zione (le eccezioni in Georgia, 
Lituania e altrove sembrereb
bero piuttosto faccenda di suoi 
colleghi). Il liberalismo di Gor
baciov pur non toccando in 
onginc -come ho detto sopra-
i principi del potere totalitario, 
lo privava del monopolio della 
verità, del diritto di decidere 
ciò che può essere detto e co
me e ciò che deve essere na
scosto. E anche il suo diritto di 
perseguitare gli oppositon ù 
stato limitato. 

Questo aspetto emancipato-
rio della perestroika corrispon
deva all'aspirazione e alla spe
ranza dominanti della società 
sovietica estenuala dalle cate
ne e la paralisi burocratica. 
Cosi come la ristrettezza <Ii 
questo iniziale progetto eman-
cipatorio corrispondeva all'a
bitudine alla tutela del potere 
totalitario radicata in questa 
società. Ma il ruolo importante 
dell'aspirazione emancipato-
ria propria della perestroika. 
consisteva nel fatto di dare alla 
società e al suo leader i forma
tore dinamismo e coraggio, sti
molandoli ad andare più lon
tano, a oltrepassare nuove 
Irontierc. 

il «Biuramento» della Lega a Pontida 

Addio ai partiti? Un convegno Crs 

Gli anni 90 
età «impolitica» 
Due giorni di dibattito a Roma (Residenza di via Ri-
petta) indetti dal Crs per discutere di istituzioni, di 
giustizia, di Europa. Sul tema «democrazia senza 
partiti» parleranno oggi Ingrao, Pizzomo, Barbera e 
Zolo. Nel pomeriggio tavola rotonda sulla giustizia 
con Mannuzzu, Ayala, Ferrajoli, Marconi, Palomba-
rini, Violante. Domani sull'Europa interverranno lot
ti, Terzi, Formigoni, Telò e Gianni Ferrara. 

____________ 

_ • Oggi e domani si svolge 
l'Assemblea nazionale del Crs, 
con l'esplicito interrogativo 
«Una democrazia senza parti
li'». Prima che una domanda e 
l'osservazione di un processo: 
gli anni Novanta sono già l'e
poca del post-partito (di mas
sa) , cosi come gli anni Ottanta 
sono stati l'epoca della «politi
ca d'affari». L'oggi anticipa e ci 
fa vedere nitidamente il doma
ni - una democrazia senza 
partiti -, perchò sappiamo 
quanto devastante ò slato ieri 
(una modernizzazione ncoli-
berista e l'americanizzazionc 
delle società europee). 

Ma c'è di più: una democra
zia senza partiti ò si un proces
so in alto ma e ancor prima il 
realizzarsi di un'antica aspira
zione del pensiero politico li-
bcral-oligarchico e di classi di
rìgenti nazionali storicamente 
attratte dalle culture e dalle 
pratiche del trasformismo. Per 
queste ragioni c'C chi lavora at- ' 
tivamentc ed entusiasticamen
te ad una «politica» senza parti
ti, senza progettualità sociale e 
per l'introduzione di sistemi 
elettorali uninominali e mag
gioritari preludio di una «de
mocrazia elitaria»: ieri era il 
Caf, che ha sostituito i partiti-
progetto del secondo dopo
guerra con i «consorzi» tra im
prenditori e politici e con i co
mitati d'affari, oggi sono i tra
sversalismi, le leghe (più o 
meno nazionali) e le «allean
ze» più o meno sante. Qualcu
no vuol restituire l'onore ad un 
partito o a più partiti, qualcun 
altro pensa ad una ngenera-
zione etica della politica. Ma 
nessuno sembra interessarsi 
alla domanda veramente cru
ciale per poter ncominciare a 
declinare l'idea democratica: 
perche la politica vera, la poli
tica come progettazione socia
le e come selezione degli inte
ressi non abita più qui, nelle 
nostre (spesso ipocritamente) 
beatilicate società civili del
l'Occidente' 

Si dice che le istituzioni de
mocratiche rappresentative e i 
partiti non parlano più il lin
guaggio della verità, del dolore 
e delle passioni quotidiane de
gli uomini È vero. Ma perdio ò 
diventato cosi difficile «rappre
sentare» politicamente gli 
orientamenti dei cittadini'' Per
chò, sempre più spesso, ci si 

sente rappresentati da chi è 
«fuori del sistema»? Siamo for
se entrati ncll'"poca della 
«rappresentanza impolitica»? 

Queste inquietanti doman
de, anche se non sempre espli
citate, costituiscono il presup
posto e lo sfondo dell'attuale 
riflessione giuridica e politolo
gica sul destino degli attuali si
stemi politico-rappresentativi. 
Una ricerca di profonda nfor-
ma degli assetti istituzionali e 
costituzionali, diretti a rivitaliz
zare la loro qualità e intensità, 
ò ormai avviata in tutte le de
mocrazie occidentali Persino 
il senso comune ci avverte che 
ha preso forma un interrogati
vo radicale sulla legittimità del
la politica a rappresentare il 
•bene comune», ed in partico
lare sull'idoneità dei luoghi 
clasici delle democrazie politi
co-rappresentative a produrre 
beni pubblici. Il nord del paese 
mostra addirittura di non cre
dere più nelle possibilità di 
una rappresentanza politico 
culturale della nazione e man
da nel Parlamento di questa i 
«lumuard» sotto veste di mo
derni cavalli di Troia della futu
ra «repubblica del nord». A dif
ferenza di altre epoche la con
testazione non investe cioò 
semplicemente le istituzioni 
storiche che concretamente 
incarnano l'idea democratico-
rappresentativa. La diffidenza 
generalizzata nei confronti di 
governo, Parlamento e partiti 
sembra invero investire la stes
sa possibilità di dare forza a 
simboli, luoghi, persone «inca
ricati» di rendere visibile un co
mune destino e una comune 
appartenenza. 

Ma una npresa della politica 
progetto e della politica come 
selezione e solidarietà tra gli 
interessi, non può che essere 
affidala - come sembra sugge-
nre la stessa vicenda amenca-
na di queste settimane - ad 
una forte npresa del conflitto 
sul concreto regime sociale 
che deve governare la comuni
tà, sulla definizione delle poli
tiche dello Stato sociale (istru
zione, lavoro, sanità) che se
gnano la qualità deità vita quo
tidiana, i poteri sociali e la di
rezione del modello di svilup
po. Gli assetti e la 
strumentazione istituzionale 
non potranno che venire di 
conseguenza. 

Pinerok» 

Milano 
(Marittima) 

© Torino 
Resolta la questiùn 

de la terònia. 
(Trad. Risolta la questione meridionale). 

Il federalismo sana i conflitti, o li esaspera come in Jugoslavia? 

La "secessione" è la migliore soluzione della questione meridionale? 

Il manifesto del mese di ottobre dice di no, e lo dice attraverso numerosi 

interventi; tra gli altri quelli di Carmine Donzelli, Vittorio Moioli, Raimondo 

Catanzaro, Vincenzo Consolo, Augusto Graziani, Gianfranco Dìoguardi, Renate 

. Siebert, Enrico Pugliese. 

IL MANIFESTO DEL MESE "A SUD DI QUALUNQUE NORD". 
GIOVEDÌ' 29 OTTOBRE IN EDICOLA, CON IL MANIFESTO E CON 3000 LIRE. 

Atm QU£ 

, . UmlQ nozionolc 
\ > o duo Ilalic2 

Federalismo o -occs.ionr? 
Il Nord e il Sud 
sembrano sempre 
più lontani, e e e chi _1o 
lavorando per 
liquidare il Mezzogiorno 
Riesplodc la questione 
meridionale 
le rodici e I attualità 
di un conflitto 
che non e solo itoliono 

esflò mese 

/> i 



Intervista d'autore 
Gino & Michele «mettono 

all'angolo» lo showman 
e lo fanno parlare di tutto, 

o quasi. Dei suoi esordi 
al cabaret Derby, dell'amore 

per il teatro, del rapporto 
conflittuale con la tv 

E della sua Milano, città 
di corrotti e (anche) di onesti 

Paolo Rossi ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ H & .' ^ ^ ^ • • I H i £ Mm' W^^^mimm^ WWP *S2F 
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un altra Immagine ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ • ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ H B ' ^ H H n ^ ^ H r V I E H K * $• i S W H K K ^ ^ S ^ ^ B H f "3P 

dell attore • • • ^ • ^ • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • w ' * •HnHHnv&'l J H ; ,:,. |f NBHK. wHHe-

Su la testa, contro Tangentopoli 
Paolo Rossi il giorno dopo Ieri notte è andata in on
da la quarta puntata di Su la testa E oggi, Fattore-au
tore si racconta, «provocato» da due intervistatori 
d'eccezione i suoi amici-complici Gino Vignali e 
Michele Mozzati, meglio noti - più semplicemente -
come Gino & Michele, premiata coppia satirica che 
firma i testi della trasmissione assieme a Marco Po-
sani, Giampiero Solan e lo stesso Rossi 

DINO «MICHELE 

• • MILANO Paolo Rossi tren 
(otto anni professione comi 
co, abbastanza comunista un 
filo anarchico discretamente 
umano Credente (nel senso 
che crede in molte cose), uto
pista (dove occorre un pò di 
realismo) realista (dove oc 
corre un po' di utopia) Quan 
do paria fa i nodi con la sintas
si, ma dice di non riconoscersi 
nella grammatica italiana 
Ama il silenzio Lo ama come 
lo amano quelli clic di solito 
amano il silenzio centellinan
do!" Nonostante tutto sia che 
parli o che stia zitto si capisce 
sempre quello che dice Non si 
sa come faccia Forse è per via 
di quel suo corpo che si agita -
a sottolineare - come una lu 
certola sotto tortura o di quel 
la faccia eccessivamente fan
ciullesca e nello stesso tempo 
precocemente invecchiata Di 
pende dai giorni dal whisky 
dal sonno o da quello che gli 
sta succedendo intorno Una 
faccia che aiuta Vive in bran 
co anche quando si isola Si e 
circondato di una sene di genti 
deboli e forti incazzate e man 
suete pigre e dinamiche Gli 
sono utili per crescere Non as
somiglia a nessuno e assortii 
glia a tutti Gigione come Wal
ter Chian cialtronesco come 
Jannacci mangiafuoco come 
Dano Fo teatrale come Carlo 
Cecchi Che sono tutti suoi 
Maestri riconosciuti È stronzo 
quanto basta Crede di assomi 
gl iareunpo aMickJaggtr ma 
la telecamera lo avvicina più- a 
Ennco Ghezzi Vorrebbe esse 
re alto come Aldo Serena e at
leticamente schizzato come 
Nicolino Berti Vorrebbe essere 
un calciatore famoso come i 
suoi due amici Vorrebbe vive 
re da cantante blues Vorrebbe 
saper suonare dieci strumenti 
Vorrebbe essere Scorsese un 
indio, Mandela il lavavetri al 
1 angolo Nastassia Kinski 
Charlie Parker Osvaldo Ba 
gnoli Legge molto senve an 
che (la Smomoranda di que 
s tanno per esempio) va al ci 
nema Gioca (suo figlio Davi 
de e il suo alibi) Veste col 
chiodo le scarpe da tennis i 
jeans Porta pantaloni sempre 
un pò troppi lunghi e magliette 
sempre un pò troppo larghe 
Ha fatto molto teatro poco ci 
nema pochissima televisione 
È un re dei videogiochi se la 
cava al flipper vince a Subbu 
teo perde a Monopoli Sbaglia 
qualche parola tacile e azzec 
ca quelle difficili sa leggere 
Tex e Kafka È curioso della 
gente Basta II resto di Paolo 
Rossi si può cercare di capire 
da qui in avanti 

Allora, Paolo.. 
Allora 

È difficile, molto diffìcile in
tervistare uno che si cono-
tee troppo. Anzi, diciamo 

pure che è Imponibile. 
Allora non facciamone niente 
e cosi siamo a posto Oppure 
facciamolo non mi spiacc ve
dervi in difficolta 

Mettiamola cosi- noi Ungia
mo di estere degli intervi
statori qualunque e non del 
coautorl-amld. 

O k. Prima domanda7 

incominciamo duri. Questa 
storia delle «parolacce». 

Non e una stona E non sono 
parolacce È che io cerco di 
parlare la lingua che si sente in 
giro Che non é una lingua fin 
ta 

Eppure noi che ti conoscia
mo sappiamo che non è nep
pure esattamente 11 linguag
gio che tu osi nella vita. 

Certo II mio è un pò diverso e 
comunque è molto peggio E 
poi ne abbiamo discusso a 
lungo insieme già dai pnmi 
tempi in cui si faceva teatro 
Non nesci mai a riprodurre in 
scena quando entri nel mec 
canismi recitativi lo stesso lin 
guaggio che usi nel quotidia 
no Puoi cercare di rappresen 
tarli attraverso un linguaggio 
simile al reale al tuo ma mai 
identico Insomma usi una 
convenzione 

E comunque 11 problema 
non è la forma. Quindi 11 
problema non è la cosiddet
ta parolaccia, vera o finta 
che sta II problema è U con
tenuto 

Mi diverte molto questa atten 
zione che la stampa ha dato al 
linguaggio «trasgressivo» di Su 
la testa Mi diverte e un pò ci fa 
comodo tutta questa pubblici 
tà ma 

Ma anche molto ci impauri
sce Questa attenzione ec
cessiva all'Involucro è 11 se
gno dei tempi 

È il segno di questi tempi in 
cui nessuno vuole davvero ap
profondire i problemi Perché 
se in Su ta testa e e qualcosa di 
veramente trasgressivo la tra 
sgressionc la si deve cercare 
altrove e cioè nei contenuti 
Credo che sia la pnma volta 
che in un varietà televisivo -
perché di vanetà si tratta - si 
abbia il coraggio di affrontare 
con la comicità quello che ci 
circonda evitando quasi som 
pre di fare il verso alla televi 
sione evitando i luoghi comu 
ni del "grande varietà per fami 
glie» evilando le tette e tutto il 
resto Cercando di guardarsi 
intorno di raccontare la nostra 
vita Quando si parla di quello 
che si ò di quello che si chic 
de di quello che si so
gna quando si parla delle 
propne incazzature e perché 
no anche delle cose belle 
non si 0 mai banali Perché la 
vita di qualsiasi uomo non e 

mai banale La novità telcvisi 
vamente parlando e che noi 
cerchiamo di raccontare sto 
ne vere o verosimili ma storie 
Vivendole 

Quindi questo linguaggio 
crudo, slmile al reale, alu
ta... 

Aiuta, ma non 0 il punto foca 
le E chi si ferma qui, anche se 
e un lettore de\\'Unita (non è 
ali Unità che sono arrivate del 
le lettere di protesta') sccon 
do me nduce tutto a un perbe
nismo di maniera Seconda 
domanda ' 

0 gruppo. Tu ami circondar
ti di gente. 

La risposta più banale è che 
stare con gli amici mi diverte 
Mi rilasso quando faccio teatro 
e vado in giro in tournée Mi n 
lasso se ho degli amici-colle 
ghi con i quali condividere il 
dopo spettacolo per esempio 
Non hai idea di come ci si rom
pe le palle da soli in città che 
non conosci È un antidoto 
per non essere nevrotici o de 
pressi E poi comunque io ven 
go dal teatro dove il lavoro é 
sempre collettivo 

CI sembra che stiamo arri
vando alla risposta più com 
pietà. . 

Che è questa il gruppo di atto 
n tecnici auton regista sce 
nografo costumista ccc cosi 
numeroso e affiatato perché 
qualsiasi cosa nasca su di un 
palco secondo me dove mo 
strare coerenza ti a vita e spet 
tacolo lo sono cresciuto in un 
penodo in cui il lavoro-tutto il 
lavoro - collettivo era impor 
tante In più rispetto a quegli 
anni oggi nel lavoro collettivo 
si esaltano le individualità e 
non si assopiscono Nello spet 
tacolo poi la combustione ò 
uno dei p"Ocessi più affasci
nanti Il meglio viene fuori prò 
pno se le persone che lavora 
no a uno spettacolo si diverto 
no o anche se si scontrano 

Ovviamente condividiamo. 
Ma non siamo sicurissimi 
che chi leggerà l'Intervista 
riesca a capire davvero co
me si lavora In questo grup
po Per esemplo a noi non è 
mai capitato In televisione di 
lavorare con un gruppo cosi 
affiatato anche per quanto 
riguarda lo staff tecnico I 
cameramen, U personale 
Rai, 1 macchinisti, insomma 
tutti. Abbiamo visto un fo
glio scritto ieri di tuo pugno 
in bacheca. 

L ho scritto perché mi andava 
di farlo mi sembrava giusto 

Il foglio dice «lo comunque, 
cazzo, voglio ringraziare 
tutti 1 tecnici video, audio, 
logistici, i cameramen, ecc 
Spero leggiate questa mia, 
gran compagni di viaggio). 
Paolo» 

I ho scritto dopo la terza pun 
tata Avevo capito che tutti ci 
tengono molto alla riuscita di 
questo lavoro Mi sembra che* 
ci tengano mollo al di là della 
loro professionalità Vedete 
noi tutti avremmo voluto fare i 
calciatori o i musicisti Noi tut 
ti sotto sotto avremmo voluto 
fin da bambini fare parte di 
una squadra o di un orchestra 
Mi sembra che ciò stia succo 
dento in queste settimane qui 
E la mia energia nasce da que 
sto clima E non viceversa 

Il «chi è» della trasmissione 
dietro e davanti le quinte 
•M Dei varietà tv | cr lo più si ricord i il prota 
gonista In easi eccezion ilici si spinge alla«sco 
perla» del rt gista M \ su la testa non vuole Marc 
alle regole la riusi ita della trasmissione - diee 
Rossi ò merito di tutto lo stiff f dunque sto 
gliamo la locandina Programma di Paolo Kos 
si e Gino & Michele scritto con Marco Posatii e 
Giampiero Solan con la p ìrtcupa/ioiit di Co 
chi Pon/oni R< già di Paolo Beldl ( uratore Ro 
manolrassa scene di Sergiolramonti costumi 
di Nicoletta Ceccolmi e fotografia di Rodolfo 
Schianm e Gianfranco Giuffrida Le musiche so 
no e seguite dal gruppo «C ò quel che e 0» Mar 
eoBtgi (alle tastn re) Sanno Cesario (aliatiti 
(arra) Roberto Coppolccchia (al sassofono) e 
f-manuolc Dell Aqun ì (al basso) 

In sala un nutrito gruppo di comici Antonio 
Albanese (olire a qualche partecipazione t\ la 

vora in teatro il suo ultimo spettacolo e stato 
Uomo) Aldo & Giovanni & Giacomo (ovvero 
Aldo Baglio Giovanni Storti e Giacomo Peiretti 
si esibiscono col nome "Galline vecchie la buon 
brolhors» e dal prossimo novembre saranno in 
scena con lampi fi estate) Antonio Cornac 
eluone (qui st anno h i vinto h «/ in/ari d o 
ro») M uirizio Milani (debutto allo /elig 
noli 88) Gianni Palladino (ncll M al Derby ha 
partecipalo al te levisivo Zanzibar i. ai film Kami 
kazin di Salvatores e Corsia prefenanziak di 
I uigi Mana Gallo) Bcbo Storti (a teatro con 
Salvatores Romano Sarti e Giampiero Solari al 
cinema con Kamikazen e Corsia preferenziale) 
I Licia V ìsini (prima donna Arlecchino ha lavo 
rato in te atro e al cinema con Rossi Riondino 
fo Kalhy Barbenan Salvitores Bcnni f-crrcn 
n( I cabarè t al Di rby e ilio /elig in tv a No stop 
e Bullone) 

Saggio. 
È la terza domanda ' 

È la terza domanda 
Baggio non lo conoscevo È un 
quartiere paese della penfena 
di Milano Non è il Bronx dei 
casermoni È un paese antico 
che 6 stato assorbito dalla 
grande metropoli «che si 
espande come un entema» 
Ma ha i problemi di tutte le pe-
nfene delle grandi città Anco
ra adesso dopo un mese di la 
voro qui Baggio non lo cono 
sco bene Non ho ancora avu 
to il tempo di andare un pò in 
giro Ma lo faremo presto 

EI ragazzi del centro sodale 
«Villa Amante»» che d ospi
ta? 

Quelli li conosciamo tutti be 
ne Ci aiutano a capire Sono 
un nostro punto di nfenmenlo 
È stata una grande idea quella 
di impiantare qui il tendone 
tra questi giovani di penfena 
Fuori dalla formalina degli slu 
di televisivi Meglio qualche 
problema tecnico in più ma 
con la gente vera In questo 
centro in questo quartiere e è 
tutto C 1 1 Afnca Milano New 
York la giungla il Deserto dei 
Tartan 

Nel Deserto del Tartari si 
aspetta qualcosa che non 
verrà mal. 

Qui aspettano gli amministra 
ton Avete visto la mancanza di 
asfalto avete visto la mancan 
za di illuminazione7 In questi 
posti gli ammimstraton non so 
no mai venuti e non verranno 
mai 

Tu hai fatto molto teatro. 
Molto lo abbiamo scritto In
sieme Poi, quando abbiamo 
deciso di accettare la televi
sione, tu sei stato a lungo in
deciso. 

Avevo paura che non mi 
avrebbero lasciato essere me 
stesso lo in passato ho fatto 
pochissima tv quasi niente 
Per anni hanno detto che non 
ero da televisione adesso di 
cono il contrano lo so che se 
mi avessero lasciato il mio mo 
do di lavorare e di esse re Ma 
forse e stato bene cosi siamo 
amvati a questa televisione ca 
totalizzando anni di vita e di la 
voro Ora dopo questa espe 
nenza con la televisione stop 
Prima di riprendere a farla 
dobbiamo tornare a ricapita 
lizzare 

Eppure 11 direttore Angelo 
Guglielmi dice che dopo 
questa esperianza cosi posi
tiva vorrai fare solo tv 

Guglielmi 6 un «turbino» Ma 
anch io ho questa fama I ui 
mi ha istillato il veleno Adosso 
bisognerà vedere Comunque 
ù chiaro che non ho più lo rt si 
sten/c di pnma pc rché mi sto 
divertendo grazie anche a 
lui 

Che ti ha dato carta bianca 
SI ostato un atto di coraggio il 
nostro ma ostato anche un al 
to di coraggio il suo Guglielmi 
è j n o bravo 

Quinta domanda. Le tue 
esperienze milanesi 

Il Derby club il cabaret storico 
I ho frequentato agli inizi dogli 
anni 80 È stata un espenen/a 
incredibile Facevo Shake 
speare alle nove in teatro e alle 

undici e mezza ero sul paleo 
del Derby a fare il comico Al 
Derby si respirava un ana che 
è entrata nel mito Quindo so 
no arrivato io era un aria che 
stava già evaporando a dire il 
vero Ma restava una cosa uni
ca Dovevi salire sul pa'co col 
coltello trai denti Lì sono stato 
costretto a imparare molto 
parlo proprio delle tecniche 
basilan del comico come ge
nere U se non li facevi ndtre 
ti sbranavano Ma la stona del 
Derby quella vera dove anco 
ra csse-e raccontata 

Dopo U Derby, Il Teatro del
l'Elfo e dopo l'Elfo, lo Zcllg, 
U cabaret che ha raccolto 
l'eredita del Derby, a Mila
no 

Bè lo Zclig I abbiamo inaugu 
rato insieme voi e noi cioè io 
con tulio il giro dei comici no-
stn amici Ma prima al Teatro 
dell Elfo ci eravamo pratica 
mente conosciuti Ali Elfo è av 
venuta la mia maturazione Li 
ho acquistato uno stile Se 
pensi con chi abbiamo lavora 
to nello spettacolo Come 
dians C e ra Gabriele Salvato 
res regista E poi e erano Silvio 
Orlando Claudio Bisio Bebo 
Stroll Antonio Catania Gigio 
Alberti Gianni Palladino Re
nato Sarti Tutti amici che poi 
hanno continuato chi nel tea 
tro ehi nel cinema chi nello 
televisione È stata una grande 
generazione Con quella 
compagnia mi sono molto di 
vertito Era la metà degli anni 
80 anni tnsti eppure noi se ne 
faceva di cotte e di crude Non 
posso raccontare né le cotte 
né le crude 

E Salvatores? 
Ultimamente ei siamo un pò 
persi Ma quando di recente ci 
s amo rcmcontrati ce lo siamo 
detto dobbiamo fare incora 
un pezzettino di strada issie 
me 

A un certo punto, dopo quel
le esperienze all'Elfo, hai 
deciso di andartene da Mila
no Noi non capivamo molto 
di quella scelta Per noi uno 
come te deve vivere In citta, 
deve assorbirne gli umori, 
soffrirla, odiarla, amarla 

Già Milano È cambiata da 
quegli anni Abbastanza Le 
cose che allora sapevamo in 
tuivamo dicevamo adesso so 
no su tutto lo pagine dei gior 
nah Milano e cambiata più per 
gli ingenui che per quelli come 
noi Noi sapevamo che ci sa 
remmo ridotti cosi 

È per questo che te ne sci an
dato via, allora? 

No Forseévcrochcbi.ugnava 
restare in città I-orsi propno 
per quello bisognava larlo Ma 
io attravers ivo un periodo arti 
stico e pe rsonale molto parti 
colare E quindi questa do 
manda che mi ivi le litio e 
una dom inda un pò stronz 1 
1 ra I altro in q ci mesi dopo i 
successi teatrali stavo suben 
do un pò li pressione dolio 
•show bus ncss» Quello e i e 
avevamo raccontalo nello 
spettacolo di Comedians rioé 
il cedimento di un gruppo di 
comici alle lusinghe del sisto 
ma si stava riversando iddos 
so a noi ne Ila vii i come una 
maledizione lo non capivo 
più lo persone la città Lamia 
fuga da Milano j Longiano in 

Romagna fu in pratica una nti 
rata strategica 

Ma adesso sei ritornato.. 
Sono ntornato Mi ha dato il 
cambio Michele Serra Quan 
do tornerà lui andrete via voi 
duo ' 

Adesso la domanda un po' 
«Lonza è la tua... E allora, 
senza rispondere, perché 
qui le domande le facciamo 
noi, beccati questa 11 popo
lo della sinistra, che eviden
temente ha sempre la neces
sità di collocare, si chiede 
con chi stai, chi sei. Comuni
sta? Anarchico? Cane adot
to? 

Essenzialmente sonc un liber
tario Però per gli anarchici so
no troppo comunista e per i 
comunisli sono troppo anar 
chico Ma io non mi pongo 
questo problema in modo cosi 
assillante perché io non do li
nee politiche lo devo solo rac
contare la realtà come la vedo 
e cercare di giocarci Anche se 
ò difficile perché per tutti noi è 
un momento confuso Vi rac 
conto una stonella che non sa 
peto neanche voi Avevo 16 
anni e frequentavo un gruppo 
di anarchici di Ferrara A un 
certo punto vado da un vee 
chio anarchico un capo ston 
co una di quelle figure da film 
Vado da lui e gli dico «Vado 
via non vengo più con voi 
Non m- andate più bene Siete 
in pochi e male organizzati Mi 
interessano di più i comunisti» 
I ui mi guarda negli occhi e mi 
fa «È vero noi siamo in pochi 
Va tra vent anni noi ci saremo 
ancora e il partito comunista 
non ci sarà più» Sono andato 
via pensando «Questo é mat 
to» Non dico che avesse ragio
ne lui totalmente peni non 
Meva torto del tutto Adesso 
chi leggerà questa mia intervi 
sti dirà «Hai visto'' Avevo ra 
gione io1 P anarchico» Mentre 
gli anarchici diranno «Hai vi 
sto' Rilascia le interviste ali U 
mia1 È comunista» A me in 
teal'a sarebbe molto piaciuto 
che le due idee si compene 
trassero Lo so che é un eresia 
ma le eresie hanno anchn loro 
fatto la storia 

Dunque? 
Dunque il problema è di farsi 
ascoltare di dire delle cose 
che dicano qualcosa il proble
ma ò di farsi ascollare e di sa 
per tornare al tuo posto al mo 
monto giusto 

Ultima domanda. Apposita
mente preparata per farti in 
cazzare Tu stai sfuggendo 
da un paio di settimane alla 
marcatura stretta da parte 
di una giornalista di «Novel
la 2000» che ti vuole intervi
stare. Allora te lo domandia
mo noi quello che vorresti 
evitare il ruolo delle donne 
nella tua vita 

Non intcnjo rispondere' a que 
sta domanda 

Va bene rispondiamo noi 
per te 

Se lo fate faccio un monologo 
sulle vostre vite Un monologo 
dove si riconosceranno tante 
persone 

Come non detto Riprendia
mo a lavorare alla trasmis
sione 

Dai 

t 



ru,„Mi4 Spettacoli 
~*̂  

1 u m i l i 
J ( > o l l o l ) i ( I M S -

fj <m>Wi*•%&&»•"'' 

Italia 1 
Superuomini 
in mostra 
formato tv 
• • «111 ^NO Si in t i to l i No li 
nWs si Induci - ( -sacral i te 
mi r in t_d anche un pò narci 
sisti Sono tut t iqucl l i che s ica 
Uno d i alt<.v< tpcruraniche 
si immcri$ono i p ro fond i t i ver 
t limose e sfrecci ino a velociU 
invi rosimili Incur mti dei limiti 
umani i d i Ik umane paure 
invi l i t ine) discipline solitane 
nelle qu ili si c imentano |x» al 
I i vuoili presel i / i d i Ile telex a 
m i re Ni escono immagini 
tx llivsirno che semorano spot 
[x rvendere superuomini 

Su qu is t i p e r s o n a l 0 co 
struito il prot^r imma di Italia 1 
elle va in orni i da OKRI per 7 
lunedi alle 23 h che mostra 
1 impo sibilita di esseu nor 
mali pi r q i elli che non sanno 
vivere sen/a superare qh altri 
M 11< n i idol i ali 11 ìrqa Perche 
questi primatisti non si presen 
t ino alk Ol impiadi per mij>u 
r i rs i coi loro simili Vanno a 
buttarsi dalle cascate più alte 
di I mondo a schiarii l isi Mille 
r i p ide più vorticose a sciare 
s u i / a sci e lanciarsi senza pa 
r icadute Bravissimi facciano 
pure l*i l e m e e appunto per 
ivsere sfidata peni Irata ab 
bandonata ' continuamente 
ntrov ita Se si sopravvivi 

l ' i nv i te che nella prima 
puntala di iVo /imirs il più nor 
male dei prot i ronist i t huf lh 
Symonds un m iratoncta che 
h i pere orso tutt 11 Insjhiltcrr i a 
/ I I J /a t | accumul indo in cento 
l i iorni 100<)chilometrici corsa 
li cime di 2 % montagne e 
ogni tipo d i t i r reno compreso 
qui Ilo per lui fasticosissimo 
delle metropol i intasate 

Il proqr im i iw di Italk I elle 
vi iimia i meta strad i tra I av 
ventura e il documenlano e 
prodotto d a l l i nvist i et e ha il 
medesimo titolo e re* lizzato 
da St (ano De Benedetti 11 co 
sto delle 7 punt i le previste e 
st ito di 2 mil iardi e m c / ' o Le 
npn si sono state gir ite in ogni 
parte del mondo per tenere 
dietro i l i o seonsider i t ) cam 
bio di orizzonti di persene che 
non aecett ino gli orizzonti co 
nosciuti 

Raidue 
Un thriller 
per la Melato 
e Aznavour 
• I ROMA Chu les A / n ivour 
i Mariangela Melato sono i 
protagonisti del nuovo serial 
poliziesco in sei episodi m 
onda su Raidue da qu i sta sera 
alle 21 35 llcmax II nuovo te 
lefilm andrà in ond i immedi i 
tamente dopo il tradizionale 
ippuntamento con / ispt tton 
Derrick per un lunedi ili inse 
gna del giallo 

Il protagonist i dell i se ne 0 
Charles Cotrel un investig ito 
re privato soprannominato >ll 
cinese* a causa dell i lunga 
permanenza in Asia ek>vc fia 
appreso i segreti della f i losof i ! 
orientale Lo accompagna nel 
le indagini Valeria Contini Bin 
gham ( la Me l i l o ) u n i ni e a 
bella e simpatie a signore con 
la passione dei rum inzi gialli 
Ogni episodio prende il via da 
Parigi dove abitano ( hark s e 
Valena m 1 le vicende si suo 
ciano poi - in gran parte per 
motivi di co produzione tele vi 
siva e p"r fachit ire 11 ve udita 
del telefilm1 - in altri Paesi i 
due si ritrovano cosi a Barccl 
I o n i Roma Berlino f u g i n o 
Lussemburgo 

L idea d i Ila nuova serie e 
nata dal l incontro tra la casa di 
produzione Irancese -Initial 
Group- Raidue e lo stesso Az 
navour Al gruppo imz ale si 
sono poi aggiunte le tvspagno 
la e svizzera M a c o p r o d u io 
ni -pesi» nella stessi scelta 
dei regist (Re>berto Bockgas 
Gerarci Marx Peter C arpe ntier 
e Vittono dindoni) cernie nel 
pulì di sceneggiatori (Vittorio 
Sindoni I en Richmond IX la 
corta Alain Knef e Jor ithan 
I lales) 

Questa sera la prima punt i 
ta ci porterà a Barcellona con 
«I ingelo caduto- i due prot i 
gomsti infatti vanno in soe 
corso di un ìmiea minacci ita 
dal suo ex ani inte II -Cinese" 
si trova bt n presto a nd igarc 
su una stona d i ricattie h stes 
sa Valerla nscuierMa vitti Ov 
viamente lieto (ine tutti salvi e 
il caso infine risolto 

Dal 4 novembre ritoma la tv 
«al servizio del cittadino» 
Con «Mi manda Lubrano» 
in onda su Raitre alle 20.30 

«Attraverso piccole storie 
sveliamo i tranelli della vita» 
Lo scorso anno fu seguita 
da 4 milioni di spettatori 

Truffe, istruzioni per Fuso 
Ddl 4 novembre ritorna la tv al servizio del cittadino 
Diritti negati truffe fregature pm o meno legali ogni 
mercoledì su Raitre alle 20 30 Alla quarta edizione 
Mi manda Lubrano mantiene la formula divertente e 
minimalista Attraverso piccole storie sveliamo i 
tranelli della vita quotidiana e diamo istruzioni per 
l uso ai consumatori spiega Antonio Lubrano Da 
quest anno anche un test comparativo sui farmaci 

CRISTIANA PATERNO 

• 1 ROMA -Mi capi i i sempre 
piti spesso C tmmino pi r l i 
strad i e improwis unent i uno 
sconosciuto mi ibbord 1 I ci 
i1* ? SÌ sono io Quello tir fuo 
ri ci i l i i tasc i un logl etlo I i 
bolle!! i del te le Inno il regola 
mento di condomin io 11 f i l lu 
r i della tintoria L mi chiede 
spieg izioni» Scherzi eie Ila pò 
poi i n i 1 televisiva Ai Ionio 1 ti 
Ivano i n q u a r i n t uni e [ini eli 
giemialismo n o n i ivev i meo 
r i spenment ita « M i d i e|u il 
tro anni d 1 c)ii indo I ìeci miei 
11 tv intitrufle questi sci nelle 
sono ili ordine elei glorile in 
treno per 11 str id i il r istor i l i 
te Per fortini i e]ue III i he sccl 
gono la tecnica de II ibljeml ig 
gio diretto sono un i minor in 
/a per lo più 11 gè nti se rivi e 
te Icfon i ali i red izione de I 
programma una elee n i d i 
persone per p rcp i r i r c un or i 
e mezza di tr ìsmivsioni a setti 
man i -

Mille Iet terei 100 te le fon ite 
registr i t i siili i si gre Ieri i og li 
me se per ' leeoni ire e isi per 
sonali di freg i tun irrcgol ì n f i 
diritti ca lpes ' i t i -Seme) queste 
testimonianze el rette d illc It i 
he periferiche le mie notizie eli 
prima mano Arr iv ino d i un 
pubbl ico composto in pre\ i 

lenz t el i donne m t non sole) 
molt i u zi ini ni ì inchc molti 
giov ini (ch i lo giudicano eli 
verte.lite oltre che utili ) r i d i 
c i t o ncll Itali i centro settcn 
mon i l e ni i in crescila ine he 
il Sud Insomma da un i so 

e ict i cu r ios i e in evoluzione 
«I che tutto somm ito il di 11 
del vote dmioslr itivo non un 
se mbr i leghista 

l*i tr isi nssionc un i medi 1 
di -1 mi l ioni di usi o l io I inno 
scorso (anche in concorre nza 

in le p irtilc eheopp i ) n isce 
d i un iilc i d i An ic ino I u b n n o 
e Ann ì 1 onora ( o r i l i sostituì 
sci come co autnee del prò 
gr unni i I una l\i stivo) -N i 
see con un I ig l iodi rc i mimi l i i 
list i spieg i il giorni l ist i «lo 
mi idi ntifico compie i ime ntc 
col c i l t i d ino medio quello in 
buon i fede ì cui ne e ipit ino 
di tutu i co lon Che m ìg in sb i 
glia ma li ì incile diritto eli 
sbigl iare* r quest inno p e r i i 
qu irt i serie del p rogrunma 
(da mereolcell 4 novembre su 
Kntre illc 20 SO) s i r i proprio 
lui I u b n n o il m ik ìpitato 
che e lde in un 1 se rie di trine III 
ncll esigi ì di testa 

l-i f o rmu l i resta la slcssi 
dell inno scorso C 1 sarà il prò 
fessor Ruffolo ordin ino di eli 

Michele Lubrano Dal 4 novembri, ci nuovo n ondi il loprognmrm 

ulto civile ili Univi rsil i i l i I i 
logli i elcttei -1 uom d III 
istruzioni jie r 1 uso pi r sp i 
gare i -.egre li i i tr I I K H I he 11 
eie 11 i vii 1 di lutti i giemn Resi i 
lo sj) izio de die ito ili i Irulf i 
irte sempri molto , r Un il i in 

Itali i e J I I un bri vi film i lo e hi 
ricostruisce il e iso r leeoni ile 
d i un ti li spi tt itore i iute rpre 
t ito d i ttt in («pi re h i 1 idi i 
inizi ile eli ripe le re l i dis iw i n 
t u r i con il diretto intere ss ito 
ni una specie di psicodrainin i 
si e> dimoslr il i CII'IK. le i l i ri 

lizz ire ) Poi I I s ir I il eolie g i 

1 1 

1 1 r 
1 1 ! 1 

[ r 1 it 
1 re i I 

'"> 1 r 
r ( 1 

\ ll< 1 It 
1 ) 1̂1 > 

*, tlore ) 
r iti\ . 
t r n t 
\|Stl S| 
/ vs 
( r s n 

R ti H 11 l f III 
l s l l 1 r \/ ///s. i 
1 1 \ 1 Ul ZIOIK el 1111 
K (ti st il ; ( un i ni 
1 u n se < rso se ik 

i si ii| k n li un 
\ 1 n / i 1 IK I \ I \ I 

tr iiiilt ist i tt kvisiv t 
Il il loppic (k 1 m 
i) i mli il Usi e mi|> i 
S( l \ l / l > lei t OHM] Il 1 
Il il t r / o iu i. on It r 
e l i / / tU ( l( miiììtn io 

\ O ! ( l «,((/ Alti 
>r i IMI IH // w / m 

V nh ) I o d ol i \ i i n o / / ir 11 1 
di buf il i t affi) i I iv Urici |> is 
s iti al s( t ì i u o e mi ssi K < il 
fronto C on un i nowt i un 1 
volt i t! HK.SL si p i r k r i Ji f ir 
ni i i i in coli il>or I / I O I K con I I 
slituto M ino Nik>n di M I ino I 
in i hiusur i un i tt l i novi I i sui 
consumi Viti \ptrinato in cui 
M issinio Verni sp 1 I i vit i di 
u i uoM i l om in io i j u Usi tsi 

S p irla molto di diritti non 
u vorrebbe in i I I L un i fini t r i 
sui dove ri »(,)u indo s p ir! 1 di 
doveri t> n u s u i l o il rischio 
di 1 p itt.ni tlismo ['ire') I mio 
storso it> i uno i o inm ssion i 
lo " spot di un minuto 1 7 î r in 
di im n/ i i pubbl ichine sul i 
rie e vi.it 1 fise i l i sui ni mori sui 
I ic>ii.nc m tj ibmc tti pubblici 
sin rifinii nL,ombr mti sulle m 
fr i / ion il e odn i di 11 \ str id i 
Un unt i t i * sue tesso i lo spot 
del l iMcC mn I rie leso n u l l . ri 
ei vut i f si i l che si i> î u ul I 

tjn ito il \A ont d irò pi i l i 
l ibblu i s K il i r imi s 

M i i 1 H i m tulli |i is t i in 
tt rt si non i rischi i 1 impt pò 
I ir i o ni u j r i |n rsinu (pi i 
e In un ut "1 l i M I io un I * 
dovul )c nubi i n p t r t n \ o l t i il 
numero di t i It f M te rupi 
st n ino tli i In un iti noti irne 
r \ i si i in I ii i I I ss i n i 
\ il mw, ì el i ìri I it e e | |mri 
r si indo in sili n/ io- 11 rt i 
K nipt rt t in i liti dt isli it il ini 
si mn e imb indo se inpn 
ni i^Ki >r ntc rt ssi p i r le mi n 
v h i di si r \ i / i o t OIIK Miniai hi 
lubran ; (che h ) p irt ce hi imi 
t itt ri | e un se illune nt ) diffuso 
di proti si i e ivile (h i indo in 
/ i t oi Dio^i ru m jlt diee 
\ H I > e I e IK i i s tre bbc dur tt i 
chi i l i\rt l ibero i hiuso 11 
b(Ke i f i n u i i i t i tx i (j ii 
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CAPITAN P I A N P I (lumini 7!r) I N mie l v i i u n n u o \ f 
e irl i ne nul l i i lo m irnvo d \u.U St iti e luti e dtd ie ito il 
I e \ i I0141 Ì ( ipit tu I*! inct t 1 suoi 1 mei «(xodi fu ison si 
b itti ni 1 rif liti 1 ontro mttu 11 tu si < hi un ino Mr Vinis 
I )K k Dis tstro KodvKoisMi L u h Vclt ina ch i c o m p l u l l i 
no p r i n i n n n i r i u c c i d i n d stnitjtti re l n u l u r 1 

A CASA NOSTRA ( l< k quattro il) I i t r i s n i s s i ne con 
dol i ti 1 P Un/i 1 Kosst tti si (x_c ip 1 o i w d i 11 1 seoinpars i 
di ( uv nini 1)( I t o del ni ik non s li innc più not i /u 
t l i S m i r / o se orso il GIOVIMI Ir ite Ik di C ìrmiii* De 
f co ( ur i si i lo l< scorso luglio p i r I iss issi ino ^ chic e 1 
r ibinii 11) v vi \ 1 ti 1 ile uni anni 1 ' Vsti 

MAURIZ IO COSTANZO S H O W (Lunati r> 2/ iU) «Infi l i 
/1 1 I ie< r i l 1-1 1 titole di tju* st 1 punì i l t spot tic de 11 ilk 
show l'i ( osi )i i /t tutto de de i lo illt sic ru di ini inv ì i 
difficil i e \10le ni 1 In pruno pi ino k vieendt d i O n ^ o r v 
il r iu i / / t uni ne mo e he h 1 otte nulo 1 divorzio dalla 
111 idre 1 atur i l i I ido l i sci nza violi ni 1 di (. ms\ 1 H ir 1 
v in t i e x b un i ino prodigio 1 t rror s i d d i s t r i inlcrvi 
st ito u e irci ri dovi si 1 s ton i nulo i er^ ìslolo r- a i t o r 1 
I b imbui i tk II 1 Som il i 1 fo t t ì i / tf iti d 1 Oliviero Jose un 
I I vite ni1 1 di D i l i ! 1 Di L I / / irò e ht vorrt bbc un figlio d 1 
uno d i 1 tri yr indi tinori de 11 1 su 1 vit i ) il in iss u ro d i 1 
b imbuì br ìsili un 

MARINA I- L ALTRO (Rauim Ji ir>) }\ r I ul l imo ippun 
t m u nlo dell 1 si ni -Pile ose 1 meo» v i n ond i questo tt 
tt u n t o di V k ri 1 Mori iti ispir ito ili t vila de 11 1 î r m i t 
|HH t< ss 1 R ISS I M i r i n i (ve t u 1 SUK id i l 1 IK 1 1CH1 

l*rt m n st 1 d< Il 1 | t i 1 1 lJ in < I 1 \ Il ri 1 ( hf i \c\ 1 f r 
III it ni he ! 1 ri K' ' ti ilr i l i 11 1 Irt ]iit 11 1 It U VJSIV 11 li 

I onino Dt I ( ol i i 

VALENTINA (Italia ì JiiO) Lnn is jma ri plica per la cr i i 
isp r it 1 il p iù t e le bri de i | e rson IU,Ì^I ere ah d ìlla m iti 1 
di(»uid C rt p 1 \ ( i n i volt j d Dt melr 1 Mampton e la 
n I ;M di ( uifr ine o ( i f i 1 ( 1 in ioti t mi 1 ( ur 

FUORI ORARIO (latin ) >) .V it inni | n i n I r ine e 
l i ts IL,II 1 e il 11 te lo de l prni ê  ti un 1 se nt d document i 
tic die it ili attivil t de I p idre del! aut ipsi thi ìtna s ton i 
p irso n i I N O S ir inno riproposte int irvisi incontri 
d b ittiti si min in m i t i ri i l c l ( ipp irt n^ono id un ir 
e ( i n i 111 r so fr 1 11 )( l i SO I 11 i n c o i 1 ri s i n n i vox. 1 
t i iti v 11 li B i s i n l i j n< Il OS|H I ile psichi ilr LO di I n i 
sti s ini 1 J tic II 1 su 1 ope r i e tit Ut sui ile e in uno de 1 
serv / i n s u l t i t i li l i l i t im i ri d i l l i Rai r iprendono 
un isse mbk a iptr t 1 ili mie n i del m i n i ormo 

VOCI INDISCRETE (ArWforfor S5U) Prende iv 1 og« un 
mu vo m i m i l e r idio 011110 in qu i r m i 1 punì i l i si r tto 
d i siiti 111 I isiilo 1 A n n i l ^ o n i r d i 11 prt 1 tuonis i ! 
( I ni IK M irs in l i or 1 n un im n/i 1 pul bl u t in 1 M 111 
su vit 1 tr in |in 11 d 1 un i r ri i ' i / / i l » V K I H improvvis i 
nient i turb il t d 1 str un sussurri vo t i ns itt st spiri the 
risii n ino nt II 1 su 1 e is 1 ti e 1 np IL,II 1 

Mba Si (aro) 

QRAIUNO 
e SO UNOMATTINA ESTATE 

7-a-ft-IO TElEOIOflNftLEUNO 
10 15 MINO 4" od ull ma puntata f 

parte allo 11 Toleq ornale uno 
11 SS CHE TEMPO FA 
12 00 SERVIZIO A DOMICILIO. Pro 

sonta Giancarlo Magati Noi cor 
sodol programm allo 12 30 TG 1 

13 30 TEUEOIORWALt UNO 
14 00 PROVE E PROVINI • SCOM-

METTIAMO CHE.-T Spettacolo 
14 30 PRIMISSIMA. 0 G Raviele 
14 43 ROBIN HOOD E I COMPAGNI 

DELLA FORESTA. F Im di Kon 
Annakin Con R ci ard Todd 

16 20 PREMIO BASILICATA oOn Ma 
_ r o Trulelli e Paola Perissi 
17 10 7 GIORNI AL PARLAMENTO 
17.30 PAROLE E VITA 
18 00 TELEGIORNALE UNO 
18 15 DERBY PEI FIORI 
18 45 CI SIAMO1? Prosanta G Saban 
20 00 TELEGIORNALE UNO 
20.40 COMPAONI DI SCUOLA. Film 

con Carlo Vordon 
23 45 TELEGIORNALE UNO 
22 55 EMPORION R< localco oconc-

micodol Teleg or lale 1 
23 15 NOTTE ROCK. Di Cesare Per 

leoni 
2400^ TELEOH3BNALE UNO 

0 30 OGGI AL PARLAMENTO 
0 40 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
0^0_MaZANOTTE E DINTORNI 
1 10 OSE. ALICE 
2 00 TELEGIORNALE UNO 
2.25 BUCCIA DI BANANA. F Im 
4.05 TELEGIORNALE UNO 
4 20 STAZIONE DI SERVIZIO Tele 

4 5 0 DIVERTIMENTI 
5 50 DADAUMPA SPECIAL 

^ • • ^ Tflf/MONTECaftO 

_8 10_ 
8 30 
8 45 

9 30 
1 0 0 0 

11 40 
12 10 
1 3 0 0 
14.00 

15 SO 
17 18 
19 30 
19 SS 

20 00 
20 35 

23 20 
0 20 
0 40 

2 30 

CARTONI ANIMATI 
YESIPO 
DOPPIO IMBROGLIO Teleno 
voh 
POTERE. Teleno /eia 
TV DONNA MATTINO. Condure 
Carli Urban 
DORIS DAY SHOW Telel Im 
A PRANZO CON WILMA 
TMCNEWS. Not ano 
LA BOMBA DI KANSAS CITY 
F Imd Jprrold Fri edman 
SNACK_Cartoni in mal 
TVDONNA._Con CirlaUrB in 
TMC NEWS. 
LE FAVOLE DI «AMICI MO
STRI. 
MAGUY Telillrr 

PELLE ALLA CONQUISTA DEL 
MONDO_Flmd HlloAuejust 
CRONO-TEMPO DI MOTORI 
TMCNEWS N o l M f O 
CACCIA GROSSA. F Im d Poter 
Hunl 
CNN Col e.g in enlo nd retta 

RAIDUE 
8 .50 VIDEOCOMIC d N Leggeri 

7.15 CAPITAN PLANET. Cartoni ani 
mat 

9.18 RISTORANTE ITALIA 
9 30 PROTESTANTESIMO 

10.00 BREVE INCONTRO. F Im di Oa 
vidLoan 

11 28 LASSIE. Telel Im 
11 50 TP2-FLASH 
11 55 I FATTI VOSTRI. Conduce Al 

berto Castagna 
13 PO TQ2-ORETREDICI 
13.30 TO 2 ECONOMIA-METEO 2 
13.45 CENTO CHIAVI PER L'EUROPA 

13 80 SEORETÌPERVOI Pomeriggio 
14.00 QUANDO SI AMA. 1033'p 
14.25 SANTABARBARA. Sere tv 
15.20 L'INVASORE BIANCO. Firn di 

David Buller 
1 7 0 0 
17 0 5 

DA MILANOTG2 
UN CASO PER DUE. Telel Im 

18.10 TGSSPORTSERA 
18.20 
19.15 
19.45 
20 15 

HUNTER. Telel Im 
BEAUTIFUL!. Sor e tv 
TELEGIORNALE 
TQ2-LO SPORT 

20 28 L'ISPETTORE DERRICK Tele 
film con HorMTappert 
IL CINESE, h lm con Charles Az 
navour e Mar angela Melato 

23 15 METEO 2 
MARINA E L'ALTRO Prosa di 
Valer a Mo ott con Pamela V Ilo 
re Bruno Amando 

0 55 
1 15 
2 0 0 

OSE - Seleni* Fllosofloh* 
TOS BILIE E BIRILLI 
FROGS Filmd G McCowin 

3 .30 
3 4 5 

TG2-NOTTE 
PAESAGGIO NELLA NEBBIA. 

8 48 LAPADRONCINA 159' 
8 20 VIDEOCOMIC 

in 
13.48 USA TODAY At ualità 

14.00 ASPETTANDO IL DOMANI 

Soap opera con S Malti s 

14.30 IL TEMPO DELLA NOSTRA VI-

TA Sccnogg ato 

1 8 1 3 ROTOCALCO R0SA-N«W1 

18 4S PROGRAMMAZIONE LOCALE 

17 20 SETTE IN ALLEGRIA 

19 00 LOVE AMERICAN STYLE. Tele 
firn 

19 30 DIAMONDS Telel Irr 

20 30 DUE RAGAZZI CHE SI AMA
NO F Im con Sem Bury An ce* 
Al v m Reg i d Low s G I bert 

22 30 .COLPO CROSSO. STORY 

23 40 QUANDO L'INFERNO SI SCA
TENA F n con Charles Bron 
bon V olel Rensing R chard 
J teekel 

1 20 .COLPO GROSSO. STORY 

RAITRE 
7 0 0 

11 35" 
PAGINE DI TELEVIDEO 
DSE. 1 amily Album US A 

12 00 TG3. DaM lano 
12.10 DSE. Il circolo dotlelg 
13 30 DSE. Dottoro n 
14.00 
14 10 
14.30 

TELEOIORNALI REGIONALI 
TG3 POMERIGGIO 
FIGARO QUA, FIGARO LA 

15 15 
15.50 

DSE. La scuola s agg orna 
CALCIO-Cmlamo 

I MOSTRI Ventanni dopo 

18 15 
18 45" 
17.25^ 
17 30 
17 55" 

1850~ 
19 00 
19 30 
19 45 
20 00 

CALCIO-A tutu B 
CALCIO Rai Regione 
TGS DERBY 

I COSTRUTTORI DELLA GRAN
DE BARRIERA 
METE03 
J03 
TELEGIORNALI REGIONALI 
TOR SPORT 
BLOB. DI TUTTO DI PIÙ 
CARTOLINA, con A Barbato 
IL PROCESSO DEL LUNEDI 
T03 
MILANO, ITALIA, d CadLerner 
PERRY MASON Tolol Im 

0.30 TGS NUOVO GIORNO 
OSS FUORI ORARIO 
1 48 UN DIFFICILE CASO PER IL 

TENENTE LONG. Film di Trank 
Harr s ConLooFong 

3 10 BLOB R 
CARTOLINA R 
TC3NU0V0 GjORNO 
MILANO, ITALIA. Rep-I câ  

^ 2 8 
3 30 
3 80 
4 40 

_S00 
5 3 0 
e o o 
8 30 
8 4S 

T03NUOVO GIORNO 
VIDEOBOX 
SCHEGGE 
SATNEWS 
OGGI IN EDICOLA, IERI IN TV 
SCHEGGE 

ODEtm 
14 30 
1 8 3 0 
18 18 

18 00 
1 9 0 0 
19 30 
20 00 

CARTONI ANIMATI 
JVANHOE. r In con R Moore_ 
ADDIO PER SEMPRE. F Im d 
Mar oCost 1 _ 
MARIANNA r lonoveh 
NOTIZIARI REGIONALI 
HEMAN Cartone "ìn_m ito 
TELEFACTS News Maga/ ne d 
cur os \\ dal n ondo 

20 30 IL PLACIDO DON - LA CARICA 
_ DEI COSACCHI V Irr 

22.45 TG NOTIZIARIO 
23 00 CLOU - IL PIACERE DI PIACE

RE ?"punt ile 
23 30 LOS ZANCOS F In d Lano-

biur 1 

% " 

18 00 PASIONES Teeiovoll 
19 00 TELEGIORNALE REGIONALE 
19 30 LA STRANA COPPIA Ttlel Im 
20 00 QUATTRO DONNE IN CARRIE

RA l( I I Im 
20 30 PONZIO PILATO I- m d Irv ng 

R ipper 
22 30 TELEGIORNALE REGIONALE 
23 00 SPORTA NEWS 

8 30 PRIMA PAGINA 

MAURIZIO COSTANZO SHOW 
Varietà Repl ca 

LA CASA NELLA PRATE

RIA. Telel Im 

ORE 12 Var età con Gerry Scott 

13 00 TG5P0MERIGGI0 

13 26 

13 38 

14 45 

SQARBIQUOTIDIANI Attualità 

NONE LA RAI Vai età 

FORUM Attualità con Rita Dall 1 
Chiesa 

15 15 AGENZIA MATRIMONIALE. 
Conduce Maria Flav Alle 15 45 

T amo pari amone 

18_°0 

1 9 0 0 

BIMBUMBAM. Cartoni 

OK IL PREZZO É OIUSTOI _ 

LA RUOTA DELLA FORTUNA 
Quiz con Miko Boni) orno 

2 0 0 0 

2 0 2 5 

TGS SERA 

STRISCIA LA NOTIZIA Var olà 

SENTI CHI PARLA Film con Lr 

st 0 Alloy John Tra /olla Olympa 

Ouknkis 

MAURIZIO COSTANZO SHOW 
Nel corso del prcqramma alle 

?4 00Tg5Nol1o 

1 3 0 

2 0 0 
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14.00 SENTIERI Teleromanzo (21) 
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23 15 TG4-NOTTE 
23 30 STARDUST MEMORIES F Im 

con Wood^AlIen 

1 20 SULLE STRADE DELLA CALI
FORNIA. Telolilm 

2 15 MARCUS WELBY Te 11 Im 
3 10 STREGA PER AMORE, le n< k. 
3 30 GRANDI MANOVRE. F In _ 

^ 30 MARCUS WELBY r , I n 
6 30 STREGA PER AMORE. I d i firn 
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L ETERNA ILLUSIONE 
Regia di Frank Capra con Jean Arthur Lione! Barry 
more James Stewart Usa (1938) 108 minuti 
Uno straordinario Frank C ipra avvincente nonostan 
te il tono sentimentale e un tant no didascalico che tu 
prem i t o con I Oscar noli Amor ^a delta cr si ccono 
m i c i Storia d amoro contrastata t ia duo giovani divi 
si dal lo rond ^ion soc i l i dello nspett ve farri gl ie lei 
povera lui r icchissimo Ma i sold ovv imcnte non 
jono tutto e il I oto f no t n t t i n d o s i d Capra o d oboli 
qo 
TELE t- 3 

1 0 . 0 0 BREVE INCONTRO 
Regia di David Lean con Cecilia Johnson Trevor Ho
ward Joyce Carey Gran Bretagna (1945) 82 minuti 
Un med co e una casal nga entrambi sposai s in 
centrano per caso ailn stagiono di Bnghton Gli neon 
tri tra un trono o I altro si ripetono o tra due nasce 
un arr ic iz i sentimentale che si t ras fo rm i lentamen 
to in pass onc Ma il senso del dovere o le convengo 
ni soci i l provalgono o i due dee dono di lasc ar por 
dorè D i un i t to un co di Noo\ Covvard un tnm roman 
lieo ma scn^T sbavature d retto impeccabilmente da 
bav d Loan Sarebbe d vortonto confrontarlo con u n i 
vors one <imencìna della stessa stor a trasferita no 
gli i n n O t t i n t i Innamorarsi con De Niro e Mcryl 
Strocp 
RAIDUE 

PELLE ALLA CONQUISTA DEL MONDO 
Regia di Bilie August con Max von Sydow Pelle Hve 
negaard Svezia (1987) 144 minuti 
Palma d oro a C i n n c s 88 per Bil ie Augusl al l ievo d 
Burgman e regista anche del reccn'e Co lo migl ior i 
in ton/ on Qu nccon ta \i grande avventura di un 
ragazzino Pelle che las< ia la Svezia poverissima 
per core i re fortuna n Danimarca p r i m i o in America 
pò ncompaqn i del vecch o padre La^se 
TELEMONTECARLO 

2 0 . 4 0 SENTI CHI PARLA 
Regia di Amy Heckerling con John Travolta Klrstle 
Alley Usa (1989) 92 minuti 
Un neon i to commonta i caldo le vario tasi della s u i 
v t i d i l roncep rr onto n i v in t i Un deuz/a simpat 
c i m i un pò spre c i t i n u i r ommed i non os i l t ^n 
t John Tr ivolt i e un 1 iss si i Lho f i i co te a l t i ma 
dro del piccolo ndt r s i ir J lu [che e un br ivo raqaz 
so) e un masc i l one q i spos ito Una curiosità noi 
I od z ioro i t i l Jim p res t i I i voce al marmocchio Pao 
lo Vil lagg o 
CANALE 5 

STARDUST MEMORIES 
Regia di Woody Alien con Woody Alien Charlotte 
Rampling Jessica Harper Usa (1980) 85 minuti 
Riv s aziono i l loni i m doi ••ont mont n rigoroso 
bnneo e nero o di s i p o r t tortomente autob ografico 
Un i c c l a m i l o regist i i t l o ro d u n n o un wi ok end m i 

nconteo r flotte se II i J v i i r i o non 0 t u l l i r o r c e 
t or o opr itt lo i IU t Ho r < t t e n i n n o segna 
t i 
RETEQUATTRO 

2 3 3 0 LOSZANCOS 
Regia di Carlos Saura con Fernando Fernan Gomez 
Laura Del Sol Spagna (1984) 93 minuti 
Un professore d lot'or i t i n il deci no della v ta attra 
ve r s i dopo la morto della IT ogl e j m gr iv iss ma do 
p r e s s o r e L ncontro con un gruppo d g ov mi attoi 
(e sopr «tt ulto con un i beli iss ma q ovane) gli d i I ili J 
s one di polcrs ngonorarf M i a pass one che n i 
scr r o n l i r l c h o m c l t o r l o d I r jnte allo sprech o doli i 
su ) cr s 
ODEON 

BUCCIA DI BANANA 
Regia di Marcel Ophuts con Jeanne Moreau Jean 
Paul Belmondo Claude Brnsseur Francia (1963) 99 
minuti 
U n i d o n n i pe r vend ic i re il p idr< m u d i t o n ov na 
d i d u c o c n i t f i r o r g i n / / a u n rolossalc t ru f f i n 

nme il s jo e x m ir lo M i l o cose s r voi ino rr ulto 
p u con p! e i l Sempre brav i J i i nno Moreau 
RAIUNO 
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Incontro con Omelia Vanoni la cui tournee comincia oggi da Firenze 
Nove brani dal nuovo disco e vecchi successi per festeggiare 
trent'anni di attività. L'ingresso nella De, la paura del tempo che passa 
e quella delle leghe: «Hanno torto coloro che non le prendono sul serio » 

La signora canta. E fa politica 
La «signora della canzone italiana» festeggia i tren
t'anni di camera artistica con un disco catartico, 
Stella nascente ed uno spettacolo trascinante che 
debutta oggi in prima nazionale a Firenze. Dopo la 
prova aperta di Mirandola, Ornella Vanoni ha accet
tato di chiacchierare di questo «nuovo inizio» e di al
tre cose: le leghe, la sua scelta di entrare nella De, la 
paura del tempo che scorre... 

DAL NOSTRO INVIATO 

ANDREA QUERMANDI 

••MIRANDOLA. «Signoradel
la canzone italiana». Il titolo le 
è stato dato da Mike Bongior-
no, ormai nella notte dei tem
pi. «Nessuno me l'ha tolto», di
ce lei, la «signora della canzo
ne italiana». E allora continuia
mo a chiamarla cosi. 

Omelia Vanoni, trent'anni di 
carriera artistica portati super
bamente comincia una nuova 
avventura. Un disco, molto 
bello, intitolato Stella nascente, 
che è quasi un auspicio di altri 
successi, e una tournée nei 
teatri che parte oggi da Firen
ze. Omelia Vanoni ha scelto, 
come (a ormai da anni, di pro
vare il nuovo spettacolo in un 
teatrino di provincia, quello di 
Mirandola, paese natale di 
quel Pico dalla memoria prodi
giosa. 

E un ottimo periodo e si sen
te «tutta pervasa di buonumo
re». Un periodo creativo e an
che un periodo di scelte, arti
stiche e soprattutto politiche 
che hanno fatto versare un bel 
po'd'inchiostro. 

Ma cominciamo dallo spet
tacolo. Parlato, cantato, recita
to. Dieci pezzi nuovi, quelli de! 

disco, e tanti frammenti del 
passato a cui la «signora della 
canzone italiana» 6 rimasta le
gata: Battisti, Paoli, Tenco, Bia
di, fantasie brasiliane. Una 
scena lunare, velata, dominata 
dalla Vanoni fasciata di nero 
sempre, e di rosso solamente 
per il samba. Parla, racconta 
come nasce una canzone: 
•Cosi, semplicemente, con un 
autore che arriva a casa tua 
con un foglio spiegazzato e di
ce che questa l'ha scritta per 
te». L'accompagnano sette 
strumentisti doc (Piero Gemel
lo Cazzago, Natalio Mangalavi-
te, Matteo Fasolino, Franco 
Cristaldi, Beppe Gemello Caz
zago. Jacopo Jacopetti e Rosa
rio lermano), la supervisione 
artistica di Mario Lavezzi e le 
luci di Guido Levi. «Trent'anni 
di carriera non sono uno 
scherzo», dice ancora al pub
blico e poi si lascia andare a 
due ore di show. In privato poi 
spiega che questa nuova av
ventura e dovuta ad una sua ri
nascita. 'Stella nascente - dice 
- mi rinnova musicalmente e 
riflette il mio attuale stato d'a
nimo, il mio buonumore, la 

Ornella Vanoni. La sua tournee parte oggi da Firenze 

mia voglia di gioire e ironizza
re sulla vita. Edi offrire qualco
sa di più delle sole canzoni. Da 
sempre sono abituata a parla
re a ruota libera, ma tempo fa 
quando entravo in scena non 
facevo che piangere. Sono sta
ta malissimo o non riuscivo a 
reagire. Adesso e un momento 
felice e ho deciso di parlare in 
punti precisi durante lo spetta
colo. Ho messo anche quelle 
riflessioni femminili scritte a 
quattro mani con Dacia Marai-
ni. Degli uomini non parlo, 
non li conosco granché. Certo. 

Stella nascente può essere mo
tivata anche dal fatto che la 
donna che ama può essere la
sciata, abbandonata. Ma ades
so sto bene, prevale la gioia o 
parlo di me». 

Alla regia c'è la signora Va
noni. «Non è difficile fare la re
gia di un mio spettacolo, devo 
dirigere solamente me stessa 
perché alle luci ci pensa uno 
straordinario tecnico. Non é 
mica Shakespeare il mio spet
tacolo. Sono io il mio spettaco
lo». Lo show è comunque di 
grande effetto e di grande clas

se. «Non sono la signora della 
canzone?», dice sorniona. 

Ci sta anche a parlare di po
litica. Ha letto che Fabrizio De 
André dice di non preoccupar
si molto delle leghe e gli regala 
una frase gentile, anche se lei 
la pensa all'opposto. 

«Fabrizio é un uomo che ve
de tutto al meglio. Quando lo 
hanno sequestralo assieme a 
Dori Ghezzi della banda di 
estorsori ha detto: sono delle 
vittime. Dunque anche il feno
meno delle leghe non lo può 
toccare più di tanto, lo invece 

E De André toma «on the road». In teatro 
DIEGO PERUGINI 

• • ALESSANDRIA «Andavo 
troppo veloce, mangiavo le pa
role». Rimprovera se stesso, Fa
brizio De André, a fine concer
to, in quello stretto camerino, 
pigiato fra la piccola folla di 
amici, giornalisti, musicisti e 
fans: saluti, chiacchiere, com
plimenti, richieste di autografi, 
critiche affettuose. Fabrizio 
ascolta, prende appunti men
talmente. Vicino a lui Dori 
Ghezzi, moglie e corista: per la 
prima volta sul palco col mari
to. Stanca ed emozionata. E 
quindi il figlio Cristiano a com
pletare il ritratto di famiglia. 

È soddisfatto De Andre di 
questo esordio al teatro comu
nale di Alessandria: tranquillo 
e sorridente, pronto a liquidare 
con una battuta tutte le pole
miche sulle sue presunte di
chiarazioni in favore delle Le

ghe. «Lo ripeto, sono fenomeni 
che non vanno demonizzati. 
Ma di Bossi non me ne frega 
un cazzo». E giù risate. Molto 
meglio diffondersi sulla realtà 
di questo nuovo tour, il primo 
che vede il cantautore genove
se a contatto con la dimensio
ne raccolta dei teatri. «Uno sfi
zio che dovevo togliermi» dice 
lui. E si inoltra nei dettagli tec
nici, le modifiche nella scaletta 
per ottenere maggior pathos, 
la scelta delle canzoni. Un pro
gramma di scena diviso in due 
parti, separate storie di donne 
e di uomini, con tuffi in un pas
sato raramente proposto dal 
vivo, rilctturc e traduzioni, sen
za dimenticare i classici e la 
più recente svolta etnica. Emo
zionante già dall'inizio, con la 
storia del sacrificio di Maria, 
bimba destinata a una vita di 

dolore e rassegnazione (L'in
fanzia di Maria). E poi la sen
sualità di Jamin-a con la musi
ca a sorvolare trame esotiche e 
ritmi spezzati, per arrivare alla 
dolcezza struggente di Nancy e 
Giovanna d'Arco da Léonard 
Cohen e di IJ; passanti da 
Georges Brassens. «Questa 
parte del concerto dedicata al
le donne é una dichiarazione 
di sconfitta: non ho mai saputo 
o voluto conoscerle. Cosi co
me quel loro strano modo di 
essere: non ho mai cercato di 
risolvere il mistero, anche per 
poterle mitizzare. E magari 
considerarle meglio di ciò che 
in realtà sono...» ironizza Fabri
zio. E conclude citando una 
frase di Madame de Staci: «So
no contenta di non essere un 
uomo, perché altrimenti do
vrei sposare una donna». Risa
te e applausi anche dal «gentil 
sesso», soprattutto perché alle 

parole segue un capolavoro di 
delicatezza come La canzone 
di Marinella, resa in una versio
ne sospesa e fiabesca, sottoli
neata da violino e fisarmonica. 
E quindi un altro ritratto me
morabile. Bocca di rosa, dove il 
gruppo (due coriste e otto mu
sicisti, tra cui i «soliti» Michele 
Ascolese, Eliade Bandini e 
Mauro Pagani) mostra estre
ma sicurezza e affiatamento. 
Intervallo e trai! d'union fra 
donna e uomo é la figura di 
Andrea (dall'omonimo bra
no), soldato gay ucciso dalla 
guerra: Fabrizio canta a luci 
accese, sorprendendo il pub
blico diretto al foyer, perché 
«oggi la diversità è una cosa 
normale, da vìvere alla luce del 
sole». Spettacolo molto bello, 
elegante anche nella sceno
grafia, fatto di fondali dai colo
ri cangianti, pannelli che illu
strano le canzoni, lampade 

penzolanti dall'alto: Fabrizio 
canta da seduto, vestito dì ne
ro, la band é dietro, attenta e 
puntuale. E nel secondo tem
po la magia continua: racconti 
di uomini, dal «medico medi
cone» (Megli megun) avvolto 
di suggestioni etniche agli 
spunti autobiografici di Amico 
fragile, densa di malinconia; 
dafla satira amara di II gorilla 
(ancora Brassens) al pacifi
smo lirico di La guerra di fiero, 
fino all'esuberanza musicale 
di Il pescatore. 

E poi, in un tripudio di con
sensi, la serie dei bis, conclusa 
da un'intensa esecuzione della 
vecchia // testamento di Tito. Il 
tour di De André continuerà fi
no a marzo toccando tutta l'I
talia: prossime tappe a Viareg
gio (stasera) e San Benedetto 
(mercoledì). Da! 18 al 21 no
vembre sarà a Roma e dal Mal 
20 dicembre a Milano. 

sono prcoccupatissirna. Potrà 
anche essere un voto di prote
sta, ma dietro di nasconde 
qualcosa di occulto e di in
quietante. Le nuove leggi col
piscono i soliti ceti sociali. Se 
c'è un nubifragio distrugge 
sempre le case dei poveri. Ma 
al nord c'è troppa gente che 
non paga. E poi che senso ha 
dire che saremmo più ricchi se 
non ci fosse il sud? L'Italia è 
una sola. Certo saremmo ric
chissimi ma sarebbe come ta
gliare in due una persona. E 
tutti quelli del sud che sono ve
nuti al nord per lavorare cosa 
facciamo, li ammazziamo su
bito? No, non ci sto, io sono 
classista e antirazzista. Io dico: 
benvenuto il nero e se ne vada 
il milanese volgare». 

Ma sulla scelta di andare 
con la De cosa dice la signora 
Vanoni? 

Dice che è andata con la 
nuova De, quella di Segni e di 
Martinazzoli. «Il mio è un ge
sto, un apporto, un mattone 
per costruire la nuova casa, un 
mattone di fiducia. Penso che 
Martinazzoli sia un uomo intel
ligente e diverso da tutti quelli 
che lo hanno preceduto. Mi 
sono messa a disposizione. 
Non sarò mai eletta al Parla
mento Europeo, ma se lo fossi 
sceglierci dì occuparmi di don
ne e di cultura. Le donne han
no un linguaggio più com
prensibile perché non usano i 
termini della politica. E poi 
non sono molto ascoltate. In
vece uno Stalo 6 una casa e 
deve essere fatta funzionare da 
donne e da uomini. Anche la 
cultura italiana è in difficoltà, 

ci sono gli intellettuali avviliti. 
Dobbiamo esportare cultura, 
la nostra cultura italiana. Co
munque vada non lascerò il la
voro, cercherò un raccorodo 
tra i due tempi, quello della 
politica e quello della canzo
ne». 

La Vanoni accetta di parlare 
anche del tempo che scorre, 
della vecchiaia e della ricerca 
dell'clisirdi lunga vita. 

«La scienza - dice - mette a 
disposizione delle donne tan
tissime cose che è difficile star
ne alla larga. Chi ha soldi si 
può rifare completamente. A 
me non piace questa soluzio
ne. Mi piace qualche ritocco. I 
grandi cambiamenti sono den
tro l'animo di una donna. L'al
tra sera sono stata a cena con 
donne che sembravano africa
ne: donne ricchissime che si 
sono fatte fare una bocca gran
de cosi. Meglio, molto meglio 
convivere serenamente con la 
propria età anche se è difficile 
per una donna di spettacolo 
vedersi invecchiare. Sono per i 
piccoli ritocchi, tanto la pelle 
invecchia. Laura Antonelli è 
stata sfortunatissima. Forse 
non le hanno nemmeno fatto 
delle prove antiallergiche». 

Ornella Vanoni chiude la 
chiacchierata alla sua manie
ra, mandando un bacino. É 
proprio di buonumore, è pro
prio come sul palcoscenico, 
tra le sue dieci canzoni nuove 
e gli evergreen scritti da un 
poeta suicida, Tenco, da un te
nero pianista, Bindi e da tutti 
quelli che l'hanno amata e che 
ancora la amano. 

Fabrizio De André. Sabato il suo concerto ad Alessandria 

LunedìRock 

Un cero alla Madonna 
e una schiacciasassi 
per Sinéad O'Connor 

ROBERTO GIALLO 

Per la serie «i grandi temi della società contemporanea»: 
può la meccanica aiutare la lede? Risposta: si. specie se è 
uno schiacciasassi da trenta tonnellate come quello affitta
to dagli integralisti della National Etlinic Coalition ofOrgti-
nizations. Sotto lo schiacciasassi, in un angolo della gran
de New York sono finite centinaia di dischi, cassette, com
pact disc di S inéad O 'Connor , musicista irlandese, catto
lica, credente, che il <1 ottobre scorso in diretta dal Saturdtrv 
Night Uve (un programma tv-culto dell'etere americano) 
aveva stracciato una foto del Papa dicendo più o meno: 
«Lotta contro il vero nemico». Blob, uno dei |Kxtii yrvizi 
pubblici che funzionano con puntualità, rimanda spesso 
quei fotogrammi; per l'immagine dello schiacciasassi in 
azione aspettiamo con ansia: è sempre bello vedere la tol
leranza che si mette in moto. 

Non è la prima volta che qualche americano - in un sus
sulto di democrazia - distrugge dei dischi: toccò due anni 
fa a quelli di Cat Steven», schierato con Saddam I lussein 
durante la guerra del Golfo, E successe, guarda guarda, an
che ai Beat les dopo che J o h n Lennon. con una delle sue 
fulminanti battute disse che i favolosi quattro erano «più ia-
mosi di Gesù Cristo». 

Chissà se dell'affitto dello schiacciasassi sapevano qual
cosa i beceri spettatori del grande concerto in solidarietà 
con Bob Dytan (finalmente una causa giusta) dove pro
prio Sinéad, che doveva cantare / uxmtyou, è siala bersa
gliata di fischi. Dopo qualche minuto di ghiaccia immobili
tà sul palco, con qualche lacrima a rigarle il viso, lei è 
esplosa in una delle cose migliori del concerto, ha urlato -
parola per parola - quell'irresistibile inno all'uguaglianza e 
alla tolleranza che è War, di Bob Marley. Brava, bravissi
ma, superba: non succede tutti i giorni che le parole siano 
più efficaci di uno schiacciasassi. 

Per uno scandalo O ' C o n n o r comunque, c'è uno scan
dalo M a d o n n a : il suo libro Sex, subito balzato in testa alle 
classifiche di vendita (75.000 copie, mica noccioline) è 
stato pubblicizzato alla grande dai soliti moralisti, capaci 
di vivere in un paese dove c'è ancora la De, ma incapaci di 
reggere alla vista di qualche capezzolo e di qualche natica. 
Ecco allora Gugl ie lmo Zucconi che, sulla prima pagina 
de It Giorno, spreme aggettivi di indignazione («inverecon
do», «spurgo fotografico e verbale») e tuonare: si vergogni 
la Mondadori, che pubblica robaccia simile' 

Ora sia chiaro che tanto Madonna che la Mondadori si 
difendono da soli, ma forse è un bene riportare la questio
ne alle sue giuste dimensioni. Scandalizzarsi per la banali
tà del libro di Madonna (cose tipo: l'amore non è il sesso e 
il sosso non è l'amore, ma se stanno insieme è meglio, va
lutate un po' voi la profondità) e tacere su altre geniali pro
duzioni della casa di Segrate e consorelle berlusconiane fa 
davvero un po' ridere. Non può essere la vergogna a colpi
re quella simpatica industria che ha come capo supremo 
Silvio Berlusconi , quanto la nostalgia dei bei tempi in cui 
si vendevano oneste saponelle e non cultura. 

Cosi, mentre si tuona contro la Madonna inondadoria-
na, poco si dice del concerto di (e per) Bob Dylan man
dalo in onda sulle reti Fininvesi. Un'interruzione qui. una 
là, una valanga di spot, un taglia e cuci (inverecondo si, 
questo) per cui Eric Clapton compare e scompare, Dy
lan viene interrotto dai titoli di coda, pannolini e prosciutti 
si intersecano allegramente con canzoni di rabbia e di 
amore. Non è questione di vergogna e - speriamo - nem
meno di schiacciasassi, e certo nemmeno di seni al vento. 
È questione di cultura e di capacità di venderla. Un grazie 
quindi a Berlusconi: per il libro di Madonna, edilo da Mon
dadori, e per aver inserito sapientemente qualche canzone 
di Bob Dylan in uno dei suoi programmi di pubblicità 

«Chi fa per tre» di Cooney e Hilton al Sistina 

D'Angelo uno e trino 
con sosia e maggiordomo 

ROSSELLA BATTISTI 

• ROMA. Uno e trino, divina
mente abile nel tuffarsi da un 
personaggio all'altro, Gian
franco D'Angelo muta d'abito 
con la stessa facilità, ed effica
cia di invenzione, con la quale 
alterna televisione e teatro. Ec
colo dunque prodursi, o me
glio riprodursi, sul palcosceni
co del Sistina di Roma in un ir
resistibile gioco di sdoppia
menti. Come da classico co
pione di «commedia degli 
equivoci», infatti. Chi fa per tre 
(la commedia di Ray Cooney 
e Tony Hilton in scena al fa
moso teatro romano, per la re
gia di Pietro Garinei) ruota so
prattutto sugli scambi di perso
na. 

La trama è più un pretesto 
per dar vita a gag e situazioni 
comiche che un intreccio filo
sofico, e ben lo sa Enrico Vai-
me - che firma traduzione e 
adattamento del testo di Coo
ney e Hilton -, esaltandone le 
qualità di farsa, senza timore 
di essere riduttivo, «Si ride - di
ce - e buon prò ci faccia». 

Si apre cosi il sipario sulle 
voglie di redenzione del com-
mendator Comotti (Gianni Bo-
nagura) che, dopo una vita dì 
lupo d'affari, avverte il deside
rio di togliersi un po' di pelo 
da1 cuore, ovvero 150 milioni 
da destinare al figlio del suo 

defunto e fallito socio. Per rin
tracciarlo, ricorre a un'inser
zione sul giornale, ma a pre
sentarsi saranno ben tre pre
sunti figli del lu-Mainetti: Pippo 
lo svampito; Giorgio, un distin
to professionista; e Mustalà, 
l'erede «orientale» del prolifico 
Mainetti. 

A dar la stessa fisionomia e 
diversa voce ai tre personaggi 
è naturalmente Gianfranco 
D'Angelo, turbine in metamor
fosi grazie anche alla diabolica 
scenografia di Uberto Betracca 
e ai tre «sosia» che facilitano le 
illusioni ottiche. Lo stolido Pip
po finisce dietro il paravento? 
E Giorgio, inappuntabile, com
pare sul vano della porta di 
fronte, Mustafà arriva col tur
bante da una quinta e Pippo fa 
capoccella dallo stanzino del 
bar. 

Insomma, un intrigo di corpi 
da far venire il mal di testa dal
le risate. Per non dire dell'in
grediente migliore dello spet
tacolo: la mimica alla plastili
na dell'attore (in grado di lar
gii cambiare espressione nel 
tempo di una piroetta) e il di
luvio di gag con le quali som
merge la platea. A dargli le 
coordinate di questa corrida di 
comicità intervengono il mag
giordomo di casa Comotti 
(Enzo Garinei), un Jeeves 

scaltrito dalla permanenza in 
Italia e avvezzo alle «tangenti», 
e il falso avvocato Soriano 
(Gianfabio Bosco), entrato in 
gioco per tutelare a suo van
taggio lo sventato Pippo e che 
invece finisce giocato. 

Nel carosello delle parti, 
danno colore alla farsa le vi
cende parallele di Mary (An
giolina Quinterno) e di Olivia 
(Fiorella Magrin), rispettiva
mente sorella-zitella e figlia 
cresciutella del commendator 
Comotti, che vorrebbe liberar
sene accasandole. «Travolgen
te» la fidanzata di Pipi», una 
Mary (Nadia Rinaldi) che ir
rompe letteralmente sulla sce
na e che sovrasta, Ira squilli di 
voce e rotondità, le altre figure-
di contorno della farsa, il criti
co d'arte gay (Stefano Mascia-
relli) che corteggia Olivia e 
l'avvocato (Gii Baroni) che 
vorrebbe insidiare Mary. 

Finale a doppia sorpresa 
con uno scatenato D'Angelo in 
un cutip-de-thtalre scenico e 
uno fuori scena, improvvisan
do battute e «rubando» un mi
nuto al pubblico per piccole e 
rapide cattiverie «impegnate», 
Ma di politica - nonostante le 
«sconfessioni» di Vaime -, in 
fondo, se ne sentiva già l'odo
re: le «tangenti» del maggiordo
mo e il «commenda» con le 
mani in pasta non vi ricordano 
niente? 

il Mulino 
Rivista bimestrale di cultura e di politica 
Panebianco Per il futuro dell'Europa una nuova sfida po
litica / Kohihammcr Viviamo a spose del Terzo Mondo? 
Una tesi contro i ricatti morali / Onofrl La cultura econo
mica degli italiani / Berselli Sopravvivere a Tangentopoli / 
Cazzola La pensione riformata: il caso, la necessità e 
l'emergenza / Vitalelti Finanza locale: una riforma da ri
fondare / Pasquino Eleggere per governare: la madre di 
tutte le riforme / Prodi Un modello strategico per le priva
tizzazioni / Pomheìii II dossettismo, una storia ancora da 
scrivere / Tassarti Quando a Rossena finisce l'alternativa 
dossettiana / Pedrazzi Quanto è vicina e quanto è lontana 
l'esperienza di Dossetti / Calzini Doppio destino per le 
nazioni dell'Est / Sofrl Cina 1992, lo sviluppo senza demo
crazia / Dorè II commercio con il Giappone e i dogmi del li
bero scambio 

•V92 
In vendita nelle migliori librerie 

HaliaRadio 

L'AUTUNNO CALDO 
DEL SINDACATO 

Oggi 26 ottobre, dalle 18 

Filo diretto con Bruno Trentin 
Per intervenire, tei. (06) 6791412 - 6796539 

Abbonatevi ci 

milita 
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Q PREZZI BLOCCATI FINO AL 31 DICEMBRI a 

LA QUALITÀ FIRMATA CONAD 

DA UN TAGLIO AL CAROVITA, 

Mentre il costo della vita sale e sempre più persone si chiedono come potranno mantenere la qualità 

di consumi cui sono abituate, Conad risponde bloccando fino al 31 Dicembre i prezzi dei suoi pro

dotti a marchio. Le famiglie italiane potranno cosi scegliere tra più di 400 proposte di altissima 

qualità, tutte firmate Conad, allo stesso convenienùssimo prezzo di sempre. Grazie a questa decisio

ne, avranno la certezza di contenere i costì e di poter contare su prodotti, scelti e controllati con 

l'esperienza di 30 anni di professionalità, che garantiscono lo stesso livello delle grandi marche. 

Nei tremila punti vendita Conad e Margherita, la qualità della vita e della spesa non cambiai 

Prodotti a Marchio Conad, 

IN TUTTI I PUNTI VENDITA 

•CONAD 
E •CONAD 

D. 

400 OCCASIONI DI .QUALITÀ. 

£3CONAD: 
••: 

f < 
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Il Milan stritola il campionato 
Travolge pure il Parma, altro record: 41 risultati utili 
consecutivi e la Juventus s'allontana dal vertice dopo il crollo 

con l'Inter. Salgono 
le quotazioni di Toro e Fiorentina 
ma è un torneo a due velocità 
Chi salverà lo st 

Marco 
Van Basten 

una domenica 
senza gol 

è il simbolo 
di un 
Milan 

che non 
conosce 
ostacoli 

Erano 
festeggiato dai 
compagni 
dopo aver 
messo a segno 
il secondo gol 
dei rossoneri 

Fermatelo! 
Bagnoli dà lezione 
al maestro Trapattoni 

D A R I O C E C C A R E L L I 

• 1 MILANO l,o sapevamo ma ora siamo più sicuri Che il 
calcio sia materia strana da prendere comicamente sul se 
no, ci viene confermato da questo ennesimo ribaltone del 
campionato dove 1 Inter data per nboll i ta dopo la batosta d i 
Roma s t rapaga vigorosamente la sciantosa Juventus scrua 
cambiar nessun giocatore La f iducia come diceva quel lo è 
una cosa sena e Bagnoli che credeva in quella formazione 
I Ila data senza timore A una condizione però che non si 
ri|jctesse il fatai errore di buttarsi scritenatamente in attacco 
Missione compiuta e I Inter a quota 9 può nprendere la 
sua marcia Una marcia d avvicinamento ai piani alti La 
sull attico del Milan ancora non può amvare Bagnoli che 
viene dalla Bovisa lo sa e preferisce accontentarsi del suo 
appartamentino costruito mattone su mattone Ci vuole pa 
zienza per arrivare in alto e soprattutto robuste fondamen
ta 

A quale casa aspiri la sciantosa Juventus non e invece an 
cora chiaro In alto in alto ordinano I ingegner Bomperti e il 
capornastro Trapattoni Ma per quello che si ò visto a Mila-
i o le fondamenta intese come i pi loni del centrocampo 
sono piuttosto fragili Apar teBaggio d i cui si è già detto tut 
to Plattsi piega come un fuscello M o e l l e r h a g a m b e m a p o 
ca testa Galla e Conte sono buoni lavoratori ma non basta 
caricar pesi sulla schiena per costruire un buon palazzo E 
V ia l l i 'Mah si e di nuovo trasformato lui ama le matamorfo 
si corre lotta impreca comanda combal te come Con in il 
barbaro in uno dei suoi film E i g o l ' Meno dello Schillae i ]u 
ventino Ma allora per passare da lo to a Condii valeva la 
pena spe udore tutti quei mi l ia rd i ' 

DAL NOSTRO INVIATO 

F R A N C E S C O Z U C C H I N I 

• i PARMA Record Pm che 
una parola magica una paro 
la consueta battendo il Par 
ma due a zero da ieri il Mi lan 
è la squadra italiana che ha 
saputo c o n c i o n a r e più parti 
te util i consecutive Per I esat 
tezza, 41 d o p o 36 anni va per 
sempre in 'o fh ta il vecchio 
pnmato del la Fiorentina d i 
Bernardini F e e di p iù con la 
vittoria d i len salgono a 13 i 
successi tra Coppa e camp io 
nato del lo squadrone rosso 
nero «Entrert m o un altro pò 
nella storia» MI'\,Ì detto alla 
vigilia d i Parma Milan Marco 
Van Basten facendo violenza 
su quella sua espressione pe 
rennemente annoiala Detto 
fatto ma ormai il Milan ci ha 
abituato ad imprese d ogni ti 
pò bolo l ' fa ' to che mal c o m e 
quest anno non abbia awer 
sari alla sua altezza può svili 
re un pò la sua performance 
Dopo 7 giornate h a ! 2 p u n t i e 
una partita da recuperare Al 
le sue spalle sono crol late an 
che Juventus e Sampdona 
I avversano più vicino adesso 
è il Tonno distanziato d i due 
lunghezze ( he a recupero 
(Samp Milan 23 d icembre) 
effettuato potrebbero essere 
perf ino d i p iù Neil attesa 
questo Diavolo terribile fra 
una settimana ha a disposi 
zionc propr i > il l o n n o a S i n 
biro batti ndolo può mettere 

definit ivamente la parola fine 
aJ campiona to Altra impresa 
storica a memor ia , non ncor 
d i amo un torneo cosi sconta 
to d o p o 7/8 domen iche d i vi
ta Ma guard iamo un pò da 
vic ino il fresco record appena 
stabilito II Mi lan ha posto il 
p r imo mattone quando anco 
ra era il Mi lan d i Sacchi prò 
pr io co l Parma con cui ieri ha 
raccolto il lavoro d i 17 mesi 
Tutto cominc iò dunque il 2G 
maggio 91 a San Siro Mi lan 
Parma 0 0 ul t ima d i camp io 
nato E po i via avanti, con Ca 
pel lo in panchina resistendo 
a Tonno con la Juve autogol 
di Carrera al 91 che sancisce 
il pareggio un successo di 
prestigio a Marassi (2-0 d o p 
pio ( i i i l l i l ) sulla Sampdona 
scudettata e avanti in questo 
c a m m i n o si notano un 2 0 al 
Torino un "5 0 al Napol i una 
vittoria ( 1 0) a Verona su un 
campo per tradizione diff ici le 
un <1 1 a Cagliari e un 3-1 a 
P i r m a d o p o il dopp io brivido 
del momentaneo svantaggio 
un r i 1 alla Samp un 8 2 a 
Poggia h. quest anno 1-0 al 
Foggici r> 1 a Pescara 2 0 al 
l Atalanta 7 a a Firenze 5 a 2 
alla Lazio Fino al 2 0 a Par 
ma ieri 25 ottobre 92 In to 
tale 41 partite senza sconfitte 
b9 punti conquistal i per 2S 
vittorie e 1 j pareggi L u l t ima 

sconfitta risale al 19 maggio 
91 1 2 a Bari gol decis vo fir 
mato da loao Paulo Oggi 
questo Milan in corsa su lutt i i 
fronti campiona to Coppa 
Campioni e C oppa Italia som 
bra in grado di realizzare il 
Grande Slam Mercoledì scor 
so in Coppa Campioni ha 
dato un saggio della sua pò 
lenza con molt i assenti (fra 
cui Rijkaard) in dieci uomin i 
per 50 minut i per I espulsione 
di Albert ini ha vinto senza al 
cun problema a Bratislava 
Questo Mi lan gestito sul cam 
pò da Fabio Capel lo e mol to 
diverso da quel lo che fu d i Ar
rigo Sacchi se non negli uo 
min i nel gioco Spanta I os 
sessiva ricerca del fuorigioco 
tramutato il terribile pressing 
in una più umana copertura 
degli spazi a Parma ieri 1 en 
nesima dimostrazione di sag 
già amministrazione del la 
part i la completata da due gol 
puntual i ed esemplari Ma an 
che quando non funziona la 
difesa (vedi Pescara e h ren 
ze) la squadra ò sempre in 
grado di segnare tanti gol al 
meno uno in più T roppo ("rie 
per tutti questa .quadra dei re 
cord che ha in Capel lo un al 
lei iatore imbattuto e sempre 
in Capel lo un t e c n u o che sta 
facendo dimenticare Sacchi 
l rop|X) Iurte in tutti i sensi 
povero campiona to gi.i mor 
to e sepolto d o p o 7 doineni 
che 

LUNEDI 26 
# Tennis Torneo Atp di 
Stoccolma e di Guaruia (tino 
all11/1) 

MARTEDÌ 27 

zia Parma (Italia 1 20 30) 
• Ciclismo Sol giorni di 
Dortmund (fino al 3/11) 
• Bob A Calgary Coppa dol 
mondo 
• Basket Coppe europeo 
• Ciclismo a Parigi presen 
tazione Tour de France 

• Auto Rally Costa d Avorio 
• Basket Coppe europee 

MERCOLEDÌ 

iropee 

28 
VENERDÌ 30 

• Calcio Coppa Italia Ore 
19 Fiorentina Roma ore 
20 30 Cagliari Milan Inter-
Foggia Verona Napoli Tori 
no-Bari Lazio-Cesena G*1 

noa-Juventus (Ratuno Mer 
coledl sport) 
• Pallavolo a Modena AH 
Star Game 
• 8asket Coppe europee 

• Ciclismo Giro del Morsico 

SABATO 31 
• Cic'ismo Firenze Pistoia 
• Basket Anticipo A1 
• Pallavolo AntrCtpoA! 

DOMENICA ì 
GIOVEDÌ 29 
• Calcio Coppa Italia Vene 

• Calcio Sene A B e C 
• Basket Ser ieAI o A2 
• Pallavolo SeneA1eA2 
• At ' i t ica Maratona di New 
York 

Edoardo Longarini, travolto da scandali e disavventure giudiziarie, cede l'Ancona calcio 
La squadra smantellata? Intanto Zarate toma al Norimberga. E si cerca un nuovo padrone 

L'ordine dalla cella: «Vendere» 
Edoardo Longanm il «patron» dell'Ancona calcio 
coinvolto nello scandalo del piano di ricostruzione 
della citta dorica, da! carcere ha deciso di vendere 
L ordine e esplicito 1 amministratore delegato 
Squillale che ieri al termine della vittoriosa partita 
col Foqtjia ha ufficializzato la notizia, ha il compito 
di trovare compratori per la società Ancora nessu
no si e fatto avanti eppure il sindaco ò ottimista 

G U I D O M O N T A N A R I 

Wm ANCONA Si sf ikla I imp t 
ro eli L do. irdo I onirj inni il LO 
strutturi coinvolto dal lo scali 
i l ì io sul piano di n u j s l m / i o n e 
tk II i citta don i a Oal e a re e re 
i' ri ò partito I ord in i vi nd< r i 
I A n t o n i t a l u o Ad Mimmi ut 
r( ' 1 d i t M o n i 0 s'alo I animi 
instr i tor i i l i l( ij.it o ih II 1 sot K* 
ta I iwcx ito Squil laci 

«Sonoqui pi r uf f ic ia l i / / i n 
i t tan » Stillili n i - i! siimor 

I ondarmi mi h i d ito in ind i*o 
i l i vt rifu ire l i possibilità i l i 11 

d i r i l Ancona Unacvcntual i la 
t h i si i ra qia prospettai i a suo 
t i m p o a giugno quando ma 
nif i sto la volontà di passare la 
mano Oggi si sono verificati 
f i t t i nuovi delicati per lui e 
per il suo gruppo re) ò chiaro 
che quel proposito si c> raffor 
/ato U sue vicende e quelle 
d i II Ancona devono rimanere 
separati anche pere ho in q u i 
sti giorni sta t onibattcndo e in 
futuro clovr i combattere ari 
ch i un i b ittiigiki sui fronti l i «El Raton» Zarale 

g ili per il IK n i d i Ila squadra 
di ca i no per quello che ha 
rappresentato i rappresenta ò 
giusto che i l sia la dovuta se 
p i r i / i o n i fr 11 diversi aspi Iti h 
giusto i IH quello t h e Longari 
ni non può più far» sia fatto da 
altri gruppi i la altre forze di 
qui s ta i Illa 

Squillaci prende fiato in tn 
minuti e e orni si avesse detto 
iddio a otto lunghi anni di gè 

stioni 1 ong inni dalla C alla 
si n i A I ong inni vendi Va 
I n n i in i a c h i ; Il sindaco di 
A n t o n i Pi I M istro t cornuti 
q u oUimisi i e parla di *vt rd i 
spi r i n / i p i r 11 s(|u idra Un 
ott imismo d u e il smd n o ha 
sutoant I K sull ade Ilo del pub 
b l i t o i quindi di notevoli f' /e 
e ilt u lu l i p i r 11 forma/ ione di 
d u i rini C onmnque ieri la voce 
di un iute re ss m u n t o di un 
non mi glio spet ideato gruppo 
inciuslri ik ( h i nord e toni ita 

i u reo l i n si voeife ra di Kaul 
Gardim ch i IHTÒ proprio ad 
Ancona venerdì h i smentito 
qu lisi isi iute r« sarmento "I i 
nora non si e fallo ivanti n i s 
suno I tgli ì i or lo Se h i l l an -
m i mi i i igtiro i b i succedi 
Un singolo un gruppo m i hi 
un privato p i r lo m i no qu il 
i uno i hi si impi gru a i o Ai/ 
/ i n d i l l e (or/c A i i i l u subito 
e i r t o Servirebbe i v ir in l in 
un r i f for/auiLi i lo imim d ito 
d i 11 i squ idr ì con menimi liti 
sul me ri i lo i h i i n v i t i uhsv> 
s in bbero impossibili Quanto 
tosta I Aucou i ' V ì vi rifu ito 
u n i gr indi idi n / io iu snur 1 
un nti non tr i t len ino i on il 
pruno vi nulo I i v i ritti i l i in 
ter locutori do \ r i g tr inl irt si 
ru t i 1 ult imo mi ss iggio 
-I A n t o n i non morir i lamo 
in g r i do di g ir in l in il futuro 
numi di i lo I A n n u i i non 
muor i ni ì >sp< It t qu ik uno 
L I R I I s i k i 

T O T O C A L C I O 
1 A N C O N A - F O G G I A 
2 B R E S C I A - C A G L I A R I 
1 r i O R E N T I N A - S A M P D O R I A 

1 G E N O A - P E S C A R A 
1 I N T E R - J U V E N T U S 
1 L A 2 I O - A T A L A N T A 

1 N A P O L I - R O M A 
2 P A R M A - M I L A N 
I T O R I N O - U D I N E S E 

X P I A C E N Z A - P A D O V A 0-0 
X T A R A N T O - R E G G I A N A 2-2 
X S P E Z I A - S A M B E N E D E 7 T E S E 0-0 
1 P A L E R M O - C A S E R T A N A 2^0 

MONTEPREMI L i re 30 200 569 000 
QUOTE Ai 2 9 3 6 « 1 3 > L i r e 5 1 4 3 O 0 0 

Al 70 691 .12. L i r e 2 l 2 400 

3 0 
0-2 
4 -0 

4-3 
3-1 

_3-0 
2-1 
0-2 
1-0 

Chiesa 
Dobrowolski 
«graziato» 
e uno K 

• i G ia l lo e d errore 
grosso lano per tutt i m a 
n o n per lui I a rb i t ro Cine 
sa d i M i l ano f ischiet to d i 
Genoa-Pescara II fattac
c i o r iguarda il car te l l ino 
g ia l lo c h e per tut t i , den t ro 
e fuor i da i c a m p o , era apparso svolazzante per ben 
due vo l te sot to il naso de l russo Dobrowo lsk i senza 
c h e al i a m m o n i z i o n e bis facesse seP"Mo I espu ls ione 
A d a l lon tanare l a t taccante c i penserà qu le he m i n u t o 
p iù tard i il t ecn ico rossoblu Giorg i p e r evitare guai e il 
r ischio de l l i nva l i damen to del la part i ta ( m caso n i er 
r'Jre tecn ico de l l arb i t ro scatta l a r t i co lo 25 de l cod i ce 
d i giust iz ia sport iva r ipe t iz ione de l la gara) Ma negl i 
spog l ia to i Chiesa spiazza tut t i d i ce c h e ne l p r i m o rem 
p ò ne l suo taccu ino era f in i to al 43 il n o m e di Ono ra ' i 
e n o n que l l o d i Dob rowo l sk i O n o i a t i aggiunge Cine 
sa è stato a m m o n i t o per n o n aver r ispettato in barr iera 
la d is tanza rego lamentare Ma la t i w u sembra dar tor to 
a Chiesa le i m m a g i n i s e m b r a n o scagionare Onora t i 
est raneo al l ' * con tes taz ion i d i una pun i z i one t r ibo lata 
Il Pescara in tan to ha presentato riserva scritta m a ne l 
la g iu r isprudenza spor t iva fa fede il referto arb i t ra le e 
n o n la prova televisiva c o m e dire che per gl i abruzzesi 
c i sono ben p o c h e speranze d i spuntar la 

Rizzitela 
Il neuroshow 
finisce 
con le scuse 
• • «Ch iedo scusa al i ar
b i t ro e d a l g u a r d a l i n e e 
s o n o s ta to e s p u l s o p e r 
c h e h o pro tes ta to» Cos i 
p a r l ò R i z / i t e l h ne l d o p o 
par t i ta d i R o m a N a p o l i 
In tv i l g i a l l o rosso ha fa t to 

il b r a v o b a m b i n o Però p r i m a e è v o l u t a la v o r l a d i 
B o s k o v il suo a l l e n a t o r e e de l l avve rsano Ferrara 
( a m i c o n e d a i t e m p i d e l l a N a z i o n a l e p o n i l i V i c i n i li 
aveva mess i a d o r m i r e ne l la stessa s tanza ) p e r c h e 
uscisse d a l c a m p o senza fare a l t r i d a n n i 

G ià a m m o n i t o , e g i u s t a m e n t e d a l l a b b r o n z a t a s i 
m o a rb i t r o Cesar i i l Rizzi n o n m e r i t a t h e gl i «avanzi 
d i q u e s t o d e r b y tu t to «an ima e go l > l a n c i a u n a p a r o 
lacc ia ne i c o n f r o n t i d e l g u a r d a l i n e e e q u a n d o I a rb i 
t ro se ne a c c o r g e e d est rae il c a r t e l l i n o rosso c o n t i 
n u a la scenegg ia ta t e n d e n d o la m a n o al d i l e g g i a t o 
g i u d i c e d i l i nea II q u a l e r i m a n e a b a n d i e r i n a bassa 
f a c e n d o fa re a Ri7?i go l la pa r t e d e l l i s ter ico 

M e g l i o c o m u n q u e r i c o r d a r e le sue scuse f i na l i e 
la m a n c a t a p o l e m i c a su u n r i go re a i suo i d a n n i p a r . 
so p e r la v e n t i a l m e n o da l l a t r i b u n a quas i I m p i d o 
M a per ev i ta re gua> m a g g i o r i Raggerò a l m e n o neg l i 
s p o g l i a t o i ha p e n s a t o b e n e d i n o n ruggire 

I 1/ S 

Gascoigne 
Nella rissa 
spuntò 
il gentleman 
M Con un intuizione da 
gran giocatore dà il "la> al 
pnmo gol laziale poi gio 
ch ied i la t o r n i i bussare 
con un paio di lanci ispirati 
poi ancora lo vedi che e ìde 
a terra in area e lui falto ra 
ro nel grande circo applau 

de I arbitro perche ha visto l>enc il nuore non i < |>ro| rio 
A n c o r i Si avventur i in dr ibbl ing e un t o i p o v corpo con 
Memao sgomita d i e n i ève cade a ti rr i b i c i n l i ili ione 
r i b b i o s o d i l l ìtalantino m i lui opl i si i l / i t si i w n , 
stringere 11 mano d i 1 br is i l i ino Attorno i lui i i i limine i 
i lo ina il la rissi lui l'.iul Uascoigm i l i t i ili she ni si ne 
guarda bene dal partecip i n l>o show JM r lui e illr i roh i I 
calcio b u r l a i mascella d u r i e on i e ronisli S|K I i i l im nlt 
i on i |uc l l i inglesi con loro la sdii i i ' s i inpr i i| « r* i I m l o i l , 
dire a fini p irtil i dopo ir -no i omin i MI s t i l i ik to u,e i n i 
che lui involontari uni riti I n avv ì i '» • n i i d i s p i u t chi i 
stampa inglesi proprio non ne si i ircn in i | t i i i cos i per 
parlar mal i i l i me» Sindromi d i p i rsi gnu ito d ili ne hiostio 
di i tabloid popolari p e n i l o p i re hi l i i z / i qu mele non 
unti la 11 star cap r i l i io »a i r IK i zo sic glio e sunp i l i co 1 
compagni Ir i nn i i tedeschi (e con |)o]| n • ( st n > un b I 
battibecco sotto gli oei hi di tutto lo st tdio ) le adorine | lm 
ricambia (os i prima di abb indo l i ire I i s il i si in ip e s ilut i 
Signori due l l i l o in i t i l i ino «Beppi la 'n id i l'i ppe . 

http://ij.it
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SERIE A 
CALCIO 

Inarrestabile la corsa dei marziani rossoneri 
imbattuti ormai da quarantuno partite 
Per il Parma è come una maledizione: 
«Sono sempre loro a rovinarci la festa» 

Fuga nello spazio 
Primo tempo al ribasso poi irrompe Eranio 
con un magico assist ed un gol di rapina 
Ò 
2 

P A R M A 
Ballotta 5, Matrecano 6, Di Chiara 6,5, Minotti 6, 
Apollon! 6, Pin 6; Melli 5, Zoratto 5,5 (70' Pulga 
sv), Oslo 6, Cuoghl 6 (77' Brolln sv), Asprilla 4. In 
panchina Taffarel, Franchini, Pizzi. Allenatore: 
Scala 

M I L A N 
Antonioli 6, Gambaro 6, Maldinl 6,5, Albertlni 6, 
Costacurta 6, Baresi 6,5; Lentlnl 6, Donadonl 6, 
Van Basten 6, Gulllt sv (40' Eranio 7), Papin 6 (73' 
Massaro sv). In panchina Rossi, Nava, Simone. 
Allenatore: Capel lo 

ARBITRO: Trentalange 6 
RETI- 63' Papin,92' Eranio 
NOTE: angoli 9 a 3 per II Parma; giornata di sole, terreno 
allentato. Ammoniti Minotti, Cuoghi, Papin, Eranio, Apollo-
ni, Antonioli. Richiamo ufficiale per l'allenatore Capello 
all'87'. Spettatori 26727 di cui 7.076 paganti per un incasso 
di 1.168.153.000 (nuovo record del Parma in campionato). 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
FRACESCO ZUCCHINI 

-vvvv^^wv/vi 
1 3 ' Asprilla ruba palla a 
Maldini di forza, porge a 
Melli che spreca indegna
mente, 
3 9 ' cross di Asprilla per 
Melli chedi testa impegna 
Antonioli. 
4 4 ' Perde palla Asprilla, 
Donadoni per Lentini che 
crossa, Papin segna, l'arbi
tro annulla per fuorigioco. 
5 5 ' occasione per Papin, 
solo davanti a Ballotta, tiro 

il MICROFILM 

respinto. 
6 3 ' Eranio elude Di Chiara 
e da destra centra, Ballotta 
esce a vuoto, di testa Papin 
mette in rete. 
9V contropiede di Maldini 
che fa 60/70 metri di fuga, 
pallone per Eranio che rad
doppia in solitudine. 

ICROFONI APERTI 

Ballotta: «Sul primo gol l'errore principale 
l'hanno commesso sulla fascia lasciando andar 
via Eranio. Il quale ha messo al centro una palla 
tagliata molto bene, sulla quale Papin e stato 
prontissimo, lo ho fatto un passo in avanti e so
no rimasto a metà strada. Non ci sarei arrivato 
comunque, il cross di Eranio mi tagliava fuori». 
Melli: «Giocando in questa maniera possiamo 
ottenere buoni risultati contro ogni avversario, 
ma non contro il Milan. Contro i rossoneri non 
bisogna permettersi alcun errore. Siamo soddi
sfatti di come abbiamo giocato, ma perdere co
si brucia». 
MeUV-: «Dà fastidio perdere contro un Milan 
cosi abbordabile: il pareggio ci stava. Sarebbe 
stato un risultato giusto». 
Pin: «Lo 0-2 è eccessivo. Va al di là dei meriti del 

Milan che ha fatto un solo tiro in porta. Rimane 
la prestazione positiva, certo di palle-gol nitide 
non ne abbiamo avute ma neanche loro». 
Pedraneschi, pres. Parma: «Si è rivisto il Par
ma dell'anno scorso. Per lunghi tratti siamo stati 
alla pari del Milan». 
Gambaro: 'Abbiamo sofferto tutta la partita 
ma il Milan è riuscito a vincere meritatamente». 
Gambaro/2: «Dopo tanto tempo ho la possibi
lità di fare qualche partita di seguito. Mi sto inse
rendo negli schemi». 
Papin: "Troppe vittorie? No, è un bene conti
nuare a vincere. L'augurio del presidente e di 
vincere tutto e noi ci proviamo. La novità per me 
è segnare di testa. Sapevo che i gol sarebbero 
arrivati, bisognava aspettare l'intesa con Van 
Basten». Q Francesco Dradi 

M PARMA. Bandiera bianca, 
ancora. Un altro anti-Milan 
lancia al campionato il suo 
messaggio di perfetta impo
tenza: ci pensi qualcun altro, 
se ne e capace, a fermare que
sta gente. Parma ha latto il suo 
dovere, ci ha provato per quel
le che sono le sue attuali po
tenzialità, ben più modeste 
dell'anno scorso: senza Gran, 
Benarrivo e Brolin (si è rivisto 
nel finale dopo tre mesi dall'in
fortunio al ginocchio: 13 minu
ti senza quasi toccare palla), il 
potenziale si e di molto impo
verito. La classifica non è mai 
teoria pura, e il quint'ultimo 
posto che da ieri occupa la 
squadra di Scala sta li a dimo
strarlo. Cosi il Milan ha ridato 
un dispiacere all'ex rivelazio
ne, la quale non perdeva al 
Tardini dall'8 marzo '92, 1 a 3, 
guarda caso ancora col Milan. 
Sono passati da un pezzo i 
tempi in cui Parma era un tabù 
per i cuori rossoneri. Il Milan 
ha potuto vincere e realizzare 
il nuovo record di partite con
secutive senza un intoppo 
(41 ) spezzando il vecchio pri
mato della Fiorentina di 36 an
ni fa; Capello se ne è felicitato 
e come prima cosa ha ringra
ziato il dottor Berlusconi. Un 
vero onore. Anche Parma-M i-
lan aveva dato l'impressione 
per un tempo almeno di essere 
un confronto fatto di salame
lecchi, più che di sfide perso
nali, di fumo più che di gol. La 
Belva di via Turati sembrava 
più mansueta, senza gli artigli 
di Riikaard e i muscoli di Evani 
e Tassodi, orgogliosa della sua 
forza da mostrare in una tran
quilla domenica di sole, cosi 
per puro esibizionismo, senza 
necessariamente far male agli 
altri. Forse e qui che il Parma si 
e illuso, confidando in quella 
giornata storta -che prima o 
poi deve capitare anche a lo
ro», come avevano confidalo 
Melli e OMO il giorno pnma: e 
ha finito per pagare il conto 
nel momento stesso in cui ha 

disturbato quella Belva troppo 
tranquilla, un po' come era ca
pitato a Pescara, Fiorentina, 
Lazio, le altre vittime colpite da 
sogni di grandeur ancor prima 
che dal Milan. Ma questo è già 
l'epilogo. Si diceva del primo 
tempo, infatti, e degli inchini, 
delle velleità, degli intenti sen
za effetti in cui era rotolato via, 
lasciando l'impressione di un 
pareggio che andava via via 
prendendo forma, senza che 
qualcuno potesse lagnarsene 
troppo. Non il Parma, che an
che col Boavista era rimasto a 
secco di gol nel mercoledì eu
ropeo e che aveva bisogno di 
un piccolo incoraggiamento in 
campionato; non il Milan, già 
in fuga solitaria e ieri aiutato 
perfino dall'Inter a eliminare 
alle sue spalle il rivale più te
muto di sempre, la Juve di Tra-
pattoni. Per cui, occasioni da 
gol pochissime, quasi zero, 
malgrado la buona volontà dei 
parmigiani: qui il buon lavoro 
espresso da Pin, Osio e Cuoghi 
dal centrocampo in su, veniva 
annullato dai diversi egoismi 
di Melli e Asprilla, due attac
canti fra i meno complementa
ri dell'intero campionato. Pe
rennemente alla ricerca del
l'impresa personale (Melli col 
Milan aveva un ruolino eccel
lente, 4 gol in 4 gare; Asprilla 
aveva fatto tremare Baresi & 
Co. nella finale di Supercoppa 
ad agosto), la strana coppia 
ha minacciato di fare chissà 
cosa per una ventina di minuti 
ma in realtà non ha combinato 
nulla. Nel Milan giocavano tutti 
col motore al minimo: un picc-
colo cabotaggio sufficiente per 
non rischiare (il Parma ha tira
to una volta sola in porta in 45 
minuti). Davanti, un Van Ba
sten annoiato e un Papin «Pal
lone d'oro» al servizio della 
squadra come un gregario 
qualsiasi: e un Gullit svagatissi-
mo che al primo affondo vero 
si è fatto male. Meglio per il Mi
lan: al suo posto e entrato l'az

zurro panchinaro Eranio, de
terminatissimo. La squadra di 
Capello nel secondo tempo 6 
cresciuta di tono: il Parma ave
va speso molte più energie, 
Zoratto, Osio e Cuoghi adesso 
viaggiavano più lentamente n-
spetto a Donadoni, Eranio e 
Lentini; Di Chiara non poteva 
tener su da solo mezza squa

dra, fra rincorse e affondi sulla 
fascia sinistra. Prima Van Ba
sten , poi Alberimi e Papin so
no arrivati al tiro. Dall'altra par
te, con Asprilla ormai fermo e 
inutile, un tentativo di Zoratto 
(parato) e gli ultimi fuochi. Al 
primo cedimento di Di Chiara, 
Eranio ha potuto crossare co
modamente e qui Ballotta e 

Matrecano sono restati fermi, 
mentre Papin colpiva senza 
pietà. Gettando sul campo le 
ultime risorse (dentro anche 
Pulga e Brolin) il Parma ha 
provato un patetico forcing, 
collezìonado calci d'angolo e 
un paio dì belle e sfortunate 
conclusioni con Pin e Di Chia
ra, Il Milan ha continuato a 

trottare, amministrando con 
freddezza quel vantaggio mini
mo, senza paure, mentre Ca
pello rimediava una lunga pa
ternale di Trentalange per uno 
scatto di nervi. 11 trotto si tra
sformava in galoppo quando il 
tempo regolamentare era sca
duto da oltre due minuti, 
quando Maldini, fin 11 non bril

lantissimo, prendeva palla al 
limite della sua area e di gran 
carriera raggiungeva l'area del 
Parma: inutile l'ostacolo finale 
di Di Chiara, che finiva per of
frire un assist perfetto a Eranio. 
Tiro pronto e raddoppio. Nei 
cento chilometri che separano 
Parma da Milano era festa 
grande. 

Fabio Capello: «Dedico la vittoria a Berlusconi» 

Papin, .testa da record 
«Primo gol senza calci» 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

WALTER OUAQNELI 

• I PARMA. -Dedico il record 
al presidente Berlusconi». Fin 
troppo scontato l'esordio di 
Fabio Capello nella conferen
za stampa del dopo partita. Ma 
il tecnico rossonero non si cu
ra molto di celebrare il quaran
tunesimo risultato utile. Pensa 
solo al futuro. Mostra soddisfa
zione per il successo sul Par
ma. Soprattutto perchè gli ha 
mostrato un Milan per certi 
versi inedito, «l-a squadra -
spiega - ha mostrato grande 
umiltà. Il Parma, soprattutto 
nella prima mezz'ora ha tenu
to in mano il pallino del gioco, 
pressando. E allora Baresi e 
compagni hanno avuto l'ac
cortezza e l'intellig"nza di ba
dare- al sodo, cioè respingere. 
E soffrire. Questo, se pemielte-
te, è un grande mento. Poi, 
pian piano abbiamo potuto 
apnrci e imporre la nostra ma
novra. In sostanza si 6 visto un 
Milan capace di «leggere» e in
terpretare al meglio la partita 
In ogni momento». A chi argo

menta che il Milan ha già mes
so una scria ipoteca sullo scu
detto, Capello ribatte pronta
mente. «Non scherziamo. Ab
biamo percorso appena un 
quinto del cammino. Tutto 
può ancora succedere. Anche 
perchè gli scarti fra una squa
dra e l'altra sono ancora esi
gui», Il tecnico rossonero come 
al solito elogia l'intera squa
dra, poi fa dietro front e conse
gna a Maldini uno splendido 
oscar, «b il miglior difensore 
del mondo». Papin è raggiante. 
Il suo gol ha dato i due punti al 
Milan. «Per me è una novità se
gnar di testa. La soddisfazione 
è doppia. L'obiettivo della 
squadra 6 chiaro: vincere tutto, 
campionato e Coppe». Sull'al
tro fronte Scala non si scompo
ne per la sconfitta. «Il Parma ha 
(atto il possibile. È nella logica 
della cose perdere coi rosso
neri. Devo dire che la mia 
squadra ha disputato una gara 
quasi perfetta. Ha commesso 
un solo errore. E Papin ci ha 
castigati. Tuttavia mi conforta 

- il fatto d'aver rivisto il gioco 
brillante dello scorso campio
nato. Per tutto il primo tempo e 
in parte anche nella ripresa 
abbiamo messo in atto quei 
meccanismi che l'anno scorso 
ci avevano riservato tante sod
disfazioni». Detto questo, Scala 
arriva al cuore de) problema: 
la sterilità offensiva de! Parma. 
«Chi non segna non può vince
re. Corriamo, pressiamo, gio
chiamo, giochiamo, ma non la 
mettiamo dentro. È una situa
zione annosa. Evidentemente 
difficile da risolvere». Il pubbli
co di Parma ha riservato un 
lungo applauso a Tomas Bro
lin, l'attaccante svedese al de
butto in questo campionato 
dopo l'infortunio al ginocchio 
patito alle Olimpiadi. Potrebbe 
essere lui a far compiere un ul
teriore salto di qualità alla 
squadra dal momento che 
Asprilla continua a proporli in 
maniera troppo «anarchica» 
nel gioco di Scala. Ruud Gullit, 
uscito dal campo poco prima 
della fine del primo tempo, ha 
riportato una leggera contrat
tura muscolare. 

7 . GIORNATA 
CLASS 

SQUADRE 

M I L A N * 

TORINO 
FIORENTINA 

INTER 
SAMPDORIA * 

JUVENTUS 

LAZIO 

GENOA 

BRESCIA 

ROMA 
CAGLIARI) 
UDINESE 

NAPOLI 
PARMA 
ATALANTA 
ANCONA 

PESCARA 

FOGGIA 

Punti 

1 2 

I O 

9 

9 

8 

8 

8 

8 

7 

6 

6 
6 
6 

6 
5 
4 

3 
3 

PARTITE 

Gì. 

6 
7 
7 

7 

6 
7 

7 

7 

7 

7 

7 
7 

7 
7 

7 
7 
7 

7 

VI 

6 
3 

3 
4 

3 
2 

2 

1 

2 

2 

2 
3 
2 

3 
2 
1 

1 

1 

Pa. 

0 
4 

3 

1 

2 
4 

4 

6 

3 

2 

2 
0 
2 

0 
1 
2 
1 

1 

Po. 

0 

0 
1 

2 
1 

1 

1 

0 

2 

3 

3 
4 

3 
4 
4 
4 

5 
5 

RETI 

Fa. 

22 
12 

21 

13 

12 
11 

18 
14 

5 

9 

6 
11 

10 
11 

5 
12 

12 

7 

Su. 

10 
5 

13 

11 

12 

9 

14 

13 

5 
7 

8 
10 
11 

13 

12 
22 

19 
17 

• IFICA 
IN CASA 

VI, Pa. 

3 0 
3 1 

2 1 

3 1 
1 1 
1 2 

2 2 

1 3 

2 1 

2 0 

1 2 
3 0 
1 1 

3 0 
2 1 
1 1 

0 1 
1 1 

Po. 

0 
0 
1 

0 

0 

0 

0 

0 
1 

1 

0 
1 

2 
1 

0 
1 

2 
1 

RETI 

Pa. 

8 

10 

15 

9 

5 
5 

11 

10 

5 
7 

2 
10 
5 

8 
4 

6 

6 

5 

Su. 

3 

3 
9 

4 

3 
2 

5 

9 

3 

3 
1 

5 
6 

3 
2 
4 

9 
6 

FUORI CASA 

VI. 

3 

0 
1 

1 

2 
1 

0 

0 

0 

0 
1 

0 
1 

0 

0 
0 
1 

0 

Pa. 

0 

3 
2 

0 
1 

2 

2 

3 

2 

2 

0 

0 
1 

0 

0 
1 

0 
0 

Pe. 

0 
0 

0 

2 
1 

1 

1 

0 

1 

2 

3 
3 
1 

3 
4 

3 

3 
4 

RETI 

Fa. 

14 

2 

6 

4 
7 

6 

7 

4 

0 

2 

4 
1 

5 
3 
1 
6 

6 

2 

Su. 

7 

2 
4 

7 

9 
7 

9 

4 

2 
4 

7 

5 
5 

10 

10 
18 

10 
11 

Mo. 

ing. 

+ 3 
- 1 

- 2 

- 2 

0 
- 2 

- 3 

- 3 

- 4 

- 4 

- 4 

- 5 

- 5 

- 5 

- 5 

- 6 

- 7 

- 7 

IL FISCHIETTO M — É i f 
Trentalange 6. Rischia l'in
sufficienza per eccesso di zelo 
e severità in una gara abba
stanza tranquilla. A volte un 
eccesso di cartoncini gialli 
(esagerato quello su Cuoghi. 
ad esempio) può peggiorare 
soltanto la situazione. Rispar
mia dal suo taccuino Baresi, 
autore del fallo più «punibile» 
della partita (su Melli). Peggio 
di lui sono sembrati ì segnali
nee, imprecisi nello sbandiera
re gli off-side. Da moviola il 
fuorigioco fischiato nell'azione 
Lentini-Papin in cui il Milan 
aveva segnato (44 ') . 

PUBBLICO & S TADIO 

• • Tutto esaurito e doppio record per l'Ennio Tardini. Lo stadio 
parmigiano ha ospitato 26.727 spettatori. 247 in più del prece
dente primato stabilito sempre col Milan, l'8 marzo di quest'an
no. Battuto anche il record d'incasso in campionato, perniane 
quello assoluto, risalente alla finale di Coppa Italia con la Juven
tus del maggio scorso che era di 1.463.930 mila lire. Questo il det
taglio della gara di ieri. Paganti: 7.076 per un incasso di 433 milio
ni lOOmila. Abbonati: 19.651 per un rateo di 735.0S3.000. Spetta
tori: 26.727. Incasso complessivo: 1.168.153 mila. Prezzi del bi
glietti, curve L. 25.000; tribuna laterale L. 90.000. Dai bagarini: 
curve 70-120mila; tribuna laterale 100-150mila. 

Tifosi molto composti, al di là dei soliti sfottò, in grado di ap
prezzare il bel calcio. Desta quindi scalpore e viva riprovazione 
dal pubblico una palla scagliata in tribuna da Franco Baresi che 
pressato dai gialloblù preferisce non passare il pallone ad Anto
nioli. Da notare anche i con a favore di Brolin e il boato che ne ha 
sottolineato l'esordio stagionale. Finita la parti':;, durante la cor-
setta defatigante il Parma riceveva l'applauso degli spcttaton, 

HFD 

' SAMPDORIA e MILAN una par t i ta in m o n o 
Le classifiche di A e 8 sono elaborate dal computer che a parità di punti considera' r Media inglese. 2* Differenza reti, 3* Maggior numero di reti latte; 4* Ordine alfabetico 

PROSSIMO TURNO 
Domenica 1-11 ora 14.30 

ATALANTA-NAPOLI 
CAG'-iARI-FIORENTINA 
FOGGIA-PARMA 

9 roti. Signori (Lazio, nella fo
to). 

8 reti Van Basten (Milan). 
6 reti- Batistuta (Fiorentina), 

Fonseca (Napoli) e Balbo 
(Udinese). 

5 reti: Detan (Ancona), Baiano 
(Fiorentina) e Moeller (Ju
ventus) 

4 reti: Fuser (Lazio) e Aguilera 
(Torino) 

3 reti: Ganz (Atalanta). Di Mau
ro (Fiorentina), Skuhravy 
(Genoa), Sammer e Shali-
mov (Inter), Gullit e Massaro 
(Milan), Mc-lli e Osio (Par
ma), Borgonovo (Pesr..ra), 
Giannini (Roma), Ju^ovic 
(Sampdona) e Casagrande e 
Scilo (Tonni)) 

JUVENTUS-ANCONA, 
MILAN-TORINQ 

UDINESE-LAZIO 

TOTOCALCIO 
Prossima schedina 

ATALANTA-NAPOLI 
CAGLIARI-FIORENTINA 
FOGGIA-PARMA 

JUVENTUS-ANCONA 
MILAN-TORINO 
PESCARA-INTER 

ROMA-BRESCIA 
SAMPDORIA-GENOA 
UDINESE-LAZIO 

CREMONESE-ASCOLI 
PISA-BOLOGNA 
AVELLINO-ACIREALE 
MONOPOLI-CATANZARO 



pagi n ;i i9ru 
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CHISALECHIS CENDEÌ 

Prima caduta 
della Juve » 

sconfìtta 
dalla rabbia 

dell'Inter 
I gol di Sosa 

Shalimov 
e Sammer 

Rete-bandiera 
aiMoeiier W*Ì&&^£QZ* 

Portien : - ^ - * . ^ * » " i & ' . 
in vacanza 

CU..VUC.UV./.U.IV ( ! 2 , * r a ^ « f ' 

cerca vanamente 
la deviaz one In 

rete, Sotto: 
Schillaci esulta 

dopo il gol di 
Sammer -_:,** « C ' ' * i A.J'-Ms^'"^ -jf^te* 

Solo nero, niente bianco 
Le tre «S» interiste affondano i sogni juventini 
3 
T 

INTER 
Z e n g a 6, B e r g o m l 6.5, De Agos t i n i 5.5, Ber t i 6.5, 
Fer r i 6.5, Bat t is t in i 6.5, B ianch i 6, S h a l i m o v 7, 
Sch i l l ac i 6.5, S a m m e r 6.5, S o s a 6.5 (12 A b a t e , 13 
P a g a n i n , 14 M o n t a n a r i , I S O r l a n d o , 16Fon to lan ) . 
A l l e n a t o r e Bagno l i 

JUVENTUS 
Peruzz i 6, To r r i ce l l i 5, D. B a g g i o 5, Ga l l a 5 (V st 
Cas i ragh i ) 5, Koh le r 6, C a r r e r a 5, Con te 6, Plat t 4 
(14' s t D i Can io ) '5 , V ia l l i 6, R. B a g g i o 4, M o e l l e r 6 . 
(12 Rampu l l a . 13 De M a r c h i , 15 Ravane l l i ) . 
A l l ena to re : T rapa t ton i 

ARBITRO A m e n d o l i a 
RETI nel pt 38' Sosa . 45 ' S a m m e r ; ne l st 33' S h a l i m o v , 40 ' 
Moe l l e r . 
NOTE' ango l i 5-3 pe r la J u v e n t u s , c i e lo s e r e n o , t e r r e n o in 
b u o n e c o n d i z i o n i , spe t ta to r i 80 m i l a . A m m o n i t i ' De A g o s t i 
n i , Koh le r , B ianch i pe r g i oco fa l l oso , V ia l l i pe r p ro tes te . 
P resen t i In t r i buna il et a z z u r r o Sacch i e Vog ts . 

• w w v w w 

6 ' Vial l i appoggia a Baggio 
che. da ot t ima pos i / ione, 
manda il pal lone fuori 
IV Dino Baggio crossa: 
Vial l i fa un «velo» e Roberto 
Baggio d i testa spedisce il 
pal lone a lato 
2 4 ' Prima iniziativa del l ' In
ter. Sosa tira da buona posi
z ione (Peruzzi pa ra ) . 
3 9 ' l'Inter va in vantaggio 
Cross d i Sammer, Schil laci 
l ibera Sosa che realizza t i
rando nel l 'angolo sinistro. 
4 5 ' seconda rete ner.izzur-
ra. Schil laci serve Sammer 

o 
*J MICROFILM 

che batte Peruzzi con un ti
ro angolato. 
TV t e n a rete dell ' Inter: 
Bianchi serve Shal imov che 
salta un difensore e poi bat
te Peruzzi, 
8 2 ' conclus ione d i Vial l i . 
fuori di poco 
8 8 ' Moe l le rcon un rasoter
ra da 20 metri batte Zenga 

D A R I O C E C C A R E L L I 

B » MILANO Ixi guerra dei po
veri finisce con la vittoria del 
più povero L'Inter, la sL'cflcg-
giala Inter in auloanal si da 
una settimana, si ribella i l suo 
destino prendendo a schiaffi la 
vanitosa Juventus del marche-
sino Roberto Baggio Tre 
schiaffi secchi e merita i che 
imporporano le guance della 
Signora Una signora in rosso 
perché, dopo 7 giornate, si ri
trova a quota 8 con qualtro 
punti d i distacco dal Milan dei 
record che, tra parentesi, deve 
recuperare une, partila con la 
Samp. l i allora? Allora un disa
stro. Il Milan vola e la squadra 
d'Agnell i deve ancora supera
le il check in. Segnali confor
tanti, invece, vengono da. ne
razzurri, che tornano ai sani in
segnamenti delle nostre mam
me copri t i bene, che fa già 
freddo. E se non ti senti sicuro, 
stai zitto, non esporti, non farci 
fare brutte figure Detto fatto e 
la sua incipiente crisi d'autun
no forse 0 alle spalle prima che 
tutte le foglie siano già cadute 

Ancora una volta il più luci
do e I Kvaldo Bagnoli «Abbia
mo vinto con la stessa squadra 
che Mm.x perso a Roma su
bendo quattro gol Non mi ero 

strappato i capell i prima, non 
mi esalto troppo adesso» Una 
buona idea, quella d i Bagnoli, 
che non cancella comunque i 
sacrosanti menti dei nerazzur
ri. Che sono questi- d'aver gio
cato, davanti al suo pubbl ico, 
come se fossero in trasferta. 
Buona parte del pr imo tempo 
è filato via cosi con la Juve dis
sennatamente in avanti (Bag
gio e Viall i in pnma l inea) e 
l'Inter tranquilla a tamponare 
la pressione bianconera. Un 
buon tamponamento, quel lo 
dei nerazzurri che, a poco a 
poco, manda in tilt le giù con
fuse tcsle dei centrocampisti di 
Trapattom Qui infatti, in mez
zo al campo, matura la sua 
sconfitta Proprio dove, invece, 
era lievitata la batosta dei ne
razzurri a Roma. Troppi squili
bri, aveva detto Trapattom Qui 
tutti vogliono buttarsi avanti: 
ragionate, fermatevi, non si 
può sempre giocare d'istinto. 
Bene, ecco allora Shalimov im
bul lonato davanti alla sua li
nea difensiva, in pratica un se
condo libero, o regista arretra
lo, fate voi Davanti al russo, 
Berti sulla destra e Sammer 
sulla sinistra A dar qualche ot
tano in più alla benzina neraz

zurra, I due cursori laterali: 
Bianchi a destra (opposto a 
Dino Baggio) e De Agostini 
(contro Conte) . 

Idee chiare, insomma. Sul 
fronte juventino, invece, tanta 
confusione. Platt viene sempre 
saltato da Berti, Galla si perde 
da solo nella zona di Sammer, 
Moeller corre a vuoto tra Shali
mov e Berti. Non importa: la 
Juve va avanti. Skin Viall i lan
cia carica, mentre Roberto 
Baggio caracolla con il suo in
cedere neghittoso. Brutto se
gno: il marchese, evidente
mente, si e alzato con il piede 
sbagliato. Avanti, avanti, grida 
Vialli e la Juventus si procura 
un paio d'occasioni che Ro
berto Baggio fallisce con fasti
d io Forse, tutto quel sole lo ir
rita Poi, anche Bergomi e Ferri 
gl i stanno addosso- sudati, ap
piccicosi, che modi sgarbati. 
Ma non erano cosi gentili? Non 
apnvano le porte a tutti? 

No, niente gentilezze. La Ju
ve avanza, ma con meno deci
sione. Qualcuno cominc ia a 
girare a vuoto. E Schillaci, pro
prio lui, si porta a spasso un 
sacco di gente. Corre, libera i 
compagni , lotta per quattro, 
Non sempre lucidissimo, però. 
Ma che sorpresa, questa vòlta 
Totò riesce anche a schiarirsi 
le idee e, per ben due volte, 
scodella il pallone decisivo: la 
pnma volta per Sosa, la secon
da per Sammer che, con un ti
ro non troppo forte, batte un 
Peruzzi non propno brillante. 
È il 45', e la Juventus e sotto d i 
due gol. Non solo: e anche cot
ta, bollita, con due carotine da 
«nouvellc cuisine» ad ingentili
re il piatto. 

Nel secondo tempo, Trapat
tom toglie Galla per Casiraghi 
arretrando Roberto Baggio. in 
pratica non cambia niente, F. 
già tutto deciso. E anche il ter
zo gol di Shalimov e quello 
della consolazione di Moeller 
cambiano solo le agende degli 
statistici Baggio arretrato, in
fatti, non si vede come non si 
era visto quello avanzato. Non 
0 giornata, lasciamolo in pace 
Poi non e neanche giusto sem
pre prendersela con lui. Anche 
Baggio, difatt i , e uno di quei 
comod i parafulmini sui quali 
r imbalzano tutti gli strali, an
che quell i che dovrebbero col
pire altri bersagli. Vogl iamo ad 
esempio dire che Viali), gene
rosissimo per carila, segna an
cora meno dello Schillaci ju
ventino. E il cen t rocampo ' 
Tutto da inventare: ognuno re
cita a soggetto. Ut Juventus, 
mil ione più mi l ione meno, ha 
speso quanto il Milan e si trova 
dietro al Tor ino d i e ha sven
duto mezza squadra tranne 
(pur t roppo) il suo presidente 

MICROFONI APERTI \ 

B e r g o m i 1 . «Anche quando vincevamo c'era sempre qualcosa 
da dire questa volta potranno dire che solo che abbiamo giocato 
un ott ima partita. Il centrocampo ha retto bene e ha fatto filtro, o 
Shalimov o berti r imanevano sempre con i due difensori a copr i
re, una squadra corta proprio come voleva il mister. Abb iamo 
giocato in contropiede, anche alila Juve piace, ma oggi e andata 
bene a noi». 
B e r g o m i 2. «Schillaci? Non l'ho mai visto giocare cosi bene». 
B e r t i I . «Abbiamo fatto un pr imo tempo come a Roma, solo che 
qu i in più, dalla nostra avevamo il pubbl ico, lo? ne! pr imo tempo 
ho avuto più liberta d i portarmi avanli , nella ripresa mi sono 
messo dietro a copertura del la difesa, la squadra dopo l'entrata 
d i Casiraghi ne aveva bisogno. Sono contento d i aver dato una 
mano». 

B e r t i 2 . «Il Milan? e già andato, il nostro e un altro campionato. E 
anche se abb iamo vinto con la iuvc non cambia nulla, non ha 
cambiato le cose una sconfitta non la cambia il Ire a uno ci vor
ranno ancora altre giornate per vedere la vera forza di questa 
squadra » Sammer. « Grande partita grande vi t tor ia ' Normale tut
to normale». 

Sosa. «Era una partita molto difficile, dovevamo prendere punti 
per continuare a inseguire il Milan dovevamo nscattare la prova 
d i domenica scorsa eravamo molto caricati e quando L'Inter gio
ca cosi può tutto». 

V i a l l i 1 . « Non ho visto una brutta Juve, solo un Inter attendista 
che ci ha saputo infilare Abbiamo giocato meglio noi , raramente 
fuori casa eravamo riusciti a creare cosi tante occasioni, la diffe
renza e che noi le abbiamo sprecate loro hanno saputo sfruttarle. 
Certo questo risultato ci al lontana dal vertice della classifk a col
pa nostra e colpa del Milan dovremo nmboccarci le maniche a 
cominciare dalla Coppa italia in cui siamo in lotta per il passag
gio del turno . L' importante e non demoralizzarsi, non lasciarsi 
andare, non perdere le proprie motivazioni, continuare al lavora
re per aver un buona classifica» 
V i a l l i 2 . «Chi lo ferma il M i l an ' la polizia» I ÌLu Cu 

Shalimov 
la perfezione 
Schillaci 
il generoso 
Z e n g a 6. Senza infamia e 
senza lode. I bianconeri 
hanno fatto d i tutto per faci
litargli il compi to . Quasi in
colpevole sul gol d i Moeller 
( t i ro mol to angolato) . 
B e r g o m i 6,5. Dopo le infe
lici prestazioni delle partite 
precedenti, f inalmente una 
prova convincente. Inten
diamoci : certi suoi nervosi
smi sono ormai incancella
bi l i . 

D e A g o s t i n i 5,5. Forse l'a
nello più debole della difesa 
nerazzurra. Sulla sua corsia 
ha patito il pressante agoni
smo di Conte, Molto nervo
so, nel p n m o tempo si è fat
to ammonire inuti lmente. 
B e r t i 6 ,5 . Uno dei nerazzur
ri più miracolati dalle tera
pie d i Bagnoli. Doveva disci
plinarsi e l'ha fatto con gran
de scrupolo cancel lando nel 
pr imo tempo Platt, Non solo: 
Berti è stato incisivo anche 
nelle proiezioni offensive. 
F e r r i 6 ,5 . Idem come Ber
gomi. Preciso, puntuale, vi
goroso, mol to vigoroso. 
Quando deve fare lo stopper 
classico, va ancora benissi
mo 

B a t t i s t i n i 6 ,5 . Errori non ne 
ha fatti. Sempre puntuale, 
decisivo anche in alcune in
terdizioni. 
B i a n c h i 6 . Come d icono gli 
allenatori quando vogliono 
difendere un loro giocatore, 
«ha svolto un importante la
voro d i copertura» Questa 
volta, comunque, è propno 
vero 
S h a l i m o v 7. Quasi perfetto. 
Prese le consegne da Bagno
li il russo le ha applicate 
quasi alla lettera. Alla fine, 
quando ha annusato che la 
Juve era alle corde, si e por
talo avanti per assestare il 
kappaò finale. 

S c h i l l a c i 6 ,5 . Il «premio 
Garrone» per la generosità e 
sicuramente suo. Per ottanta 
minut i sgroppa come un so
maro sacrificandosi per tutti. 
Un somaro intelligente per
chè, nei pr imi due gol del
l'Inter, c'è sempre un suo 
appoggio decisivo. Infine, a 
tempo quasi scaduto, solo 
davanti a Peruzzi, si è fatto 
neutralizzare la conclusione 
come un pivello. Provaci an
cora, Totò. 

S a m m e r 6 ,5 . Al l ' inizio è 
spaesato, poi lentamente si 
nnfranca. Importantissimo il 
suo gol al 45'. Un buon moti
vo per dargli f iducia. 
Sosa 6,5. Realizza il pr imo 
gol dell 'Inter e toma spesso 
indietro ad aiutare il centro
campo. Discreto. UDa.Ce. 

Vialli 
come Conan 
Baggio come 
Ridolini 
P e r u z z i 6 . Tra i bianconeri, 
non è uno di quelli d.-. mette
re alla sbarra. Il suo dovere 
l'ha fatto. L'unico appunto 
che gli si può rimproverare è 
sul gol d i Sammer. 
T o r r i c e l l i 5 . Quando s'in
cassano tre gol, un difensore 
qualche responsabilità ce 
l'ha sempre. Torricell i ha ta
lento, si vede, ma icn si è fat
to travolgere dalla mareggia
ta che ha investito tutta la Ju
ve. Inoltre, doveva seguire 
Sosa. l'ha fatto ma con molt i 
affanni. 

D .Bagg io 5. Anche lui de
ludente. Non aveva ( a parte 
Bianchi che si muoveva sulla 
stessa cors'a) un avversano 
diretto. Goffo, maldestro, 
vellutato come un ferro da 
suro. 
G a l l a 5. Nei secoli fedele a 
Trapattom, Galia questa vol
ta delude le attese del suo 
maestro. Nel pnmo tempo, 
nonostante fosse opposto a 
un non bnllantissimo Sam
mer, ha galleggiato a centro
campo come un vecchio su
ghero d i una nave. Trapatto-
ni l'ha poi sostituito con Di 
Canio. 
K o h l e r 6 . Non si può dire 
che sia stato evanescente II 
tedesco è stato uno dei po
chi a non perder la testa, 
giocando con il suo Consue
lo agonismo. 
C o r r e r à 5. Nei moment i de
cisivi non c'era NonO poco. 
C o n t e 6 . Si menta la suffi
cienza perchè uno sgobbo
ne. Lotta, s' impegna, non 
mol la mai anche quando il 
pal lone sembra ormai per
so. Con questo, però, chiu
d iamo qu i . 

P la t t 4 . Una delle sue peg
giori partite in maglia bian
conera. Opposto a Berti, si è 
sempre fatto prendere d'infi
lata. Inut i lec innocuo 
V i a l l i 6 . Non c'è piaciuto. 
Corre, sgobba, porta la s.ro-
ce, litiga, cade a lena, si fa 
male, si lamenta, insegue 
come un invasato Sammer 
per berciargli qualche insul
to nelle orecchie- gioca in
somma come Conan il bar
baro. Come mai la sufficien
z a ' Perchè almeno ci mette 
il cuore. Cuore d i skin. 
R. B a g g i o 4 . Mai visto Sia 
come punta che in posizio
ne più arretrata Trapattom 
dice che era stanco. Totò ri
sponderebbe- ma mi faccia 
il piacere. 

M o e l l e r 6 . Uno dei pochi 
che si salva Segna un bella 
rete cercando di sottrarsi al 
torpore generale. 

UDoCc-

A m e n d o l i a 5. Non molto 
convincente Alcune sue deci
sioni lasciano alquanto per
plessi. Lascia correre una pla
teale zuffa tra Viall i e Sammer, 
dove il bianconero rincorre 
per una decina di metri il ne
razzurro che, ap|jena toccato, 
si butta per terra come se Viall i 
gli avesse sparato In realta, 
erano da espellere entrambi 
Da nvedere anche uno strano 
impatto in area bianconera tra 
Dino Baggio e Sammer. Forse 
c'era il rigore 

PUBBLICO & S TADIO M i l l i 

• • Spettator i 76.090, pagant i 48.594, abbona t i 27.496, in-
casso l o rdo 2.251,868.000, incasso tota le 3 068.733.527.Prez-
zi 200 mi la t r i buna rossa 27 m i l a 3 ane l lo , da i bagar in i 280 
mi la e 40 m i la . E' la p r ima vol ta da l l ' i n i z io de l c a m p i o n a t o 
c h e l ' Inter r i emp ie San Siro.Ma c'è la Juve, lo spet taco lo o a l 
m e n o la tens ione è garant i ta . S p u n t a n o le coreogra f ie da 
curva str iscioni d i plast ica ner i azzurr i e g ia l l i . V u o i vederc
ene c 'è lo z a m p i n o de l l o sponsor? A g iud icare d a l l ' i m m e n s o 
str isc ione c h e c o p r e la curva no rd «Vola Inter v o l i a m o c o n 
te, Fiorucci» si d i rebbe d i si . I sa luma i n o n b a d a n o a spese 
per conqu is ta re un al t ro p ò d i c o n s u m a t o r i fra i t i fosi . Ma an
c h e il s ignor F iorucc i n o n p u ò sperare d i farla f ranca c o n gl i 
ultras. Il suo messaggio pubb l i c i t a r io d u r a f ino a c h e le squa
dre en t rano in c a m p o po i sparisce t ravol to da i sol i t i Boys e 
via d i c e n d o . Dal l 'a l t ra parte p r i m o e terzo ane l lo gl i juvent i 
n i , l i si no ta p i ù c h e per band ie re e s tendard i pe r tante giac
chet te a ranc ion i , chissà forse v o g l i o n o imi tare gl i o range . In 
t r ibuna invece va d i m o d a Bruno T rcn t in e le sue c o m e r ivol
te a c h i lo contestava. Qu i sono i g iovan : laccat i leccat i de l 
l 'ex M i lano da bere a di let tarsi in scaramanz ia . R ivo lgono il 
s impa t i co gesto a G iovann i T rapa t t om, c h e va ad a c c o m o 
darsi in panch ina . I l mister ha t rad i to E nessuno l 'ha d i m e n 
t icato. Dal le c o r n a agli app laus i e a i c o n . E f ina lmente si sen
te eccheggiare T o t o Schi l lac i T o t o Schi l lac i . Pr ima lo saluta
no gl i juvent in i po i d iventa il c o r o de i nerazzun Per la curva 
n o n è una novi tà, per la t r ibuna e per i sofist i nc razzun si. Fi
nora l 'avevano cope r to d i f ischi, adesso anche loro a p p l u -
d o n o que l l ' ome t to c h e n o n se ne sta ma i f e rmo . Fa n iente se 
a l l '89 si mang ia un go l , va bene lo stesso. E una b u o n a gior
nata, c 'è anche il sole. 

Il tecnico nerazzurro non si scompone, quello bianconero cade in piedi 

Bagnoli, il sorriso può attendere 
Trapattoni: «Non mi arrèndo» 

L U C A C A I O L I 

• • MILANO Vediamo se al
meno oggi sorride. No, nulla 
da fare, il signor Osvaldo Ba
gnoli non si concede. Se ne sta 
appollaiato, come al solito, sul 
bracciolo della sedia, pronto a 
scappare via Sfoggia, sotto la 
giacca d'ordinanza, un cardi
gan color giaccio d i grande 
eleganza, ma nel l 'animo è 
sempre lui il burbero e irascibi
le uomo della Bovisa Quello 
che anche se ha rifilato 3 gol al 
suo amico Giovanni Trapatto
ni , non si lascia andare. Certo 
il giudizio è positivo, perchè 
questa è una giornata buona, 
ma non è una partita che gli fa 
cambiare idea sulla sua squa
dra, vedremo più avanti . E 
nessuno può dargli torto do 
menica scorsa ha preso 4 gol 
dalla Roma, e giù crit iche a ca
tinelle, non ha mosso un pez

zo della sua formazione e ha 
vinto Una settimana dura con 
una partita preparata come se 
fosse l 'ult ima, «se non andava 
ci rist luava d i cadere sulla te
sta» È andata, voleva che i ra
gazzi dessero tutto e ci è nusci-
to. Ma è solo una tappa del suo 
lavoro. «Questa è una squadra 
in costruzione», mette i punti 
sulle i l'Osvaldo e guarda il fu
turo sperando che più in la si 
|X)ssa costnnre qualcosa di più 
duraturo. Gli ch iedono di fare 
qualche nome e lui pronto tira 
fuori il rosso Sammer e il 45' 
del pr imo tempo, l 'attimo deci
sivo, «è stato quel gol a cam
biare aspetto alla partita» Poi 
ritorna al suo tema preferito, il 
fatto che oggi è facile dir bone 
dell Inter, ma domenica scor
sa ..«Avevamo giocato un 
buon pr imo tempo e ciucili c i 

hanno infi lalo in contropiede», 
oggi è successo alla Juve. Parla 
del diavolo e spunta la coda. 
Giovanni Trapattom da Cusa
no è alle sue spalle, si china 
verso il vecchio amico e gli 
sussura qualcosa Non è dato 
sapere, ma è facile capire- l'O
svaldo in milanese replica «an
ca mi gho ciapa quater gol.» In
somma anche lui ha il d int lo d i 
dir la sua sugli avversari. Poi 
cede il posto al più giovane 
Eccolo li il mister b'-inconero, 
che oggi si è beccato liscili e 
c o m a da tutto lo stadio. 1 tifosi 
nerazzum non l 'hanno d imen
ticato Il Trap lo sa e gioca pe
sante anche se le cose negli ul
timi tempi non gli vanno a me
raviglia. Non cerca scuse 
•Sconfitta montata, niente alibi 
per nessuno» «Se., se balbetta, 
si r iprende e aggiunge I Inter 
ha preso in mano il gioco con 
ordine noi abbiamo sofferto 
la stanchezza» E cita coppe, 

n.i/ ioriale, coppa Italia e via 
d 'cendo Ma Baggio .? «Spez
zo la lancia della fatica a suo 
favore Ma cosa avrei dovuto 
fare, metterlo fuori, e poi per
do tre a zero e voi mi d.te per
che l'ha lasciato fuo r i ' Platt ' 
Gli ho eletto che non entrava 
nel gioco» Si infila in un gine
praio per chiarire i guai del la 
sua Juve «È un problema di 
plasmaggio carattenale che 
vien col tempo » Impagabile 
Trap Bando alle finezze lin
guistiche, sentiamo che pensa 
del Milan, «Sta facendo corsa a 
sé e noi ci scanniamo tra d i 
noi», ma che i giochi siano giù 
finit i , no su quel lo non ci sia 
«Pnma di morire, voglio tirare 
le cuoia I lo vinto e ho perso 
campionat i con C-7 punti di 
vantaggio- Trapattom il sag 
gio, Trapattom il lottatore che 
questa piega del campionato 
non se l'aspettava 
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SERIE A 
CALCIO 

Eriksson, prima pesante sconfitta firmata 
da gol in coppia di Batistuta e Baiano 
Senza Mancini, Vierchowod e Katanec 
i doriani si aprono al contropiede viola 

Batistuta mette a segno II 
secondo gol dei viola dopo aver 

superato anche il portiere 
Paglluca. Sotto a sinistra il primo 

gol di Zarate; al centro 
Dobrowolski mette a segno II suo 
primo gol Italiano; a destra Napoli 

esulta dopo aver battuto Landuccl 

Firenze dolce 
con doppio Babà 
4 
0 

FIORENTINA 
Maregglnl 6, Luppl 6,5, Carobbl 6, DI Mauro 7(85' 
st Dell' Oglio), Faccenda 6,5, Pioli 6,5, Carnasciali 
6,5, lacrimi 6, Batistuta 6, Orlando 7, Baiano 7,5 
(81 ' st Beltramml). (12 Mannlnl, 14 Salvatori, 16 
Bartolelli). Allenatore: Radice 

SAMPDORIA 
Paglluca 5,5, Mannlnl 5,5, Lanna 5, Walker 6, Sac
chetti 5 (33' pt Bertarelll 5,5), Corinl 6, Lombardo 
6,5, Jugovlc 5,5, Buso 5,5, Chiesa 5,5 (63' st Bonet
ti), Serena 5. (12 Nuciari, 13 Lamonica, 15 Zanlnl). 
Allenatore: Eriksson. 

ARBITRO: Mughetti di Cesena. 
RETI: 1 ' Balano; nel st, 13* Batistuta, 34' Balano (rigore), 38' 
Batistuta 
NOTE. Angoli 7-5 per la Fiorentina. Pomeriggio di pioggia, 
terreno pesante. Spettatori 31.489 (di cui 25.006 abbonati e 
6.483 paganti) per un incasso complessivo di 1.147.116.266 
lire. Ammoniti: Luppi. Juoovlc e Chiesa per gioco falloso. 

- V W V W V S ' V 

1 ' Iachini lancia Batistuta. II 
centravanti allarga per 
Baiano che lascia partire un 
destro mandando il pallone 
all'incrocio dei pali. Pagliu-
ca si tuffa in ritardo. 
4 4 ' Orlando dalla sinistra 
spara di destro: il pallone 
picchia all'incrocio dei pali 
e toma in gioco. 
5 8 ' Baiano pallone al pie
de dalla destra converge al 
centro salta tre avversari 
scodella sui piedi di Batistu
ta la palla del secondo gol. 
7 7 ' Batistuta lanciato da 

O 
MICROFILM 

Carnasciali sfrutta al meglio 
il contropiede: parte come 
un razzo entra in area dove 
Jugovic lo atterra. Rigore. 
Lo batte Baiano ed e gol 
• 3 ' Di Mauro lancia il gio
vane Beltrammi che dalla 
sinistra rimette a! centro per 
Batistuta. L'argentino atten
de l'uscita di Paglluca lo sal
ta e segna a porta vuota. 

IL F /SCHIETTO 

Mughetti 6. Per il direttore 
di gara è stata una partita fa
cile. Il cesenate è stato tem
pestivo nel concedere alla 
Sampdoria una punizione di 
seconda in area di rigore vio
la per l'irregolarità commes
sa da Mareggini (dopo avere 
bloccato un tiro il portiere si 
è fatto sfuggire il pallone per 
poi bloccarlo nuovamente) 
e nel concedere il penalty al
la Fiorentina dopo il fallo 
commesso in area da Jugo
vic su Batistuta. 

[/CROFONi APERTI I 

Mario Cecchl Cori: «Meglio 
di cosi non si può giocare. 
Francamente non mi aspetta
vo una prestazione del genere 
senza Effenberg e Laudrup. Se 
continueremo cosi saranno 
guai per tutti». 
Radice 1: «L'aver segnato su
bito ci ha molto avvantaggiato. 
Temevamo il loro centrocam
po e infatti per un buon quarto 
d'ora nel primo tempo ci han
no messo in seria difficolta. 
Devo ringraziare giocatori co
me Iachini e Faccenda che 
abitualmente stanno in panca 

per la loro prova veramente 
impeccabile». 
Radice 2: «Batistuta deve im
parare a ragionare prima che 
arrivi la palla». 
Maregglnl: «Un po' di emo
zione all'inizio l'ho provata, 
devo riprendere confidenza 
dopo una lunga assenza e mi 
ci vorrà qualche tempo». 
Eriksson 1: «Mi hanno fatto 
piacere gli applausi che il pu-
blico mi ha tributato all'entra
ta, ma francamente li preterivo 
all'uscita». 
Eriksson 2: «Dopo il 2-0 la 

Sampdona non c'era più. Io 
non voglio accusare nò la dife
sa, ne il centrocampo, ma tutta 
la squadra Non abbiamo fatto 
pressing, insomma non abbia
mo giocato Viceversa la Fio
rentina ha giocato un'ottima 
partita favorita anche dagli 
spazi grandi come aereoporti 
che gli lasciavamo» 
PagUuca: «Un risultato che ci 
sta tutto. Lo loro importanti as
senze ci hanno un po' illuso. 
Invece la Fiorentina ha giocato 
con umiltà, mentre noi abbia
mo sbagliato tutto». OFD 

LORIS CIULUNI 

• • FIRENZE. Le previsioni della vigilia sono 
state rispettate: lo spettacolo non è mai venuto 
meno. Quattro gol realizzati, altri 4 mancati, 
due palloni respinti dalla traversa. Chi è man
cato all'appuntamento e stata la Sampdoria, 
che pur risultando bellina a vedersi non ha evi
tato agli attaccanti della Fiorentina di farla da 
padroni. Il quattro a zero non fa una grinza, è 
più che meritato. L'assenza degli stranieri Lau
drup ed Effenberg non si è fatta sentire. Con il 
successo di ieri la Fiorentina torna nelle prime 
posizioni della classifica, mentre la Sampdoria 
ha conosciuto la prima sconfitta della stagio
ne. 

Per evitare facili entusiasmi da parte della ti

foseria viola, sarà bene precisare che la Samp
doria si è presentata all'appuntamento con 
una squadra raccogliticcia. All'appello manca
vano giocatori come Mancini, Vierchowod, Ka
tanec, Invemizzi e Dario Bonetti. Ed è proprio 
per le numerose assenze che i blucerchiati, do
po il gol subito a freddo da Baiano (al primo 
minuto) non sono più stati in grado di reagire. 
Man mano che i minuti passavano la squadra 
ligure, pur dimostrando di sapersi muovere 
con molta accortezza, cercando sempre di 
non lasciare spazio utile agli avversari, ogni 
volta che perdeva il controllo del pallone an
dava in crisi. Per esere più chiari diremo che i 
doriani sono apparsi privi dell'indispensabile 
mordente che occorre possedere contro avver
sari che volevano ad ogni costo una vittoria. 

Ma i limiti denunciati dalla compagine di 
Eriksson non si sono limitati alla mancanza di 
aggressività. I blucerchiati, dopo la rete di Baia
no hanno perso un po' la bussola. Anziché at
tendere gli avversari nella loro metà campi} per 
poi cercare la via del gol con azioni di contro
piede, si sono scoperti, hanno fatto il gioco per 
Baiano e Batistuta. La compagine blucerchia-
ta, non potendo conlare in prima linea su gio
catori molto veloci per raggiungere la zona ti
ro, e stata costretta ad avanzare con delle trian
golazioni. Un gioco che può diventare efficace 
se in attacco c'è gente robusta e valida nel tiro 
conclusivo. Giocatori con queste caretleristi-
che la Sampdoria non ne aveva, e questo spie
ga meglio la facilità con cui i difensori della 
Fiorentina sono stati capaci di anticipare gli av

versari e al tempo stesso di iniziare a tessere le 
manovre offensive. 

Comportandosi in maniera cosi scriterata, la 
Sampodoria ha permesso alla Fiorentina di 
giocare più raccolta. Tanto fi vero che nel pri
mo tempo Mareggini (che rientrava in prima 
squadra dopo quattro mesi per un intervento 
operatorio ad una spalla) non è mai stato 
chiamato in causa. E la difesa viola, che fino al
la partita di Pescara era stata un vero e proprio 
colabrodo, ha finito la gara riscuotendo, al pari 
dei centrocampisti e delle punte, applausi a 
scena aperta. 

Messi in rilievo gli errori commessi dalla 
squadra di Eriksson, ci sembra giusto mettere 
in risalto la prova offerta dagli uomini di Radice 
che questa volta si sono attenuti scrupolosa

mente agli ordini del loro tecnico. 1 viola dopo 
avere sbloccato il risultato con Ciccio Baiano 
(che è risultato il migliore in campo, non solo 
per i due gol realizzati, ma soprattutto per co
me ha saputo amministrare il pallone e guida
re i compagni di linea) hanno sempre cercato 
di non allungarsi troppo, di non lasciare spazi 
utili agli avversari: i difensori hanno anticipato 
gli attaccanti e quando le punte erano in pos
sesso del pallone ed i centrocampisti avanza
vano a sostegno di Batistuta e Baiano, hanno 
sempre lasciato un compagno in copertura; i 
centrocampisti (Di Mauro e Orlando, aiutati da 
un giocatore grintoso come Iachini) oltre al la
voro di interdizione sono stati molto abili nel-
l'impostare le maovre d'attacco. Le azioni più 
pericolose sono partite dai loro suggerimenti, e 

rispetto ad altre occasioni sono apparsi molto 
decisi e grintosi, offrendo un contnbuto che 
non ha fatto eccessivamente pesare le assenze 
di Effenberg e Laudrup. Le pume, facilitate dal 
comportamento dei difensori doriani, hanno 
fatto il resto. Il reparto arretralo della Samp, 
contro un fantasista come Baiano (sempre 
pronto a sfruttare il minimo errore od incertez
za dell'avversano diretto) si fi liquefatto, ha 
perso ogni punto di nfenmento tanto da per
mettere all'argentino Balistuta di realizzare 
due gol (i primi in casa in questo campionato) 
e di sbagliarne almeno altri tre che gridano an
cora vendetta. Sostenere che non c'è mai stata 
partita non è errato, come non è sbagliato n-
cordare che la Sampdoria vista allo stadio fio
rentino non è la vera Sampdoria. 

Dorici in vendita, «El Raton» toma al Norimberga 

L'amarezza dì Zarate 
Due gol e tanti saluti 
3 
0 

ANCONA 
Nlsta 7, Mazzarano 7, Lorenzinl 6.5, Pecoraro 6.5, 
Ruggeri 6.5, Brunlera 7, Lupo 6, Zarate 7.5 (36' st 
Centofantl sv), Agostini 6, Detari 7 (20' st Gadda 
sv), Sognano7. (12 Mlcìllo. 13Canglni, 16Caccia). 
Allenatore: Guerini 

FOGGIA 
Mancini 5.5. Petrescu 4.5, Grandini 5.5, DI Biagio 
6, Fornaclari 4.5, Bianchini 5, Bresciani 5, Seno 5, 
Kolyvanov 6, De Vincenzo 5 (10' st Di Bari sv), 
Mandelll 5.5. (12 Bacchln, 14 Setacea, 15 Biagioni, 
16Medford). 
Allenatore- Zeman 

ARBITRO: Pellcani di Bologna. 
RETI: 6' e33' Zarate, 46' Ruggeri. 
NOTE: angoli 6-5 per l'Ancona. Ammoniti: Mazzarano, 
Bianchini e Mandelll per gioco scorretto; Brunlera, Loren-
zini, Fornaciarl e Lupo per comportamento non regola-
mentare. Spettatori: 11.000circa. 

GUIDO MONTANARI 

tra ANCONA. Longanni, ad
dio Ancona? Il discusso «pa
tron», ancora in carcere per le 
vicende del piano di ricostru
zione della città, ha dato man
dato all'amministratore dele
gato della società, avvocato 
Squillace, di mettere in vendita 
l'Ancona calcio. 

La notizia era nell'aria e, 
strano destino, amva propno 
nel giorno in cui i biancorossi 
trovano la loro prima vittoria in 
sene A. Una vittona limpida, 
senza ombre e che ha fornito 
un segnale incoraggiante (no
nostante tutto...) ai dcmoraliz-
zatissimi sportivi anconetani. 
Ed è stata la rivincita anche dei 
bistrattati argentini- sono stati 
•rifatti proprio loro, Zarate e 

Ruggeri, gli autori delle tre reti 
che hanno spianato la strada 
del successo all'Ancona. Una 
rivincita, anche in questo caso, 
a metà... Infatti il destino di 
Sergio Fabian Zarate fi ormai 
segnato: l'Ancona doveva pa
gare la rata di tre miliardi entro 
il 10 ottobre al Nonmberga, 
ma nella nuova situazione è 
evidente che il pagamento non 
ci sarà. «Zarate era un regalo 
del signor Longanni all'Anco
na - dice il «liquidatore» Squil-
lace - ma in questo momento 
è impossibile completare l'o
perazione e far fronte all'impe
gno assunto. Se si dichiara l'in
tenzione di cedere la società, 
non può certo far fronte al suo 
rafforzamento» 

L'Ancona, comunque, da ie

ri non fi più la Cenerentola del
la serie A ed 6 riuscita ad ab
bandonare l'ultimo posto in 
graduatoria adesso «riservato» 
a Foggia e Pescara. SI, fi stata 
la partita della disperazione: 
sembra incredibile visto che 
siamo ancora ad ottobre, ma 
quello che Guerini ha definito 
il «mini-campionato» per la sal
vezza è iniziato a favore dei 
dorici. 

Foggia brutto, quasi impre
sentabile, con una difesa cola
brodo a tratti addirittura degna 
di uno speciale di «Mai dire 
gol». La linea difensiva puglie
se ne ha combinate davvero di 
tutti i colori e l'Ancona ha avu
to vita facile: qualche lancio 
dell'ungherese Delari ben as
sestato dalla metà campo e la 
velocita del tanto vituperato 
Zarate hanno fatto il resto. 

Un gioco da ragazzi. Al T, il 
piccolo argentino si trova a tu 
per tu con Mancini e insacca 
senza problemi. Al 33' ancora 
«El Raton» che con una precisa 
stoccata dal limite dell'area 
batte per la seconda volta il 
portiere foggiano Qualche in
venzione del troppo isolato 
Kolivanov sventata bene da Ni-
sta, e poi più niente. Il Foggia e 
tutto qui, tanto che l'Ancona 
riesce addirittura a triplicare in 
chiusura di gara con un bel 
colpo di testa di Oscar Ruggcn. 
È il colmo: anche per lui si par
la di un possibile trasferimento 
al Siviglia di Diego Armando 
Maradona Si tratta soltanto di 
una voce' 

Ma l'arbitro si «dimentica» di espellere Dobrowolski 

Pioggia di gol a Marassi 
Onorati affonda Galeone 
4 
3 

GENOA 
Tacconi 5.5, Torrente 6 (31 ' st Panucci sv), Fortu
nato 6.5, Ruotolo 7, Carlcola 5.5, Signorini 6, Van't 
Schip 6, Bortolazzl 6.5, Dobrowolski 7 (9' st Pado
vano 5.5), Skuhravy6, Onorati 7. (12Spagnu!o, 14 
Fiortn, 15 Iorio). Allenatore: Giorgi 

PESCARA 
Savorani 6, Sivebaek 6. Nobile 5, Alfieri 5.5 (39' st 
Palladinl sv), Mendy 5.5, DI Cara 5, Ferretti 6, Al
legri 6.5, Bivi 6.5, Sliskovlc 6.5, Massara 5.5 (31 ' st 
Compagno sv). (12 Martinelli, 13 Eplfani, 14 Mar-
torella). Allenatore: Galeone 

ARBITRO: Chiesa di Milano 5 
RETI: nel pt4'Onorati, 9'Ruotolo, 15' Dobrowolski, 25' Slis-
kovic, 44' Fortunato (autorete), 48' Bivi; nel st33' Onorati. 
NOTE: angoli 10-3 per II Genoa. Spettatori 25mlla. Ammo
niti: Nobile, Mendy, Sliskovlc, Savorani a Dobrowolski Do
browolski è stato poi ammonito per simulazione ma I ' arbl-
tro non ha provveduto ad estrarre il cartellino rosso. 

SERGIO COSTA 

M GENOVA. Essendo di sce
na il Genoa, su Marassi piove 
la solita messe di gol. Al posto 
del pareggio, stavolta, amva la 
prima vittoria rossoblu: col so
spiro, naturalmente e con una 
riserva scritta del Pescara per 
errore arbitrale, che ha poche 
probabilità di essere accolta, 
ma che getta un tantino di om
bra sul successo. L'errore por
ta la firma dell'arbitro milane
se Chiesa: al 9' del secondo 
tempo, infatti, ha punito con 
l'ammonizione un plateale tuf
fo in area di Dobrowolski, sotto 
il naso del quale aveva già 
sventolato il cartellino giallo in 
precedenza. L'espulsione sa
rebbe stata automatica, ma 
Chiesa non se ne 0 accorto op
pure ha latto finta di niente, 

magari ricordandosi che la pn-
ma ammonizione dispensata 
al russo tra molto probabil
mente del tutto ingiustificata. 
Fatto sta che Giorgi, avveden
dosi della dimenticanza arbi
trale, ha provveduto a togliere 
subito lo straniero dal campo, 
pnma che fosse troppo tardi, e 
10 ha sostituito con Padovano, 
11 fatto più curioso fi che quelli 
del Pescara hanno scoperto 
questa ennesima disavventura 
arbitrale solo negli spogliatoi, 
e il direttore generale, Pier 
Paolo Marmo, ha cosi deciso 
di presentare la riserva scritta. 
L'arbitro Chiesa ha spiegato 
che lui aveva ammonito si Do
browolski, ma una volta sola, e 
che l'altro genoano finito sul 
suo taccuino era Onorati La 

televisione farà certamente 
giustizia della bugia, ma di 
fronte al rapporto arbitrale 6 
quasi impossibile che la partita 
venga ripetuta. Nella remota 
eventualità, fi difficile dire chi 
ci rimetterebbe, se il Genoa, 
capace di farsi rimontare tre 
reti dopo aver frantumato gli 
avversari nel primo quarto d'o
ra, o il Pescara, capace di subi
re il definitivo gol del 4 a 3 pro
prio nel momento in cui sem
brava avere la partita in pugno. 
Ancora una volta le dilese han
no sbagliato quasi tutto: quella 
di Galeone, disposta a zona, 
ha patito le invenzioni di Do
browolski, all'esordio in cam
pionato; quella di Giorgi, 
schierata a sua volta in linea 
del tutto a sorpresa, non ha ca
pito nulla ne! continuo vortica
re di Bivi e di Sliskovic, con Ca-
ricola e Fortunato a bisticciare 
su chi dovesse tenere la fascia 
sinistra e Signorini a sbraitare 
che qualcuno venisse a dargli 
una mano. La formula dell'u
nica punta (Skuhravy) davanti 
a due-tre quartisti (Onorati e 
Dobrowolski) ha partorito un 
avvio fulminante; ma sul 3 a 0 
il Genoa si fi bealo della pro-
pna presunzione e il Pescara 
ha sfruttato anche le colpe di 
Tacconi, a disagio sui tiri da 
lontano, fino all'insperato pa
reggio. Nella ripresa, quando i 
rossoblu si stavano spegnen
do, li hanno riaccesi Mendy e 
Di Cara, applicando malamen
te il fuorigioco. Onorati ha ca
stigato e la gente ha applaudi
to perplessa la priimi sofferta 
vittoria stagionale. 

Doccia fredda per i bresciani. Hagi, rigore sul palo 

I pirati sardi espugnano 
la fortezza di Lucescu 
0 
2 

BRESCIA 
Landuccl 6.5, Negro 6 (20' st Marangon svj, Rossi 
6(1' st Zillani 6.5), De Paola 6, Paganin 6, Bono-
mettl 6.5, Sabau 5.5, Schenardi 6, Saurini 5 5. Ha
gi 5, Giunta 5.5. (12 Vettore, 13 Bortolotti, 16 Oliva-
ri). 
Allenatore: Lucascu 

CAGLIARI 
lelpo 6.5, Napoli 6.5, Festa 6, Bisoll 6, Flncano 6.5, 
Pusceddu 7, Moriero 6.5, Herrera 6, Francescoli 
7, Matteoh 6 5(42' st Cappioli sv), Bresciani 5.5 
(30' st Sanna sv). (12 DI Bitonto, 13 Villa, 16 Crini
ti). 
Allenatore: Mazzone 

ARBITRO: Clncirlpinl dì Ascoli Piceno. RETI: 6' Pusceddu, 
15' Napoli. 
NOTE: angoli 11-10 per il Brescia. Ammoniti: Firicano, De 
Paola, Festa e lelpo. Al 17' del pt, Hagi ha fallito un calcio di 
rigore, colpendoli palo Spettatori 14mila 

CARLO BIANCHI 

••BRESCIA Brutto risveglio 
alla r"altà per un Brescia scon
fitto nettamente dal Cagliari, 
che ha segnalo i due gol nei 
primo quarto d'ora. Un uno
due che ha disoncntato la 
squadra azzurra, colpita a 
freddo, e poi per quasi tutto il 
pnmo tempo rimasta in balla 
dei cagliaritani. Le assenze di 
Domini e di Raducioiu si sono 
fatte pesantemente sentire, 
specialmente quella del capi
tano l*a squadra fi apparsa 
sbilanciata: troppi doppioni in 
campo (Schenardi, Sabau, 
Giunta e Magi) a incrociare 
negli stessi spazi ostacolandosi 
a vicenda. Nella npresa Luce
scu ha spostato in avanti Bono-
inetti (schierato all'inizio co
me libero), ha tolto Rossi per 

Ziliani (il suo un esordio posi
tivo in sene A); con Giunta 
fluidificante, la squadra si fi 
mossa meglio, ha costruito al
cune buone azioni senza im-
pensienrc molto l'attento lel
po. E il Caglian - pur soffrendo 
l'iniziativa azzurra - non ha 
dovuto dannarsi per portare a 
casa la vittona. Sono mancale 
le «giocate» di I lagi, spesso as
sente, incapace di quei lanci 
lunghi sui quali Saunni poteva 
far valere la sua prestanza fisi 
Cd e il suo stacco di testa II 
Brescia e subito in affanno dal 
6' e sul pnmo calcio d'angolo 
affonda Balle a rientrare Pu
sceddu. ed fi rete. Landuccl 
sorpreso tocca ld palla di di la 
della linea bianca 11 raddop

pio avviene dopo 9 minuti an
cora su calcio d'angolo battuto 
da Pusceddu per la testa del li
berissimo Napoli: niente da la
re per il portiere. Stadio am
mutolito; la difesa bunker ha 
mostrato grossissime ingenui-
'à. L'incontro per il Brescia si 
potrebbe napnrc al 17' su cal
cio di rigore concesso, genero
samente, per fallo su Schenar
di da parte del portiere: batte 
I lagi calmissimo, lelpo da una 
parte, md la palla colpisce la 
base del palo alla sinistra. Il 
Brescia sembra, nonostante il 
rigore fallito, più determinato: 
al 32' fi bravo lelpo a deviare ti
ri di Schenardi e al 34' di Sa
bau. Ma dopo inizia lo show di 
l-anducci- di 38' anticipa Fran
cescoli, al 4?' salva su Brescia
ni, al 43 smanaccia su colpo 
di testa di Francescoli e subito 
dopo salva di piedi su Napoli 
lancialo a rete Nella ripresa al 
3' Cincinpini annulla una rete 
di Brescia ad opera di Negro 
per fuorigioco, e nega ai 3! ' un 
rigore .sacrosanto per atterra
mento di Sdunni in piena area. 
Un arbiti aggio discutibile quel
lo dell'ex pompiere di Ascoli 
ha fischiato molto e a spropo
sito Il Caglian nel secondo 
tempo si fi limitato a controlla
re la partita e all'I 1' Bresciani 
ha dvuto la possibilità di porta
re a 3 le reti- con Landucci Ino
ri ddi pali ha battuto debol
mente su uno stinco di un di
fensore azzurro E Lucescu fi 
arrabbiato per urid sconlittd 
t he non ci voleva «Non c'era-
vamo oggi ion ld tesld». 
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CALCIO 

Fonseca e Careca salvano il tecnico battendo i giallorossi 
L'ombra di Bianchi si allontana ma la crisi non è finita 
Colpo d'arresto dei romani dopo lo splendido mercoledì: 
segna Benedetti ma l'attacco annaspa e Rizzitelli è espulso 

Ranieri torna a galla 
2 
T 

NAPOLI 
Galli 6.S, Ferrara 5.5, Francini 6, Mauro 6, Taranti
no 5, Pari 5.5, Carbone 6 + , Thorn 4.5, Careca 5.5 
(19' st Pollcano), Zola 7 + (43' st Corredini), Fon
seca 6.5. (12 Sansonettl, 15 Cannavaro, 16 Fer-
rante). Allenatore: Ranieri 

ROMA 
Cervone 6.5, Garzya 6, Carboni 6 + , Piacentini 6, 
Benedetti 6 (24' st Bonacina), Aldalr 6.5, Mihajlo-
vic 6 (8' st Sa lsano) , Haess ler 7- , Carnevale 5, 
Giannini 6—, Rizziteli! 4.5. (12Zinetti, 13 Comi, 16 
Muzzl). Allenatore: Boskov 

ARBITRO: Cesari di Genova. 
RETI: nel pt45' Fonseca; nel st l 'Careca, 12' Benedetti. 
NOTE: Angoli 11-9 per il Napoli. Cielo nuvoloso, terreno 
leggermente scivoloso. Spettatori: 55.000. Espulso al 25' 
de1 st Rizzitelli per doppia ammonizione. Ammoniti Carne
vale e Careca per comportamento non regolamentare, 
Francini e Aldalr per scorrettezze. 

DAL NOSTRO INVIATO 
GIULIANO CAPECELATRO 

H i NAPOIJ. Alle 10 e 45 un 
anziano e smunto signore sui 
settanta targato 7252, ultimo 
sprazzo attardato di una ne
gletta maratona dal nome son
tuoso di Spaccanapoh, arran
ca lungo via Toledo, in mezzo 
alle macchine che ristabilisco
no in fretta il loro protervo do
minio sull'inferno del centro. 
Alle 14 e 30 undici giovanotti 
in maglia azzurra e targati Na
poli cominciano ad arrancare 
sul prato verde dello stadio 
San Paolo, in una personalissi
ma e concitata interpretazione 
del gioco del calcio. Sono me
no sciolti e convinti dell'estem
poraneo ed attempato atleta. 
Ma dai loro sforzi, dopo qua
rantasei minuti, cavano un î re
te, ai danni di una Roma pre
ceduta da una recente fama di 
terribile macchina da gol 
(quattro all'Inter e tre al Gras-
shoppers in quattro giorni), 
che almeno li rinfranca dopo 
una lunga serie di deprimenti 
sconfitte con l'immancabile 
corollario di polemiche e. la 
tradizionale spada di Damocle 
del licenziamento sulla testa 
dell'allenatore, Claudio Ranie
ri. 

Ma arriva l'evento inaspetta
to e provvidenziale, il gol, tro
vato da Daniel Fonseca, quan
do già si recuperano i minuti 
persi nel primo tempo. Ranieri 
si sente d'improvviso più leg
gero e riceve commosso l'ab
braccio sincero del pupillo 
uruguaiano, seguito dal resto 
della squadra. Qualcuno giura 
di aver visto spuntare, dall'am
mucchiata azzura, un inequi
vocabile «gesto dell'ombrello» 
indirizzato alla tribuna in cui 

siede Ferlaino, che del Napoli 
e presidente. Un gol come pre
mio alla buona volontà; alla 
generosità, se si vuole. Che 
non mostra di più il Napoli, se 
non qualche sprazzo di grinta 
in un deserto totale di idee. Po
che azioni di rilievo; solo pochi 
minuti prima del vantaggio 
una combinazione Careca-
Fonseca di ottima fattura, ma 
Cervone riesce a salvarsi in 
corner. Un gol su cui nasce 
una vittoria buona a fugare, al 
momento, apprensioni, timori 
di coinvolgimento nella lotta 
per non retrocedere, ma che 
non è sinonimo di ntrovata 
qualità di gioco. Se il Napoli fa 
poco, e quasi sempre lo fa in 
maniera approssimativa, la 
Roma si contenta di vivacchia
re; recita la sua parte con di
staccata dignità; appare più 
solida e meno confusa negli 
schemi dell'avversaria; Gianni
ni si muove compassato, dà 
qualche sussiegoso suggeri
mento a Carnevale e Rizzitelli, 
che molto si agitano e pochis
simo concludono; ma la squa
dra romana lascia generosa
mente che sia l'avversaria a 
mantenere l'iniziativa. 

Il gol rincuora il Napoli a tal 
punto che, all'inizio della ri
presa, la squadra azzurra ri
prende ad attaccare. E un cielo 
particolarmente benevolo le 
dà la seconda mano della gior
nata, facendo finire alle spalle 
di un Cervone scombussolato 
un pallone che danza per fatti 
suoi nell'area in un mulinello 
di gambe, piedi, teste. Il tabel
lone attribuisce il gol a Careca, 
ai più sembra un autogol di 
ignota paternità. Potrebbe es-

" W W v V v W I 

4 1 ' Careca imbecca bene 
Fonseca, il cui tiro viene de
viato in corner da un ottimo 
intervento di Cervone. 
4 6 ' mischia in area roma
nista, dopo una punizione 
concessa per fallo di Bene
detti; il pallone giunge sul 
piede sinistro di Fonseca 
che dal centro dell'area 
scaglia un tiro imparabile. 
S O ' cross di Mauro, Fonse
ca spara verso la rete di Cer
vone, Mihajlovic respinge 
sulla linea, la palla si im
penna, sbatte contro la tra-

O 
MICROFILM 

versa, ricade nel pieno del
l'area, poi schizza nella rete 
romanista. Dubbi sul mar
catore. Alla fine si impone il 
nome di Careca 
é C Benedetti in completa 
solitudine nell'area napole
tana, salta di testa e spedi
sce la palla nel punto più 
lontano dalle inani di Galli. 

I L IF/SCHIETTO 

Cesari: 7. Ha una passione 
smodata per i recuperi, ed ha 
fatto soffrire non poco giocato
ri e pubblico partenopei con 
un supplemento di circa 6 mi
nuti nel secondo tempo. Ma ha 
il merito di non lasciarsi im
pressionare dalle manfrine dei 
calciatori, di mostrarsi fermo 
nel momento della decisione e 
di lavorare in buona armonia 
con i suoi compagni di lavoro 
(da uno dei quali gli è arrivata 
la segnalazione che é costata 
l'espulsione a Rizzitelli per 
proteste). 

ICROFONI APERTI \ 

4 

La prima rete 
(qui al centro) 
dei partenopei 
realizzata da 
Fonseca. In 
alto: il 
momento 

', dell'esplusione 
j di Rizzitelli (al 

ti) centro) con 
v, Giannini che 
. chiede 
• spiegazioni al 
* guardalinee. 

Nella foto 
r piccola In 

basso il laziale 
Winther 

sere l'inizio di una giornata 
gloriosa, ma anche il destino 
più cinico ha il senso della mi
sura. Quel Napoli di tenaci ma 
patetici gregari, dove solo si 
stagliano due, tre giocatori, 
non può ritrovarsi d'emblùenei 
panni di grande. Lo spettacolo 
che propone e osceno. Zola è 
grande, Fonseca bravo e irri
ducibile; Careca volitivo; ma 
non c e altro. 

Cosi lo stesso Napoli rida al
la realtà una dimensione più 
credibile: per un attimo lascia 
che la propria difesa si immo
bilizzi, quasi incantata come 
avviene nei libri di fiabe, e con
sente alla Roma di andare a 
segno con Benedetti che può 
tranquillamente saltare, colpi
re di testa ed esultare mentre la 
palla vola verso la rete avversa
ria. Per il Napoli ò II panico. La 

squadra barcolla; Thern, che 
almeno sino a quel momento 
si era mosso con diligenza, co
mincia a sbagliare tutto quello 
che si può umanamente sba
gliare; Careca appare sempre 
più vecchio e stanco, la difesa 
annaspa e apre vuoti che sono 
voragini, il pubblico incita a 
gran voce e suda freddo. 

A venti minuti dalla fine lo 
spettro del pareggio quasi 

prende corpo: gran confusio
ne in area napoletana, Galli 
esce, il pallone e da tutt'altra 
parte, arriva sui piedi di Pia
centini che prova il pallonetto 
con risultato da dimenticare. 
Pochi minuti dopo, Rizzitelli 
compie la buona azione della 
giornata e si fa espellere, la
sciando in dieci i suoi compa
gni impegnati in un vano assal
to. La Roma attacca, il Napoli, 

î s 

su contropiede, più di una vol
ta potrebbe segnare: con Fon
seca, con Zola, con Mauro. Ar
ranca, arranca il Napoli, come 
l'atleta settuagenario della 
Spaccanapoli, ma con minor 
freschezza, attanagliato dalla 
paura, sfibrato dalla pochezza. 
Alle 16 e 20 arranca ancora; fi
nisce nel coro de «O surdato 
'nnamurato», ma ha poco da 
stare allegro. 

Ranieri: «Questa sera non parlo, hanno parlato al mio posto i 
giocatori in campo. Gli esami non finiscono mai e il prossimo ci 
attende mecoledt sera a Verona».». 
Mauro 1: «Oggi nel primo tempo avete visto il vero Napoli. Poi, 
nel secondo, lo stress di una settimana piena di polemiche si e 
fatto sentire. Abbiamo dimostrato di essere solidali con il tecnico 
e per questo, dopo il gol ci sono stati abbracci da libro Cuore». 
Mauro 2: «Un gestaccio verso la tribuna? Era rivolto verso quei 
giornalisti che avevano scritto tante cose non vere nel corso della 
settimana» 
Pollcano: «Dopo questa sconfitta andrà sotto processo Boskov e 
non certo Ranieri». 
Fonseca: «Abbiamo vinto per Ranieri, per noi e per tutti, dispu
tando una grande partita. Nei giorni scorsi non ho mai parlato ne 
di Feriamo ne di Moggi. Quando ho accennato all'esistenza di 
qualcuno che voleva l'esonero di Ranieri non mi riferivo a loro». 
Giannini: «11 fallo su Rizzitelli era netto ma a noi i rigori non li 
danno mai. Comunque se avessimo giocato con maggiore impe
gno non avremmo perso», 
Boskov: «Nel primo tempo abbiamo giocato malissimo e nella 
ripresa pur offrendo un'ottima prestazione non siamo riusciti a 
raggiungere il pareggio che forse meritavamo. Certo, siamo stati 
penalizzati anche dall'espulsione di Rizzitelli». 
Mihajlovic: «11 gol di Careca? È stato un bel colpo di testa. Non 
c'è stata nessuna autorete». ULS. 

PUBBLICO & S TADIO 

• i Nonostante il momento cntico con la squadra che non ave
va ancora vinto al San Paolo in campionato, il pubblico si e 
schierato dalla parte degli azzurri. Pochi gli spettaton paganti: 
12.695. Gli abbonati sono 41.186 e l'incasso totale è risultatodi 
1.156.548.000 lire. 

Cori di sostegno e striscioni hanno incitato squadra e tecnico. 
Menta la citazione dello striscione posto in curva B: «Bianchi? No, 
grazie! Vicini? Lontano! Ranien non e colpevole». Un messaggio 
alla società ancor prima dell'inizio della gara. E i romanisti? Cir
condati dalle forze dell'ordine sono stati isolati nella parte supe
riore della curva. Non sono mancati i momenti di tensione con 
lancio di oggetti all'indirizzo della tribuna centrale e della tribuna 
stampa. • LS. 

I granata faticano ma affondano l'Udinese e sono secondi in classifica 
La vittoria grazie ad un penalty. Il pubblico continua a disertare 

Toro, rigorosamente Scìfo 
T 
0 

TORINO 
Marchegiani 7, Mussi 7, Sergio 5,5, Fortunato 6, 
Annoni 5,5, Fusi 6, Sordo 6,5 (33' st Cols), Vonturln 
5,5, Aquilera 6,5, Scifo 6 (33' st Slnigallia), Silenzi 
6. (12 Di Fusco, 14Saralequi, 16 Vieri). Allenatore: 
Mondonico 

UDINESE 
Di Sarno 6,5, Pellegrini 6, Orlando 6,5 (27' st Coz-
mlnski), Sen&ini 6, Calori 6, Mandorlini 6,5, Maftei 
6 (22' st Manicone), Rossitto 6, Balbo 5,5, Dell'An
no 6,5, Branca 7. (12 Di Leo, 14 Contratto, 16 Mar-
ronaro). Allenatore: Bigon 

ARBITRO. Quartucclo di Torre Annunziata. 
RETI: 45'Scifo (rigore). 
NOTE: Angoli 8-6 perl'Udinese. Giornata fredda, terreno In 
buona condizioni, spettatori 20 mila. Ammoniti per gioco 
scorretto Orlando, Dell' Anno e Annoni. 

TULLIO PARISI 

ICROFONI APERTIÌ 

• • TORINO. Il tremendo, dop
pio cazzottonc incassi! to dal 
Toro giovedì sera ha lasciato il 
segno. Ma poteva finire certa
mente peggio per gli uomini di 
Mondonico contro un'Udinese 
che li ha frustati lino all' illimo 
buttando al vento un pareggio 
possibilissimo. Invece, a far ri
sultato, e stato l'unico gol di 
Scifo, realizzato su un rgorc a 
tutti apparso invisibile ma che 
le nprese televisive sembrano 
confermare, un gol che lascia
va intravedere la possibilità di 
mettere al sicuro il nsu'tato in 
contropiede una volta sbloc
cato. Ma il Toro di ieri si e me
lato distratto e molliccio, non-
che sfortunato per un paio di 
conclusioni splendide di Agui-
lera che sono finite sul oalo la 
prima e sulla pancia di Di Sar-
no la seconda l-a partit i e vis
suta della pressione poi o luci
da ma costante del 'l'or no nel 
primo tempo, che non si e 

concretizzata per i motivi già 
citali ma anche a causa della 
scarsa mobilità e della precipi
tazione degli avanti granata. 
Tanto impegno e qualche 
buona palla conquistata da Si
lenzi, discreto lavoro di quanti
tà di Sordo, confusionario ed 
egoista Scifo, spesso beccato 
dal pubblico, lento Fortunato e 
in ombra Annoni quando ten
tava qualche azione d'appog
gio, la squadra ha cercato di 
compensare alle pecche come 
ha potuto. Nonostante questi 
chiaroscuri, i granala hanno 
concretizzato proprio allo sca
dere, ma nel contrattacco suc
cessivo il pericoloso Branca ha 
mandato luori d'un soffio a 
Marchegiani battuto. Nella ri
presa il Toro e calato risenten
do della faticaccia di giovedì 
contro la Dinamo Mosca e al
lora l'Udinese ha dimostrato a 
se stessa di credere nei propri 
mezzi e di volersi trasformare 

Moggi: «Il Torino ha perso in Coppa perché ha trovato un avver
sario più forte e non per la trascuratezza con cui 6 stata preparata 
la partita». 
Borsano: «Se la nostra posizione in classifica dipendesse dal 
pubblico, saremmo in zona retrocessione. È una situazione de
primente. Ridurre i prezzi finora non e servito. Noi, comunque, 
insisteremo su questa strada». 
Moggi 2: «Qualcuno da Napoli insinua che io soffierei sul fuoco 
di Ranieri per tornare laggiù: ebbene, farebbe meglio a pensare 
di fare il suo dovere. 11 mio contratto con il Torino scade nel '94 e 
se avessi voluto andarmene l'avrei già fatto». 
Bigon: «Il rigore ci ha un po' sorpresi. Comunque, il Toro merita
va di segnare e noi di pareggiare». 
Mondonico: «Chiedo scusa se non ho visto le cassette dell'Udi
nese. Quelle del Milan, che incontriamo domenica prossima, le 
vedrò senz'altro...». 
Balbo: «Rigore inesistente. Me lo hanno giurato i compagni della 
difesa». 

in un complesso brillante e 
reattivo finalmente anche fuori 
casa. Orchestrati da un Del
l'Anno non proprio continuo 
ma nvelatosi autentica spina 
nel fianco per la difesa grana
la, al pan di Branca, assistito 
poco da Balbo, in non perfette 
condizioni fisiche, i friulani nel 
secondo tempo hanno asse
diato con ordine e ritmo l'av
versario, sprecando però per 
un soffio due palle gol nitide 
con Branca. Nel primo caso ù 
stato bravo Marchegiani a neu
tralizzare la conclusione a di
stanza ravvicinata e nel secon
do Branca ha mancato d'un 
pelo la deviazione aerea a por
la vuota dopo uno splendido 
assist di Dell'Anno. Ma anche 
Aguilcra, in contropiede, ha 
avuto a metà ripresa l'opportu
nità di mettere al sicuro il risul
tato, fallendola però per qual
che centimetro. In sostanza, 

secondo l'antica regola del chi 
sbaglia-paga, il risultato e giu
sto, sempreche il rigore su Si
lenzi sia ineccepibile (al con
trario di quello invocato da 
Sordo). Il Toro, però, nono
stante l'alibi del palo di Aguilc-
ra, ha sofferto tropi» e questo 
preoccupa in vista del ciclo 
terribile prossimo venturo. Ma 
per leccarsi le ferite di Coppa, i 
due punti vanno benone, lan-
topiù se aiutano a mantenere il 
secondo posto in classifica. 1 ti
fosi granata sembrano leggerla 
al contrario, perché hanno ri
pagato l'ottimo risultato di 
campionato con un numero di 
presenze umilianti. Tremila 
paganti. La contestazione a 
Borsano non c'entra, perché il 
fenomeno si ò verificato già 
l'altro anno, quando il presi
dente veniva invocato come 
un trionfatore. Un po' di coe
renza, ragazzi. 

Signori, Winter e Fuser liquidano i bergamaschi replicando i gol della domenica precedente 
Gigantesca rissa in campo con colpi proibiti: due espulsi, Alemao e Luzardi 

Tris d'assi in un Olimpico ring 
3 
0 

LAZIO 
Fiori 6.5, Bonomi 7, Favalli 6,5, Baccl 6, Luzardi 5, 
Cravero 6, Fuser 7, Doli 7, Winter 7, Gascoigne 6 
(77' st Corino), Signori 6,5 (30' st Sclosa). (12 Orsi, 
15Stroppa, 16 Neri). Allenatore: Zofl 

ATALANTA 
Ferron 5, Porrini 5, Minaudo 6 (72' st Mascheretti), 
Valentlni 5, Alemao 6,5, Monterò 6, Rambaudi 5, 
Bordin 6, Ganz 6, De Agostini 5 (55' st Rodrlguez), 
Perrone5,5. (12 Pinato, 14Pasciullo, 15Tresoldi). 
Allenatore: Lippi 

ARBITFIO: Ceccarini di Livorno. 
RETI: noi pt1'Signori , nel st8'Winter, 35' Fuser. 
NOTE: Angoli 7-4 per la Lazio. Spettatori 45mila. Al 25' del 
secondo tempo Alemao e Luzardi, distintisi in una mischia 
con spintoni e insulti tra giocatori sotto gli occhi dell ' arbi
tro, sono stati espulsi. Ammoniti Valentlni e Minaudo per 
gioco scorretto, Favalli e Signori por comportamento non 
regolamentare e Bacci per proteste. 

FULVIO CANALI 

• • ROMA Quei Ire della CFP. 
del pallone. Signori e una tra
dizione negativa che, in serie 
A, durava da una vita. Graffiti 
di una vittoria: del 3-0 con il 
quale la Inizio liquida l'Atalan-
ta, allontanando la domenica 
del «Meazza» e rilanciando la 
propria candidatura per un 
campionato di alto profilo Ma 
ò anche stala, st e detto, una 
giornata consacrata ai numeri: 
ed ecco allora i biancazzurri 
capaci di spezzare le rem ai 
bergamaschi in serie A dopo 
quasi un ventennio, ovvero dal 
2-1 del campionato 1972-73 
(in B, invece, l'ultimo successo 
dei romani risaliva al 1987) e, 
inoltre, un tabellino dei marca
tori che ripropone gli stessi no
mi della sciagurata gara di Mi
lano; Signori. Winter e Fuser, 
ancora oro. E sempre di più 
Signori, capocannoniere soli
tario del torneo, alla splendida 
media di olire un gol a partila. 

Ma lui, il piccolo grande uomo 
dell'attacco laziale, sorride a 
metà: domenica prossima, 
complice un'ammonizione 
immeritata ricevuta ieri dal te
nero Ceccarini, salterà per 
squalifica la trasferta di Udine. 
Una wild card da offrire quindi 
al triste tedesco Riedle, anche 
ieri ai box come straniero di 
scorta. Il suo rientro comporte
rà un'altra settimana di passio
ne per Zoff, che dovrà per for
za di cose spedirne uno in tri
buna Ira Winter, Doli e Gascoi
gne: un peccato, visto che con 
quei tre la Lazio macina gioco 
enee un piacere. 

Winter e il più in forma di 
tutti: splendido in quella falca
ta morbida che solo chi ha la 
pelle nera riesce a esibire, ac
corto e umile quanto basta. 
Doli va a fiammate: inventa 
giocate d'alta scuola, poi si as
sopisce per qualche minuto e 
poi ancora toma in cattedra, 

ICROFONI APERTI! 

v^- . 

Gascoigne è il genialoide che 
ci si attendeva. Intuizioni da 
fuoriclasse, show in campo, 
compreso un applauso since
ro all'arbitro quando non gli 
concede un rigore appunto 
inesistente e mattocchio, però, 
quando accende la miccia che 
tramuta per qualche istante il 
prato verde dell'Olimpico in 
un saloon alla John Ford. Ac
cade al 68': l'inglese sgomita 
con Alemao, fino ad allora il 
migliore degli atalantini, ge
staccio di reazione del brasilia
no e groviglio di maglie delle 
due squadre fra le quali spicca 
quella numero cinque del giu
stiziere Luzardi. Il difensore la
ziale mulina le braccia come 
un forsennato e Ceccarini lo 
spedisce, in compagnia di Ale
mao, a meditare negli spoglia
toi. Ma il nervosismo non si 
placa e l'arbitro livornese si ri
vela sin troppo morbido. Nel 
giro di quattro minuti la gara ri-

Gascolgnc 1 : «i-a rissa in campo ' Nocomment». 
Gascoigne 2: «Se meritavo l'espulsione? Lei (riferito ad un cro
nista inglese, ndr) ha mai giocato a calcio? SI? Da professionista? 
No? Bene allora non può capire». 
Gascoigne 3 : «I falli dei difensori fanno parte del copione. Ma gli 
atalantini non mi sono sembrati cattivi». 
Signori: «Minaudo mi ha mollato un calcione e Ceccarini mi ha 
ammonito». 
Uppi i: «Il gol a freddo ha condizionato la nostra gara. Avevo 
preparato la gara a puntino, ho dovuto cambiare tutto dopo ap
pena cinque minuti». 
Llppi 2: «L'Atalanta ha perso perché è stata disattenta e fumosa». 
Llppi 3: «Giusta l'espulsione di Alemao. Non ho capito invece 
quella di Luzardi: forse si doveva allontanare Gascoigne». 
Zoff: «Luzardi ha sbagliato. Ora ne pagherà le conseguenze». 
Cravero: «Abbiamo dimostrato che la difesa laziale non è com
posta di brocchi. Critiche troppo severe con Bonomi, Luzardi e 
Favallrnondimenlicatechesonogiovanissimi». [ 'F.C. 

serva altre immagini spiacevo
li: Signori viene scalciato da 
Minaudo, ma Ceccarini puni
sce con il cartellino giallo il la
ziale e, poco pnina, caccia al
l'uomo quando Gascoigne 
parte palla al piede e semina . 
avversari. Il calcio western mi
na la partita per cinque minuti, 
poi gli animi si placano e Fu
ser, all'80', ha tempo e ispira
zione per segnare, direttamen
te su punizione, il gol del 3-0. 

Il salto all'indietro per rac
contare gli altri episodi della 
partita ci porta al pronti via. 
Neppure sessanta secondi e 
Lazio in vantaggio- cross di Fa-
valli, Monterò e Porrmi imbam
bolati, tocco intelligente di Ga
scoigne per Signori e sassata 
che infila Ferron. Lippi cambia 
sùbito qualcosa: Monterò vie
ne spedilo sulla fascia a con
trollare il vivace Fuser, Valentl
ni fa il libero, Minaudo e Bor

din sorvegliano Doli e Gascoi
gne. Per tutto il tempo, più Ata-
lanta che l-azio. Ma i bergama
schi, presi per mano da 
Alemao, steccano in attacco. 
Nella difesa laziale si fanno no
tare Bonomi, impeccabile, e 
Luzardi. L'Atalanta si fa sentire-
solo da lontano: tin di Ram
baudi al 5', De Agostini al 16' e 
Alemao al 24': nessun proble
ma per Fiori. Ripresa, e in av
vio il bis della Inizio. Succede 
al 52'. Doli lancia Signonche si 
allarga e crossa, Porrini ribatte, 
altro cross di Signori e Winter, 
in bello stile, fa 2-0. Poi ci sarà 
il resto, calcio western, la perla 
di Fuser, un salvataggio sulla li
nea in rovesciata di Cravero 
all'86' (tiro di Porrini), un gol 
annullato a Sclosa al 91' per 
(uongioco di Doli. Chiusura 
nazionalista- la curva Nord in
tona l'inno di Mameli Dedica
to alln Lega e al suo profeta, il 
«senatur» Bossi. 



SERIE 
CALCIO 

ASCOLI-PISA 1-2 

ASCOLI Lorien Pascucci Pergollzzi Zanoncelli Bonet
ti Bosl Cavaliere Troglio Blerhoff Zaini Carbone (55' 
Pierleoni) (12 Bizzarri, 13 Fusco, 15Cioffi, 16Pierantozzl) 
PISA Berti, Lampugnani, Chamot, Bosco, Susic, Cristalli
ni, Rotella, Fiorentini, Scarafoni (40' Mannari), Rocco, Po-
lldori (70'Fasce) (12Ciucci, 14Fimognan, 15Larsen) 
ARBITRO Sguizzato 
RETI 33'Rocco, 44'Zanoncelli su rigore 59'Scarafoni 
NOTE angoli 8-0 per I Ascoli Terreno In buone condizio
ni Spettatori 6 000 Espulso al 84'Cavaliere Ammoniti 
Cristallini, Bonetti, Rocco, Fasce Zaini, Berti e Chamot 

BARI-LECCE O - l 

BARI Tagliatela, Civero (46' Lauren) Loseto, Parente 
Jarni, Progna, Alessio Di Muri Protti, Barone, Tovalierl 
(17' Capocchlano) (12 Biato, 13Rizzardl, 14Andrlsanl) 
LECCE Gatta, Biondo, Grossi, Olive, Ceramicola, Bene
detti, Ferri, Maini (40' Altobelli), Scarchilli, Notanstefano 
(89' Melchior!), Baldien (12Torchia, 15Cinello, 16 D'Ono
frio) 
ARBITRO Cardona 
RETI 41'Ceramicota su rigore 
NOTE angoli 9-3 per Bari Terreno in buone condizioni, 
spettatori 25 000 Ammoniti Loseto. Biondo, Parente, 
Lauren, DI Muri, Maini Espulso al 64' Ceramlcola Tova-
heriè uscito in barella per distorsione ad un ginocchio, al 
75' è uscito Parente per distorsione al gomito sinistro Al 
40' nella curva Sud Tafferugli tra tifosi leccesi e le forze di 
polizia che in pochi minuti hanno riportato la normalità 

BOLOGNA-SPAL 1-2 

BOLOGNA Pazzagli luliano, Possotto, Evangelisti (63' 
Campione), Bucaro, Baroni, Trosce (70' Ballotti), Stringa
re, Turkyilmaz, Anacleno Incocciati (12 Cervellati 13 
Sottili, 14 Porto) 
SPAL Battara, Fiondella, Papiri, Breda Servidei. Migna-
nl, Ohvares (53 Soda), Brescia Ciocci, Bottazzi (8' Dall I-
gna) Nappi (12 Brancaccio, 13 Soda, 14 Lancini 16 Albio
ni 
ARBITRO Bettin 
RETI 34 Turkyilmaz, 55 Soda. 58'Nappi Note angoli 9-3 
per il Bologna Terreno In buone condizioni Ammoniti 
Stnngara, Mignani, Baroni, Anacleno, Papiri, Turkyilmaz, 
Fiondella e Breda Al 38 è stato espulso I allenatore del 
Bologna Borsellini Bottazzi ali 8 del pt ha lasciato II 
campo in barella dopo uno scontro di gioco con stnngara 
Spettatori 22mllacirca 

LUCCHESE-TERNANA 2 - 0 

LUCCHESE Quironi. Costi (64' Bettanni), DI Francesco 
Delle Carri, Monaco, Baraldi, Di Stefano, Marta (46 Ra-
stelli). Paci, Donatelli Simonetta (12 Mancini, 14 Lugnan, 
15Ansaldi) 
TERNANA Rosln, Caramelli, Farns, Canzlan, Della Pie
tra, Bertoni, Papa. Gazzani, Negri Consonm (69' Dermil-
lo), Fiori (84Ghezzi) (12 Dorè, 13 Rossi, 14 Boccafresca) 
ARBITRO Rosica 
RETI 47'Rastelll,81'Paci 
NOTE angoli 3-2 per la Lucchese Terreno pesante Spet
tatori 7 062 Espulso al 59' Della Pietra Ammoniti Papa 
Negri, Pastelli, Farns Caramelli, Fiori e Donatelli 

MODENA-CREMONESE 1-2 

MODENA Meani Montaibano, Vignoli, Baresi, Moz. Ada-
ni (85 Picconi) Cavalletti (46' Lendini), Pellegrini, Provi
teli. Caroto, Maranzana (12 Bandleri, 14 Cucciari, 15 
Zauh) 
CREMONESE Turcl, Gualco, Pedronl, Cristiani (61 Forra-
roni, 69' Lombardini), Colonnese, Verdelli, Giandeblaggi, 
Nicolinl. Dezotti. Maspero, Tentoni (12 Violini, 13 Montor-
fano, 16Floryancic) 
ARBITRO Bordello 
RETI 5'Nicolini,26 Dezotti su rigore, 80' Proviteli su ngo-
ro 
NOTE angoli 4-3 per il Modena Terreno in buono condi
zioni Spettatori 6mila circa Ammoniti Baresi, Caruso, 
Pedroni, Maspero e Dezotti 

MONZA-CESENA O-O 

MONZA Rollandi, Marra, Radice Romano, Delpiano, Sa
bini, Richetti, Saini Cariuezzo. Brambilla Brogi (12 Chi-
menti. 13Finetti, 14 Sala, 15Cotroneo, 16 Picardi) 
CESENA Fontana, Scucugia (46 Nedn) Pepi Leoni, Bar-
cella, Mann, Teodorani Masohni, Lorda, Lantignotti, 
Hubner (75' Pazzaglia) (12 Santarelli, 13 Destro, 15 Gau-
tieri) 
ARBITRO Dlnelli 
NOTE angoli 6-2 per il Monza Terreno in buone condizio
ni, cielo sereno Spettatori 3 000 Ammoniti Romano, Pe
pi, Mann, Masolini 

PIACENZA-PADOVA O-O 

PIACENZA Taibi Chiti, Di Cinto Suppa Maccoppi, Lucci 
Turrini, Papals De Vltis, Ferazzoh (54 Moretti), Piovani 
(69 Erbaggio) (12Gandinl, 13 Attrice 16Gennari) 
PADOVA Bonaiuti, Murelli, Gabrieli, Modico, Ottoni, 
Franceschetti, Di LIVIO (82' Tentoni), Nunziata, Galderlsl 
Longhi, Del Piero (87 Ruflini) (12 Dal Bianco, 13 Rosa, 14 
Siviero) 
ARBITRO Bolognlno 
NOTE angoli 3-3 Terreno in buone condizioni, spettatori 
4 500 ci rea Ammoniti Piovani Erbaggio e Nunziata 

TARANTO-REGGIANA 2 - 2 

TARANiO' Simoni, Mazzaferro, Castagna Zaffaronl, 
Amodio, Enzo, Luguon. Piccinno. Pistella (66 Donadon), 
Muro, Bertuccelli (21' Soncin) (12 Rotoli, 14 Merlo 16 Lo
renzo) 
REGGIANA Bucci Corrado, Zanutta. Accardi, Sgarbos-
sa. Francesconi (58' Monti), Sacchetti. Scienza Pacione. 
Picasso. Morello (72 De Falco) (12Sardlnl, 14 Domlssini, 
15 Falco) 
ARBITRO Nicchi 
RETI 5'Bertuccelli 34 Accardi,39 Soncinl,88 De Falco 
NOTE angoli 10-3 per la Reggiana Terreno in buone con
dizioni Espulso al 57 Corrado per doppia ammonizione 
Ammoniti Enzo, Sgarbossa Castagna e Accardi Spetta
tori 5 000 

VENEZIA-COSENZA 2 - 0 

VENEZIA Canlato, Rossi, Poggi, Verga, Romano Maria
ni, Di Giù (67 Lizzani), Fogli, Bonaldl De Patre (46'Borto-
luzzi) Campilongo (12 Menghini 15 Maiellaro, 16 Del 
Vecchio) 
COSENZA Zunico Ballon, Signoroni (57 Damiani), Na
poli, Napolitano, Bia, Coppola, Statuto, Oliva. Catanese 
(80' De Rosa). Monza (12 Graziarli 13 Manno 15 Gazza-
neo) 
ARBITRO Gngnoccoli 
RETI 14'Campilongo,52 Di Già 
NOTE angoli 5-2 per il Venezia Terreno in buone condi
zioni Ammoniti Napoli. Damiani Poggi. Mariani, Lizzani 
e Signoroni Spettatori 5 175 paganti per un incasso di 
116 460 000 lire 

VERONA-F. ANDRIA 3 - 0 

VERONA Gregon, Calisti, Lamacchia, Ficcadenti, Pin 
Rossi, D Pellegrini (68 Ghirardello), leardi, Luninl (70 
Polonia), Prytz, Giampaolo (12 Zaninelli 14 Pagani 15 
Piubolli) 
F ANDRIA Marcon Monan Del Vecchio, Lucen, Ripa De 
Trizio, Terrevoh (72' Carlone), Quaranta, Caruso (62 Lo 
Monaco), Mastini, Mitri (12 Imparato, 13 Ercoli 14Musu-
meci) 
ARBITRO Pellegrini 
RETI 38 Rossi 53 Prytz (rigore) 55 Pellegrini 
NOTE angoli 7-2 per il Verona Terreno in discrete condi
zioni Ammonito Lucori Spettatori 11 808 per un incasso 
di 175milioni 

Bologna-Spal. Marchesi in panchina porta bene ai biancocelesti nel derby 

Una «Spallata» 
La prima volta 
della Lucchese 
• Quarto nsultato utile per il 
Lecce Dal 27 settembre 4» 
giornata (Lecce-Reggiana 0-
2), la squadra glallorossa ha 
totalizzato tre vittorie (due in 
trasferta) ed un pareggio 
• Prima sconfitta interna per 
il Bari, che invece veniva da 
quattro successi consecutivi l 
galletti non venivano fermati 
in casa dal 17 maggio scorso, 
penultima giornata del cam
pionato di A 91-92, Ban-lnter 
0-2 
• Primo successo per la Luc
chese in questo torneo Nelle 
sette giornate precedenti i to

scani avevano incamerato 4 
punti frutto di tre sconfitte e 
quattro pareggi 
© Ancora un gol al novante
simo per la Reggiana Nelle ul
time tre giornate i gol allo sca
dere (2 di Sacchetti e 1 di De 
Falco) hanno permesso ai 
granata di pareggiare a Mode
na, battere il Piacenza ed im
pattare a Taranto 
• Verona sempre a segno 
nelle gare interne Nei quattro 
match disputati e vinti, gli sca
ligeri hanno realizzato sette 
reti senza subirne alcuna 

OMF 

ERMANNO BENEDETTI 

•s i BOLOGNA Si diceva alla 
vigilia- la Spai dall'audace Gibl 
Fabbii al «auto» Rino Marche
si Quando mai rivedrà le tre 
punte Nappi, Soda e Ciocci 
giocare assieme? E, invece, 
Marchesi, propno lui, ha stupi
to tutti Trovatosi in svantaggio 
di un gol segnato dal Bologna 
al 35' (punizione di Incocciati, 
testa di Turkyilmaz con Battara 
un po' in ntardo e palla nel 
sacco) nella npresa ha tirato 
dentro Soda aggiungendolo 
agli altn due «avanti» già in for
mazione e cosi ha nacciuffato 
l'avversano È stato propno So
da, al 56' (quindi un attimo 
dopo il suo ingresso in cam
po) a raccogliere una «colom
bella» di Papin e a mettere 
dentro di testa sorprendendo 
alquanto Pazzagli 

Sull'uno a uno la Spai ha In
sistito (sostenuta da circa cin
quemila tifosi al seguito) e al 
59', dopo un lungo batti e n-
batti sotto la porta rossoblu, 

Nappi ha girato bene un pallo
ne fissando a tutto vantaggio 
dei suoi il nsultato pieno L'a
zione decisiva era stata iniziata 
da una combinazione Breda-
Soda-Nappi II portiere di casa 
era riuscito a respingere un pn-
mo tiro dell'ex udinese, poi, al
la nuova ondata (palla nel 
mezzo ancora di Breda) nien
te da fare con gioia estrema di 
Nappi sempre desiderato dal 
Bologna ma mai preso 

Cosi gli estensi hanno otte
nuto la pnma vittona in cam
pionato inaugurando al me
glio l'era-Marchesi, cosi il Bo
logna, mai tnonfatore al «Dal-
I Ara» quest'anno, ha perso la 
sua seconda gara casalinga, 
annullando in un colpo quan
to di buono aveva messo assie
me la domenica pnma a Pado
va Allarmando vieppiù il pro
prio pubblico che, da tempo, 
ormai, chiede nnforzi alla so
cietà ma non è ascoltato 

La partita nel pnmo tempo 

al di là del gol dei locali non 
c'è stato niente di veramente 
notevole La npresa. invece, è 
risultala vibrante Si e riscattato 
Battara su un pencolosissimo 
rasoterra di Trosce, ma già il 
portiere spallino era stato bra
vo su un bolide del concreto 
Pessotlo senz'altro uno dei mi
gliori 

A Turkyilmaz, al di là del 
colpo di testa che ha fruttato il 
gol, non sono nuscite altre gio
cate, mentre Incocciati in ex
tremis (in pieno tempo di re
cupero) non ha avuto fortuna 
in una conclusione a botta 
sicura su azione di corner Ora 
il Bologna aspetta i nnforzi e 
Borsellini la squalifica per esse
re stato espulso verso la mez
z'ora Mentre la Spai accarezza 
i suoi pnmi due punti tutti me
ntati Perché Marchesi, al suo 
esordio, non ha sbagliato una 
mossa Anche se ha perso 
troppo presto (per infortunio) 
il suo coordinatore di centro
campo, cioè Bottazzi Impec
cabile l'arbitraggio 

Ascoli-Pisa. L'attaccante in grande giornata regala ai toscani una preziosa vittoria 

Scarafoni, uno sgarbo da ex 
LUCAMARCOLINI 

• • ASCOLI II Pisa gioca la 
sua partila più astuta e concre
ta, I Ascoli mostra I immagine 
peggiore di sé. in questo scor
cio di i ampionato E allora, i 
due punti che Montefusco e i 
suoi ragazzi mettono in tasca, 
alla fine, sono la logica conse
guenza di quanto visto in cam
po 

La si potrebbe definire una 
partita giocata su scacchiera, 
con mosse e contromosse tatti
che ad ogni cambio di gioco 
Montre però gli ospiti ncroaz-
7urn nescono puntualmente a 
sfruttare un pressing asfissian
te e i lanci lunghi sulle fasce, i 
bianconen di casa st fanno im
brigliare nel settore offensivo e 
solo raramente nescono a pro-

rirre ooss degni di tale nome 
proprio in quelle poche oc

casioni nescono a rendersi pe
ricolosi con Benetti, nelle vesti 
di attaccante aggiunto L'altro 
modo di vedere la partita pas
sa attraverso i due uomini-sim
bolo delle squadre, dati come 
assenti ed invece entrambi sul 
manto verde del Del Duca 
parliamo di Scarafoni e Carbo
ne Propno l'ex ascolano, oggi 
alla corte di Anconetani, rega
la la vittona al suo presidente 
con una fuga ed un delizioso 
tocco alle spalle di Loncn, il 
piccolo attaccante di Bagnara 
Calabra, invece, risente più del 
dovuto dei dolori accusati in 
settimana e vaga per il campo 
come un fantasma, senza guiz
zi né intuizioni Eppure, men
tre Cacclalon aveva affidato 
Scarafoni alla stretta marcatu
ra di Pascucci, Montefusco 

aveva deciso di lasciare Carbo
ne solo, a vagare con i suoi 
problemi fisici 

Ma "orniamo all'impostazio-
ne tanica dell'incontro Se è 
vero che il Pisa usa le fasce la
terali come comdoi obbligati, 
è altrettanto inconfutabile il 
fatto clie i nerazzum sono pnvi 
di un pensatore al centro del 
campo, se non addirittura di 
un vero reparto di centrocam
po Eppure, propno questo ti
po di schieramento mette in 
difficoltà gli ascolani, a partire 
dall'inconlnsta Rosi, che appa 
re senza un punto di nfenmen-
to Allo stesso tempo, propno 
le fasce, domenicali amiche 
delle azioni affensrve dei bian 
conen diventano troppo «in 

goliate» e quindi non utili/za 
ili secondo copione dai fa 

gazzi di Cacciaton Ciò com 
porta inevitabilmente un di 

stacco frequente tra il tedesco 
Bierhoff (solo soletto sembra 
quello della scorsa stagione) e 
i van Zaini, Troglio e Cavaliere 
(troppo occupato a seguire 
1 indomabile Chamot). 

E già ad inizio di gara si ca
pisce che per l'Ascoli sarà diffi
cile, quando all'8' Rocco tira 
da lontano e Lonen para a ter
ra Due minuti più tardi I bian
conen credono di sbloccare il 
nsultato, con Benetti che rac
coglie un cross di Zaini e colpi
sce la traversa su tiro in scivo
lata Ma nsponde Polidon 
(13') in contropiede, sfioran
do il palo II costante pressing 
del Pisa ed il fischietto di Sguiz
zato spezzano il gioco in conti
nuazione e l'Ascoli non nesce 
a calarsi nel ritmo-partita 
• Al '33 la pnma mazzata sul 

capo dei bianconen, quando 
su cross di Scarafoni e colpo di 

testa all'indietro di Polidon, ir
rompe Rocco, indisturbato, e 
realizza Comincia, quindi il 
valzer del cartellino giallo, per 
brutti falli e qualche inutile rea
zione verbale Solo al 44' Za-
noncelli pareggia il conto con 
un siluro dal dischetto, a segui
to di un penalty concesso per 
fallo da dietro su Troglio, lan
ciato in area Ma nella npresa 
la sceneggiatura non cambia 
fino a che Scarafoni (13' st) 
approfitta di un errore di Pa
scucci, s'Invola verso la porta 
ascolana e beffa Lonen 

All'Ascoli non resta che un 
forcing tanto lungo quanto im
produttivo protrattosi (in dieci 
uomini dopo l'espulsione di 
Cavaliere) fino all'ultimo mi
nuto di gioco, a parte una tra
versa colpita da Chamot in 
contropiede Una classica par
tita dicadettena 

Modena-Cremonese. Dopo 21 mesi violato il campo emiliano con record: 7 vittorie consecutive 

Il film dì Simoni è Settimo sigillo 
LUCA DALORA 

• • MCOENA «Se la Cremo
nese riesce a far sue anche 
partile come questa allora il n-
torno in sene A ù assicurato Si 
perchè oltre a giocar bene oc
corre pure tanta fortuna ed al
lo stad<o Braglia ha saputo 
sfruttare al meglio anche que
sta chance» l-a dichiarazione 
è di Beppe Baresi, che di calcio 
se ne intende il quale dopo 
aver militato da ragazzino fino 
alla scorsa stagione nell'Inter 
ora è il capitano di un Modena 
che ha perso la prima partita 
casalinga dopo 21 mesi 

A violare il primato è stata la 
Cremonese che a sua volta ha 
eguagliato il record di sette vit 
Ione consecutive della Lazio 

CANNONIERI 
6 reti Tentoni (Cremonese) 
5 reti Hubner e Lorda (Cese

na), Galdensl (Padova) 
4 reti Scienza (Reggiana) To-

valieri (Bari), Trosce 
(Bologna), De Falco 
(Reggiana), Nicolinl e 
Dezotti (Cremonese), 
Pi ytz (Verona) 

3 reti Carbone e Biorhotf 
(Ascoli), Incocciati (Bo
logna), Montrone (Pado-
vii) Sacchetti (Reggia
na) Bortoluzzl e Campi-
longo (Venezia) Cera-
micola (Lecce), Provitali 
(Modena) 

Prossimo turno 
Domenica 1-11 ore 14.30 

CESENA-VERONA 
COSENZA-MONZA 
CREMONESE-ASCOLI 
F. ANDRIA-PADOVA 
LECCE: MODENA-
PISA-BOLOGNA 
REGGIANA-LUCCHESE 

TERNANA-TARANTO '_ 
VENEZIA-BARI 

che lo stabili nel tonico 
1987/88 Una Cremonese che 
non ha esaltato i 9mila presen
ti e che è usala tra i fischi e le 
grida di «ladri, ladri», mentre 
invece gli applausi sono andati 
tutti al Modena il quale ha di
sputato una partita generosis
sima e a tratti anche fatta di bel 
calcio tanto che i detenton del 
primato In classifica sembrava 
fossero propno loro, i gialloblù 
trascinati da Baresi che sem
bra abbia trovato la seconda 
giovinezza 

Resta il fatto che il Modena è 
restato col classico pugno di 
mosche in mano mentre tutto 
il bottino è andato alla squadra 
di Simoni Diciamo subito che 

la Cremonese non ha rubato 
niente un regalo lo ha avuto 
dal Modena dopo appena cin
que minuti, e l'altro dall'arbitro 
venti minuti dopo Ecco i due 
episodi che hanno eccessiva
mente premiato gli ospiti do
po un'incursione di Vignoli 
che sfiorava il gol, Tura nnvia-
va un lungo pallone nella metà 
campo modenese dove Nicoli-
m agganciava bene, da venti 
moiri mandava in porta uno 
spiovente, apparentemente 
senza pretese ma che finiva al
le spalle dell'esterrefatto por
tiere modenese 

Un vero regalo L altro 
omaggio al 25' un errato pas
saggio di Maspero viene fer
mato in area gialloblù da Mon

tavano che lo stoppava pnma 
di petto e poi sulla coscia sini
stra per nnviarlo, ma l'arbitro 
vedeva un fallo di mano cla
moroso abbaglio come dimo
strerà più tardi anche la movio
la di Rai 3 Tira Dezotti e Meani 
respinge sui piedi dello stesso 
attaccante che insaccava Con 
due gol di svantaggio la partita 
è segnata anche perché Simo
ni dopo la pesante sconfitta 
subita nella pnma di campio
nato a Cesena, ha fatto capire 
ai suoi giocalon che il calcio va 
giocato bene ma quando oc
corre, specialmente nel torneo 
cadetto, occorre anche sapere 
buttare il pallone in tnbuna 

Cosi è stato Ed ecco perché 
alla fine quei marpioni di gio 
caton in maglia grigiorossa so-

Rivolta-Rai dopo 
il Giro «rubato» 
Caleazziinty 
annuncia la lotta 

Nel corso della trasmissione sportiva «90° minuto», il condut
tore Giampiero Galeazzi (nella foto), ha letto un comunica
lo di protesta sintesi del documento elaborato dalla TGS te 
stata giornalistica sportiva «L'assemblea della TGS- si legge 
nel comunicato - non ntiene più tollerabile l'astenza di una 
strategia complessiva sull'informa/ione sportiva da parte de1 

vertici aziendali» Tra i limiti dell'attuale gestione la TGS rico
nosce la mancanza di certezze nell'attribuzione di nsorse e 
la rigidità del palinsesto La denuncia, avvenuta dopo il cla
moroso «scippo» della Fininvest per il Giro d'Italia di cicli
smo, potrebbe avere dei risvolti se non ci saranno risposte 
credibili e cocrcte sarà deciso il calendano de le iniziative 
sindacali 

Partita dramma 
Dopo un contrasto 
grave un ragazzo 
a Coniano (Tn) 

Un giovane cale atore trenti
no, Massimo Visiani, 20 an
ni è in condizioni gravissi
me dopo un in'ortunio oc
corsogli durante il match di 
prima categoria Ira il Pinzolo 
e la formazione di casa del 

• ~ " ^ ^ ^ ^ ^ ^ — " " ™ " ~ " , ~ Cornano Viviar i si è scon
trato violentemente con un avversano nel tentativo di colpi
re di testa il pallone II giovane è stato trasportato da Corna
no a Tione, e da qui in elicottero all'ospedale S mta Chiara 
di Trento, dove gli è stata nscontrata la frattura una frattura 
della base cranica, con pencolo di vita Non è escluso un 
nuovo trasfenmento alla clinica universitana di Verona 

Feriti a Bologna 
due tifosi 
della Spai a colpi 
di punteruolo 

Pnma e dopo I' ncontro di 
sene B, tra Bologna e Spai, si 
sono registrati aggressioni e 
nsse Due tifosi ferraresi, av
vicinati dai malintenzionati 
con la domanda «Sci di Fer-
rara?», sono stati fenti con di 

^ ™ " ™ — — v e r s | c o ]p , j j ! p u n [ e r u o | 0 Gli 
aggrediti, entrambi ventiduenne hanno nportato lente da ta
glio guanbili in sette e dieci giorni L intervento delle forze 
dell'ordine ha impedito incidenti più gravi 

Derby pugliese 
con incidenti 
Tafferugli durante 
Bari-Lecce 

Due tifosi leccesi (colpiti al
la testa) e un agente di poli
zia (contusione ni braccio) 
sono nrr.asti lievcmenti (enti 
nel corso di alcuni incidenti 
avvenuti nello stadio San Ni-
cola di Ban durante il pnmo 

• • ^ m m m tempo dell incontro di sene 
B, tra Ban e Lecce Nella curva dei giallorossi, alcuni sosteni-
ton salentini -infastiditi per essere stati bloccati sul treno pn
ma dell'amvo a Ban, e costretti a raggiungere lo stadio a bor
do di un pullman, poi devastato - si sono scontrati a più n-
prese con le forze dell ordine, mediante il lancio di sedili di 
plastica divelti dagli spalli Già dimessi i contusi 

I tifosi insultano 
un Piacenza 
che non sa 
più vincere 

Alcuni tifosi del Piacenza 
esasperati per I ennesimo 
pareggio interno hanno vi
vacemente contestato con 
urla e insulti, i giocatori ed il 
tecnico all'uscita dello sta-
dio dopo il match di len 

" ^ ^ ~ • " • " " " • _ 1 — — - c o n t r o ,| padova La polizia 
si è dovuta schierare a protezione delle auto che uscivano 
dall'impianto Particolarmente «beccato» Totò De Vitis, au
tore di ironici applausi nei confronti del pubblico che fi 
schiava le azioni organizzate dai padroni di casa 

Acquisto d'ottobre 
per la Fiorentina 
Arriva D'Anna 
terzino del Como 

8 . GIORNATA 
CLASSIFICA 

SQUADRE 

CREMONESE 

REGGIANA 
ASCOLI 
VENEZIA 
PISA 
LECCE 
BARI 
VERONA 
CESENA 
COSENZA 
PADOVA 
BOLOGNA 
PIACENZA 
LUCCHESE 
SPAL 
MONZA 
MODENA 
F. ANDRIA 
TERNANA 
TARANTO 

Punti 

1 4 
1 2 
1 1 
1 1 
1 1 
I O 
I O 
I O 

0 
9 
7 
7 
6 
6 
6 

e 
6 
3 
3 
3 

PARTITE 

Giocate Vinte Pari 

8 7 0 
8 4 4 
8 5 1 
8 4 3 
8 4 3 
8 4 2 
8 4 2 
8 4 2 
8 3 3 
8 2 5 
8 2 3 
8 2 3 
8 1 4 
8 1 4 
8 1 4 
8 1 4 
8 2 2 
8 0 3 
8 0 3 
8 0 3 

Perso 

1 
0 
2 
1 
1 
2 
2 
2 
2 
1 
3 
3 
3 
3 
3 
3 
4 
5 
5 
5 

RETI 

Fatto 

19 
12 
15 
11 
5 
8 

12 
9 

11 
7 

10 
8 
6 
6 
6 
3 
6 
7 
4 
4 

Subite 

7 

3 
5 
4 
3 

10 
8 
6 
8 
5 

12 
11 
7 
8 
9 
8 

12 
15 
14 
13 

Media 
inglese 

+ 2 
0 

- 1 
- 1 
- 1 
- 1 
- 2 
- 2 
- 3 
- 3 
- 5 
- 5 
- 6 
- 6 
- 6 
- 6 
- 6 
- 9 
- 9 
-10 

no usciti soddisfatti per la vitto-
na ma senza troppo esultare 
lasciando tutti gli applausi ai 
padroni di casa II Modena do
po il gol dello 0-2 ha pratica
mente giocato nella metà 
campo della Cremonese e fino 
al 90' abbiamo contato ben 
dieci conclusioni pcncolose 
per la porta di Tura e una sola 
- di Tentoni al 74 che ha sfio
rato lo C-3 - per gli ospiti Que
sti capitolavano all'80' su cal
cio di ngore per atterramento 
in area di Glauco ai danni di 
Pellcgnni, con Provitali che ot
teneva il gol della bandiera 
Nel Modena una citazione par
ticolare per Baresi, Caruso, ì 
giovani debuttanti Adam e Ma 
ranzano, nella Cremonese, 
Tura, Nicoliru, Verdelli 

SERIE C 
C I . GIRONE A 
Risultali. Carpi-Triestina 1-1, Carrar-Ales
sandria 1-1, Como-Arozzo 2-0, Empoli-Masso
se 1-0, Lette-Vicenza 1-3, Ravenna-Palazz 1-
1, Siena-Chievo 1-2, Spezla-Samb 0-0, V Pe-
saro-P Sesto 1-2 

ClaMlflca. 
Empoli 13, Vicenza 12 Chievo e Samben 11, 
Ravenna e Triestina 10, Como Pro Sesto e Spe
zia e, Carpi, Carrar e Siena 7, Alessan , Lofio 
Massose e Pesaro 6, Palazzolo 5, Arezzo 3 

Prosalmo turno. Alossandna-Leffe Arez
zo-Carpi, Carrarese-Siena, Chlevo-Como, 
Empoh-Spezia, Palazzolo-VIs Pesaro, Pro 
Sesto-Massose, Sambenedettese-Vicenza, 
Triestina-Ravenna 

Il ventenne difensore del Co
mo, Lorenzo D'Anna, è slato 
ufficialmente ingaggiato dal
la Fiorentina Lo hanno an
nunciato len ì dingenti viola, 
precisando che il cartellino 
del giovane difensore è co-

^ " * ™ " ^ ™ ™ ™ " stato due miliardi e cinque
cento milioni D'Anna ncopnva anche il ruolo di capitano 
nella nazionale di sene C Nei prossimi giorni dovrebbe ev 
sere perfezionato il trasferimento di Salvaton, dal club viola 
alla Spai 

Torneo francese 
Nantes in testa 
Paris St. Cermain 
ancora vincente 

Continua il momento positi 
vo del Nantes sempre in te 
sta alla classifica del cain 
pionato francese, i leader 
hanno sconfitto G 0 il Mont
pellier Ad un punto dal 
Nantes il Pans Si Gemiain 

™~~,—"•"" • " " — " " " che npetc la vittona esterna 
di mercoledì a Napoli Ancora un 2-0 esterno, questa volta 
conquistato a Tolone II terzetto composto da Auxerre (0-0 
in casa con il Tolosa) Monaco (Z 1 allo Strasburgo) e Mar
siglia ( 1 -0 al Saint Etienne), inseguc a sedici punti 

MASSIMO FILIPPONI 

C I . GIRONE B 
Risultati. Acireale-Catania 1-0. Barletta-Potenza 
0-0, Casarano-Avellino 0-0, Lodigiani-Giarre 0-0 
Nola-Ischia 0-1, Palermo-Casertana 2 0, Peru
gia-Reggina 3-1 Salernitana-Messina 1-0 Sira-
cusa-Chietl 0-0 

Classifica. 
Acireale 12, Perugia 11, Glarre e Palermo 10. Ca
sertana. Potenza e Salem 9, Avell no, Ischia e 
Reggina 8, Barletta, Catania, Lodigiani, Messina 
e Siracusa 7, Chleti 6, Nola 5 Casarano 4 

Prossimo turno. Avellino-Acireale. Caser-
tana-Barletta Catania-Messina Chieti-Pe-
rugia, Giarre-Nola, Ischia-Casarano, Paler
mo-Siracusa, Potenza-Lodigian , Reggina-
Salernitana 

C2. GIRONE A 
Risultati: Aosta-Suzzara 1-0 Lecco-
Giorgione 3-1 Mantova-Ospitaletto 
2-1 Novara-Tempio 4-1 Olbia-Con
tese 1-1 Pavia-Casale 0-1 Pergo-
crema-Varese 1-2 Solbiatose-OI-
tropo2-0 Tren!o-Fiorenzuola2-1 
dattilica Novara 11 Mantova 
Varese e Lecco 10, Firenzuola e 
Trento 9, Giorgione Casale e Ol
bia 8, Suzzara Solblatese e Ao
sta !, Centese o Tempio 5 Pavia 
e Oltrepò 4, Ospitai ePergoc 2 
Prossimo turno' Casale-Solbiate-
se Contese-Trento Fiorenzuola-
Lecco, Giorgione-Suzzara Man
tova-Novara, Oltrepo-Olbta, 
Ospltaletto-Pergocrema Tem
pio-Aosta, Varese-Pavia 

C2. GIRONE B 
Risultati Avezzano-Viarog 1-1 Ce-
clna-CIvitan 0-0 Cervetorl-Fano 1-
0 Francav-Prato 2-0 Gualdo-Va-
stese z-2 Pistoiese-Montevarchi 1-
0, Poggib -Castels 0-0 Pontedera-
Ponsacco1-2 Rimini-BaraccaO-0 
Classifica. Cerveten e Pistoiese 
11 Rimini Ponsacco e Viareggio 
9 Francavilla Gualdo Castel-
sangro e Montevarchi 8 Poggi-
bonsi7 Avezzano Baracca Pra
to Vastese e Civitanovese 6 Fa
no 4 Pontedera3 Cecina 1 
Prossimo turno: Baracca-Francavil-
la Castelsangro-Ftimim Civitano-
vese-Avezzano Fano-Pontedera 
Ponsacco-Poggibonsi Monlevar-
chi-Cervetori Prato-Pistoiese Va-
stese-Cecina Viareggio-Gualdo 

C2 . GIRONE C 
Risultati Agrigento Turrls 1-0 
Astrea-Savola 2-1 Bl* ceglie-Monc-
poli 0-0 Catanzaro-Si ngiusep 0-0 
Formia-J Stabia 1-2 Loonzio-A'ta-
mura3-0 Matera-Lica a 0-0 Mollet
ta-Tram 1-0 Sora V Li mezia4-4 
Classifica: Stabia e Lamezia 10 
Leonzio Catanzaro 3 Matera 9 
Formia 8 Bisceglie Monopoli 
Molletta Sora Sangusep e Tur-
ris 7 Licata e Tram 6 Agrigento e 
Astrea5 Savoia4 Altimura3 
Prossimo rumo: Altamura-Sora 
J Stabia-Molletta Licata-Agri
gento Monopoli-Catanzaro San-
giuseppese-Formia Savoia-Bi-
scealle Tram-Astrea Turns-
Leonzio Lamezia-Matera 
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Nella penultima corsa di Formula 1 della stagione ritirati i due big 
Mansell, già campione del mondo e Senna, emerge l'italiano al primo 
successo in un anno sfortunato. La Ferrari in forma sperimentale prende 
punti mondiali dopo molti Gran premi, con Alesi quinto ai traguardo 

C'è spazio per Patrese 
Con la vittoria in Giappone, il pilota italiano si as
sicura il secondo posto nella classifica piloti, die
tro al compagno di scuderia, Nigel Mansell, ieri ri
tiratosi per un guasto al motore. Ottimo quarto 
posto per Andrea De Cesaris. Quinta piazza per la 
Ferrari di Alesi. La pattuglia degli italiani tutta al 
traguardo. La lista dei ritiri illustri comprende an
che Senna e Schumacher. 

• 1 SUZUKA. Riccardo Patre-
se su Williams-Renault ha vin
to il Gran Premio del Giappo
ne, penultima prova de! cam
pionato mondiale di formula 
uno. Alle spalle del pilota ita
liano si sono classificati nel
l'ordine l'austnaco Gerhard 
Berger su McLaren-Honda, il 
britannico Martin Brundle su 
Benetton-Ford, l'italiano An
drea De Cesaris su Tyrrell-ll-
mor, il Irancese Jean Alesi su 
Ferrari e il brasiliano Christian 
Fittipaldi su Minardi-Lambor-
ghini. 

Nigel Mansell, già matemati
camente campione del mon
do 1992, e Ayrton Senna sono 
stati costretti al ritiro. Gli altri 
italiani in gara si sono classifi
cati come segue: Modena al 
settimo posto. Martini al deci
mo, Lartni al dodicesimo, Na-
spetti al tredicesimo, Morbidel-
li al quattordicesimo e Albore-
to al quindicesimo. 

Riccardo Patrese si e preso 
la rivincita sulla sfortuna che lo 
perseguita e vincendo ieri si e 
anche praticamente assicurato 
il secondo posto nella classifi
ca del mondiale piloti, alle 
spalle del suo compagno di 
squadra alla Williams-Renault, 
il britannico Nigel Mansell, fini
to oggi con il motore arrosto. 

Al via Mansell era scattato 
subito in testa, rimanendovi fi
no al 36mo giro, allorché ral
lentava vistosamente facendo
si superare dal padovano. L'i
potesi di un gioco di squadra, 
ripetizione di quanto già visto 
a Monza, quando però Patrese 
non aveva potuto approfittar
ne a causa del cedimento del 
sistema di controllo delle so
spensioni a pochi giri della fi
ne, non e stata immediata
mente confermata dal team 
manager Frank Williams, ma 
in ogni caso dieci giri dopo 
Mansell era stato costretto a 
fermarsi, a causa di un princi
pio d'incendio al motore pro
vocalo probabilmente da una 
perdita d'olio. 

Gli altn possibili aspiranti al

la vittoria, e diretti avversari di 
Patrese per la conquista del se
condo posto nel campionato 
piloti erano usciti di scena lin 
dalle prime battute della corsa, 
disputata sul veloce autodro
mo di Suzuka. 11 brasiliano Ayr
ton Senna non e riuscito a fare 
più di due giri prima che la sua 
Mcl-aren-Honda si ammutolis
se improvvisamente per una 
panne elettrica. Il tedesco del
la Benetton-Ford, Michael 
Schumacher, si fermava poco 
dopo per un guasto al cambio. 
Sembrava un'occasione d'oro 
per le Lotus-Ford di Johnny 
Herbert e Mika Hakkinen di 
piazzarsi nelle prime posizioni 
e strappare cosi il quarto posto 
nel campionato costruttori alla 
Ferrari, ma prima l'inglese e 
poi il finlandese erano costretti 
ai ritiro. 

Solo la superstite McLaren, 
quella dell'austriaco Gerhard 
Berger, che il prossimo anno 
correrà per la ferrali, era riusci
ta a non farsi distanziare trop
po dalle Williams, insieme alla 
Benetton del britannico Martin 
Brundle. Alla fine tutte le altre 
monoposto in gara finiranno 
doppiate, anche la Tyrrel-11-
mor di Andrea De Cesaris, che 
oggi ha colto un brillante quar
to posto, davanti alla Ferrari di 
Jean Alesi. 

Il francese di Maraello non 
ha potuto fare altro che difen
dersi dagli attacchi di Christian 
Fittipaldi (Minardi- Lambor
ghini) e Stefano Modena (Jor
dan-Yamaha), mentre l'esor
diente Nicola Latini, che per le 
ultime due prove della stagio
ne ha preso il posto di Ivan Ca
pelli sulla rossa numero 28, ha 
concluso al dodicesimo posto, 
dopo essere rimasto al palo al
la partenza e aver preso il via 
solo grazie ad una spinta dei 
commissari di gara. 

In casa Ferrari, si e costretti a 
malinconicamente costretti a 
considerare positivo l'aver 
concluso una gara che dalle 
prove non prometteva nulla di 
buono. 

Maratona di Carpi 
Per la Munerotto 
esordio vincente 
La maratona italiana scopre una nuova protagoni
sta. Rosanna Munerotto si è aggiudicata ieri, al suo 
esordio sulla distanza, la 42 chilometri corsa a Car
pi. Per l'atleta veneta, fidanzata di Totò Antibo e al
lenata da Gaspare Polizzi, una vittoria accompagna
ta da un tempo di spicco, 2h29'34", secondo crono 
di sempre in Italia. Nella prova maschile successo 
allo sprint del sorprendente polacco Gajdus. 

MICHELE MARESCALCHI 

• • CARPI Rosanna Munerot
to. 29 anni di Santa Lucia di 
Piave (Treviso), da ieri è la 
nuova regina della maratona 
italiana, uno scettro conquista
to con il successo nella 4" edi
zione della Maratona d'Italia a 
Carpi. 

Rosanna Munerotto fidanza
ta di Totò Antibo e allenata da 
Gaspare Polizzi, ha cosi cen
trato subito all'esordio sulla di
stanza dei 42 km e 195 metri 
gli obiettivi che si era prefissata 
pnrna del via, e cioè la confer
ma di essere una maratoneta e 
un tempo di notevole spessore 
tecnico: 2h29'34" seconda mi
glior prestazione di sempre in 
Italia dopo il 2h27'49" di Laura 
Fogli. È indubbio che con que
sto successo per la Munerotto 
si aprono prospettive enormi 
nel pianeta maratona, a con
ferma anche che, quando ci 
sono le qualità tecniche e ad 
esse vengono affiancati i giusti 
dettami per preparare con cu
ra l'avvenimento, difficilmente 
il successo può mancare. 

Una scelta quella di avvici

narsi alla maratona che era già 
maturata nel clan Polizzi-Mu-
nerotto sin dopo gli Europei di 
Spalato. Un ulteriore contribu
to «indiretto» a questa scelta è 
dovuto ai problemi ai tendini 
che affliggono la Munerotto 
ogni qual volta deve indossare 
le scarpette chiodate per ga
reggiare in pista. Ecco quindi, 
che una volta ottemperato ai 
doveri verso la maglia azzurra 
con la partecipazione ai 10000 
metri dei Giochi Olimpici, l'at
leta veneta ha indirizzato la 
sua preparazione alla corsa su 
strada. Una mutata destinazio
ne agonistica che e slata subi
to confortata dall'exploit di 
Carpi come ha sottolineato lo 
stesso Gaspare Polizzi: «Ho 
avuto oggi la conferma che la 
maratona era da tempo il suo 
futuro» «Difatti - ha dichiarato 
Polizzi - correre due volto i 
10000 in pratica con lo stesso 
tempo e non avere il cosiddet
to cambio di marcia deve far ri-
llettcre sulle propne caratteri
stiche». 

E cosi è stato in questo esor-

Microfilm 
1* giro. Al via partenza autoritaria della Williams-Renault di 
Nigel Mansell, con il compagno di squadra Patrese nella 
scia. 
3* giro. Dopo poco più di due giri il brasiliano Ayrton Senna 
6 costretto al ritiro. La sua McLaren si (erma improvvisamen
te per un guasto elettrico. 
4°-15' giro. Ancora diversi ritiri per i favoriti della vigilia. 
Torna mestamente ai box Schumacher dopo che la sua Be
netton lo aveva tradito per un guasto al cambio. Si ritira an
che la coppia della Lotus-Ford, out sia Hakkinen che Her
bert. 
36° giro. Gesto cavalleresco di Mansell. li britannico si allar
ga e favorisce il sorpasso dall'esterno di Patrese. 
46* giro. Ma la doppietta Williams non riesce per il forzato 
ritiro del campione del mondo Mansell. Il ritiro e causato da 
un principio di incendio al motore provocato probabilmen
te da una perdita d'olio. 
60* giro. Delle quindici vetture classificate, soltanto Berger 
e Brundle non finiscono doppiati da Patrese. 

dio nella patria di Dorando 
Pietri dove Rosanna ha corso 
con estrema regolarità con 
passaggi chilometrici al limite 
della perfezione, transitando 
alla mezza maratona in 
Ihl5'24", poi. quando poteva 
esserci quella crisi che solita
mente attanaglia il maratoneta 
esordiente o almeno la cosid
detta paura del 30/35" chilo
metro, lei invece sotto l'incita
mento del suo allenatore ha 
aumentato la cadenza andan
do a vincere sotto le 2h30' 

Tutto straniero il podio ma
schile con successo del polac
co Gajdus che ha battuto in vo
lata l'inglese Thackcry e il bra
siliano Castro, settimo e primo 

degli italiani il giovane puglie
se Giacomo leeone delle Fiam
me Oro in 2hl4'49", solo 13" 
Raflaello Alliegro che sino al 
37" km era ancora al 5" posto. 
CluMlflca maschile: 1) Gai-
dus (Poi) 2hl2'36"; 2) Thac
kcry (Gbr) 2hl2'37"; 3) Ca
stro (Bra) 2hl2'52"; 4) Torres 
(F.sp) 2hl3'22"; 5) Vermeulc 
(Ndl) 2hl4'25"; G) Klimes 
(Teli) 2hl4'27"; 7) Leone 
(Ita) 2hl4'49"; 8) Cunoni 
(Ita) 2hl5'09". Classifica 
femminile: I) Munerotto (.Si-
.sportTo) 2h29'34"; 2) l-emet-
linen (Fin) 2h34'07", 3) Mar-
raoui (Mar) 2h36'37"; 4) I lo-
mergen (Ndl) 2h37'15", 5) 
Lanzanm (Ita) 2h37'26". 

Pratese sorride sul podio dopo il 
suo primo successo stagionale in 
un G.P. di formula 1. Sotto a 
sinistra Rosaria Munerotto (In 
compagnia di Antibo) che ha vinto 
Ieri a Carpi la prima maratona 
della sua carriera 

Arrivo 
1) R. Patrese (Ita/Williams-Re-
nault) che copre 1310.792 km in 
1h 33'09"533 alla media oraria 
di 200,168.2) G. Berger (Aut/M-
cLaren-Honaa) a 13"729. 3) M. 
Brundle (Gb/Benetton-Ford) a 
1'15"503. 4) A De Cesaris (Ita-
/Tyrrell-llmor) a 1 giro. 5) J. 
Alesi (Fra/Ferrari) a 1 giro. 6) 
C. Fittipaldi (Bra/MInardi-Lam-
borghlnl) a 1 giro. 7) S. Modena 
(Ita/Jordan-Yamaha) a 1 giro. 
8) A. Suzuki (Gla/Footwork-Mu-
gen) a 1 giro 9) J. J. Lehto (Fin-
/Dallara-Ferrarl) a 1 giro. 10) P. 
Martini (Ita/Dallara-Ferrari) a 1 
giro. 11) U. Katayama (Gia-
A/enturi-Lamborghlnl) a 1 giro. 
12) N. Larinl (Ita/Ferrari) a 1 gi
ro. 13) E. Naspetti (Ita/March-ll-
mor) a 2 girl. 14) G. Morbldelll 
(Ita) a 2 gin. 15) M. Alboreto 
(Ita/Footwork-Mugen) a 2 giri. 
Non classificati gli altri concor
renti . 

2. PATRESE 

3. SENNA 

4. SCHUMACHER 

5. BERGER 

BRUNDLE 

7. ALESI 

8. HAKKINEN 

9. DE CESARIS 

10. ALBORETO 

11. COMAS 

12. WENDLINGER 

CAPELLI 

14. MARTINI 

HERBERT 

16. GACH0T 

C. FITTIPALDI 

SO 
47 
39 
34 

<gi? 

V5 

f <3 

10 

Classifica mondiale costruttori 

1) WILLIAMS-RENAULT p. 164 7) TYRRELL-ILMOR 5 
8) LIGIER-RENAULT 4 
9) MARCH-ILMOR 3 

10) DALLARA-FERRARI 2 
11) VENTURt-LAMBORGHINI 1 

MINARDI-LAMBORGHINI 1 

2) MCLAREN-HONDA 89 
3) BENETTON-FORD 81 
4) FERRARI 18 
5) LOTUS-FORD 13 
6) FOOTWORK-MUGEN 6 

E nel 93 senza numero 1 
Prost partirà con lo zero 

Ivan Lendl (nella foto), numero due del tabellone, ha vinto 
il torneo Marlboro di Hong Kong, battendo in finale il conna
zionale Michael Chang, testa di serie numero uno, con il 
Punteggio di 6-3, 4-6, £4, 6-4. Brutta giornata per Gianluca 
ozzi che non ce l'ha (atta a vincere il torneo Atp di Vienna 

(350 milioni di montepremi). È stato battuto in finale dal ce
coslovacco Petr Korda per 6-3,6-2,5-7,6-1. 

Rugby 
ElCharro 
stravince 
e resta leader 

I risultati della quinta giorna
ta di campionato di rugby, 
della serie A/1 vedono El 
Charro Milano battere il Si-
mod Petrarca Padova per 51 
a 19. Gli altri risultati sono: 
Lloyd italico Rovigo-FJy Flot 

_ , _ _ _ _ ^ _ _ _ _ _ Cafvisano 22-12; Scavolini 
l'Aquila-Sparta informatica 

41-27; Amatori Catania-Cadey Bilboa Piacenza 22-00; Deli-
cius Parma-Benetton Rugby Treviso 18-34; Record Cucine-
Panto Rugby San Dona 24-22. La classifica: El Charro punti 
10; Benetton, Simod, Uoyd italico 8; Amatori, Record Cucine 
6; Scavolini, Sparta 4; Panto San Dona, Delicius, Bilboa 2; Fly 
Hot 0. I risultati della serie A/2: Ruggero Tarvisium-Titanus 
Thiene 26-18; Rugby Livomo-Us Rugby Benevento 32-18; 
Cus Roma-Blue Da»vn Mirano 22-31; Enotecnica Brescia-Pul-
virenti Ct 16-15; Partenope-Logrò Campbell 20-6; Iperzola 
Bologna-Rugby Noceto 29-17. La classifica. R. Brescia, Tarvi-
sium, Blue Dawn punti 8: Partenope 6; Cus Roma, Iperzola, 
Ivogró. Thiene, Noceto 4; PuMrenti 2; Livorno, Benevento 0. 

Lo statunitense Doug Polen, 
32 anni, in sella alla Ducati 
888 bicilindrica, ha vinto per 
la seconda volta consecutiva 
il campionato mondiale su
perbike di motociclismo. 
Roche, l'unico pilota che 
avrebbe potuto ribaltare la 
situazione, ha perso ieri ogni 

speranza giungendo solo terzo nel prima manche del Gp 
della Nuova Zelanda, prova vinta proprio da Polen. La Du
cali conquista per la terza volta il mondiale superbike. 

Assente Alessio Fauslini, na
zionale azzurro di marato
na, Emesto Russo, dell'atleti
ca Bisceglie, ha vinto la do
dicesima edizione della 
«Spaccanapoli», corsa su 
strada di 12 km organizzata 
dall'Uisp. Da segnalare la 
presenza di due ragazzi pa

lestinesi dei Territori occupati: Maer Taha che purtropjjo è 
stato costretto al ritiro e Rashid Joudeh che si e classificato 
solo 217. 

Polen su Ducati 
campione 
del mondo 
superbike 

Spaccanapoli 
Non c'è Faustini 
Il successo 
va a Russo 

Baseball 
IBIueJays 
di Toronto 
campioni in Usa 

Per la orima volta nella loro 
storia (che è breve, solo 16 
anni) ì Toronto Blue Jayss<v 
no campioni del Nord Ame
rica. Hanno vinto infatti le 
World Series, cosi vengono 
chiamate le finali del cam-

a^mm^mmmmmmmKmmm^mm^^^ pionato professionistico sta
tunitense, al quale sono am

messe anche squadre canadesi) vincendo 4-3 la sesta sfida 
contro gli Atlanta Braves. E' anche la prima volta che una 
squadra canadese si aggiudica un campionato Usa. 

ENRICO CONTI 

• • SUZUKA. , Nel prossimo 
mondiale di formula uno non 
ci sarà la vettura numero uno. 
Lo ha stabilito la commissione 
Fisa dopo la decisione del 
campione del mondo '92, Ni
gel Mansell, cui di diritto sareb
be spettato il n. 1, di passare al
la formula Indycar. L'annuncio 
e stato dato ieri a Suzuka, dal 
presidente della Fisa, Max Mo-
sley, il quale ha precisato che 
Alain Prost - al posto di Man
sell dal prossimo anno - potrà 
scegliere tra lo 0 ed il 2. 

L'altra novità di rilievo viene 
dalla Honda. La casa giappo
nese ha dichiarato il proprio ri
tiro dalle corse. Queste le pa
role del presidente della Hon
da, NabuhikoKawamoto, ieri 
dopo il Gran Premio del Giap

pone: «Al termine del Gran Pre
mio d'Australia dell'8 Novem
bre la Honda si ritirerà dalla 
Formula Uno, per il momen
to». 

Ed ora le dichiarazioni del 
vincitore del Gran Premio, Ric
cardo Patrese: «Ringrazio Man
sell, ringrazio la squadra, ma 
qualche merito in questa vitto
ria l'ho avuto anche io». Dopo 
la prima vittoria della stagione, 
la sesta di una carriera che lo 
vede titolare del record di par
tecipazioni in Gran Premi di 
Formula 1 (239), il pilota pa
dovano 6 giustamente eufori
co: «Mi sento in forma ed ero 
convinto di ben figurare sia qui 
a Suzuka, che l'8 novembre ad 
Adelaide. Sono venuto in 
Giappone sperando ardente

mente in una vittona e nel se
condo posto nel mondiale pi
loti. Ho ottenuto entrambe le 
cose, non vedo cosa dovrei 
sperare di più». 
Berger accetta il secondo po
sto con filosofia: «La Formula 1 
e cosi difficile che non si ha di
ritto di lamentarsi di un secon
do posto». Jean Alesi, che pure 
ha rotto il digiuno dei punti 
della casa di Maranello che 
durava dal Gp di Germania del 
luglio scorso, ha parlato anco
ra di problemi: «Non fio mai 
dovuto lottare tanto per guada
gnare due punti. Abbiamo ri
solto molti problemi di telaio 
durante le corse ma, sfortuna-
mente, il difetto maggiore di 
oggi era la mancanza di acce
lerazione del motore». 

Totip 
1* 1)BravurSund 2 

CORSA 2)MlntdlJesolo X 

2' 1)TlnadeRetz 1 
CORSA 2)Lexutor 2 

3" DlpnosPor X 
CORSA 2) Nube Rossa 1 

4" 1) Minerva Bell X 
CORSA 2) Gregory Gar 1 

5" 1) Mousse Gar 2 
CORSA 2) Mentone 1 

6" 1) Oddone da Luny 2 
CORSA 2) Vico Vista 2 

Quote: ai -12» L. 77.244.000; 
agli -11» L. 2.057.000; al-10» 
L. 182.000. 

Lo sport in tv 
Raldue. 18.10 Tgs Sportsera; 

20.15: Lo sport. 
Raltre. 15.45 Solo per sport; 

15.50 Calcio: C siamo; 
16.15; Calcio: A tutta B; 
16.45 Calcio: Rai regione, 
sport; 17.25 Derby; 19.45 
Tgr, sport. 

Tmc. 13.15 Sport News; 23.30 
Motori: Crono; 23.45 Spe
ciale Formula I, Gran Pre
mio del Giappone. 

Italia 1.19.30 Studio sport; 
20.30 Mai dire gol; 0.50 
Studio sport. 

Clnquestelle. 20.30 Sport in 
regione; 22.45 Sport Cin-
questelle. 

La Federazione Pesca sportiva e Attività subacquee si avvicina fra le polemiche alle elezioni 
L'agonismo riceve una minima parte delle risorse economiche. E c'è chi parla di scissione 

Acque effervescenti alla Fips 
Una Federazione sportiva in cui lo sport si trova in 
minoranza. È la paradossale situazione della Fede
razione della Pesca sportiva e Attività subacquee. 
Buona parte delle risorse economiche viene desti
nata alla gestione del tesseramento e dei corsi d'ac
qua. All'attività agonistica resta solo il 15% del bilan
cio. Adesso, però, all'interno della Fips c'è aria di 
fronda. E un'interrogazione parlamentare... 

MARCO VENTIMIQLIA 

M ROMA. Immaginate di es
sere fra i partecipanti ad una 
visita guidala all'interno dello 
sport italiano. Passando da 
una sede federale all'altra, il 
vostro Cicerone vi illustrerebbe 
gioie e dolori della disciplina 
di turno. Arrivato davanti i di
sadorni uffici della Fips, avreb
be un attimo d'esitazione. Poi. 
allargando le braccia, vi co
mincerebbe a parlare di tesse
re, sezioni provinciali, diritti di 
pesca, laghetti a pagamento... 
Di tante belle cose, insomma, 
che con la pratica agonistica 
hanno poco a che vedere. E 
già. perche fra le molte Fede
razioni affiliate al Coni ce n'ò 
una, quella della Pesca Sporti
va e Attività Subacquee, che 
considera competizioni e alle
namenti come un «di più» a cui 
dedicarsi una volta sistemate 
le cose «serie». 

Federazione estremamente 
composita la Fips. I subacquei 
e gli specialisti del nuoto piti-
nato sono in netta inferiorità 
numerica (circa il 10 %) ri
spetto ai pescatori suddivisi fra 
acque marittime e acque inter
ne. Ma fra questi ultimi soltan
to una minoranza si dedica al

l'agonismo, il resto, quasi 
250.000 tesserati, vale a dire il 
65% della Fips, si affilia soltan
to per poter gettare l'amo nei 
corsi d'acqua dei quali la Fe
derazione detiene i diritti 
esclusivi di pesca. Ed è proprio 
la gestione territoriale delle 
«acque inteme» che assorbe la 
maggior parte delle risorse fe
derali, Dei circa 14 miliardi del 
bilancio '91, l'organizzazione 
periferica (una struttura ele
fantiaca che ha il compito di 
mantenere i contatti con i pe-
scaton) ne ha assorbiti ben 
sei. Altri tre miliardi sono slati 
destinati al Settore federale ac
que (Sfa) preposto alla vigi
lanza e al ripopolamento itti
co, All'attività agonistica, inve
ce, sono andati appena due 
miliardi e mezzo. 

Ma nella stagione in corso le 
risorse a disposizione della 
pratica sportiva si sono ulte
riormente depauperate. Una 
prima causa e la diminuzione 
delle entrate lederali, determi
nata dal calo dei tesserati 
(380.000 contro i 700.000 de
gli anni 70) e dai minon con
tributi erogati dal Coni. La se
conda ragione e legata alle di

scutibili scelte operate dal pre
sidente della Fips, il deputato 
socialista Francesco Colucci. 
Di fronte all'emergenza eco
nomica, il primo dirigente ha 
preferito lasciare sostanzial
mente immutato il budget de
stinato ad organizzazione peri
ferica e Sfa, diminuendo inve
ce a due miliardi i fondi desti
nati all'agonismo. Una decisio
ne che ha fatto venire allo sco
perto un malumore latente. 
Nel consiglio federale del 24 
settembre i rappresentanti di 
tre settori, acque marittime, at
tività subacquea e nuoto pin-
nalo, hanno votato contro la 
proposta di aumento da 20 a 
25mila lire della tessera Fips. 
Un rincaro concepito per tam
ponare l'emorragia finanziaria 
ma che, secondo gli opposito
ri, potrebbe provocare una ul
teriore diminuzione degli affi
liati. Da un punto di vista elet
torale, però, Colucci dorme 
sonni tranquilli. Dei 20 consi
glieri federali soltanto otto so
no espressi dai setton agonisti
ci. Gli altri 12 sono designati 
dalle assemblee regionali, 
espressioni di quella organiz
zazione periferica che recita la 
parte del leone nella suddivi
sione del bilancio. 

Ma, «ingessato» il meccani
smo dirigenziale interno (an
che se si parla di una scissione 
dell'attività subacquea e del 
nuoto pinnato), la questione 
Fips potrebbe anche deflagra
re dall'esterno. Pochi giorni fa 
è stata presentata un'interro
gazione parlamentare al mini
stro del turismo. Oggetto: il 
presunto uso delle strutture fé 
derali ,< lini politico-elettorali. 

Insieme pescatori, sub e nuotatori 
Il tesseramento è in caduta libera 

• • La Fips, Federazione italiana della Pesca sportiva e 
Attività subacquee, conta circa 380.000 tesserati suddivisi 
in quattro settori: «acque interne» (325.000). compren
dente i pescatori fluviali e lacustri, «acque manttime» 
(25.000), comprendente i pescatori di mare, «attività su
bacquee» (25.000) e «nuoto pinnato (5.000). Fra gli affi
liati al settore acque inteme soltanto 80.000 praticano l'a
gonismo. Il presidente federale e da 14 anni il deputato 
socialista Francesco Colucci, il cui mandato potrebbe es
sere rinnovato per altri quattro anni nell'assemblea elet
torale che si terrà il prossimo 26 e 27 febbraio. Il Consi
glio federale e composto di 20 persone. Ogni settore 
esprime due consiglieri, i rimanenti 12 vengono designati 
dalle strutture lerritoriali della Fips. Il bilancio della Fips 
ammonta a circa 14 miliardi: 4 miliardi e 200 milioni arri
vano dal contributo Coni (destinato però a diminuire nel 
'93), 8 miliardi scaturiscono dal tesseramento mentre i 
«diritti di gare» assicurano un miliardo e mezzo di entrate. 
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USKET 

Al/Risultati 

7" g iornata 

BENETTON 
SCAVOLIN I 

KNORR 
KLEENEX 

M E S S A G G E R O 
M A R R 

STEFANEL 
PHILIPS 

B A K E R 
CLEAR 

PANASONIC 
PHONOLA 

B IALETTI 
R O B E DI K 

T E A M S Y S T E M 
SCAINI 

84 
79 

81 
69 

87 
63 

96 
88 

88 
93 

96 
83 

111 
81 

« . * 

Al/Classifica 

PANASONIC 

PHILIPS 

KNORR 

BENETTON 

STEFANEL 

CLEAR 

MESSAGGERO 

BIALETTI 

SCAVOLINI 

KLEENEX 

BAKER 

ROBE Di K 

SCAINI 

PHONOLA 

MARR 

TEAMSYSTEM 

Punti C 

12 

12 

12 

12 

10 

10 

8 

8 

6 

6 

4 

4 

4 

2 

2 

0 

V P 

r 6 1 

' 6 1 

' 6 1 

' 6 1 

' 5 2 

' 5 2 

' 4 3 

' 4 3 

' 3 4 

' 3 4 

• 2 5 

' 2 5 

' 2 5 

' 1 6 

• 1 6 

" 0 7 

Al / Prossimo turno 

Domenica 1/11/92 
Bener ton -Baker ; S c a v o l i n l -
M e s s a g g e r o ; Ph i l i ps -Sca l -
n l ; C lea r -Lo tus ; P h o n o l a -
T e a m s y s t e m ; R o b e d i K-Pa-
nason i c ; M a r r - K n o r r ; K l o e -
nex -S te fane i . 

La Philips perde contro la Stefanel e abbandona la vetta in classifica 
Roma, dopo 0 crollo di giovedì scorso con Trieste, reagisce 
e demolisce la Marr Rimini, «leggera» in attacco e difesa. Nel derby 
del Sud, Reggio Calabria fa fuori la Phonola penultima in graduatoria 

Milano fuori dì testa A2/ Risultati 

7* giornata 

C AG IVA 
M E D I N F O R M 

G L A X O 
TICINO 

A U R I G A 
M A N G I A E B E V 

NAPOL I 
F. B R A N C A 

' 

T E O R E M A T O U R 
B U R G H Y 

B. DI SARDEGNA 
FERRARA 

SIDIS 
HYUNDAI 

PANNA 
T E L E M A R K E T 

66 
64 

82 
77 

69 
78 

98 
107 

103 
95 

73 
72 

62 
84 

84 
82 

A2/ Classifica 

MANGIAEBEVI 

CAGIVA 

FERNET B. 

NAPOLI 

BURGHY 

HYUNDAI 

GLAXO 

TICINO 

B.SARDEGNA 

TEOREMA 

AURIGA 

SIDIS 

TELEMARKET 

FERRARA 

PANNA 

MEDINFORM 

Punti 

10 

10 

8 

8 

8 

8 

8 

8 

8 

8 

6 

6 

6 

4 

4 

2 

G 

7 

7 

7 

7 

7 

7 

7 

7 

7 

7 

7 

7 

7 

7 

7 

7 

V P 

5 2 

5 2 

4 3 

4 3 

4 3 

4 3 

4 3 

4 3 

4 3 

4 3 

3 4 

3 4 

3 4 

2 5 

2 5 

1 6 

A2/Prossimo turno 

Domenica 1/11/92 
G l a x o - A r e s l u m ; F. B r a n c a -
B, d i S a r d e g n a ; T i c i no -Na 
p o l i ; Hyunda i -Cag i va ; M a n -
g i aebev i -Panna ; F e r r a r a -
T e l e m a r k e t ; B u r g h y - A u r i 
g a ; M e d i n f o r m - S l d i s . 

Danilovic in cattedra 
e per Gay e compagni 
non c'è nulla da fare 

MIRKO BIANCANI 

a a l BOLOGNA. Dove eravamo 
rimasti? Alla Knorr dimezzata 
d i Reggio Calabria, travolta 
dalla Panasonic senza poter 
opporre resistenza. Ma quell i 
erano avversari veri, impegna
tivi, in grado di poter sgambet
tare i bianconeri anche a ran
ghi complet i . La Kleenex inve
ce no. E infatti una Virtus priva 
d i Brunamonti e Wennington 
l'ha malata con lo stesso entu
siasmo d i un impiegato statale 
quando il lunedi toma al lavo
ro. 

Il g iochino d i parole è bana
le, m a rende l'idea: questo r i 
scatto la Knorr l'aveva in serbo. 
Dove «serbo» sta per la nazio
nalità d i Danilovic, intelligente 
quanto basta per capire che ie
ri pomeriggio non aveva spa
zio per gigioneggiare. Priva del 
capitano, poco ispirata da Col-
debella, abbandonata anche 
da un Moretti in serata d i lite 
col canestro, Bologna ha trova
to nell 'ex del Partizan l'assicu
razione sulla vita del match. Il 
pass per demol ire le resistenze 
avversarie e la generosità con 
la quale Gay e soprattutto Bi-
n ion hanno mantenuto il diva
rio su distacchi accettabili. 

La Kleenex ha fatto il possi
bile. A l giro d i boa del pr imo 
tempo, grazie alle bombe anti
zona di Minto e Grippa, e arri
vata addirittura a un vantaggio 
di c inque lunghezze. Ma quan
do Danilovic si e improvvisato 

•one man band», ogni giochi
no tattico ò andato a catafa
scio, E Bologna ha preso il lar
go dolcemente e con sicurez
za, innestando la marcia più 
alta soprattutto nella ripresa. 

E dire che Pancotto ha avuto 
nelle mani una carta impor
tante: il predominio assoluto 
dei rimbalzi. Non l 'hanno sfrut
tata, perù, gli esterni pistoiesi. 
Riduccndo man mano le me
die d i tiro ( ok la match-up d i 
Messina), buttando a mare i 
palloni strappati dai colored 
toscani al l ' imberbe Brigo e alla 
sterile combatt ivi tà d i Binelli e 
soprattutto d i Carerà. Sotto le 
plance, la Kleenex ha trovato 
per tutta la ripresa uomini cari
chi di falli. Ma non ne ha tratto 
alcun beneficio, porgendo in
vece l'altra guancia per lo 
scoppiettante finale di partita 
di Morandotti e del reapareci-
do Binelli. 

Un match, quel lo del Madi
son di piazza Azzanta. non en
tusiasmante. L'ennesima con
ferma, perù, d i un teorema che 
alla Virtus amano molto: più si 
al lunga la panchina, maggiori 
sono le possibilità di parare in 
qualche modo le avversità fisi
che. Giovedì e già campionato 
europeo. A Zagabria i bolo
gnesi sperano di riavere gli as
senti d i ien, anche se saranno 
comunque incompleti : Moretti 
resta a casa, il ministero della 
difesa ha paura che i croati se 
la prendano con lu i . • •• - • 

Vanno 
di moda 
i «tagli» 

• a l Poker d i testa. Mila
no ha appena latto in 
tempo - dopo 20 mesi -
ad assaporare un pr imo 
posto solitario, che la Ste
fanel le ha fatto la festa. 
Ma se prima erano in tre a 
sgomitare sulla vetta, la 
Philips sì trova ora a fare i 
cont i anche col rientro 
della Benelton. Prosegue 
la crisi della Scavolini, in 
attesa d i un "taglio» che 
Bucci spera risolutivo. Se 
davvero il sostituto d i Ja
mes sarà l'ex bolognese 
Peto Mycrs, però, a Pesaro 
devono aver sposato la fi
losofia del l 'americano di 
sponda. Alla Wennington 
o alla Davis, per intender
ci : quel t ipo d i giocatore 
che non sposta gli equil i
bri ma piuttosto ambisce 
a crearne Atro giro, altro 
possibile taglio, La Baker 
ha perso ancora in casa, 
dalla Clcar che insieme a 
Trieste se ne sta mimetiz
zata dietro al grupponc di 
testa. Kichardson ha scrit
to 26, e stato l 'unico faro 
offensivo dei livornesi, ha 
dimostrato che in condi 
zioni lisiche decenti può 
ancora dare molto. E se 
divcnt.isse possibile i l ta
glio d i qualche italiano? 

Irascibile D'Antoni: 
tre falli «tecnici» 
e English lo punisce 

FEDERICO ROSSI 

• i TRIESTE. La Philips ha ri
mediato a Tricslc la sua pr ima 
sconfitta stagionale, ad opera 
di una Stefanel che ha confer
mato di attraversare un eccel
lente momento d i forma e nel
la quale l' insenrnento d i Engli
sh può considerarsi ormai co
sa acquisita. La partila è stata 
giocata su elevati livelli agoni
stici, con i padroni di casa qua
si sempre a condurre nel pun
teggio, ma mai per più d i sette
otto punti. 

La .svolta del l ' incontro capi
ta sicuramente a tre minut i dal
la fine della gara. La squadra 
d i casa già conduceva con un 
vantaggio d i sette punt i , quan
do per un'intervento falloso, 
English andava in lunetta per 
due tiri lineri. A questo punto 
accade quel che non t'aspetti: 
un personaggio esperto come 
Mike D'Antoni, da tre stagioni 
tecnico della Philips, ma anco
ra prima protagonista d i suc
cessi nelle «scarpette rosse» di 
Mi lano, perde improvvisamen
te la testa. Protesta a ripetizio
ne con gli arbitri Pasetto e Nelli 
d i Firenze, che gli f ischiano un 
tecnico. L'ira del coach non si 
placa e l'atteggiamento autole
sionista d i «Arsenio Lupin» 
continua. Altre intemperanze 
e altro tecnico sanzionato dal 
la coppia dei direttori d i gara, 
cui si e aggiunta un ' ammoni 
zione ufficiale. t«i decisione 
degl i arbitri dava la possibilità 

a English d i tirare sei tiri l iberi 
consecutivi, che I' ex profes
sionista dei Washington Bul-
lets realizzava tutti, portando 
cosi la sua squadra dal più 7 
(83- 76) al più 13 (89-76), 
chiudendo in sostanza ogni di
scorso sull ' esilo del l ' incontro. 
1-a decisione del la coppia arbi
trale non toglie però alcun me
rito al successo degli uomini d i 
Tanjevic, anche se occorre 
considerare che anche nel pri
mo tempo (a l 15'39") la pan
china degli ospiti aveva subi lo 
un richiamo. 

Gli ex-ragazzacci di Trieste 
hanno concluso con ott ime 
percentuali nel tiro da due (68 
per cen to ) , riuscendo anche a 
vincere, sia pure di misura, la 
lotta sotto i tabelloni (34 a 33 i 
rimbalzi per i tr iestini). Prota
gonista assoluto e stato Albert 
Jay English (37 punt i , 8 rim
balzi e 3 assist), ma anche Bo-
diroga (13) e Cantarello (10) 
hanno dato i l loro contr ibuto 
al bott ino finale. Comunque 
tutti gli uomin i mandati in 
campo da Tanjevic hanno rea
lizzato. 

Nelle file della Philips si e ri
visto a tratti un grande Anto
nello Riva, autore di 27 punti , 
con una buona percentuale 
nel tiro dalla lunga distanza 
( 5 / 9 ) , uscito per raggiunto li
mite di falli a match già com
promesso. 

Va 0LLEY 

La Sisley travolge in tre set e poco più di un'ora di gioco i campioni d'Europa del Messaggero di Ravenna 
In cattedra Cantagalli e Bernardi, dall'altra parte della rete il solo Fomin ha cercato di tappare i buchi 

Treviso, ovvero la voglia di dominare 
A1/Risultati 

6* giornata 

M I S U R A M i l a n o 
C H A R R O P. P a d o v a 
12-15/15-13/15-6/15-7 
M A X I C O N O P a r m a 
G A B E C A M o n t i c h l a r i 
8-15/15-7/15-11/15-13 
S ISLEY T r e v i s o 
M E S S A G G E R O R a v e n n a 
15-10/15-8/15-4 
PANINI M o d e n a 
SIDIS B. F a l c o n a r a 
15-8/15-6/15-7 
J O C K E Y D E R O M A S c h i o 
C E N T R O M A T I C F i renze 
9-15/15-13/15-10/12-15/11-15 
OL IO VENTURI Spo le to 
L A Z I O Pa l l avo lo 
8-15/15-3/14-16/11-15 
A Q U A T E R B r e s c i a 
ALPITOUR C u n e o 
12-15/15-10/11-15/15-2/14-16 

Al/Classifica 

Punti G 

MAXICONO 12 6 

ALPITOUR 12 6 

MISURA 10 6 

SISLEY 10 6 

MESSAGGERO 8 6 

CHARRO 8 6 

GABECA 8 6 

PANINI 6 6 

CENTROMATIC 4 6 

AQUATER 2 6 

U Z I O 2 6 

SIDIS 2 6 

JOCKEY 0 6 

0 . VENTURI 0 6 

V 

6 

6 

5 

5 

4 

4 

4 

3 

2 

1 

1 

1 

0 

0 

3 
1 

3 
1 

3 
0 

3 
0 

2 
3 

1 
3 

2 
3 

P 

0 

0 

1 

1 

2 

2 

2 

3 

4 

5 

5 

5 

6 

6 

Al / Prossimo turno 

Domenica 1/11/92 
M i s u r a - M e s s a g g e r o ; G a b e -
ca -Cha r ro ; A l p i t o u r - M a x i -
c o n o ; O. Ven tu r l -S Is ley ; 
C e n t r o m a t i c - P a n i n l ; S i d i s -
Aqua te r ; Laz io -Jockey . 

A2/ Risultati 
6* g i o r n a t a 

VIRGILIO Mantova 
AGRIGENTO 
15-3/15-1/15-3 
GALLO Gioia del Colle 
SAN GIORGIO Venezia 
14-16/8-15/1&.14/1M/1S-S 
SPAL Ferrara 
MOKA RICA Forlì 
10-15/S-15/14-1B 
BANCA POPOLARE Sassari 
INGRAM Città di Castello 
1S-10/15-4/15-S 
ASTI 
LATTE GIGLIO Reflglo E. 
4-15/15-11/5-15/B-15 
TOMEI Livorno 
COM CAVI Napoli 
15-13/7-15/7-15/13-15 
CODYECOS. Croce 
SCAINI Catania 
15. i l /1M/10-15/4-15/9-1S 
FOCHI Bologna 
CARIFANOFano 
15-10/16-11/15-10 

A2/ Classifica 

Punti G V 

LATTE GIGLIO 10 6 5 

MANTOVA 10 6 5 

MOKA RICA 10 6 5 

FOCHI 10 6 5 

B.POPOL.SS. 10 6 0 

C A R I F A N O 10 6 5 

SCAINI 6 6 3 

GALLO 6 6 3 

COM CAVI 6 6 3 

TOMEI 4 6 2 

CODYECO 4 6 2 

ASTI 4 6 2 

SPAL 2 6 1 

INGRAM 2 6 1 

S. GIORGIO 2 6 1 

AGRIGENTO 0 6 0 

3 
0 

3 
2 

0 
3 

3 
0 

1 
3 

1 
3 

2 
3 

3 
0 

P 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

3 

3 

3 

4 

4 

4 

5 

5 

5 

6 

A2/Prossimo turno 

D o m e n i c a 1/11/92 
A g r i g e n t o - M o k a R ica ; S. 
G i o r g i o Ve . -Codyeco ; C o m 
Cav i -Spa l ; La t te G i g l i o -
M a n t o v a : As t i -Ga l l o ; S c a i -
n i - T o m e i ; F o c h i - l n g r a m ; 
C a r i f a n o - B P o p o l a r e SS. 

SISLEY-MESSAGGERO 3 - 0 

(15-10; 15-8; 15-4) 

SISLEY: Passani 5 T 5 ; Tofoli 0 + 2; Zwerver 9 + 1 5 ; Bernard i 
9 + 1 1 ; Cantagal l i 1 2 + 1 1 ; Pos thuma5 + 9; Moret t i . Non entrat i . 
Agazz i , Caval iere, Berto, Arnaud e Si lvestr i . A l i . Montal i 
MESSAGGERO: Gardin l 5 + 6; Giovane 2 ( 7 , Vul lo 2 4 2: Dal 
Z o t t o 2 + 8: Sartorett i 1 + 2; Masc lare l l i 1 + 8 ; B o v o l e n t a 0 + 1; 
Skiba: Fomin 5 + 20; Margut t i ; non entrat i ' Venturi e F a n g a r e g -
g i . 
ARBITRI: La Manna e Catanzaro 
DURATA SET: 23' ,35 ' , 2 1 ' . Tot: 79' 
BATTUTE SBAGLIATE: Sisley 14 e Messaggero 12 
SPETTATORI: 4500 

SEBASTIANO GIACOMELLI 

• • TREVISO Un tre a zero 
cosi netto, che ci si deve do
mandare se e tutto oro quel 
che luccica. La vittoria della Si
sley sul Messaggero, non per
mette sicuramente valutazioni 
certe, tanta e stata la differenza 
in campo. Il Messaggero, privo 
d i Ricci in panchina, rimasto in 
albergo colpi to da una febbre 
altissima, t stato in partita a 
sprazzi, quando e riuscito a ra
gionare. Per il resto, buio totale 
con monologo dei trevigiani, 
forse rassicurati dalle parole d i 
Buzzavo, che prima della parti
ta ha voluto precisare che l'a
marezza di Bcnetton 0 soprat
tutto verso il basket. Nella pal
lavolo c'era già stata una revi
sione dei contratt i, beri pr ima 

d i quanto affermato ora da Be
netton. Sul campo gli orogra
nata hanno comunque voluto 
(ar vedere che loro non inten
d o n o ridimensionarsi, anzi... 
Contro il Messaggero fresco d i 
Supercoppa, lutto ha funzio
nato. Qualche problemino c'ò 
stato in ricezione, dove Bernar
d i , bersaglio preferito della 
battuta avversaria, ha realizza
lo percentuali basse, riscattate 
comunque negli altri fonda
mentali. Come sempre im
menso Cantagalli, vero trasci
natore della squadra veneta, e 
grande anche Paolo Tofol i , re
duce dalla firma sul contratto 
che lo lega alla Sisley fino al 
'95, ha giocato con grande si
curezza, surclassando Fabio 

Vullo. Inciprio il regista tosca
no non riesce a ritrovarsi: 
quando pianeggia sembra sem
pre sperare che a schiacciare 
ci siano T immons o Kiraly, in
vece ha Giovane, Dal Zotto e 
Fomin che preferiscono palle 
diverse da quelle fomite da 
Vullo. Cosi ne risente tutto il 
gioco, perché l'insicurezza si 
trasmette anche alla ricezione, 
e inutile è anche il ricorso a 
Margutti, a cui la panchina fa 
sicuramente mol to male. Gio
vane é stato preso di mira dal 
servizio avversario, e il 48% fi
nale e sicuramente basso per 
le sue capacità e possibilità, e 
forse figlio dell 'ansia d i riuscire 
a rendere in attacco come sa e 
può. Con il mestiere Masciarel-
li e Cardini sono spesso fuori 
dalla partita, [.a Sisley ha do
minato partendo a razzo e fra
stornando gli avversari con 
battute velenose e un muro im
penetrabile Qualunque palla 
servisse Vul lo, gli attaccanti de l 
Messaggero si ntrovavano mar-
Cdtissimi. Solo nella parte cen
trale del l ° set, quando però 
appanva già compromesso, e 
all ' inizio del 2°, con Bernardi 
in difficoltà in ricezione, Ra
venna ha potuto sperare; poi ò 
stata nottu fonda, ed e finita 
con i tifosi orogranata a recla
mare i loro beniamini in mez
zo al campo per il meritato ap
plauso finale. 

K Qua lcosa si muove , n o n so lo in testa al la classi f ica. Ma
x i c o n o e A l p i t o u r v iagg iano appa ia te al c o m a n d o , Sisley e 
Misura sono a due lunghezze m a la pa l lavo lo c o n p iù pa
thos si g ioca nei bass i fond i . Il ca l enda r i o de l la 6» g io rnata ha 
messo d i f ronte Jockey-Cent romat ic e O l i o Ventur i -Laz io . 
Due part i te c o n il sapore d i salvezza, due part i te c h e h a n n o 
regalato e m o z i o n i a n o n f in i re. La Cen t romat i c h a cen t ra to 
la sua seconda v i t tor ia de l l a s tag ione men t re i r o m a n i de l la 
laz io la 1", que l l a p iù impor tan te d o p o c h e i ragazzi d i Bec-
car i avevano r imed ia to batoste, sono re batoste, a destra e 
m a n c a . L o " 0 " in c lassi f ica r imane per o l i o Ven tu r i e Jockey 
Schio . Il personagg io de l g iorno? L u b o m i r Ganev, natura l 

men te . Lo sch iacc ia tore d i 
Cuneo da diverse g iornate 
ha preso a mar te l la re i m u r i 
avversari c o n una v io lenza 
inaud i ta . I suo i ur l i d a b a m 
b i n o u n p o ' c resc iu to , p o i , l o 
ge t tano al la r iba l ta . A l m o 
m e n t o la sua squadra è la r i 
ve laz ione de l c a m p i o n a t o 
m a i l ca l enda r i o , c o n la 
f o n n n a z i o n e p iemontese , è 
sta lo p iu t tos to benevo lo . Fi
n o a l m o m e n t o Ganev e 
c o m p a g n i h a n n o i ncon t ra to 
le f o rmaz ion i p iù d e b o l i . La 
prova de l la veri tà è attesa 
d o m e n i c a pross ima q u a n d o 
al Palasport d i Cuneo arrive
rà la M a x i c o n o c a m p i o n e 
d ' I ta l ia . IJLBr. 

La buona volontà non fa punti, Jockey ancora ko 

Nel derby-salvezza Schio 
conserva la maglia nera 

* * 

JOCKEY DEROMA-CENTROMATIC 2 - 3 

(9-15; 15-13; 15-10; 12-15; 11-15) 

JOCKEY: K im Ho Chul 4 + 0; Longo 9 + 23; R o m a r o 4 + 3; Rocco 
8 + 11, Mer lo 4 + 10; Peron 12 f-23, Cappel lot to, Dalla L ibera. 
Grabort 8 + 26. Non entrat i : Grotto, Moro e Bernard i . A l i . Za
netti 
CENTROMATIC: Castel lani 4 I 19: Da metto: Mi locco 10 l 28, 
Cherednik 13 + 29; Lucchetta 8 t-8; Tonev 6 + 1 4 ; Castagnol i ; 
Brogioni 6 + 2; Bachi 7 i-7; Matte in i . Non entrat i ' Moneghm e 
Morett i , A l i . Matt io l i 
ARBITRI: Suprani (Ravenna) e Zucchi 
DURATA SET: 26', 35', 39', 30', 11 '.Tot: 141' 
BATTUTE SBAGLIATE: Jockey 16 e Centromat ic 22 
SPETTATORI: 2200 

• • SCHIO Lungo la Statale 
che sale a Schio si respira aria 
di festa. L'ora del pranzo qui 0 
sacra nel giorno d i domenica, 
ma sono oltre duemila gli scie-
densi che affollano il Palacam-
pagnola per l 'anticipo tv di 
Jockey-Ceiilromatic. I giallo-
rossi d i Zinetti, ancora al palo 
in classific J, sperano che la 6" 
di andata segni l'inizio della ri
scossa Alla l ine, però, saranno 
i toscani a iesteggiarc per la vit
toria ottenuta al tic break, gra

zie ad una maggiore potenza 
in attacco e ad un muro (26 in 
totale) contro cui si infrange 
ogni tentativo di r imonta di 
Schio. Ai veneti non bastano 
l-ongo, Grabert e Peron in gior
nata. Carenze a muro, in rice
zione e in rigiocata, accanto 
,id alcuni errori d i t roppo, spe
cie nel finale r imandano i so
gni d i vittoria. Partita combat
tuta, come da pronostico. 
Schio schiera l ' intramontabile 

Paolo Tofoli, il regista della 
Sisley, ha firmato un contratto 
che lo legherà per altre 
due stagioni a Treviso 

Kim Ho Chul in regia, e lui l'a
nima della formazione veneta. 
Dall'altra parte della rete c'ò 
Cherednik a dominare in at
tacco. Anche ieri il tecnico fio
rentino Mattioli ò stato conte
stato dai tifosi della Centroma-
lic con uno striscione (subito 
mirato) , Il tic break: la solita 
guerra dei nervi. Quattro erron-
punto di Schio, però, spianano 
la strada della vittoria a Prato 
che chiude agevolmente 15 a 

i l . riMN. 

PANASONIC-PHOMOLA 9 6 - 8 3 
PANASONIC. Santoro 15; Lorenzon 8; Spangaro n.e • Vol -
kov 24. Bul lara 19; Avema 18; Sconochim 3; Garret t 9; Ri
fatti e Giul iani n.o. 
PHONOLA. Genti le 2 1 ' Esposito 13; Marcovald i 5; Fazzi 8; 
Frank 10; l 'ulano 12; Brembi l la 14; Piccir i l lo; De Amic is e 
Perfetto n e 
A R B I T R h T u l l i o e B e l i s a n 
NOTE: t i r i l iberi- Panasonic 22/34, Phonola 8/10. Spettato
ri 7000. 

KNORR-KLEENEX 8 1 - 6 9 
KNORR. Dani lovic 35: Coldebel la 4 ; Diacci : Marchese l l i ; 
Moret t i , Binel l i 18; Morandott i 18; Ca re rà4 ; Br igo; Bernar-
del l i 2. 
KLEENEX. S imon 2 1 ; Cr ippa 13; Campanaro 2: Lanza 2; 
Valerio- Gay 20; Maguolo; Minto 11 ; Fort i ; Car les i n.e. 
ARBITRI: Pozzana e Vianel lo 
NOTE: t i r i l iber i : Knorr 20/23; Kleenex 16/22. Spettator i : 
6000. 

MESSAGGERO-MARR 8 7 - 6 3 
MESSAGGERO. Busca 2; Croce: Del l 'Agnel lo 10; Toiott i 3. 
Premier 10; Fantozzi 19; Niccolai 24; Radja 19; Carnata; 
Stazzone l lm.o . 
MARR. Rorribòli ; Calbinl 1: Rugger i 9; Terenzi n,o. ;Sern-
or in i ; Panzen n.e.; Middleton 2ò; Is Israel 8; Ferroni 20; Dal 
Seno. 
ARBITRI: Tal lone e Casamass ima. 
NOTE: t ir i l iber i : Messaggero 19/25; Marr 15'23. 

BAKER-CLEAR 8 8 - 9 3 
BAKER. Attruia 5; Montast i 15; De Piccol i 2; Conti e Bonsi -
gnon n .e : Sbaragl i 1; Tabak 17; Ga l l inan 8; Bon 9: Ri-
cha rdson31 . 

8LEAR. Corvo; Tonut 18; Bosa 9: Rossini 13; Gianol la 4; 
a ldwel l 22; Bianchi n.o.; Gi lard i ; Manmon 27; Mi les i n e. 

ARBITRI: Magg io re e Ganbot t i . 
NOTE: t ir i l iber i : Baker 10/18; 
3.300. 

STEFANEL-PHiLIPS 

Clear 16/28. Spettatori 

9 6 - 8 8 
STEFANEL. Bodi roga 13; Rilutti 9; Fucka 6; De Poi 5: B ian
chi 2: Albert i 8: Meneghin 6; Cantarel lo 10, Engl ish 37; Poi 
Bodetto. 
PHILIPS. Diordievic 17; Por ta luppi ; Sambugaro n.e.; Pitt is 
17; Ambrassa 7; Davis 10; Albert i 2, Riva Z7; Pessina 8, 
Baldi 
ARBITRI: Pasetto e Nel l i . 
NOTE: tiri l iber i : Stefanel 31/37; Phi l ips 25/35 Spettatori 
4.500 

BENETTON-SCAVOLIMI 8 4 - 7 9 
BENETTON. Mlan 5, Piccoli n e.; lacopini 13- Kukoc 13, 
Esposito n.e.; Ragazzi ; Pel lacanl 2; Teagle 29; Vianim 6; 
Rusconi 16 
SCAVOLINI. Workman 14, Gracis 6; Magni f ico 1; Boni 1; 
Rossi 5; Myers 25; Panichi ; Zampol in i 1; James 18; Costa 

ARBITRI: Colucci e Piezzi. 
NOTE: t ir i l iber i : Benetton 21/29; Scavol ini 21/27. Spetta
tori 3350 

TEAMSYSTEM-SCA1NI 7 6 - 7 7 
TEAMSYSTEM. Gnocchi 4; Barb ie ro 11. Guer rmi 18; So-
nego n.e.. Metta n.e.; Murphi 4; Calavita 4; Scarnati 16; 
Spr iggs 16, Pozzin 3. 
SCAINI. Binotto 16; Ferrareh i 7: Ceccanni 2: Vazzoler; 
Zamber lan 28; Coppar i 2: Hughes 11, Baldi n.e.: Me 
Queon 11; Rigo n.e 
ARBITRI: Corsa e P i ron i . 
NOTE: t ir i l iber i : Teamsystem 13/16; Scarni 11/19. Spetta
tor i : 2.000. 

BIALETTI-ROBE PI KAPPA 1 1 1 - 8 1 
BIALETTI. Bargna 2; Anchis i 6; Amabi l i 6; Capone 11; Zatt i 
4; Boni 31 . Rotei l i 4, Johnson 14; Granoni 13;McNealy_20. 
ROBE DI KAPPA. Abbio 10; lacomuzzi 9: Casa lv ien; Del la 
Val le 11. Prato 10; Meln lk 15; Si lvestr in 6; Trevisan 8; Ma-
sper 12, V incentn .e . 
ARBITRI: Zancanel la o Pascono. 
NOTE: t ir i l iber i . Bialett i 17/26; Robe Di Kappa 34/38. Spet
tator i : 3 800 

MISURA-CHARRO 3 - 1 

(12-15; 15-13; 15-6; 15-7) 
(giocata sabato) 

MISURA: Berto l i 1 + 4 , Vergnaghi 5 + 1 6 : Egeste 1 + 3 ; 
S t o r k 8 1-7, Tandè 5 + 1 9 ; Zorz i 1 H 34; Gal l i 11 + 13;Pez-
zul lo 2 i 11 Non entrat i Mi lone, Vic in i , Montagnani e Jer-
vo lmo Al i Lozano 
CHARRO: Sapega 5 H / ; Vianol lo 6 + 5; Pasmato 6 + 34; 
Pascucci 4 i 13; Grbic 12+ 14; M&oni 0 + 1; Babini 2 + 1 3 ; 
Franceschi 2+ 4; Modica, Tovo. Non entrat i Sniderò, e 
Ferraro Al i Prandi 
ARBITRI: Meneghin i e Massaro 
DURATA SET: 38', 40'. 24', 29' To f 131' 
BATTUTE SBAGLIATE: Misura 21 e Char ro 24 
SPETTATORI: 4000 

OLIO VENTURI-LAZIO VOLLEY 1-3 

(8-15; 15-3; 14-16; 11-15) 

OLIO VENTURI: Alb inat i ; Petrovic 14+ 14; Badatalo 5 + 3; 
Mascagna 3 l-16, Mazzal i ; Selvaggi 1 + 0 ; Cuminett i 
5 + 1 1 ; Oui roga 4 + 19; Caste l lano. Non entrat i : Manc in i , 
Foschi e Risina. A l i . Barbol in i 
LAZIO: Kuzne tsov6 + 8; Bert i 1 0 + 1 1 ; Ohkhver 5 + 1 9 ; Sa
b a t i n i 1-4 2, Dei 10 + 6; L ione 0-t 1, Rinaldi 5 + 14, Carate l 
l i , Cicola Non entrat i , Gal l ia e Regina A I I .Beccan 
ARBITRI: Ravora e Crescent in i 
DURATA SET: 18', 15 . 30', 32'. Tot: 95' 
BATTUTE SBAGLIATE: Ol io Venturi 15 e Lazio 16 

PANINI -S ID IS BAKER 3 - 0 

(15-8; 15-6; 15-7) 
PANINI: Lavorato 04 2, Fabbrini 6 + 7; Conte 5 l-13; kantor 
2 + 2, Sacchett i : Pippi 6+-8; Mar t ine l l i 6 + 9; Shadchin 
13 i-12. Non entrati- Stagni , Freancesohel l i . Caval ier i e 
Morandi Al i Bernard inho 
SIDIS: Ferrua 2-l 7; Rossett i 2 + 2; Papi 2 f 11; T i l l i »4 + 10; 
Fracascia, Giombin i 2 + 1, Gaom 0 1-4, Causcvic 3 + 14. 
Non entrat i Matteucci , Ravel l ino. Koerner e Cain i . AH 
Paolini 
ARBITRI: Locatel l i e Gr i l lo 
DURATA SET: 30', 18 .20 ' Tot 68' 
BATTUTE SBAGLIATE: Panini 9 e Sidis 6 
SPETTATORI: 2500. 

AQUATER-ALPITOUR DIESEL 2 - 3 

(12-15; 15-10; 11-15; 15-2; 14-16) 

AQUATER: Scudel ler; Carrett i 4 + 5 :Ctv r t l i k8 1 13;Santuz 
1 i 3. Da Roit 11 +28. lorvol ino, Fortune 9 + 6: Schintu; 
Baldi 11 t 11 Non entrat i : Festmese e Gal l i Al i Jankovic 
ALPITOUR: ganev 2 0 + 3 2 ; Petrel l i 5 + 6. Kiossev 9 t 10; 
Montanar i . Mal le i 0 t 2; Bel l in i 2-t 0, De Luigi 6 + 8; Be-
sozzi 1-12, Mantoan 3 + 1 3 Non entrat i Barbero, Bartek e 
Cal igans Ali Blain 
ARBITRI: Tovag l ian e Bertoni 
DURATA SET: 27', 24', 3 1 ' , 17', 14' Tot. 113 
BATTUTE SBAGLIATE: Aquater 12 e Alpi tour 19 

MAXKONO-CABECA 3 ^ 1 

(8-15; 15-7; 15-11; 15-13) 

MAXICONO: Giretto 4+ 2, Michielot to 0 + 4, Gravina 0 + 1; 
Giani 10 I 13, Corsano; Bracci 5 + 14; Car lao 7 H 2 1 ; Botti 
3 ' 13, Blange 4 + 3 Non entrat i . A ie l lo , Pistoiesi e Pad i -
c iom A l i . Bebeto 
GABECA: Negrao 7 +28; Barb ier i 2+ 2, Verdeno 0 l 1: 
Giazzol i 7 i 16; Do Giorg i 0 + 1; Do Palma 0 + 4 - Zoodsma 
10 ' 12; Di Toro 8 i 12. Nucci 1 + 7. Non entrat i Mutt i . Bus-
solar i e Navarra Al i . De Rocco 
ARBITRI: Scirè e Ciaramel la 
DURATA SET: 2 3 , 26'. 29', 29 Tot 107' 
BATTUTE SBAGLIATE: Max icono 12 e Gabeca 20 
SPETTATORI: 4500 
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I forzati 
dell'una 
tantum 
• • È fatta. Nessuna tregua 
sui «beni di lusso». Con la fidu
cia votata venerdì pomeriggio 
anche il decretone fiscale e di
ventato legge. E cosi il Governo 
Amato ora non tartassa più 
.soltanto ville e yacht miliarda
ri, ma anche auto non proprio, 
finora, considerate di lusso, 
Giusto qualche giorno prima, 
la commissione Bilancio della 
Camera aveva approvato una 
modifica al decreto con la 
quale si sanciva l'estensione a 
tutte le vetture di potenza fisca
le superiore ai 20 cavalli (fino 
a 24) immatricolate dopo il 
31/12/89 della maggiorazione 
della tassa di proprietà pari a 
tre volte l'importo originano 
del «bollo». Nella prima stesu
ra, invece, l'aumento - di cin
que volte - della tassa colpiva 
soltanto le auto «sopra i 24 ca
valli fiscali, fabbricate succes
sivamente al 31 dicembre 
1990». 

Cosa ria fatto, cioè, il Gover
no? Per modificare quel «fab
bricate» del tutto incontrollabi
le dall'utente, ha allargato la 
fascia dei contribuenti forzati 
ed ha ancor più ingarbugliate 
le cose. L'imposta straordina
ria, infatti, viene persino fatta 
dipendere dall'anno di «imma
tricolazione» (almeno questo 
adesso è chiaro) della vettura. 
Ovvero, si dovrà pagare una 
«una tantum» tre volte l'impor
to delle «tasse automobilisti
che erariali (il bollo), regiona
li e relativa addizionale» per le 
auto da 21 a 24 cv fiscali e per 
quelle oltre i 24 cv «se immatri
colate nel corso dell'anno 
1990». Invece, per le vetture di 
oltre 24 cv registrate al Pra (im
matricolate) dopo il 31/12/90 
il «contributo straordinario» sa
le a 5 volte le tasse, eccetera, 
eccetera. 

Con questo escamotage alla 
disperata ricerca di entrate tri
butarie il Governo ha cioè pe
nalizzato chiunque si sia per
messo di acquistare una vettu
ra anche di pochi punti di litro 
superiore ai 2000 ce. E in prati
ca quasi tutti i clienti Merce
des, per fare un esempio; o i 
propnetan delle Bmw 325 24V 
0 Turbodiesel (23 cv fiscali) 
che si troveranno a pagare nel
la migliore delle ipotesi più di 
1 milione e 100.000 lire contro 
le «normali» 375.000. Cosi per 
le Renault 25 2 5i V6 turbo o le 
Audi 100 2.2 turbo 20V Quattro 
S4 (21 cv fiscali), o l e Alfa 155 
2.5 V6 e via elencando. Senza 
minimamente badare alle 
enormi differenze di prezzo di 
listino - dai 40 milioni di 325 
Td e 155, agli oltre 80 milioni 
dell'Audi - : la «mannaia» del fi
sco non conosce privilegi (!). 
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La piccola Fiat non solo non è «scomparsa» ma, ripresa a pieno ritmo 
la produzione, si espande in Europa e si trasforma in «bolide» da gara 

La Cinquecento ora «c'è» 
e si dedica pure ai rally 
La Cinquecento non è «scomparsa nel nulla». Rag
giunto l'accordo in Polonia, la produzione della ci-
ty-car del 2000 è ripresa a pieno ritmo, tanto che la 
Fiat ne ha avviato la commercializzazione anche in 
altri Paesi europei ed ora organizza il 1° Trofeo Fiat 
Cinquecento-Coppa Erg Petroli pensato per i giova
ni che amano le competizioni. I! kit di trasformazio
ne costa 6.150.000 lire più Iva. 

FERNANDO STRAMBACI 
• 1 TORINO. Michele Serra e 
gli amici di «Cuore» - che venti 
giorni fa hanno dedicato mez
za pagina del settimanale alla 
«scomparsa nel nulla» della 
Cinquecento - possono tran
quillizzarsi. Non solo la Cin
quecento è già stata prenotata 
da 70mila automobilisti italia
ni, ma sono già circa 50mila i 
clienti della Fiat che la stanno 
utilizzando, anche se gli scio
peri negli stabilimenti polacchi 
della Fsm, e in particolare in 
quello di Tychy dove la vettu
retta viene costruita, hanno di
latato i tempi di consegna che, 
normalmente, sono di 60 gior
ni. Ora che in Polonia l'accor
do è stato raggiunto, le conse
gne della Cinquecento non 
soltanto hanno avuto una ac
celerazione in Italia, ma la Rat 
ha ne ha avviato le vendite an-

I che in Francia (mille unità 

mensili), in Spagna, in Olanda 
e in Belgio. 

Di questa «city car», per la 
quale si prevede una produ
zione a regime di 160 mila uni
tà l'anno, la Fiat ha presentato 
nei giorni scoisi anche la ver
sione «Trofeo», che l'anno 
prossimo verrà utilizzata in un 
campionato rally monomarca, 
sponsorizzato, tra gli altri, dal
la Erg Petroli. Il campionato è 
stato organizzato per i giovani 
aspiranti piloti, che con un so-
vraprezzo relativamente mo
desto (6.150.000 lire più Iva) 
acquisteranno, dal 15 gennaio, 
insieme alla Cinquecento 900 
cat., il kit di montaggio per la 
trasformazione della piccola 
Fiat da auto da città in vettura 

ger le competizioni rallistiche. 
ompetizioni alle quali, se lo 

volesse, potrebbe anche parte
cipare Michele Serra, del quale 

"•JTB. jm>~~ 

La Cinquecento in versione sport: qui sopra il frontale con paraurti spe
ciale e quattro fan supplementari; a sinistra, l'abitacolo con rollbar e se
dili anatomici Sparco con cinture di sicurezza a sei punti 

si ricorda la passione per i mo
tori, sempre che non abbia ap
peso definitivamente al chiodo 
il casco integrale che. in età 
più verde, sfoggiava anche in 
redazione. 

Scherzi a parte, la Cinque
cento Trofeo, può essere presa 
in considerazione dai giovani 
appassionati di automobili
smo, anche perchè 6 statìstica
mente dimostralo che chi par
tecipa a competizioni automo
bilistiche usa poi l'auto in con
dizioni normali con grande 
prudenza e senso di responsa
bilità. Si aggiunga che la Cin
quecento elaborata per le gare 
viene offerta, a chi si iscrive al 
trofeo, con sconti che possono 

arrivare sino alla metà del 
prezzo della vettura in assetto 
da gara, prezzo che e infenore 
ai 20 milioni di lire. Per non di
re del monte premi, il cui valo
re si aggira complessivamente 
sul miliardo di lire, e del latto 
che le spese di partecipazione 
sono contenute in virtù della 
decisione di articolare il trofeo 
in due gironi territoriali per ri
durre i costi di trasferta 

Abbiamo provato le Cinque
cento Trofeo sulle piste e sugli 
sterrati della Mandna ed ab
biamo avuto modo di consta
tare che sono mollo sicure, 
che si guidano con grande fa
cilità, che gli interventi sulla 
meccanica sono stati mirati so

prattutto a migliorare la coppia 
massima che ù, per questa ver
sione, di 7,9 kgm a 4.000 giri-
/minuto. L'elevazione della 
potenza a 55 cv a 6.500 giri 
non ha dato luogo ad un au
mento della velocità massima 
rispetto alla Cinquecento 900 
cat. di sene. Naturalmente il 
«kit» di preparazione e stato 
concepito soprattutto per au
mentare la sicurezza della vet
tura. Comprendo infatti il roll
bar omologato Fisa, le cinture 
di sicurezza a sei punti di at
tacco Trw Sabelt, l'impianto 
antincendio a nonna Csai, 
protezioni per motore e serba
toio 

l-e vetture sono rese più ido-

Bmw Italia punta sulla Serie 5 e il record di vendite 

Una 518i «d'attacco» 
sotto i 40 milioni 

DAL NOSTRO INVIATO 

ROSSELLA DALLO 

M SIENA La situazione eco
nomica italiana non sembra 
destare timori in Bmw Italia. 
Anzi. Il presidente Gabriele 
Falco ritiene addirittura che 
questo vira un anno positivo 
per le vendite delle vetture del-
l'«elica» nel nostro paese: «I ri
sultati dei primi nove mesi - di
ce - sono brillanti. Il trend e 
positivo. Da gennaio a settem
bre abbiamo consegnato 
29.605 Bmw con un incremen
to del 20,6 per cento sul corri
spondente periodo del 1991. 
che aveva totalizzato nell'inte
ro anno 33.107 unità». E men
tre ipotizza un forte calo, del 
10/12 per cento, per il mercato 
totale nel prossimo anno a 

causa del diminuito potere 
d'acquisto delle famiglie italia
ne, giura sul raggiungimento di 
38 000 Bmw a fine'92. 

L'ottimismo di Falco per le 
sorti di Fìmw Italia si fonda sul 
grosso successo dei modelli 
della Serie 3 nei primi due qua
drimestri e nella stabilità delle 
domande di Serie 5 e 7, più 
prestigiose e «remunerative» e 
meno soggette agli effetti dello 
stato economico del paese 
(chi può permettersi di spen
dere da 40 milioni in su per 
un'auto non si lascia scorag
giare da svalutazioni e «una 
tantum») Ed è proprio sulla 
serie «media» che Bmw Italia 
concentra le innovazioni per la 

gamma 1993: 13 versioni con 
motori 4,6 e 8 cilindri; 11 tra
zione posteriore e 2 integrali; 8 
berlinee5Touring; 11 benzina 
«verde» e 2 turbodiesel. Il totale 
fa sempre 13. 

Quattro le novità che entra
no subito a far parte della Sene 
f> anno modello 1993. la 518i 
che, già commercializzata in 
altri paesi europei, in anticipo 
sui programmi previsti si inseri
sce alia base come «modello 
cerniera tra la Serie 3 e la Serie 
5»; la 530i e la 540i con motori 
8 cilindri, rispettivamente di 
3.0 e 4.0 litri, vetture «di mag
gior prestigio, dal dinamismo 
prestazionale e con tecnologia 
innovativa»; fra queste e la 5I8Ì 
c'è poi la 520i a cui è stato rin
novato il motore sei cilindri di 
2.0 litri, che grazie alla distribu

zione a quattro valvole per ci
lindro (di cui sono dotate an
che 530 e 540) presenta ora 
migliori doti di accelerazione, 
e al variatore di fase Vanos un 
maggiore contenimento dei 
consumi senza penalizzare le 
prestazioni. 

Sono appunto queste, tran
ne la quattro litri, le vetture che 
abbiamo provato sulle strade 
delle colline senesi. In partico
lare abbiamo considerato con 
più attenzione la 518i sulla 

quaU» Bmw Malia ripone grandi 
speranze. Presentataci come 
auto per il padre di famiglia 
che ne faccia maggiore uso in 
città e nel medio raggio, che 
voglia una Bmw di media cilin
drata e alto controvalore (vie
ne posta in vendita a lire 
38.900.000, chiavi in mano), 
non ci ha convinto del tutto. 
Pur considerando le premesse, 
infatti, l'abbiamo trovata molto 
lenta a salire di giri a meno di 
ricorrere a un frequente uso 

nee alle competizioni grazie 
anche ad una serie di dotazio
ni supplementari: sedili Sparco 
a profilo anatomico per garan
tire un efficace contenimento 
in curva, fari supplementari, 
contagiri elettronico, pedane 
appoggiapiede, paraspruzzi. 

Pochi gli altri interventi. Per 
la trasmissione ci si è limitati 
ad adottare un rapporto al 
ponte più corto (13/58) e un 
disco frizione sinterizzalo. Sol
tanto pastiglie di maggiori di
mensioni per i freni. I cerchi 
sono Speedline 5x13 equipag
giati con pneumatici Micnelin 
per terra e per asfalto. È stata, 
infine, adottata una barra di 
contenimento dei duomi. 

La Bmw 518i 
eil nuovo 
modello di 
accesso della 
Serie 5. È 
mossa da un 
motore quattro 
cilindri da 130 
cvche 
consente una 
velocità 
massima di 
194 km l'ora. 

del cambio Solo in questo ca
so il quattro cilindri risponde in • 
modo soddisfacente, metten
do in campo i 130 cavalli e i 
20,8 kgm (a 4000 giri/minu
to), che secondo i dati della 
Casa sono già disponibili per 
l'80% a soli 2000 giri. Niente da 
recriminare, invece, sulla qua
lità dell'allestimento che ri
specchia la migliore tradizione 
Bmw e che, effettivamente, de
termina il favorevole rapporto 
prodotto/prezzo. 

Dall'Alfa 
una 33 «Imola» 
sportiva in 
serie spedale 

Una nuova versione speciale a caratterizzazione sportiva 
entra a far parte delle Alfa Romeo 33. Si tratta della 33 «Imo
la» (nella foto, vista da dietro) motorizzata con il classico 
boxerdi 1351 ce da 90 cv (178 km l'ora). Questa versione si 
caratterizza soprattutto per le «minigonne», l'alettone in co
lore vettura applicato sul portellone, le ruote in lega leggera, 
2 specchi retrovisori e paraurti in colore vettura; all'interno 
la «sportività» è data dai sedili antenori ad alta capacità con
tentiva. Fra le dotazioni di serie, l'autoradio Philips con pre
disposizione, fendinebbia, tergilavalunotto e chiusura cen
tralizzata. Unici optional la vernice metallizzata nera (l'ori
ginale è rosso Alfa) e il servosterzo ad alta pressione. Il piez-
zo chiavi in mano è di lire ! 7.900.000. 

Volkswagen: 
in vendita 
la Passat 
«Arriva» 

Chissà chi sceglie il nome di 
un'automobile. Quello che 
l'ha trovato per la nuova «fa
miglia» della Passat o non ha 
per niente fantasia o ne ha 
troppa. La Passat in vendita 
da mercoledì scorso nel no-

™ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ — stro paese- con prezzi chia
vi in mano da 25.709.950 a 35.717.850 lire - si chiama, infat
ti, «Arriva» e si compone di ben dieci versioni (,5 berlina e 5 
Variant) con quattro diverse motorizzazioni, due delle quali 
a gasolio: 1.8 anche automatica, 2.0 Syncro, 1.6 turbodiesel 
e 1.8 Diesel. Le potenze variano da 90 a 115 cv per le versio
ni a benzina, e 75 e 80 cv per le due a gasolio. Particolar
mente ricca la dotazione di serie: cerchi in lega, chiusura 
centralizzala collegata ai quattro alzacristalli elettrici, gruppi 
ottici posteriori parzialmente anneriti, volante (in pelle) e 
sedili regolabili in altezza. Spoiler posteriore per la berlina; 
Abs e Eds di serie sulle Syncro. 

Nuovo motore 
da 133 cavalli 
per Mitsubishi 
Space Wagon 

A un anno dall'introduzione 
sul nostro mercato, la Mitsu
bishi Space Wagon 4 WD 
adotta un nuovo motore più 
potente e brillante II quattro 
cilindri 16 valvole passa in-
fatti da 1834 ce a 1997 ce e 

~ ^ ^ ™ — ^ ^ ^ ™ ^ — con la cilindrata la potenza 
aumenta da 122 a 133 cv a 6000 giri Con questa motorizza
zione, ovviamente dotata di catalizzatore a tre vie e sonda 
lambda, la monovolume nipponica raggiunge una velocità 
massima di 180 km l'ora (5 km/h più della precedente ver
sione) con un consumo di 7,9 litri ogni 100 km percorsi a 90 
orari, 10,6 litri a 120 km/h e 11,2 litri nel ciclo urbano. 

Suzuki: 
catalizzate 
le fuoristrada 
Samurai 1300 

In linea con la tradizione 
ecologica delle Suzuki im
portate in Italia da Autexpo, 
anche le fuoristrada Samu
rai 1300 (berlina, cabriolet e 
station wagon) adottano il 
catalizzatore trivalente con 

™™"™•,"""^,^—'•"""""""""""""^ sonda lambda, e l'iniezione 
elettronica single-point. 1 prezzi delle Samurai 1300 «ecolo
giche» variano, a seconda dell'allestimento e della versione, 
da 18.800.00 a 2 !. 100.000 lire «Iva inclusa». 

Tartassate 
anche le auto 
d'epoca e 
le scuole guida 

Finora favoriti dal fisco, an
che i proprietan di auto d'e
poca e di scuole guidi rien
trano nella manovradi Ama- -
to e dovranno pagareìrllerS-" 
mente le tasse di circolazio-
ne. Nella ricerca di fondi, in-

™^^™""•™^™"™"™™™™™ fatti, il Governo - ha 
approvato la proposta di «revisione delle agevolazioni fisca
li» (95 miliardi di entrate aggiuntive), posta all'esame della 
commissione parlamentare «dei trenta». E con il ncorso del 
Governo ai voto di fiducia tutta la questione è divenuta ope
rativa. È valso a nulla neppure il «debole» di Goria per le auto 
d'epoca (ha partecipato alla Mille Miglia). 

Nautica. Al'Salone del pessimismo dominano le «piccole» e i fìsherman 

Bertram ritorna coi soldi di Varasi 
• • Si e chiuso ieri a Geno
va un 32° Salone Nautico 
denso di preoccupazioni. 
Dagli operatori del settore, 
sul quale pendono tutte le in
cognite di un inasprito qua
dro fiscale, il grido dall'allar
me per il futuro della cantie
ristica e dell'indotto del di
porto nautico - che valgono 
circa 150.000 posti di lavoro 
- si è concretizzato in una 
clamorosa protesta: per la 
prima volta nella storia del
l'esposizione genovese, i 
cancelli della Fiera del Mare 
sono rimasti chiusi per un'in
tera mattinata (giovedì scor
so ) . Sotto accusa e l'iniquità 
della manovra fiscale e in 
particolare il «redditomctro» 
che attribuisce al proprieta
rio di una barca di pochi me
tri un (presunto) patrimonio 
da nababbo. E il risultato si è 
visto anche sulla quantità e 
qualità dell'affluenza a Ge
nova: meno visitatori degli 
scorsi anni, e soprattutto zero 
affari. 

tm ROMA II problema della 
raccolta, demolizione e recu
pero dei veicoli a motore, e in 
particolare delle autovetture, 
ha assunto proporzioni vastis
sime nel nostro Paese. Il pae
saggio italiano è contrassegna
to ormai, in ogni sito, in parti
colare nei dintorni delle città, 
da cimiteri di macchine sorti, 
nella stragrande maggioranza 
dei casi, in modo abusivo Ri
sultato paesaggi deturpali sot
to il profilo estetico, danni am
bientali molto seri II gnipjxj 
Pds al Senato alfronta la que
stione in un disegni") di legge 

Chiuso a Genova il 32" Salone Nautico all'insegna 
del pessimismo. Meno visitatori, pochissimi affari. Si 
fa strada la tendenza «automobilistica» a personaliz
zare la barca anche di piccole dimensioni. Italia 
compra America: del tutto controcorrente, il Grup
po Varasi acquista la Bertram Yacht e presenta in 
soli quattro mesi un nuovo 43' Convertible e l'ammi
raglia di 60 piedi per l'Europa. 

DAL NOSTRO INVIATO 

• • GENOVA Gli strali del Fi
sco italiano tengono col fiato 
sospeso la nostra cantieristica, 
ma non hanno certo fermato 
lo sviluppo dei progetti nei 
cantieri più solidi e affermati. 
Questi, infatti, possono conta
re su una consolidata fama in
temazionale, acquisita attra
verso la qualità complessiva 
dei prodotti e anche, in diversi 
casi, strategie imprenditoriali 
che negli ultimi anni hanno 
portato all'ampliamento dei 
mercati e alla costruzione di 
centri produttivi o reti com

merciali all'estero Questo si
gnifica che i più piccoli rischia
no il collasso''1 In questo mo
mento, particolarmente diffici
le, probabilmente si. Della si
tuazione si avvantaggerà chi 
ha le spalle più grosse e chi, ar
tigiano di grande raffinatezza, 
ha saputo fare gli accordi giusti 
per tempo. 

Ma al di là delle nubi tempe
stose che si addensano sul 
comparto, il Salone Nautico di 
Genova ha dato ancora una 
volta alcune indicazioni - se 
non saranno bloccate dalla 

manovra governativa - sulle 
tendenze del mercato, sui gusti 
degli utenti del mare. Si è allar
gata la fascia delle imbarcazio
ni fino a otto metri - vera do
minatrice di questo Salone - e 
in particolare di quelle a moto
re (la vela, purtroppo, regredi
sce per le maggiori difficoltà di 
fruizione). Quasi al pan di 
quanto avviene nel mondo 
dell'automobile, anche per la 
barca si assiste ad un affina
mento dell'offerta, tesa a sod
disfare anche nelle dimensioni 
ndotte la richiesta di maggiore 
«personalizzazione». Ovvero, 
più cura nei particolari, rifinitu
re, equipaggiamenti. 

Fra le proposte nelle fasce 
superiori il Nautico '92 ha san
cito un interessante «ritomo» e 
al contempo una sorpresa: la 
Bertram Yacht con targa italia
na. Contrariamente a quanto 
avviene di solito, infatti, il pre
stigioso marchio americano -
leader mondiale indiscusso 
nel settore delle barche da pe
sca sportiva - è stato acquista
to dall'italiano Gruppo Varasi 

(20 milioni di dollari «fre
schi») . In soli quattro mesi dal
l'acquisizione, la «nuova» Ber
tram ha portato a Genova un 
43' Convertible e un 60' nuova 
«ammiraglia» della flotta. 

Diciamo subito che si tratta 
di imbarcazioni fuori dalla 
portata della stragrande mag
gioranza di noi. Ciò nonostan
te, la scelta del Gnjppo Varasi 
è stata quanto mai oculata e 
tempestiva. Infatti, in Europa la 
pesca sportiva d'altura sta co
noscendo un notevole svilup
po. E in questa escalation la 
Bertram vuole essere il punto 
di riferimento primario. A que
sto scopo la Bertram di Var.isi 
ha abbinato la qualità delle 
tecniche costruttive e di pro
gettazione degli americani 
(Richard Bertram nel 1958 fu il 
primo ad intuire le potenzialità 
della carena a V profonda e a 
rivoluzionare i processi co
struttivi usando come materia
le la fibra di vetro, fida) con la 
raffinatezza del design italiano 
per gli interni e le finiture 

Per il 43 piedi (13,1 I metri. 

Il fìsherman Bertram 60' convertibile in assetto da «combattimento* 

fuori tutto) l'architetto Mario 
Pedol di Nauta Yacht ha infatti 
realizzato un piccolo capola
voro di alchimia stilistico-fun-
zionalc che non ha tralasciato 
nessun particolare per rendere 
la qualità della vita a bordo 
estremamente confortevole, 
dalla cabina armatoriale con 
letto matrimoniale e ampio ba

gno/doccia al «salone» con cu
cina «open space» completa di 
tutti gli elettrodomestici possi
bili. Giusto per dovere di cro
naca, aggiungiamo che il 43' 
Convertitile dispone di due 
motori Diesel Detroit da 550 
llp che possono assicurare 
una velocità di crociera di 26 
nodi con punte di 28. ÌÌR.D. 

Raccolta e demolizione, un disegno di legge Pds 
NEDOCANETTI 

(primo firmatario, Renzo Gia
notti), depositato nei giorni 
scorsi e illustrato in una affolla
ta conferenza-stampa, alla 
quale ha partecipato pure il 
presidente dell'lsvap, dottor 
Fortini l « compagnie assicu
ratrici sono, infatti, fortemente 
interessate al problema. 

Fortini ha ncordato (e con 
lui hanno convenuto Gianotti e 
il segretano del sindacato assi
curatori della Cgil, Avallone) 
che il settore e fortemente in
quinato dalla malavita e che i 

centri di raccolta dei rottami 
non sono ne vigilati ne regola
mentati, malgrado sia stata più 
volte promessa una apposita 
legge. (È da salutare, pertanto, 
con favore, ha aggiunto, l'ini
ziativa del Pds di presentare 
una proposta che tutti gli inte
ressati si augurano venga ap
provata al più presto ) Avallo
ne ha sostenuto che spesso le 
«scocche» diventano auto fun
zionanti e in vendita, perché ri
costruite ci>n ricambi di vetture 
di uguale tipo rubate su com
missione 

l«i situazioni', ricorda la re
lazione che accompagna la 
proposta del Pds, peggiorerà 
sicuramente nei prossimi anni, 
quando entreranno in vigore le 
norme attualmente in discus
sione, che prevedono la ridu
zione dei periodi entro i quali 
deve intervenire la revisione 
degli autoveicoli e misure più 
severe di disciplina del traffico, 
che sicuramente faranno au
mentare il numero delle auto e 
degli altri autoveicoli posti fuo
ri dal mercato e avviati alla de
molizione. 

Il disegno di legge della 

Quercia stabilisce che, per eli
minare l'abusivismo, la demo
lizione degli autoveicoli possa 
avvenire solo nei centri di rac
colta autorizzati e solo dopo 
che sia avvenuta la cancella
zione, dietro domanda, presso 
il Pra (Pubblico registro auto
mobilistico). Il veicolo si inten
de cancellato dopo il quindi
cesimo giorno di presentazio
ne della domanda. Si prevede, 
inoltre, l'istituzione di una se
zione speciale di demolitori 
nell'albo nazionale delle im
prese esercenti servizi di smal
timento dei rifiuti, che saranno 

riconosciute tali con criteri sta
biliti per legge e che dovranno 
avere un rappresentante lega
le lx> officine rli riparazione e 
quanti svolgono attività di ma
nutenzione saranno obbligati 
a conferire ,u centri di raccolta 
autorizzali, che appresteranno 
apposite piazzole di stoccag
gio, i rifiuti prodotti dal loro la
voro 

Viene pure toccato il tasto 
dolente del commercio di ri
cambi eli recupero dti auto de
molite, verrà consentito, se
condo la proposta del Pds, so
lo perle parli clic non abbiano 

attinenza con la sicurezza del 
veicolo Sarà il ministro dell'In
dustria a indicare, entro sei 
mesi, quali tipi di ricambi sono 
commercializzabili. 

Si propone, infine, l'istituzio
ne, presso il ministero dell'Am
biente, di una commissione 
con il compito di contribuire 
alla disciplina dell'attività di 
demolizione e di recupero. Le 
sanzioni: da 100 mila lire a due 
milioni per chi non consegna il 
«rottame» a un centro di rac
colta autorizzato; da uno a 5 
milioni per chi non ottempera 
alle norme .ul commercio dei 
ricambi 

IL LEGALE 
FRANCO ASSANTE 

Risarcimento danni 
coniuge/fconvivente 
• I Una importante sentenza 
è slata pronunciata dal Tribu
nale di Roma (11 marzo 1992, • 
n. 3811) in tema di retroattività 
della sentenza della Corte Co
stituzionale del 2 maggio 1991, 
n. 188, con la quale venne di
chiarata la incostituzionalità 
della norma di cui all'art. 4, 
primo comma lettera b) della 
legge n. 990/69, nella parte in 
cui escludeva dai benefici assi
curativi il coniuge e, per inter
pretazione estensiva della stes
sa norma, il convivente more 
uxorio dei soggetti indicati nel
la precedente lettera a ) . 

In ordine alla parificazione 
dei diritti del convivente al co- • 
niuge, il tribunale ha fatto nfe-
rimento alla decisione della 
Corte Costituzionale n. 559 del 
20.12.89 con la quale venne ri
conosciuto il diritto della con
vivente a succedere nell'asse
gnazione dell'alloggio di case 
popolari e nel recepimento da 
parte della legge di riforma 
della RCAuto, approvata dai 
due rami del Parlamento e non 
promulgata poi dal Presidente 
della Repubblica, del diritto 
del convivente di ottenere il ri
sarcimento dei danni per la 
morte dell'altro convivente. 

In ordine alla dichiarazione 
di illegittimità costituzionale 
della norma con la quale si 
escludeva che il coniuge del 
conducente-propnetano del 
veicolo avesse diritto al risarci
mento dei danni subiti alla 
persona, la sentenza cosi moti
va: «Secondo i principi genera
li espressi in materia, una di
sposizione di legge di cui sia 
slata dichiarata la illegittimità 
costituzionale, cessa di avere 
efficacia e deve essere disap
plicata, anche d'ufficio, dal 
giorno successivo alla pubbli
cazione della decisione sulla 
Gazzetta Ufficiale (8 maggio 

1991, ndr), rispetto a tutti i rap
porti anche se precostituiti, 
salvo che siano detcrminate si
tuazioni giundiche esaunte e 
ormai intangibili, in base al
l'assetto ad esse dato da nor
me diverse da quella inviata al 
giudizio della Corte. Ciò si veri
fica quando i rapporti sono già 
stati definiti, anteriormente al
la pronuncia della Corte Costi
tuzionale, con sentenza passa
ta in giudicato, o con atti am-
ministraUvi non più impugna
bili o per mezzo di atti nego
ziali di cui si sono completa
mente verificati gli effetti 
(aggiungo, anche per il verifi
carsi della prescrizione del di
ritto, ndr) ». 

La sentenza avverte che due 
sono le critiche che possono 
muoversi a tali principi- a) il 
contratto di assicurazione non 
prevedeva tale garanzia, b) 
non è slato corrisposto il pre
mio assicurativo per la non 
prevista garanzia Alla prima 
osservazione risponde ricor 
dando l'effetto retroattivo delie 
sentenze della Corte Costitu
zionale: alla seconda replica 
che. stante tale retroattività, 
l'assicuratore può richiedere 
••un premio più elevato, per i 
rapporti pregiessi commisura
to all'esistenza di un rischio ul 
tenore». 

A tali affermazioni si può 
obiettare che l'inesistenza del 
rapporto assicurativo assorbe 
ogni altro problema e che il 
governo ha si aumentato le la-
nife per comprendete, fra i 
danneggiati, i familiari, ma lo 
ha fatto a partire dalla data di 
entrata in vigore della senten
za della Corte Costituzionale 
(9/5/91) , senza però tener 
conto del pregresvi Temo, 
pertanto, che la sentenza del 
Tribunale di Roma sia destina
ta a restare isolata 
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Intervista ad Alfonsina Rinaldi 

«Investire in riciclaggio 
ridurre rifiuti e sprechi» 
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• I ROMA In un Paese che 
pratica con eccesso di disin
voltura lo «scaricabarile» si re
se protagonista di un insolita 
assunzione di responsabilità 
Parliamo di Alfonsina Rinaldi 
ex sindaco comunista di Mo
dena, oggi parlamentare del 
Pds Estate del 1987 II Palazzo 
trasuda imbarazzo per I odis
sea della «Karen B» la nave 
dei veleni girovaga nel Medi
terraneo in cerca di un attrac
co 11 Paese, invece scopre 
per 1 ennesima volta che le vir
tù di stona patria sono gonfia 
te agli estrogeni la «Karen B» è 
la prova provata che anche gli 
italiani speculano sulla dispe
razione dei paesi poveri e ne 
usano la terra come persona
le discarica Ed ancora La no
stra solidarietà è un bluff 
quando si tratta di rischiare -
un rischio tra virgolette - la 
propna tranquillità e sicurez
za Una brutta pagina 

Poi come in un fotogram
ma di genere western arrivaro
no i nostri la schiettezza poli
tica di Alfonsina e il coraggio 
controcorrente dei consiglieri 
modenesi «Una parte dei ri
fiuti la neutralizziamo noi» fe
cero sapere dai banchi comu
nali Nella città emiliana (in
tesa come cittadinanza) per 
la venta non si replicarono le 
feste di giubilo del 1860 per 
I annessione al Regno d Italia 
Anzi sarà I opposto Sindaco 
e consiglieri comunali verran
no contestati a muso duro in 
calde assemblee popolari 
Voleranno parole in mezzo 
alla «strcda» per dirla in dia
letto modenese che non 
avranno la cordialità dei co
riandoli carnevaleschi Ma 
I impegno verrà mantenuto 

Dunque I osservatonodi Al
fonsina Rinaldi" è di quelli pn-
vilegiati per scorrazzare nel-
1 interno di una piaga mon

diale che sembra favonre più 
happening e passerella tran
scontinentali (chi si ncorda di 
Eco 92 a Rio nello scorso giu
gno?) che soluzioni concrete 
L emergenza nfiuti è la recen 
te denuncia del Pds «è uno 
degli aspetti più palesi e pieni 
di senso anche culturale e 
politico della più generale 
cnsi ambientale che travaglia 
il nostro come gli altri Paesi» 

Nel 1989 invece la vicenda 
si napre clamorosamente La 
politica modenese toma sulle 
pnme pagine dei giornali Sta
volta e 6 però di mezzo un in
disponibilità sotto un cielo di 
punzecchiature La Rinaldi 
sbatte la porta in faccia ad 
uno Stato che pretende il nei 
claggio dei nfiuti targati «Ka 
renB» 

Che cosa c'era allora dietro 
quel «no», Alfonsina Rinal
di? 

C era e in gran parte e è anco
ra la denuncia contro uno Sta
to inconcreto sulle tematiche 
ambientali magan ncco di un 
corredo legislativo, ma mea 
pace di far comunicare tra lo 
ro Enti locali (Regioni Provin
ce Comuni, comunità locali) 
pubblica amministrazione e 
burocrazia attraverso un co
mune linguaggio politico ed 
esecutivo una sorta di espe
ranto «verde» Il Comune di 
Modena come da impegni 
sottoscritti, aveva stoccato 
(resi inoffensivi) i rifiuti della 
«Karen B» Il governo aveva as
sunto I impegno che i nfiuti 
della «Karen B» fossero stocca 
ti in altra sede L'accordo fra 
governo ed Enti locali preve
deva che fosse distnbuito «I o-
nere» della «Karen B» fra diver 
si soggetti istituzionali e priva 
ti Dopo due anni non si pote
va chiedere a chi non aveva 

(atto la propria parte di accol 
larsi le inadempienze di altn 
In questo modo si sarebbe mi 
nata la credibilità dell animi 
nistratore pubblico che si era 
fatto garante di fronte ai citta 
dini per un impegno straordi
nario e delimitato e si sareb 
bero assolti gli enti pubblici 
inadempienti Paradossai 
mente il dramma della «Karen 
B» aveva aperto un varco nella 
vischiosità della politica del 
governo Si tra convenuto sul 
la necessità di costruire un 
piano di interventi concertati 
fra Comuni Province Regioni 
e governo per far uscire dall e-
mergenza permanente in te 
ma di rifiuti il nostro Paese 

Invece? 
Invece nulla sul piano opera 
(ivo L ennesima conferma 
che I emergenza in Italia si 
sposa più al business rapido e 
di megaprofitto che ad opera 
zioni lunghe ma lungimiranti 
Avremmo ad esempio potu 
to sperimentare nuovi inter
venti per ridurre riciclare riu
sare recuperare e interrom 
pere la crescita esponenziale 
dei nfiuti Si doveva e poteva 
affrontare il problema dei ri 
fiuti sia sul versante della prò 
duzione sia su quello dei 
consumi La mia esperienza 
di sindaco in una città che ha 
investito sugli impianti di re 
cupero e di riciclaggio dei ri 
fiuti mi fa dire che analoghi 
interventi vanno estesi in tutte 
le città italiane maèaltrettan 
to urgente attuare una politica 
di nduzione drastica dei nfiuti 
In altre parole se I ambiente 
non è una risorsa illimitata 
non e sufficiente recuperare 
cloche si spreca 

In altri termini, pare di ca
pire che non accettavi la re
sa senza condizioni dello 
Stato 

F in seconda battuta nfiutavo 
e rifiuto la logici di chi pensa 
soltanto ai quattnm dando 
per scontato che il problema 
sia rinviabile Con ciò non vo 
glie demonizzare il profitto 
ma neppure sorvolare sulle 
discrasie che provoca la su 
premazia degli affari sui biso 
gni collettivi A Sassuolo le 
grandi lotte sindacali degli an
ni Settanta contro la moneti? 
za/ione nel settore ceramico 
per I uso del piombo costnn 
sero da un lato gli industriali 
ali innovazione tecnologica 
dall altro diedero nuova digni
tà al problema della salute in 
fabbrica nella contrattazione 
decentrata e nazionale an 
che per la pressione simulta
nea dell opinione pubblica e 
degli Fnti locali Ali opposto il 
disimpegno decontestualizza 
il problema ed alimenta gravi 
fenomeni di intolleranza col 
lettiva dalla sindrome che gli 
amencani definiscono Nimby 
(not in my back yard no nel 
mio cortile) a quella più dele 
tena della Nimto (not in my 
terms of office non è di mia 
competenza) 

Che cosa fare per interrom
pere questa spirale perver
sa? 

Servono modifiche legislative 
Non può essere che le sowen 
zioni economiche per la pro
duzione suinicola (come il 
nmborso per i capi abbattuti 
per afta) non siano collegati 
alla verifica rigoiosa del ri
spetto delle norme ambientali 
per il controllo dei liquami In 
questo modo si premiano i 
produtton che inquinano e si 
penalizzano coloro che inno
vano rispettando 1 ambiente 

C'è un problema però di 
coordinamento delie risor
se . 

F indubbio La co< sistc iva 
con I imbicnte non può esse 
re basat i su interventi stoor 
dinati Ad ( sciupio per recu 
perare il Po non si può agire 
solo sui rifiuti dell i produ/io 
ne suinicola m i oc e orre do 
tare anche Milano di i de pura 
tori necessari per un 1e iita di 
queste dimensioni I iute IVI n 
to concertato dello Stalo i tut 
ti i livelli deve incentivar! prò 
cessi di responsabilità di unti i 
cittadini (produtton distribu 
tori e consumatori) Oggi si i 
ino di fronte a un sistema «ir 
responsabile» fatte salve alcu
ne lodevoli eccezioni nspetto 
la produzione di rifiuti Occor 
re chiedersi come si possa 
rendere responsabili produt 
tori distributori e consumaton 
delle conseguenze delle loro 
attività in termini di possibili 
produzione di rifiuti < ottenere 
che la riduzione dei rifiuti 
spetti anche ad essi e non più 
solo al settore pubblico Si pò 
Irebbe e dovrebbe utilizzare 
un meccanismo come quello 
della «cauzione obbligatoria» 
Come è noto la cauzione in 
uso in Italia non ò altro che 
un «eosto apparenti perche 
I utilizzatore di un determin i 
to bene viene rimboralo Se 
applicassimo questa formula 
ai rifiuti potremmo risalire in 
direzione inversa la catena 
produzione distribuzione 
consumo ne onscgnarc al 
produttore i rifiuti e chiedere 
allo stesso di procedere allo 
smaltimento Potremmo altre 
si ottenere automaticamente 
rifiuti già separati aggirando 
almeno in parte le macchino 
sita e difficoltà delle raccolte 
differenziate Infine potrcrti 
mo prevedere un obbligo il 
1 utilizzo dei rifiuti rac< olii per 
il nciclaggio e il recupero 
energetico 

L'impianto di Greve: 
un modello per il futuro 
• • Sartie i 501 li i loinetn da I irenze nel cuore della zona 
d< I Chiami I impianto progettato e realizzato da Aurim-
pianti insieme ì Iccr i i l i l ia (società entrambe controllate 
(1 i Ans ildo Industria) per la produzione di combustibile 
denv ito ci ili i seleziono di rifiuti solidi urbani uno dei più 
granché i\ i n / vii eie ' mondo nel suo generi e unico in Eu 
rop i II sisk in ì di I',ISSI(K azione dei rifiuti presenta una se
ni r lu iralk ristu lu innovative dal punto di vista tecnico e 
t u noli 115110 dui g issific aton del tipo cosiddetto a letto 
fluido 1 ìp 111 di Ir ili in 1 in a 200 tonnellate' al giorno di ri
filili dii sisk 1 11 di combustione e post-combustione del 
p is povero prodotti) e011 caldaie arecupcrotomicoc prò 
iltizione ('i \ ip im un ciclo termici con turbogeneratore 
dell 1 poli 11/ \ nomili i l i di eirea 7 MWe e infine sistemi 
il i d< p ir t / ioni de e,li effluenti gassosi liquidi e solidi In tal 
mode) si olile IH un sistema 1 he consente livelli di «resa 
1 IK igeili 1 snpe non ai sistemi ( onvenzionali e un impatto 
inibi i iil ile (k e 1 unente inferiore 

I \ ini iggi sone) sifilide itivi da diversi punti di vista I c-
IK r^i 11 li Uni a sarà 11 dui 1 ali 1 nel e Ile ridurrà proporzio-
n ilnie nti 11 bolle II 1 e ne rgelica a carico dei Comuni del 
Chi i n i si e ninlniisce 111 modo eli terminante a risolve re il 
preilik 11 1 sempre p 11 pressanti della gestione de infinti e 
pe r 1 ili imo si ol i l i ne un nsp imi 101 ni rgetieo rispetto ai si 
st< un 1 O H M nzion ili 1 h i 1 quivalo a 13mil 1 tonnellate di 
pi trolio ogni inno l'eressero frulli che nascono dalla 
s p i / z i l u r i none ( i l \we ro in il i 

In ventanni si sono compiuti molti passi avanti 

Dai rifiuti una fonte d'energia 
• • Si potrebbe proprio dire 
in questo caso che si tratta di 
un sistema di una tecnologia 
che trasformano un proble
ma in un'opportunità e in 
una fonte di nsorsc II «pro
blema» di cui stiamo parlan
do sono 1 rifiuti che In civiltà 
urbana e industriale produce 
in continuazione le nsorse 
sono quelle energetiche che 
si possono ottenere grazie ad 
una tecnologia relativamente 
giovane che risale al 1973 
quando la cnsi energetica 
provocò un tale shock nell o-
pinione pubblica occidenta 
le da spingere I intero siste
ma industriale a trovare nuo
ve strade per la divi reifica
zione delle fonti di approvvi
gionamento Tra queste vi 
era senza dubbio I uso dei n 
fiuti come potenziale (minie
ra energetica» e quello che 
prima era solo un episodio 
un fatto marginale e quasi 

spcnmentale diventò assu
mendo il nome specifico di 
«Waste to Energy» ( W T E ) 
un settore importante dell in 
dustna e della tecnologia per 
la produzione di energia 

In poco meno di vent anni 
sono stati compiuti notevoli 
passi in avanti Oggi si posso 
no produrre 2000 chilocalo 
ne per ogni chilogrammo di 
nfiuti e facendo un equiva 
lenza ancor più eloquente 
se 100 tonnellate al giorno di 
nfiuti nescono a produrre 
1500 kilowatt per ogni ora 
sono necessane 10 tonnella 
te di petrolio al giorno per ot
tenere lo stesso livello di «re
sa» energetica Inoltre le nuo 
ve centrali energetiche che 
funzionano con il sistema del 
W T E possono pur nel n-
spetto delle normative am 
bientali sempre più resiniti 
ve aumentare la loro efficen 

za e le loro performance se 
gnando un incremento più 
che significativo rispetto alle 
prime centrali di questo gc 
nere costruite agli inizi degli 
anni 70 

COGENERAZIONE-
UN MERCATO 
IN CRESCITA COSTANTE 
Una delle parole chiave del 
settore energetico 0 «cogene 
razione» in altri termini la 
produzione combinata muri 
impianto termoelettrico di 
energia termica e elettrica fi 
nalizzata come dicono 1 te 
sti ad un aumento rilevante 
del rendimento del combu 
stibile adoperato Secondo le 
previsioni dei centri studi più 
accreditati si tratta di un mcr 
cato che in Europi sta ere 
scendo ed ò destinato i ere 
scere anche nei prossimi an 
ni Si passa infatti dai f̂iOO 
miliardi del 198') ai-1400 ini 

dardi d i l 1993 In questo 
stesso periodo le nuove in 
lal lazioni impiantistiche so
no soprattutto concentrate 
nell arca del Norel Europa la 
parte del leone la fanno la 
Germania (con un 2Mi ma 
dal conto e> esclusa I ex Ger 
mania Orientale) il Regno 
Unito e I Irlanda con il I8SJ 
la Scandinavia con il 17% Se 
guono da vicino Benclux 
05)i) e l t a h a ( l l <) 

In termini globali ilmerea 
te) europeo degli impianti di 
cogenerazione vale attuai 
mente 1000 miliardi di lire di 
questi ovvero 3200 miliardi 
relativi ad usi industriali 
mentre il resto riguarda usi 
pubblici 1 civili È interessan 
te notare che 1 principali seg 
menti di tutto questo settore 
sono il tclenscaldamento 
e he equivale ad un 21) < circa 
dell intera «torta» e il «waste 

management pari il 20A' 
Parlando dal punto di visi 1 

delle tipologu impianti'li 
che va sottolinealo come in 
pratica tutto I intero mere ato 
europeo faccia ricorso e) il 
turbogas per un }f> o JIÌ 
impunti a vapore (sii un 
planls) che utilizzano rifinii 
combustibili poveri e pili r i 
ramante carbone 

Tipicamente una centrale 
che funziona seconde) il si 
stenle W l r si b is 1 su un 
inceneritore accoppi ito i l 
una caldaia 111 cui il e 1I011 
dei fumi viene recuperalo e 
trasformalo in vapore questo 
in parte alimenta una turbili i 
che produce energi 1 eleltnc 1 
e in parte viene ce dillo id un 
impianto di tclcriscalil mieli 
to recuperando in e|iiesto 
modo oltre I 801 di I e ilorc 
esistente nei rifiuti Inoltre 1 
fumi che provengono dall in 

eeiicrile)re ve limono Iratt ili 
pe 1 ,')b ili re gli inquin Ulti 
ilio scopo eli olle ne re une) 
seane o 111 II itme)sfcri coni 
p itibilc 1011 il ns|K.tto ile I 
1 mitili hk ( re ( si ink 

ANSA. DO DIVI-NT ARI-
PRO IAGOMSTI 
ANCHI ISH l 'FM-RGIA 
D A K I I I l ' l l 
in qui sk) (|ij uiro s msi risee 
l i ree e liti icquisizione eh 
[iute eli \ns iklei (gruppo In 
I limi ee une 1 ) eie II 1 u me se 
\ oliinel Svsk in ( de Ut so 
e le I coiilreill ik un 1 re ili 1 
eli issoliilo ( inno pi ino ne I 
e mipo di I Vv I f < nell i co 
t̂ e ne 1 izionc con combusti 
I ili lite ni itiv ( e he ck tic ne 
pe)si/K ne eh li lelcrship sul 
mere ili iute ni iziem ili si 1 e( 
me isk misi 1 si 1 e oiuc lor li 
lene k [ il ( | 1 v lupo 
ne nli [ I un 1 1 righ 1 ( e 1! 
d JIIC) I In import iute p isso 

111 av inti pe r Ans lido sotto il 
profilo tecnologico perche' 1 
pioelotli Volund Systems co 
un ha spiegato Bruno Mus 
so vici presidente e ammi 
lustratore delegato di Ansai 
de) csono fortemente coni 
pli in» I in con 1 offerì 1 Ansai 
ilo cu turbine trasformatori 
illeni itori con ottime possi 
hililadi e reseli 1 percntrimbi 
1 gruppi» nonché sotto il prò 
I lo collimerei ile Volund 
e li f iltura 120 nuli ìrdi e che 
ope r t con due stabilimenti e 
4 unta sistemistiche di cui 
un 1 in r-r mei i e una negli 
si ti Uniti detiene forti posi 
zìi ni di mercato in D mimar 
e 1 f r i n c i i Giappone (dove 
h 1 ci ito licenza alla NKK> ed 
e | re se lite in qu isi tulli 1 pac 
si europei (e si compre so) 

I icquisizione dell 1 sol le 
l i danese porti alla costiti! 
zinne di Ansaldo Volund 

A/S ali 1 qii ile I iranno e ipo 
un gruppo di izie nde con 
troll iti su commerci ili clic 
industriali e le quote eli par 
teeipazione 111 altro sexicli 
fra le qu ili v il 11 pe na di se 
gn ilare il 4S della D uiwa 
sii Proiet 1 ri at 1 assieme il 
C ornimi di ( ope ntiagi n pi r 
I utilizzazione eie 1 rifiuti solidi 
urbani 

Pi r Ansaldo che fra I al'ro 
operava come licenziat ina 
di Volund rxology Svstcms 
|K r gli impi inli eli inceneri 
mento I acquisizione del 
gmppo Volund sitmific 1 un 1 
1 re scila del f itturito 111 que 
sto settore e In irriva 1 quot i 
570 miliardi con I obicttivo 
di riggiungcte 1 r>0() nuli ireli 
ne I 19'l i 

D i le lupo presenti nel 
1 ìmpo eli sistemi e compi) 
ne liti pe r la produzione di 
inergiu S I I d i combustibili 

fossili si 1 el 1 fonti rinnov ibili 
Ans liete» v int 1 ne 1 se licere 
(iella coge ne r izionc le refe 
renze e il knovv how aiquisiti 
da Ae runpi Ulti e Poe mtaiia 
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Per valorizzare 
una valle molto bella 
dell'Alto Lazio sorta 
intorno ad un bacino idrico 

si chiedono interventi 
ed ipotesi di fruizione 
Ecco il futuro possibile 
di Civita e Alviano 

Un parco in una terra maestosa 

• • Il colpo d'occhio e eccezionale: a 
Nord il paese di Sarmugnano, a Est le al
luvioni tiberine e il lago di Alviano, a Sud 
il paese di Tardane e ad Ovest l'abitato 
di Bagnoregio con la cima svettante di 
Civita, l'antico borgo medievale denomi
nato da anni «la città che muore» per la 
sua collocazione su di una rupe tufacea 
che rischia di sgretolarsi, e che viene visi
tata da moltissimi turisti al giorno. 

Stiamo parlando di una valle molto 
bella, sita ad una ventina di chilometri 
sopra Viterbo, nell'Alto Lazio, in quell'a
rea etrusca chiamata Tuscia. Una valle 
piena di zone boschive di prima gran
dezza, di antichi paesi arroccati, di for
mazioni calanchive di eccezionale im
patto visivo - i Calanchi - e di torrenti e 
bacini pieni d'acqua 

La bellezza dei Calanchi 

Partendo proprio dalla bellezza dei 
Calanchi, da queste terre lunari bianche 
e maestose, e ricollegandosi alla pace 
dell'oasi di Alviano. una zona umida 
creatasi naturalmente intorno al bacino 
(ormato da una centrale idroelettrica e 
che rappresenta una continuità naturale 
della stessa valle. l'Enel, e l'Associazione 
Civita (costituita nel 1987 con lo scopo 
di salvare il Borgo di Civita di Bagnoreg-
gio nell'Alto Lazio ma da tempo impe
gnata a sviluppare una nuova filosofia di 
intervento sul patnmonio culturale e am
bientale italiano) hanno pensato di stu
diare interventi per valorizzare l'intera 
area compresa tra Alviano e l'abitato di 
Bagnoregio, spingendosi a progettare 
una vera e propria ipotesi di fruizione. 

E proviamo subito ad immaginarlo 
questo futuro Parco Civita-Alviano, dal
l'aspetto dolce e collinare, con lievi pen
dii che non superano mai i 300 metri sul 
livello del mare. 

La superficie complessiva non e este
sa, 2.500 chilometri quadrati, ma quanto 
mai eterogenea, comprende il sistema 

dei Calanchi che circonda Civita di Ba
gnoregio, il tavolato vulcanico apparte
nente al sistema Vulsino, il bacino di Al
viano nel corso del Tevere. 

È l'acqua a caratterizzare l'intera zo
na: il fiume Paglia la delimita nella parte 
settentrionale, il fiume Tevere in quella 
orientale, il fiume Flora in quella occi
dentale; l'attraversano interamente valli 
dove scorrono lenti torrenti come II Rio 
Tordido, il Rio Chiaro e il torrente del 
Fosso di Lubriano, e una «macchia» 
d'acqua ancora più importante, quel
l'oasi di Alviano formatasi liberamente 
dopo lo sbarramento artificiale del corso 
del Tevere, rende il tutto ancora più sug
gestivo. 

La dolcezza della zona si stempera 
lievemente nella considerazione che si 
tratta del settore orientale del complesso 
vulcanico Vulsino, un complesso che 
occupa la parte centro-settentrionale 
della penisola italiana compresa fra la 
Toscana meridionale, l'Umbria e il Lazio 
(nelle province di Viterbo, Grosseto e 
Terni) e che e forse il complesso più si
gnificativo di quelli vulcanici tosco-lazia
li per numero di centri e per durata delle 
manifestazioni vulcaniche. 

Ma la preoccupazione che possono 
insorgere dalla presenza cosi incomben
te di un sistema vulcanico, si annullano 
nella considerazione che il lavoro del
l'uomo pud non essere sempre negativo 
nella ricreazione di ambienti naturali. 

Stiamo parlando delle oasi e di tutte 
quelle zone umide ricche di animali 
stanziali, di animali migratori e di esem
plari particolari di flora, che sono nate 
spontaneamente intomo a quelle dighe, 
ora maestose ora appena accennate, 
che con la loro apertura e la loro chiusu
ra (secono regole codificate e assai re
golamentato) producono energia elet
trica sfruttando il movimento dell'acqua. 

L'oasi di Alviano 6 particolarmente in
teressante. Ed e una delle più recenti. 
Nel 1964 l'Enel costruì una diga sul Teve
re, nei pressi del paesino di Alviano, per 
alimentare una sua centralina ad acqua 
fluente. 

Nel corso degli anni, a causa di questo 
sbarramento costruito dall'uomo per 

bloccare il flusso naturale del fiume, si 
formo lungo il corso del Tevere, imme
diatamente a monte della diga, una zo
na acquitrinosa. Un ecosistema che ha 
costituito per molte specie di uccelli, in 
particolare per quelli migratori, un buon 
riparo dove svernare e nidificare. 

All'interno dell'oasi esistono sentieri e 
postazioni di osservazione. Si possono 
seguire con lo sguardo i voli dell'airone 
canerino, dell'airone rosso e dell'airone 
bianco maggiore. Si possono studiare, 
senza essere visti, la gallinella d'acqua, il 
germano reale, la pavoncella, il cormo
rano e il nibbio bruno. Persino il martin 
pescatore onora talvolta l'oasi di una 
sua visita. 

Ci si può divertire ad osservare il nido 
del pendolino, un nido, appunto, che 
penzola dai rami delle piante e dondola 
al più leggero soffio di vento. E si posso
no studiare le cannuccie, quella monta
gna di cannuccie che più sì raccolgono 
e si bruciano e più si riproducono e che 
fanno da cuscinetto naturale tra il gran
de lago dolce della zona umida e i bo
schetti di aceri, di olmi e di lecci che om
breggiano i sentieri. 

Ci sono poi i magnifici lentischi, il po
tente mirto, lo svettante pioppio e il lan
guido salice. E non mancano l'ombroso 
ontano e i cespugli di tamenci. Le la
sche, le anguille e le alborelle nuotano 
nel fiume. Il rospo smeraldo, la raganel
la, il tntone crestato e quello volgare stre
pidano dalle rive del fiume e l'istrice, le 
puzzole, le nutrie e i tassi concludono 
questa lunga sene di abitanti dell'oasi. 

Un parco in collina 

Un luogo magico, reso pubblico dall'E
nel appena da qualche anno e che, gra
zie ad una convenzione firmata con 
l'amministrazione provinciale di Temi e 
con il Wwf, è stato affidato in gestione 
proprio al Wwf Lazio, 

Ma l'Enel ha pensato che era possibile 

fare di più, ed 6 da questa considerazio
ne che è nata l'idea di provare a collega
re la zona umida di Alviano al resto della 
zona circostante, ipotizzando un proget
to di Parco Civlta-Atviano in cui gli aspet
ti ambientali (sìa floro-vegetazionali che 
faunistici), l'analisi paesaggistica, l'am
biente antropico e, ultimo ma non ulti
mo, l'aspetto della mobilità e della fruì- " 
bilità dell'intera Area Parco, sono stati 
interamente analizzati. 

Dal punto di vista dell'ambiente fisico, 
lo studio ha evidenziato aree con evi
denti processi di erosione accelerata e 
dissesti in atto, a causa soprattutto delle 
acque dilavanti e della gravita, che ne
cessiterebbero di interventi di monito
raggio e sistemazione. 

Dal punto di vista dell'ambiente floro-
vegetazionale, il progetto definisce dei 
criteri per il consolidamento dei pendii 
franosi, per la riqualificazione del pae
saggio e per la creazione di punti d'inte
resse ambientale. Rimboschimenti e re
stauri ambientali, limitazione delle aree 
sfruttabili a pascolo, interventi per la via
bilità e i sentieri con la chiusura di alcu
ne strade, la risistemazione dei versanti 
più esposti al rischio dell'erosione e la 
riutilizzazione di vecchi percorsi anche 
di tipo pedonale possono essere gli in
terventi principali per consentire un ap
proccio ai principali ambienti del territo
rio senza favorire i processi erosivi e le 
alterazioni del paesaggio. 

Nell'analisi faunistica, sono state ind1-
viduate 269 specie di vertebrati, localiz
zati soprattutto nell'area umida di Alvia
no. L'ambiente di rupe ha presentato un 
basso numero di specie e nei corsi d'ac
qua, per il generale cattivo stato di con
servazione delle sponde e delle acque, è 
stalo registrato un ancora più basso nu
mero di specie animali. Lo studio sugge
risce un programma di reintroduzione 
del cervo e del capriolo che porterebbe 
nell'area due specie animali dalla pre
senza cospicua e osservabili facilmente. 
Questa risorsa potrebbe costituire un 
elemento accattivante ed originale per il 
visitatore del parco, normalmente poco 
abituato all'osservazione di grossi mam
miferi. 

L'ambiente antropico 

Per quanto riguarda l'ambiente antro
pico, I comuni interessati all'area sono -
per quanto riguarda la Regione l̂ azio -
Bagnoregio e Civita, Castiglione in Teve-
rina, Civitella d'Agliano e Lubriano, e per 
quanto riguarda la Regione Umbria, Al
viano, Guardea e Montecchio Senza 
conlare la presenza, ai margini della zo
na, di centri storici di nlevanza naziona
le quali Orvieto, Viterbo e il complesso 
storico-archeologico dell'Emilia meri
dionale. 

L'aspetto attuale dei centri abitati è di 
impianto prevalentemente medievale 
anche se quasi tutti hanno vissuto una 
fase di ristrutturazione ed incremento a 
partire dal XVII secolo che ha portato al
ia creazione di spazi urbani nuovi, piaz
ze e palazzi di singolare interesse. IJI 
presenza di argille ha consentito di tare 
ricorso ad elementi di cotto per l'assesta
mento delle murature, finiture, comici, 
pavimentazioni, oltre che per i tetti pro
tetti dai tradizionali coppi. Molto utiliz
zata una pietra grigia pregiata tipica del
la zona, la lava bacaltina. Non esistono 
vere e proprie emergenze archeologi
che, ma la diffusione di beni culturali e 
storici è interessante. Il loro stato di con
servazione è in generale modesto per i 
manfuatti più importanti e preoccupan
te per lo stato di abbandono o per la cat
tiva gestione del tessuto connettivo fatto 
di luoghi e reperti spesso appena indivi
duabili. Lo studio pro[X)ne di estendere 
l'accessibilità a tutti dei beni esistenti e 
di organizzare la domanda con l'offerta 
di spazi territoriali attrezzati più vasti. So
no infatti individuabili percorsi storici e 
naturalistici di grande interesse, rivisita-
bìli attraverso il nconoscimento dì nu
merosi siti e reperti. 

Prima di passare alla creazione del si
stema più importante, quello per la mo

bilità e la fruibilità dell'Area Parco, i cu
ratori dell'analisi hanno voluto sottoli
neare una serie di considerazioni essen
ziali per lo sviluppo del progetto. 

Dal punto di vista demografico, socia
le ed economico, infatti, l'area presenta 
una certa debolezza strutturale ed una 
dinamica complessivamente negativa. ,-

A fronte di questa realtà socio-ectMló- " 
mica cosi difficile, sta però un patrimo
nio di risorse ambientali e culturali tra i 
più rilevanti ed integri che esistano nel 
nostro paese. I fenomeni di inquinamen
to ambientale che pure esistono sono 
sostanzialmente sanabili, e sono manca
ti quegli aspetti di trasformazione irrever
sibile del temtono tipici di una aggres
sione insediativa e industnale. 

Il patrimonio 
economico e sociale 

La valorizzazione economica e sociale 
di questo enorme patrimonio può essere 
avviata secondo alcune linee principali 
d'azione, che il progetto individua in 
quattro punti sostanziali: 

- l'istituzione di un adeguato livello di 
protezione e conservazione dell'intera 
area (i programmi regionali sono già in 
uno stadio avanzato di attuazione, ma 
restano scollegati mentre sarebbe auspi
cabile la ricucitura in un unico parco in
terregionale: la Regione Lazio, ad esem
pio, ha previsto la creazione di un parco 
naturale della Valle dei Calanchi, la Re
gione Umbria ha inserito l'Oasi di Alvia
no nel progetto di Parco Fluviale del Te
vere.,); 

- l'elaborazione ed attivazione di un 
vasto programma di ricerca scientifica e 
tecnologica nel campo dei beni culturali 
ed ambientali; 

- l'innovazione tecnologica dei settori 
produttivi tradizionali con particolare n-
fenmento all'agricoltura; 

- la valorizzazione e promozione turi
stica dell'area 

Nell'«Arcipelagci Alto Inizio», insom
ma, ricco di tesori ambientali general
mente preservatisi e di beni culturali pre
ziosi, nsulta evidente l'esigenza di strut
turare un» rete di offerta turistica capilla-
TO « non-distruttiva, a misura d'uomo e 

> qtìMrfSarta. "* '»• . • .""•- -•»•"• •••• 
La contiguità fisica della Valle dei Ca

lanchi e dell'Oasi di Alviano, la continui
tà de! «sistema acqua», la grande vai it-ta 
ambientale in un cosi limitato ambilo 
spaziale, la facilità di collegamento lei 
co fra le due aree, sono gli elementi prio
ritari che hanno portato ad un.i valuta 
zione unitaria dell'area Civita-Alviano. 

Li fruizione parte dalla presenza di 
una corona di centri slonci (ISagnoregio, 
Civita, Lubriano, Castiglione ,n l evenna. 
Alviano, Civitella d'Agliano) legati ad 
una viabilità perimetrale e da un percor
so che va da Bagnoregio ad Alviano 
(elemento strutturante del l'arco, vera e 
propria «spina dorsale» lungo la quale 
organizzare il sistema connettivo sentie-
nstico e di servizi). A questa strada car
rabile potrebbero essere intersecati una 
serie di sentien «per tutti», una pista »-i-
clabile, un'area attrezzata per la sosta, 
un percorso salute con attrezzature |x>r 
esercizi ginnici, e un giardino botanico 
della flora dei Calanchi 

Il progetto analizza anch'" il problema 
di come «pilotare» il tradirò che il fiin/io-
namento dell'area potrebbe «calamita
re» verso la zona. E ricorda che un punto 
di smistamento del traffico privato |X>-
trebbe essere il progettalo Museo Ornilo-
logico che dovrebbe nascere in località 
Perazzetta, su quell'Autostrada del Sole 
che corre parallela all'Oasi e all'intera 
zona, dove sarà possibile fruire di una 
osservazione diretta della zona umida di 
Alviano e di una eventuale usv ita attrez
zata (pedonale, biciclette o pulmini-na
vetta) verso la visita all'intero parco 
Senza contare poi la sta/ione ferroviaria 
di Alviano, distante circa un'ora da Ro
ma che potrebbe soprattutto interessare 
forme di turismo scolastico e giovanile 
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«La radicalità è un privilegio di fine carriera». JEAN BAUDRILLARD 

QUESTIONI DI VITA: una nuova rubrica di Giovanni Berlinguer per par-
| lare della nostra vita, LALLA ROMANO: storie e parole secondo Giulio 
Ferroni. TRE DOMANDE: risponde Gillo Pontecorvo. REFERENDUM: CO-

| me può crescere la democrazia, PARTERRE: anarchismo e automobili
smo, FOTO D'AMERICA: un'intervista a Don De Lillo, in Italia per «Mao 
II». SESSO PASSIONI DONNE E LETTERE: m2dai classici dell'erotismo 
a Madonna, passando per Carmen CovHo 

Settimanale di cultura e libri a cura di Orette Plvetta. Redazione Antonella Fiori, Martina Qluetl, Giorgio Capiteci 

POESIA: NELO RISI 
LE FOLLE CHF VENGONO MENO 
Le folle che vengono meno per fame nei vari paesi depressi 
alla portata di chi passa e di chi vive sempre più in fretta 
L uomo che sta tutto romito sulla griglia della bocca del metrò 
dentro un vapore umido che gli fa da pastrano e la neve si 

[ squaglia 
L urto tra due macchine frontale con sangue suil asfalto e un 

[corpo 
sotto un giornale aperto da cui spunta un piede scalzo e I altro 

[ no 
La ragazza con la borsetta al polso che ha la faccia viola 
della vetrina al neon e i quattro del none che la tengono ferma 
mentre un quinto ne abusa tanto non grida ma se gndasse ò 

[ uguale 
La mano dello studente stretta tra il gradino e la suola di un 

[agente dell ordine 
sono altrettanti eventi vissuti senza partecipazione da chi sta in 

[ mezzo 
sempre meno tentato di commuoversi 

(d<\ Di certe coir Mondadori) 

FIGURE 

Ebe, le donne 
il sociale 

GOFFREDO FOFI 

I l nome di Fbe Fla 
mini scomparsa 
silenziosamente a 
Roma diversi gior-

_ _ _ _ ni fa era diventato 
noto nell ambiente 

editoriale di recente dopo la 
morte di Giorgio Manganelli 
Di Manganelli era stata per 
molti anni la compagna e ora 
si occupava della pubblicalo 
ne delle sue opere 

Affrontava questo lavoro 
con scrupolosa pazienza e 
d iwcro con amore Diceva 
agli amici «Spero ormai dalla 
provvidenza dal fato o da chi 
per loro soltanto una cosa di 
poter portare a termine questo 
lavoro di morire solo alla sua 
conclusione» Purtroppo la 
provvidenza il fato o chi per 
loro non hanno voluto accon 
tentarla 

Quando Manganelli era 
morto Mev<\ trasportato nel 
suo appartamentino in Prati 
tutta la sua bellissima collezio
ne di dischi e di compact (in 
sieme ascoltavano molta musi 
ca a volte per pomeriggi inten 
Manganelli era un conoscitore 
di musica straordinano anche 
se non mi pare che questo ri 
suiti dalla sua opera) e lavora 
va alle carte dell amico ascoi 
tando la sua musica la loro 
musica Lo dico perche chi co
nosceva Fbe f-lamini era in gè 
nere portato a giudicarla una 
donna motto forte poco ro
mantica ma naturalmente 
non erii cosi vero e si e seni 
prc mal giudicato ne' nosiro 
paese le donne dal carattere 
forte le donne che agiscono 
che fanno che costruiscono 

Ho avuto la fortuna di cono 
scere Fbe Flamini molti anni 
fa attorno al 1958 o 1951) 
quando era segretaria dell As 
socia?ione italiana per la liber 
ta della cultura di Ignazio Silo-
ne (sulla cui stona intervistai 
lei e Antonietta Leggieri nel 
gennaio 1991) e si occupava 
in particolare df i numerosi cir 
coli che I Associazione apriva 
in giro peri Italia 

Ma Ebe avtva già un suo 
piccolo mito una sua fama In 
fatt. era stata i on Augusto 
Frassineti e con altri Calogc 
ro Ernesto Rossi soprattutto 
Angela z"ucc oni ecc fonda 
tncee animatncedal 19-15 su 
bito dopo la fine dtlla guerra 
del Movimento di collabori 
zione civica the aveva forma 
to generazioni giovani e meno 
giovani tramile i suoi centri di 
educazione popolare presenti 
soprattutto nel Sud e le biblio 
teche i corsi di prepara/ione a 
quella professione cosi generi 
e ì-fortunatamente -cheoggi 
viene chiamata degli «operato 
ri sociali» 

La /LKC^ ' , I fondò poco tem 
pò dopo con il sostegno di 
Adriano Olivetti li stuoia di 
formazione di assistenti sociali 
migliore che e i sia stata in Ita 
Ita e certamente la più lana e 
moderna ilCepastliKoma 

In Italia si distinguevano al 
lora molto nettamente (fine 
anni Cinquant ) primi Sevsan 
ta) i due filoni dei Cemea 
quello fiorentino più leg ito al 
l esperienza pedagogica in 
senso stretto cioè alla scuola 
elementare ( il lavoro negli 

asili e nelle colonie da quello 
romano più legato alla forma
zione sociale e per I appunto 
al Mcc il Movimento di colla
borazione civica di cui era in 
fondo una filiazione una rami 
ficazione II Mcc come i Ce 
mea romani tenevano i loro 
corsi residenziali di formazio 
ne nel castello di Sermoneta 
proprietà di Margherita Caeta 
ni nobildonna intellettuale tra 
Usa e Italia una mecenate cui 
si deve nconoscenza anche 
per la nvista «Botteghe Oscure» 
diretta da lei e da Bassani e 
per I aiuto che seppe dare in 
momenti difficili ai maggion 
giovani scntton del tempo in 
Europa e in America (ncordo 
due nomi a me molto can Sil
vio D Arzo Carson Me Cui 
Ieri.) 

Insomma negli anni della ri
costruzione e della guerra 
fredda fuon dai gin ufficiali e 
asfittici della cultura cattolica e 
da quelli non so se meno asfit
tici della cultura togliattiana, 
molto si muoveva e gli incroci 
tra minoranze attive erano (re 
quentissimi e produttivi 

Questa storia di minoranze 
(laiche e socialiste da un lato 
religioso ereticali dall altro) 
bisognerebbe davvero che una 
volta qualcuno si mettesse a 
studiarla in questo paese di 
accademici divisi nelle lottiz 
zate categone dei bonzi e delle 
mummie e nella nuova sotto 
specie degli yuppiesda giorna 
lismo 

Per tornare a Fbe mi piace 
ricordare dunque i due aspetti 
che me la hanno resa cara 
quello di orgamzzatnce socia
le determinata cosciente at 
tenta testarda Per il Movimen 
to di collaborazione civica (su 
cui stava negli ultimi tempi 
preparando una mostra nevo 
cativa che spero qualcun altro 
possa portare a compimento) 
per i Cemea romani per I As 
sociazione italiana per la liber 
ta della cultura E quello di 
compagna di Manganelli di 
sua affettuosissima erede (e 
mi permetto un attimo di com 
mozione ricordando una sua 
telefonata quando finalmente 
avevo avuto modo di conosce 
re e stare un pò insieme con 
Manganelli e ci eravamo pia 
ciuti avendo trovato il giusto li 
vello di comunicazione' imme 
diatamente parlando di Fbe) 

Ma vorrei anche ricordare 
un altra dimenticanza «storica» 
chi mie insopportabile Dopo 
la guerra dopo la Resistenza 
molte donne che in essa si era 
no formate e ne erano state at 
tive protagoniste non «cedei 
tero le armi» e continuarono 
pur in una società sostanziai 
mente molto maschilista i 
mandare avanti iniziative a 
fondarne a dingenne a prò 
porne 

Qualche nome a caso ' Ada 
Gobetti DinaJovine Ada Ales 
sandrini Gigliola Ventun Ma 
ria l alogero Ebe Marnini la 
fondatrice dell Unione lotta 
contro I analfabetismo Anna 
UjrenzUto Angela Zucconi 
Margherita /oebeli e tante 
t mte altre Perché le femmini 
ste non hanno mai cercato di 
ricostruire la loro stora i loro 
dilemmi e anche purtroppo 
11 loro sconfitta'1 

La seconda parte di «Maus», viaggio a fumetti attraverso l'orrore dei Lager. E 
nel racconto i protagonisti sono raffigurati da animali, nazisti-gatti, francesi-rane. 
Abbiamo intervistato l'autore, Art Spiegelman 

Topi ad Auschwitz 
« V 

ladek mori d insuffi 
cienza cardiaca con 
gestiva noli agosto 
1982 Francoise e io 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ fummo con lui a 
~ " " ^ ^ ~ ~ Catskills nell agosto 
1979 Vladek cominciò a lavorare 
come latloniere ad Auschwitz nella 
pnmavera del 1944 lo ho corniti 
ciato a lavorare a questa pagina al 
la fine di febbraio 1987 Nel maggio 
1987 Francoise e io aspettiamo un 
bambino Tra il 16 maggio 1944 e 
il 22 maggio 1944 più di 100 000 
ebrei ungheresi furono gassati ad 
Auschwitz Nel settembre 1986 do 
pò 8 anni di lavoro la pnma parte 
di Maus fu pubblicala Fu un suc
cesso di critica e di pubblico» Chi 
senve queste parole è Art Spiegcl 
man cartoonist di New York Via 
dek e suo padre Franeoise sua mo
glie e in queste frasi e concentrato 
il nucleo di Maus un opera e ht ha 
dissolto qualunque dubbio sulla 
possibilità di toccare col fumetto 
corde che parevano finora propne 
soltanto della letteratura Infatti in 
Maus convivono molteplici temi la 
memoria dell Olocausto la rifles
sione sul senso stesso del narrare 
lo scontro incontro tra le genera
zioni 

La pubblicaz.one in Italia da par 
te di Rizzoli Milano Libri della se 
conda parte di iVtoirsfpagg 140 lire 
20 000) ci permette di seguire lo 

sviluppo della saga tragica e tenera 
di una famiglia ebrea dell Luropa 
orientale smembrata e dispersa nei 
campi di sterminio nazisti che ne-
sce dopo un viaggio nell orrore a 
nunirsi e ad approdare negli Stati 
Uniti 

Per affrontare a fumetti un tenia 
cosi complesso Spiegelman e n 
corso a uno dei più antichi ed effi
caci artifizi letterari la favola nella 
sua etimologia più classica ovvero 
la narrazione di intento morale con 
animali come protagonisti Nel rac 
conto infatti i nazisti vengono raffi 
gurati come gatti gli ebrei sono to 
pi i francesi rane e cosi via Questo 
accorgimento crea un efletto di 
straniamone che raggela e rende 
ancor più concreta la minuziosa 
descnzione della vita nei Lager e 
nel contempo da accesso a tutto il 
grande patrimonio iconografico e 
sentimentale del fumetto con ani 
mali che parlano da Mie key Mouse 
e Snoopy In particolare i riferì 
menti grafici di Spiegelman si con
centrano attorno a due grandi clas
sici dei comics americani Krazy 
Kat e Pogo le due serie che hanno 
sapulo liberare il massimo di creati
vità e innovazione in universi zoo-
morli 

Il personaggio chiave del roman 
zo 6 il padre di Art Vladek Spiegel
man sopravvissuto ad Auschwitz e 
a Dachau un eroe normale che è 

«La forza 
degli animali» 
Q uando lei ha inizia

to «Maus», era ter
minata da poco la 
guerra nel Vlet-

^ ^ ^ ^ nana e il clima era 
molto diverso da 

quello attuale, in cui affiorano 
tesi revisioniste che mettono 
in discussione la realtà stessa 
dell'Olocausto. Affrontando il 
suo viaggio di ricerca nel pas
sato, ha mal pensato alla pos
sibilità che si presentasse uno 
scenario come quello odier
no? 
Per il tipo di educazione che ho ri 
cevuto quello per me non era il 
passato e ora che il mondo si alli 
nea alle mie personali angosce 
non posso dire di esserne sorpre 
so Nel corso di questi anni ho co 
rnunque visto una modificazione 
degli atteggiamenti di fronte a un 
tema come Auschwitz Quando 
ho cominciato a scrivere «Maus» 
e era mollo meno interesse attor 
no a questi argomenti e erano pò 
chi libri in proposito al di fuori del 
la letteratura yiddish In questi ulti 
mi dodici anni ne sono comparsi 
molti di più almeno nel inondo 
anglosassone Per quanto mi ri 
guarda ho cercato di esseie mol 
to preciso nella definizione del 
mio stopo Volevo capire cosa 
era successo a mio padre e i mia 
madre e molto umilmente dargli 
una forma Di fronte a questa con 
cretezza i flussi e riflussi del revi 
sionismo storico diventano imle 
vanti 

•Maus» ha vari livelli di lettura 
storia generazionale, storia del
la vita di suo padre, romanzo 
epico sull'Olocausto Lei ha la
vorato coscientemente su tutti 
questi livelli, o sono cresciuti 
nel tempo durante II lavoro? 

I ulti questi temi erano già implici 
ti alla base del progetto Quello 
che invece non mi era chiaro fin 
dall inizio era fino a t h e punto io 
stevsi facendo un monumento ai 
miei genitori 

Questo è piuttosto evidente alla 
fine del secondo volume di 

«Maus». 
In effetti la stona termina con le la 
pidi sulle tombe di mio padre e 
mia madre 

CI sono elementi nella sua scrit
tura tipici di molta letteratura 
yiddish, come la capacità di af
frontare con occhio ironico an
che situazioni tragiche. Come è 
riuscito a mantenere questo to
no In modo equilibrato in tutta 
l'opera? 

C erano due rischi in questo lavo
ro evsere troppo amaro o troppo 
sentimentale L ironia mi ha per 
messo di evitare di cadervi 

Lei ha usato un modulo narrati
vo molto antico ed efficace, 
quello di disegnare 1 personag
gi come animali, permettendo 
cosi al lettore di mantenere un 
occhio leggermente esterno ri
spetto al racconto. Ciò si colle
ga anche a tutta una scuoia di 
fumetti con animali parlanti, In 
che rapporto si pone con questa 
tradizione dei comics? 

Sono cresciuto leggendo fumetti 
con animali buffi come tutti i gio 
vani americani È vero che il fatto 
di rappresentare gatti e topi favon 
sce questo siraniamento per il set 
(ore rende rido inizialmente 11 sto 
ria più benigna e fac ile da mandar 
giù di quanto realmente sia ci 
vuole però poco a passar oltre 
questa superficiale maschera ras 
sic tirante Devo però dire che più 
t h e dai classici comics con ani 
m ili io sono stato particolarmen 
te colpito da Little Orphan Annie 
1 ra un fumetto molto conservato 
re che esprimeva però una im 
mens i quantità di rabbia repres 
sa Anme aveva una facci i bian 
ca vuota con occhi privi di 
espressione Mi ricordo che giada 
piccolo mi colpiva il fatto chi un 
viso del genere fovse più espressi 
vo per una sorta di qualità totenu 
ca che esprimeva di altri fumetti 
molto più esagitati che leggevo 

Avrei detto che lei avesse colti
vato un particolare amore per 
Krazy Kat. 

No Krazy K il era troppo allegro e 

GIANCARLO ASCARI 

riuscito con ostinata voglia di vive 
re ad attraversare la più orribile 
tempesta del nostro secolo Con 
grande intelligenza però I autore 
lo rappresenta anche come un pa 
dre normalmente rompiscatole e ri
fugge qualunque enfasi cercando 
di raggiungere il centro di un dolo
re sommesso che è fatto di un fra 
tello morto durante la guerra e da 
lui mai conosciuto del cuore ma 
lancialo del padre del suicidio del
la madre E su tutto pesa il massa 
ero ignobile che ha provocalo quel 
dolore I incubo che fa si che il que 
sito ben noto a qualunque bambi 
no «vuoi più bene al papa o alla 
mamma'» diventi per Art Spiegel
man «Da piccolo pensavo a quale 

dei miei genitori avrei lasciato che i 
nazi buttassero nei lorni se potevo 
salvarne uno solo» Va sottolineato 
la (orma pacata della narrazione il 
luminata da improvvisi lampi di 
umorismo, quella rara capacita yid 
dish di ndere dei propri mali che 
mostra salde ascendenze nei rac 
conti dello stheti (il tipico villaggio 
ebraico dell Europa onentale) di 
Sholom Alicheim fino a Isaac Sin 
ger e Bernard Malamud E nel fu 
metto si pensa inevitabilmente a 
Will Eisner con le sue stone sulla 
vita quotidiana di un caseggiato 
popolare nella New York degli anni 
I renta 

Art Spiegelman ha dedn ato fino 
ra alla sua (avola con animali (redi 

ci anni fondando e dingendo nel 
frattempo Raw una importante n-
vista di fumetti e grafica d avan
guardia Maus è stato un grande 
successo editonale negli Usa e in 
alln paesi ricevendo riconosci
menti come lo Special Award del 
l*remio Pulitzer di quest anno Pro
babilmente quando Spiegelman 
ha iniziato la sua opera alla fine 
degli anni Settanta non pensava 
che I odio antisemita sarebbe pre
sto riesploso negli stessi luoghi di 
cui andava narrando E invece oggi 
il suo parlare del passato diventa 
anche un discorso sul presente, e 
un ammonimento per il futuro 
Maus è un testo che andrebbe 
adottato nelle scuole 

Da «Maus 
Racconto di un 
sopravvissuto», 
secondo volume 
delle storie 
disegnate di Art 
Spiegelman, 
edito da Rizzoli-
Milano libri 

giocherellone per me ma e 6 un 
elemento che me lo rende vicino 
il fatto che è stato il primo fumetto 
concepito per un pubblico di non 
lettori di comics l autore llam 
man ha dovuto reinventare dall i 
nizio le regole del gioco per con 
quistare nuovi lettori E questo va 
le per ogni autore innovativo 

Lei, parallelamente al lavoro su 
«Maus», ha realizzato una rivi
sta d'avanguardia, Raw, che dà 
molto spazio ad un uso non tra
dizionale del fumetto «Maus» 
invece ha una struttura quasi da 
romanzo ottocentesco molto 
precisa, con passaggi narrativi 
ad Incastri perfetti. Che rappor
to c'è tra la sua ricerca del nuo
vo e II suo lavoro di autore su 
moduli classici? 

Confrontando quello che ho cer 
catodi fare e on «Maus»con il resto 
del mio lavoro elevo dire e he pri 
ma di «Maus» qut sto era di natura 
più sperimentale e in parte sta tor 
nando ad esserlo ora Prima lavo 
ravo maggiormente sulla compo 
sizione della pagina sul suo effet 
to comp'cvsivo sul tentativo di 
rompere le regole della narrazio 
ne mantenendola comunque ere 
dibile I ulto questo perii e stato 
nccessano anche nel realizzare 
«Maus» La strada è la stessa si 
tratta di percorrerla in una direzio 
ne o nell altra Dal 71 al 78 io Ilio 
seguita in un senso e da 11 in poi 

nel senso opposto In «Maus» e è 
una strutturazione della pagina 
più tranquilla che fa da supporto 
a uno stile dianstico ma I architet
tura della pagina è la slessa dei 
miei lavori più sperimentali 

SI potrebbe dire dunque che In 
•Maus» lei ha lavorato maggior
mente alla ricerca sul testo, 
mentre in Raw ha concentrato 
l'attenzione sul segno? 

F vero che quando ho scritto 
«Maus» ero al servizio del racconto 
che mi faceva mio padre e era un 
messaggio da trasmettere Que
sto perù per un disegnatore di fu 
metti si traduce comunque in un 
processo visivo e se il risultato 
può sembrare meno innovativo 
i he in altri miei lavon ciò era al 
servizio di un bisogno di chiarez 
/<\ 

«Maus» è finito? 
SI 1 redici anni sono lauti 

E ora? 
Ora sto pensando a una nuova 
opera lunga Ma per scaramanzia 
esito ,i parlarne Nei prossimi me 
si comunque mi dedicherò a illu 
strare una sloria in versi scntta nel 
1928 ("osi la parte del mioccrvel 
lo impostata sul disegno sarà oc 
e upata in questa cosa mentre I al 
tra verri lasciata tranquilla a eia 
borare il nuovo progetto 

Chi è l'autore del versi che illu

strerà? 
F uno scnttore poco conosciuto, 
Joseph Moncure March e il poe
ma si chiama «The wild party» È 
una stona molto forte dell epoca 
del proibizionismo 11 libro uscirà 
con una prefazione di William 
Burroughs Quando I ho incontra
to mi ha detto con la sua ana 
molto sena « The wild party" è il 
libro che mi ha fatto venire la vo
glia di iniziare a senvere» 

La situazione In Europa non è 
propriamente splendida di que
sti tempi. E negli Stati Uniti? 

Due anni fa venendo in Europa 
avevo I impressione che vi fosse 
concentrato il meglio di quanto 
slava avvenendo sul pianeta e era 
una forte tensione verso 1 unione 
del continente Ora invece mi pa 
re che tutto stia andando in pezzi 
e che si stia tornando alle lotte tn 
bali precedenti la pnma guerra 
mondiale Negli Usa la gente è 
molto demoralizzala e e è una 
profonda disaffezione per la poli
tica lo slesso sono stupefatto di 
scopnre che spero ardentemente 
nella vittoria di un democratico al 
le presidenziali pur sapendo che 
ha una linea politica di centro 
che si differenzia poco da quella 
di Bush Benvenuti nel ventunesi 
mo secolo 

PARERI DIVERSI 
GRAZIA CHERCHI 

Gente attenta 
Prezzi alti 

C
ominciamo per una volta con una 
buona notizia nguardante due av 
venimenti che sul piano culturale 
non vanno sottovalutati e di e ui so 

_ _ _ _ _ no slata per mia fortuna tra gli sp"t 
talon Eccoli in ordine cronologico 

Giovedì 8 ottobren é iniziato ali Università stai i 
le di Milano un ciclo di conferenze dedicate alla 
difficoltà del credere e i cui temi sono affidati 
quest anno a relaton ebrei Dato che i due rela 
ton erano quel giovedì due persone chi' stimo 
molto (Paolo De Benedetti e Stelano Levi) no 
nostanle il tempo implacabilmente uggioso ini 
sono recata alla Statale Grazie alla mia mania 
(sempre più solitana) di arrivare o puntu ile o 
in anticipo sono riuscita a entrare nell aula m ì 
gna dove avvenivano le due stringate «lezioni» 
Altrimenti non ci sarei nuscita data la folla str i 
bocchevole ^pitl di millecinquecento a r s o n e ) 
che già alle 20 4") nereggiava di fronte ali ingres 
so Tutto si e svolto in un silenzio cui 'i (• tanto 
disabituati che mi sembrava surreale Con gr in 
de civiltà e nspetto la moltitudine ha ascoltate 
per un ora e mezzo e poi serenamente e defluì 
ta 

Lunedi scorso al teatro Smeraldo sempre a 
Milano, e è stata unamamlestazione spettacolo 
di solidanetà con gli imputati del processo Cala 
brcsi Nonostante la fitta pioggia in teatro era 
vamo circa in duemila e erano moltissimi gio 
vani (che nel 68 forse non erano ancora nati) e 
si avvertiva una forte passione civile F anche' 
questa volta un rispetto totale e anche un coin 
volgimento emotivo ali apice quando ha parla 
lo Adriano Sofri raccontando con grande p i 
thos (quello vero cioè non patetico) il e .recre 
propnoealtrui (d accordo sono intervenuti an 
che alcuni comici tra cui il bravissimo Paolo 
Rossi inizialmente ho Densato che non e cn 
trassero propno per niente ma invece forse 
conoscevano anche loro una delle mie citazioni 
prefente in questi tempi «Vedendo che dispe 
rarsi non portava a nulla decidemmo di mctier 
ci a ndere») Insomma se alla gente si offrono 
occasioni di qualità - sotto il profilo etico u m . 
no religioso ecc - la predetta gente accorre 
esce anche col cattivo tempo ascolta npeto 
con nspetto e civiltà E partecipazione grande 
E alla fine è contenta di sé e degli altn In tempi 
bui qualche lumicino e di grande nehiamo bi 
sognerebbe moltiplicarli nscaldarci vicino a lo 
ro nscaldando E invece molti editori molta 
gen'e del cinema del teatro delle tv non fanno 
che darci incoraggiandolo il peggio f'asc < i 
immaginano a loro immagino e somigli mza' 
Non si accorgono però che il loro e un boome 
rang venderanno sempre meno i loro libri vo, 
gan. avranno sempre meno spet'alon le t\ lur 
piloquianti turpiloquieranno davanti a gente 
monbondadinoia E alla fine' 

Passiamo ad altro sfogo Ormai da molto se Iti 
mane anche le cosiddette Classifiche dei libri 
più venduti sono costrette a includere - ' nei 
pnmi posti - diversi titoli posti in vendita a mille 
lire II fenomeno è esploso grazie al geniali e 
sempreverde Marcello Baraghmi e alla sua crea 
tura «Stampa Alternativa» dove vengono ircolti 
gli ormai famosi libnni «Millelire» (lo ha poi co 
piato la Newton Compton con le sue cento pagi 
ne a mille lire tra le quali figura inevitabilnicn 
te inesorabilmente Hermann hcsse il bluff più 
formidabile della storia lelterana del Novecen 
to) 

A questo punto mi par propno fatale e hi gli 
editon tutti debbano correre ai npan calando i 
prezzi esosi dei loro libri I sempre più striminziti 
acquirenti grazie alle iniziative succitate si so 
no resi conto che si può comprare un libre; sia 
pure esso un libnno spendendo meno e ho pi r 
un caff<̂  o un quotidiano Mentre mediamen'e i 
nostn libn hanno ripeto un prezzo inaccessibt 
le a chi appartiene al ceto economico medie) 
basso (che spesso coincide col ceto culturale 
medio-alto) sono infatti i più can d Furopa Un 
amico reduce dagli Usa (in e ui larà ritorno an 
che perché la vita in Italia ò troppo e ira prop-i > 
cosi1) mi diceva che il petto di pollo che avev i 
mangiato qualche sera pnma in uni trilioni 
milanese in California (che e la California MIX» 
lo Stato più caro degli Usai lo avre bbe pag ilei 
un terzo Se limitandoci ali Furopa vai the so 
aL ioneecompnun libro lo paghi ali ine IR a un 
terzo che in Italia ito sentito molti insegn mii 
«letton forti» lamentarsi di non poter più ae qui 
stare i loro abituali tre quattro libri il mese pe r 
via appunto del prezzo incomp.ilinilo col loro 
stipendio Editon sveglia' C orrcte* ai ripari' Ir ì 
ne>n molto le trattorie col inatto d ,MIIIO piu e irò 
del mondo saranno disertate (ed t> dilfic ile e In 
a gremirle siano i capitalisti poco portati ant he 
ad affollare le librerie) e noi le.ion mangeri ino 
pane e formaggio tra le pareti domestic he Ci-.iv 
allora almeno consentito tra un Ixxrone e I il 
tro msaponrci la vita leggendo un buon libro' 
(Conciant i insisto questa settimana e e ne so 
no disponibili freschi di stampa ben due) s< 
non si prowederà a rivedere i prezzi j letton su 
perititi compreranno solo i Iibn accevsibili alle 
loro tasche anzi date le dimensioni dei «Milk li 
re» ai loro taschini 

i 
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• • • TRE DOMANDE • • • 
Curdtore delld Mostra d i Vene/la di quest anno (e probabile di 
rettore dnt he della prossima) Gillo Ponte» orvo questa solla par 
la di libri 

Come valuterebbe II suo rapporto attuale con la lettura: buono, 
sufficiente oppure scarso? 

Diciamo t h e in gioventù ho fatto indigestione di romanzi Poi il 
lavoro ha occupato sempre più spazio nella vita e con il tempo 
mvccth iando mi sono interessato soprattutto alla sadis t ica Co 
munque non credo sia una scelta delinitiva Anche perchè mi e 
tornata voglia d i libri d i lettura, d i scoperte Non le solite scoperte 
consigliate dalle librerie però Anzi da quelle proprio non sono 
attratto I lib. i nu p ia te andarli a cercare in biblioteca spinto da 
un desiderio 

Allo scaffale arriva per desiderio, ma la scelta di un testo come 
avviene? Quali sono, insomma, I suoi autori preferiti? 

1 ariti Gli ult imi tre nbr' t h e ho letto ad esempio, non avevano tra 
loro nulla in t onn ine Sono passato da un saggio di Piaget sullo 
strutturalismo MÌ un v e t t h i o testo di Roman Vlad su Stravmski) 
nel quale 1 autore polemizzava siili eccesso di significati attribuiti 
alla musica ad una rapporto americano sulla sessualitA A l d i l à 
delle ult imi abitudini t omunque , esistono degli duton che per 

me rappresentano altrettanti 
punti d i nfenmenlo Uno di 
questi è Isaac .Singer Un altro è 
Joseph Rotti Grazie a loro ho 
scoperto 1 essenzd del mondo 
ebraico Un mondo da cui , pur 
provenendo da una famiglia 
avsolutamente non religiosa 
ero rimasto affascinato fin da 
r jgazzo Addirittura mi sarei) 
be piaciuto fare una versione 
e inematografie a di Gioblte, per 
destnvere I universo t a l do ed 
avvolgente degli ebrei dell Est 
t h e trovo molto simile a tet te 
immagini dipinte da Chagall 
Quel calore di rapporti I ho 
sempre collegato con l'idea 
del c ibo tuc inato con amore 

Ktco in Giobbe ho sentito I a-
more attraverso la letteratura 

A proposito d i cinema, come 
def inirebbe i l legame che è sempre esistito tra grande schermo 
e pagina se ritta? 

F. difficile formulare una regola universale 11 fi lm è una spet ie di 
sintesi a priori che dovrebbe contenere la persona t h e I ha realiz
zalo ed. evidentemente anche il testo t f i e l ha ispirato Ma siamo 
nel campo delle teone E teorizzare non mi piace Prefensco pen
sare a c o v i m i piacerebbe fare Magari il vec ch io progetto d i r idu
zione de /- 'uccello dipinto d i Jerzv Kosinski ette rincorro da quasi 
vent .inni II progetto 1 avevo studiato in ogni dettaglio Per le si e 
nografie avevo pensato a Chagall e he ai tempi era antora in vita 
Non se n è fatto niente perche- Kosinski non ha mai accettato di 
vendere i diritti Porse perchè avrebbe voluto dirigere lui un even 
tuale versione cinematografica Non ha cambiato idea neanche 
quando sono andato a trovarlo nella sua casa di Vallauns Ades 
so rni auguro che la vedova ci ripensi In ogni taso tenterò anco 
r a d i convincerla 

DEMOCRAZIA DIRETTA 

Più referendum 
Ma per decidere 

GIANFRANCO PASQUINO 

Gillo Pontecorvo 

F ra te molte temati
che che la con i -
nuvsione Bicame
rale per le riforme 

^^^mm istituzionali dovrà 
ad affrontare la di 

supl ina dei referendum occu 
pera un posto non marginale 
K inconcepibile infatti che I u 
meo referendum disponibile a 
norma di Costituzione debba 
rimanere quel lo abrogativo 
Persino il referendum sulle leq-
gì di revisione costituzionale 
approvate da una maggioran
za non qualif icata dei parla 
mentan povsibile solo se atti 
vaio da cinquexentomila citta 
d im oppure da un quinto dei 
membri anche di una sola Ca
mera oppure da e mque (Vinsi 
gli regionali e in sostan/u un 
referendum abrogativo II suo 
obiettivo spec ifico consiste 
iteli abroga/ ione del la legge di 
revisione t osti tu/ ionale hi 
può r ituralmente fare molto 
di pai ' d i meglio 

Nella pratica qualcosa di 
più rna non di meglio si e già 
(atto net 1W-) con u n i legge 
costituzionale ad hoc per un 
referendum (.tic mirava a con 
ferire poteri costituenti al Par 
lamento europeo Ri ferendum 
d indirizzo o referendum con 
sulttvo'' L i dottrina si arrovella 
ma it punto polit ico e- altro Bi 
sogna infatti chiedersi che ti 
pò di demoe ra/ ia si intenda ri 
costruir* in questo paesi Per 
porsi 1 t doni nul t giusr i 'ìvrò 
e anzi'Utto net. ess trio abbati 
don tre la v t i t tua mipostazio 
ne del p 'obl t ma t tie vorrebbe 
fart i credere a una bipart ì / io 
ri*» secca Da un l ito starebbe 
la d» mot r.tzi t rappresentati 
va t he non fa usi > ak uno di i 
referendum e dall altro l.i de 
noe ra/ta diretta che si fond i 
sui r icurv i u referendum al 
popolo In /enta il problt i n i 
consisti nel decidere qu ili 
strumenti di derno* ra/ia dir* t 
ta povsanoeff ic.ui mt nte iute 
gr tre .L di-ruocr 1/1 i r tppn 
sentutiv t 

Massimo I uciaru < Mauro 
Volpi t offrono parete tuo m t 
lena!» utile per una nflevsione 
operati-, i Purtroppo questo e 
un volumi e ostruito < s< lusiv i 
mt nte d,i giuristi tnt he < 
non solo per loro In molt i casi 
il lettore si t hieder i gin ,ta 
nienti e personulruenti I l i o 
fatto in t he modo 1 i norm i t 
st tta tradott i in pratu ,i in <. tie 
nuxto qual i forzi polit iche 
con quali obiei ' ivi » quali esiti 
hanno fatto uso del refert i i 
dum Non t caso qui III e tu mi 
sono apparsi i saggi più intt 
ress.it iti ten t ino i o l i qu.ilc l i " 
successo i l i t ni legare I t te tn 
tic a giunchi i <iila pratn a polit 
e ri Sia sergio l 'anunzio nel su 
«Riforme costituzionali e ref» 
rendimi" ctie Alfonso Di Giov 

ne nel suo "1 referendum loca
li» offrono una riflessione ap
profondita sulla legislazione 
esistente o in fieri e sulla pras
si dei referendum 

Rispetto a quanto ebbi mo
do di mettere nero su bianco 
nella mia attività di porlamen 
tare non ho cambiato idea E 
sono lieto della sintonia che ri 
scontro nelle posizioni g iundi 
camente agguerrite d i Panun-
zio e Di Giovine r" necessario 
valorizzare 1 istituto del refe 
rendum che non significa af 
fatto ricorrervi a ogni piò so
spinto Inopportuno inserirlo in 
una visione organica e matura 
del funzionamento dei regimi 
democratici più in particolare 
con nfenmento alle modalità 
di funzion imento del Parla 
mento F utile lasciare libero 
spazio a- referendum m sede 
locale (• auspicabile integrare 
il referendum con altre moda 
htà di democrazia diretta et) 
me I iniziativa legislativa |>opo 
lare 

A tutto t io aggiungerei un 
ek mento che un sia nio' to a 
cuore li referendum ibrogati 
vo non basi.t e rozzo spuut i 
to t tlvolta manipolato Chi ri 
tiene e tu i cittadini elettori 
debbano coni tre di più non 
può perù pensare eh ottenere 
questo con il r i torso a torme di 
n ferendum consultivo Per da 
re p il potere aie itt idini l unica 
altra forma di referendum che 
merita di ess» re introdotta nel 
I ordinamento italiano t i live 
lo nazionale e am or più faci 
mente ri Ke l l o locale 0 il refe 
rendum deliberativo Per sape
re t o m e la pensano i cittadini 
su qualsiasi materia bastano 1 

avanzano i .orulaggi del'a t \ 
v i fatti per te lefono o e on it 
terviste a casa Se bisogna sto 
mudare i e iltadini allora bise 
giui farli contare davvero Chi 
ace e tta il referendum tleli lx'ra 
tivo potrà giust imenle porre 1 
problema di chi fa la doman
da in che modo e quando 
e he sono alt uni degli elementi 
messi in giusta luce nell mtro 
duz ioned i I uci.itu 

Proprio perche' pol-ticanien 
te tutto sommato il refe re ri 
dum abrogativo ha avuto effet 
ti positivi nel sistema polit ico 
italiano e importante aprir» 
una riflessione accurata e ap 
profondila su un eventuale re 
fen nt lum deliberativo Quanto 
a me fio p<x tu clubhi Una de 
tnocrazia matura deve riuscire 
a integrare le sue forme ci, rap 
prese manza e i suoi pr»nessi 
decisionali con eleni» nti ine i 
stvi di i lci iKK ra/ ia dire tta 

M a s s i m o L u c i a n i e M a u r o 
V o l p i i . u ura di 
"Keferendun » Utterva |><igg 
>>2 lire U)(>0<> 

Esce nei Meridiani il secondo volume delle opere della Romano. Da «Le 
parole tra noi leggere» a «Le lune di Hvar» una scrittura lontana dal sen
timentalismo ma attenta alle persone e alle loro passioni 

Cuore di Lalla 
D

i Lalla Romano »> 
circolata a lungo 
un immagine che
la relegava del tut 

^mmmm^mm to nell ambito del 
«privato» la si ve 

deva tutta rivolta a seguire gli 
svolgimenti di una vita perso 
nate a tessere il f i lo dei ricordi 
a mantenere I eco e il profumo 
di minut i eventi quotidiani e ir 
coscritta in un territorio «ferii 
mini le- troppo abitato a riflet
tere su se stesso nello spazio 
l imitato della casa e della fami 
glia estraneo alte grandi scene 
dell.i storia contemporanea e 
ancora refrattario ai conflitt i e 
alle lacerazioni messe in moto 
da' femminismo Questa un 
magi IH» si basava su di uno 
sguardo vago e frettoloso del 
tutto esternile alla materia 
toccata cL\ questra scrittrice e 
non teneva conto in nessun 
modo della estrema coerenza 
della sua scnttura del singola 
rissimo trattamento che entro 
di essa quel «privato» riceve, 
dall indagine sottile e discretis 
sima che essa dà della condì 
zione femmini le I due vo lumi 
dei Meridiani curati da Cesare 
Segre permettendo di riper 
correre tutta I opera della Ro 
mano mostrano in tutta evi 
denza il rigore del suo lungo 
insistere nell ostinata interro 
gazione della propria espe 
nenza delle persone che essa 
ha avuto vicine delle situazio
ni a cui ha partecipato costi 
tutscono un giusto riconosci 
mento del valore e della smgo 
[anta del suo raccontare che 
dal lo spazio «privato» non ne a 
va compiaciment i 1 inguon 
sdolcinature e minuzie senti 
mentali ma una capacità di 
toccare la più integrale e sfug 
gente concretezza dei rapporti 
umani 

I-i scelta di Lalla Romano di 
partire sempre da se stessa 
dal la immediata concrettvza 
dei suoi rapporti personali tìd 
eventi fatti, persone in qualche 
modo vissuti, non ha nulla a 
che (are con quelle fughe con
solatrici nel -privato» che ab 
biamo visto affacciarsi periodi
camente in diverse stagioni let 
terarie essa si e rivelata sem 
pre più come una sorta di 
ascesi della scnttura di inquie
ta indagine sulle sue possibilità 
di parlare senza inganni del 
I essere intere) della persona 
fmrnmi le j nel mondo 1 atten 
zione ai rapporti familiari è in 
terrogazionc cont inua del ino 
do in cui essi costituiscono la 
persona che li vive entro quei 
rapporti si fanno le esistenze 
concrete e nell incontro e nel 
confl i t to tra quelle esistenze 
concrete si fu il mondo sociale 
iti e in tutti siamo immersi 

I.ntro questa concrettvza si 
t o l k x a il confl i t to tra la lemmi 
mlit.i di lutila e la sua scelta di 
vita intellettuale tra il suo di 
rettt) partecipare a rapport fa 
miliari e borghesi e la sua deci
sione di sottoporli allo sguardo 
della scrittura questo confl i t to 
postosi gi.t ni1!Li sua adole 
set nza e giovinezza (tra i ri 
e tu imi del mondo familiare e 
quello del mondo intellettuale 
torinese) in motti moment i si 
fa anc tie unti u e IOSO ma e in 
definitiva sempre controllato e 
regolato d i alcune solidi ed 
essenzi ili presenze e tic ga 
ranttst otto comunque alla 
scrittrice e al suo mondo un i 
dentila -forte-» un \ sic ura pos 
sibilita di rie onoscersi una de 
t isa scelta eli razionalità e di 
coscienza 

( » rto il t onfhtto tr i dunen 
suine femminik » orizzonte in 
telletluale e slitto .il centro elei 
l e spern nza di molte scrittrici 
di questo secolo ma nella Ro 
mano esso si svolge e on et e t 
zionale discrezione e"1 uno 
strumento per conoscer" più 
in profondità la diff ici l i ( stra 
neita della re i» i e di Ha vita di 
relazione della sostanza per 
sonale degli altri d i l l o scorre 
re e del t onstimarsi de I tempo 
Dall orizzunletult altro t t ie li 
neare e pac ifit o su t tu st t o 
st ni iste i( suo io di domi t se ni 
tr i te la Rolli aio tra» la (orza 
per -V» dere in un modo mio 
vo e mellito il porsi e lo svot 
gersi dell i sistenza delle per 
sone il suo trasformarsi t coni 
pile arsi nella lunga seni di tra 
sformazioni d i questo seto lo 
L i sita scrittura segue la cont i 
nuita e la distanza incolmabile 
tr i un infanzia vissuta ili inizio 
del set olo una giovinezza tutta 
tesa negli anni tra le due guer 
le atl un tliffa ile ine on tm e on 
li mondo intellettuale una si 
ne di incontri con un più ^ tsto 

mondo sex tale (negl i anni del
la Resistenza e del successivo 
dopoguerra) una matuntà e 
vecchiaia ostinatamente impe 
gnate a capire e ad amare al 
cune presenze umane «altre» e 
difficili Awert» rido I inelutta 
bile perdersi e svanire delle 
presenze e degli incontri che 
hanno determinato questa sua 
vita la scrittrice si accanisce 
con paziente misura e r i to 
struirne le tracce a riaffermare 
scene e situazioni a ritrovare 
oggetti vissuti e document i che 
spesso esibisce nelle sue pagi 
ne ( lettere disegni scritture di 
vano tipo fotografie) fedele 
ali incompiutezza e ali aperti! 
ra dell esistenza alla difficoltà 
di ritrovarvi significati definitivi 
ella non ci narra quasi mai sto
rie e vicende compiute ma 
preferiste interrogare situazio 
ni immagini visive modi d i 
rapporto tracce di giornate 
vissute, comportament i abi 
tuali e ripetuti Particolarmente 
caratterizzante »s I t sua itisi 
stenza sulle forme della r i d u 
zione sui modi e sui gesti e fi 
gure r ipetono e r icordano altri 
gesti e altre figure assai sottile 
e U sua attenzione alla sfasalu 
ra tra giovinezza e vecchiaia 
agli incontri difficili ma essen 
ziah tr i te diverse età T spesso 
tvsa sovrappone alle occ asio 
ni delta vita quelle della lette
ratura e dell arte nconoscen 
do 1 esistenza vissuta e gli tn 
contn datisi in essa attraverso i 
segni della grande arte e della 
grande letteratura (sono infini
ti i casi in cui un personaggio 
reale le ricorda un personag
gio letterario o una figura d i 
pinta) 

L i memoria gioca naturai 
mente un ruolo essenziale nel-
I opera delta Romano ma, co
me nota Segre nella Intrndu-
zinne che accompagna il pri
mo di questi Meridiani essa 
tira/ii ,KÌ un sottile «moltipli 
carsi dei punti di vista» non in 
dulge «a struggimenti nostalgi 
ci» ma vale piuttosto come 
«stimolo per il r icupero di veri 
tà quasi cancellate e forse rive 
latrici» e ancora Segre aggiun
ge e he pochi se nitori «sono co 
si poco indulgenti ai compiaci 
menti psicologici e così dolo
rosamente sporti verso i territo
ri della psicologia» Memoria e 
psicologia sono insomma og 
getto di una ricerca diffic ile e 
inquietante la scrittura sa d i 
non potere in nessun modo ri 
scattarle in una loro immedia 
ta evidenza ogni atto della vita 
passata e presente ogni rap 
porto con le persone, ognuno 
vimento dell io restano invi
luppati in una sene pratica 
mente inesauribile di motiva 
zioni d i compl icazioni di e or 
rezioni II tempo passato si 
sposta e si modif ica nell atto 
stesso di ricostruirlo e d i rieejr 
darlo e tanto più st spostano e 
si compl icano quando una se
ne praticamente inesauribile 
di motivazioni di compl ica / io 
ni di correzioni 11 tempo pas 
salo si sjx>sta e* st mocltf le a nel 
I .ittu stesso di ricostruirlo e di 
ricordarlo e tanto più si spo 
stano e si compl icano quando 
si interrogano le ragioni inti
me le difficoltà l e a n g o s c e e i 
desideri d u hi ha vissuto e vivi 
L i Romano non arretra di fron 
tea qut'•te complicazioni se e 
gliendo però di darne t o n t o 
e on una singolare nitidezza sti 
listica con una sintassi di t r i 
stallina e hiarezza assoluta 
mente * lassi* a» eli un e lassit i 
snio i he rulline ia ad ogni pre 
ziosismo e MÌ ogni r idondati 
za aspirando at! una assoluta 
essenzialità Ma si avverte che 
le sue frasi semplici e misura 
tissime sono come ritagliate 
JHT un esercizio ascetico d.i 
un magma vasto e ine ontrolla 
bile quel magma viene affron 
tato obliquamente* attraverso 
prec isaziom iute rrogazioni 
brevi battute Uu parentesi tuo 
di diversi in t in si esprime un 
dubbio sul significato degli 
eventi riamiti e delle situazioni 
v issute sui e araUeri stessi de Ile 
figure t. dei gesti e tic vengono 
e vocali sulle interpri (azioni di 
mot iva z ioni morali e (fi stali 
psit ologic i ( il suo e lassic i 
.mo» e in fondo simile a quello 

dei mor Misti e lassic i dei n irr.i 
tori e dei diaristi sei settecenti 
se he t mto attenti alle «passio 
ni da li partic olarmente .una 
ti) 

Anche la realta più normale 
pi l i presentata nella sua piti 
semplice normalità lascia tra 
sparire e osi risvolti secreti e un 
stenosi r ista tragica*!)» nte 
mafferr ibile nell atto stesso in 
cui viene rateontata e rieo 
strutta L i l la Romano sembra 

G I U L I O F E R R O N I 

Esce da Mondadori il secondo Meridiano 
dedicato alla scrittrice piemontese Lalla 
Romano («Open'», pagg. 1751, lire 65.000) 
che comprende romanzi e racconti degli 
ultimi venticinque anni, tra 1 quali «Le 

parole tra noi leggere», «L'ospite», «Una 
giovinezza inventata», «Inseparabile», «Nel 
mari estremi» fino a «Le lune di Hvar», 
pubblicato lo scorso anno da Einaudi, la 
fiaba «Lo stregone» e «Un sogno del Nord». 

cernie registrare la tragedia del 
la più e ivilc e dignitosa norma 
Illa (borghese e femmini le ma 
i due termini in lei acquistano 
un valore «forte- da sottrarre a 
schemi ( onvem iemali) nel 
suo sforzo di scendere fino tn 
fondo al di la di ogni auloin 
ganno ma con aperta disposi
zione "amorosa- nel se uso dei 
rapporti interpersonali Così 
facendo essa fa parlare anco 
ra nella sua scrittura lontana 
dai compie unenti dalle illusio 
ni dal le deformazioni it leolo 
gic h che f iat ino caratterizzato 
tante più o meno recenti riven 
die azioni del «|x*rsonale« e del 
«privato» quella resile attenzio
ne ilte [tersone quel senso 
cone reto dell espe nenza vissti 
la e he il nostro mondo viene 
sempre più stravolgendo e di 
struggendo 

Proprio pere tic lontana da 
ogni vitalismo da ogni senti 
mentalismo da ogni psicologi 
sino L i l la Romano e1" mise ita a 
dare i uno degli st ore i più t on 
e reti e vitali dell t sistenza con 
temporanea nella sua irridile i 
bile venta ut Ila sua difhe ile e 
fragilissima individualità la 
sua fortissima concentrazione 
di st le e di stmttura giunge a 
liasmetterci in profondila il e a 
rattere di molti aspetti e coni 

e poi del l adolescente e del 
giovane tra ne ere a di piena e 
amorosa t omunic azione e 
scacco cont inuo dei tentativi 
di contatto qui agiscono <.\d 
una parte la particolare posi 
zione della madre il suo man 
tenere sempre un punto di vi 
sia -intellettuale", e dall altra le
se e Ite singolari del figlio e tic 
rest.t un essere segreto inaffer 
rabi l i ' e he sfugge a tutti i lenta 
tivi ih decifrarlo (e la scrittura e 
nel contempo t o m e sospesa 
leggera» ippunto e animala 

ÌWÌ una singolare e rudelta da 
un insuperabile residuo eh rab 
bla) 

/ ospite ( 107 3) segue inve-
t e il rapjxir to del tutto diverso 
t o n il piccolo figlio tii Piero 
I nuliano t h e durante una va 
canza dei genitori eN accolto 
nella casa dei nonni una sorta 
di divinila «ospite'" suscitando 
un desiderio di amore assolti 
to r"so più forte ed essenziale 
del .no essere assolutamente 
-alt ri >» / l'ia titovi/iezst i tnt vii hi 
la i I'i7()) torna indietro alla 
giovinezza dell autrice e in 
particolare agli anni della sua 
formazione universitaria a l o -
m io negli anni li) e ne r i to 
slruisce le tracce con lutto il 
senso della distanza data del 
1 attuale vece Inai i ne sorge un 

porto con lui e he ad una tace 
ranle sincerila associa una su 
prema riservatezza come 
«salvando» tutta 1 imdtcìbile 
autenticità dt un valore segreto 
e tie non si può e non st deve 
comunicare (e credo che po
chi tan t i d amore siano ali al 
tezza di questo intenso dispe 
rato e insieme lucidissimo li
bro sulla morte) 

Infine il l ibro più recente, 
a neh esso qui raccolto, U> lune 
di ftoar ( 1991 ) al di la ormai 
dell orizzonte familiare, offre 
un diano frammentano, fatto 
di scabre notazioni di quattro 
vacanze consecutive (dall '87 
al 90) passate con Antonio 
Ria nell isola jugoslava d i Hvar 
qui i paesaggi gli incontri le 
situazioni della vacanza assu 
mono un aspetto singolarmen
te straniato tra ritorni e sor
prendenti r iconoscimenti d i 
immagini già note, lampi e ri 
vetaziom di inattesa bellezza 
indecifrabili annunci di qual 
tosa che sembra minacciare 
ogni t onsislenza della realtà 

Il percorso costituito da que
ste opere aspetta ancora di es 
sere interpretato in tutta la sua 
ricchezza m<t intanto il saggio 
di Segre è già un evsenziale 
punto di riferimento ponen
dosi come raro e prezioso se-

Lalla Romano «Romanzo di Hqurc fotografie di Roberto Romano (dall archivio fotografico di Lalla Romano) 

portamenti essenzt ili della 
restila individuale i sot ia lede l 
la seconda meta di que sto si 
colo P credo e he la su i opera 
dovrà servirei si m pre più per 
capire territori i he alla lunga 
si rivelano molto più importati 
ti » resistenti di t ini III più f te il 
mente idi titilli ibil i de II i gran 
di si en i storit o politi* o 

I t» sii rat e olii nel set ondo 
pie ree e nte volumi d< i Mi ri 
di.un offrono per loro e outo un 
percorso e onosc il ivo si ugola r 
menti pt rietto quasi a p o m 
una compiuta s< rie di doni in 
de in divi rve diri ZIOII I tutti 
i guaime ul< i *-si n/iali l-i 
st i mdo d i parti i r m onli de 
hi i tth'L>L>i(irit( l 1 )'trì) molti 
dei qu ili risalgono id inni 
p re t i denti i.i fi tba tu stVrgo 
ne ( P>7()) e* le prose cionial i 
stic tu r a n olle nel !'»H9 ni Un 
sog/*o dei nnrd r icordiamo 
( he qui sto set ondo Me ridi ino 
inizia i on il libro di n> iggior 
sue ce sso della se mirice /» [Hi 
>()h ira no' lastre ( 1'!(>')j ri 
volto a ricostruir» il suo r ip 
porto di madre t on il figlio Pit 
ro in una inqniet i nul tgine 
dei segni e he rivi [ano I irridi] 
e ibili estraneità d i 1 bambino 

persoti ìggto di gieivane donna 
e he si muove in un mondo tilf 
fu ili ' ci estr in» o t o m e in una 
tr.tgua impossibilita th essere 
fino in [ondo i un impossibil i! i 
data sia eiai lumi di quel mo l i 
d o t tu- d il io sguardo presi me 
t tu di qu» I passato non può ri 
Irovan t hi fr minti nti labili 
di forni ili t o i iu invi ntati > e 
non più r< ili ) !n\<[Hitabile 
< l'Itt i l ritorna u r ipporto con 
li nuove geni razioni segue li 
do le liiffic oli i i i e onflit l i vis 
siili dall i si rittrice e d.i* v in at 
tori di f tull iano e tu ut Ila stia 
nomi ilita giunge ut issumen 
un v» ro t aratteie tragu o> In 
\< / mati estn mi ( I ( t^7 ) I i v i 
i ei i l t de I rapporto t on il ni i 
rito l ini*K » nzo Moli l i p» rso 
n tggio div ri lo ed i sscn/iuk 
prese nz i fi ri uà t sic ur i nella 
v ita i ni tlt opt n della si ritiri 
11 convt rgt verso il i i in im rito 
t siri ino d» Il i su ì mal ttti.i i 
d i Ha su i morti in un nesso di 
tdesione lisn i e di ti nsione 

ttilelk Itti ili Li Isom ino sa 
gii i rdau tino in fondo ili e 
speri» nza della morte dt II .il 
tro t on una si nttt ir. i t he s 11 s 
si ri solidali ili i sua sofferei! 
z t e fedeli ili intensità de 1 r ip 

gì io di itti nz ionee tli si tisi bili 
ta est mpio di critica rigorosa 
chi sa tentare e riconoscere 
d ili interno valori e significati 
dei testi e tlt I loro insieme eoe 
rente Alla fine di t]uesto per 
t orso non 11 si puoc oniunque 
trattemi re da un inquietante ri 
e tu ìn toal l attuali! i e» infatti fa 
i ile ne onost ere a posteriori 
nell ult imo libro di L i l la Koma 
no il pre se ut imi f i lo minate io 
so di quello e he e accaduto 
nella ormai » x Jugoslavia do 
pò la sua ult ima vac ,m/<.i in 
e'iiello slesso 1991 (j> Itine di 
tftar e ipparso Non e"1 forse 
possibili e hi nella sua intera 
opt r i sotto la tenaci e ferma 
ni ostruzione di situazioni per 
son tli <* fi lmili in si umidi .ni 
e tu un segn to uff ice uirsi sul 
I abisso e he min u e la gli insta 
bil i t ((inlibri ttei nostro mondo 
un invito ,i non prec ipitan fino 
in fondo in quell abisso a con 
servar» alme no gli essenziali 
orizzonti t ivi li e he la e ivtlt i 
modem v h i comunque co 
strutto i nspt tiare la vita nella 
sua più fragile i dilfic ili con 
i r e t e / / i 

INCROCI 
F R A N C O R E L L A 

Non e è amore 
senza Platone 

S
cnvevd lounier, ri 
prendendo un os
serva/ione d i De 
nis de Rouiiemont 

^ m ^ ^ che quando un 
-pastore analfabe 

ta dice Ti inno alla sua compa 
gn<i le sue parole non avreb
bero il significato che hanno se 
Platone non avesse scritto // 
Simposio' Non esiste proba
bi lmente eccetto la Bibbia 
un opera che abbia avuto sul-
I Occidente un influenza para-
Ronabile a questo testo di ab
bagliante bellezza che ora ci 
viene proposto nella storica 
traduzione di Diano, con 
un introduzione e un com 
mento di Davide Susanetti che 
ne rintraccia i nessi non solo 
con la cultura ?reca, ma anche 
con i lcuni motivi radicali della 
nostra cultura - della cultura 
della nostra modernità - mo 
strando come evso abbia man 
tenuto inalterata la sua necessi
tà Questo dialogo é forse 1 atto 
di nascita della filosolia occi
dentale come oggi noi la co l lo
se larno Ma la grandezza di 
Platone non sta solo in questo 
ma nell aver saputo portare 
dentro i) suo testo anche gli ar 
gomenti che la filosofia si pre
poneva di combattere conse 
gnando anch'essi ad una nlet 
tura di queste «ragioni» con 
trapposte che e via via diventa 
ta un vertiginoso confronto tra 
Logos (ragione) e Pathos 
(passione) tra filosofia e poe 
sia tra venta e realta 

Il poeta Agatone festeggia la 
sua vittoria nell agone tragico 
accanto a lui Pausama Fedro 
Frissimaco il grande Aristofa 
ne e infine Socrate Decido
no di aprire tra loro un nuovo 
agone pronunceranno ognu
no un elogio di eros, e Dioni 
sio il d io del teatro e della 
poesia tragica giudicherà il 
vincitore Pronunciati tutti gli 
altri encomi parla Socrate 
Egli confuta lut i ' , discorsi prò 
nunc iati dai commensal i ac
canendosi soprattutto contro 
quello di Agatone il poeta tra 
gico e dunque il portatore di 
un sapere che la filosofia na 
scenle voleva combattere in 
quanto fondato sui d;ssoi lo 
1401, su ragioni contrapposte 
contraddittorie incomponibi l i 
tra d i loro T, r iportando il di
scorso di Diot ima, la sacerdo 
tessa di Manlmea Socrate in
segna che Eros figlio di Espe 
diente e Povertà, manca sem 
pre d i qualcosa, d i cui 1 inlell i 
genza ereditata dal padre gli 
permeile d i scoprire le tracce 
Gli manca la bellezva che egli 
cercherà dapprima nei corpi 
degli amati finche si accorge 
ra che la bellezza amata in un 
corpo è sorella della bellezza 
amata in un altro corpo e poi 
nei discorsi nelle leggi nelle 
opere F questa spinta alla bel 
lezza che porta al desiderio di 
partorire nel bello di generare 
noli immortalità del bello 

l-asciati via via gli oggetti in 
( u n i Bello si manifesta st giun 
gera alla visione dell «immen
so mare del Bello» la dove ha 
termine la «ricerca amorosa» 
l.ros ci spinge a questo ma 

non può giungere lui. figura di 
mezzo f ino alla contemplazio
ne dell idea a cui ha accesso 
solo la mente del filosofo F la 
nascila della filosofia come so 
crifiao del contingente di fron 
te ali idea che può essere col 
ta soltanto dagli occhi della 
mente liberati e punficati dal 
pathos delle passioni 

Non Dionisio ma Alcibiade 
che irrompe ebbro baccante 
sulla scena del simposio darà 
la palma .1 Socrate brutto co
me un sileno ITM che come le 
statuette dei sileni contiene in 
sé una bellezza incognita 
quella dei discorsi che spingo 
no le anime alla nceica della 
venta La vittoria e nbadita co 
me ricorda Nietzsche in un 
bellivsimo passo della Nascita 
della tragedia da Socrate stes 
so, che discute con Aristofane 
e con Agatone che non reggo 
no alla fatica e ai discorsi e si 
addormentano, mentre il filo
sofo si alza ^ come ogni gior 
no, va al Liceo «e vi ptissò co 
me le altre volte la giornata a 
sera andò a casa a riposare» 

Eppure la tradizione non Uà 
accolto in se soltanto la vittoria 
di Socrate sugli altri co inmen 
sali e soprattutto su Anstofane 
e su Agatone 11 discorso di Ari 
stofane sull unità originaria 
dell uomo che sarebbe stato 
diviso da Zeus, per cu i Amore 
e la ncerca della meta perduta 
fia nutnto la riflessione gnosti 
ca ed esoterica antica che, at
traverso il Rinascimento, è 
giunta fin nel moderno in Bal-
z.ac in Baudelaire in Musil II 
discorso di Agatone che la co
sa più grande di Eros è il fatto 
che esso «ne fa torti nO l i subì 
sce nò da parte di un d io ne 
ad un dio ne da parte di un 
uomo ne a un uomo perche 
egli non per violenza soffre 
( ) ne per violenza opera», 
viene a sostenere una delle pm 
ardite formulazioni di Simone 
Weil (eSusanett iè uno dei pò 
chi grecisti che tenga conto 
della g'ande riflessioni di Si 
mone Weil sulla grecita) Ba 
sandosi su questo passo Si 
mone Weil ipotizza un identità 
d i Logos e Eros d i una ragio 
ne fondata sull Amore o iden 
tica al l 'Amore che cerchi di 
avere ragione del mondo sen 
/il operaie sul mondo alcuna 
violenza sacrificale senza 
cioè, annientare nessuna ra 
gione, nemmeno quella che 
potremmo definire «male» Per-
c he il reale 0 I insieme di con 
tradditton che non «possiamo 
ma dobb iamo pensare insie 
me» e finché non riusciremo 
in questa impresa, la stona sa 
rà un infinita sequenza di vinti 
e di vincitori d i vincitori che 
costringono 1 vinti a sognare il 
loro stesso sogno di potenza 
U i possibilità d i ritornare a! 
Simposio nella l impida e mei 
siva lingua di Diano, sorretti 
dal! intelligenza e ntica e erme-
neutiea d i Susanctti e dunque 
un evento da salutare con 
gioia 

Platone 
«Il Simposio» Mfirsilio p.igg 
J 55, lire 1 (.000 

BUCALETTERE - Alicata 
Caccioppoli, Napolitano 
Caro direttore 
fio tetto con intc ressi' 1 articolo 
apparso lunedi ]\) ottobre, in 
e ni Silvio Perrella ricordava due 
fumiedi intellettuali napoletani 
quella di Renato Caccioppoli e 
ciucila meno nota di Luiqi In 
coronato due compagni distra 
^ì,\ eluec omunisti "anomali" 

Il tramite del ricordo & Malo il 
nini di Mano Mattone "Morte* di 
un matematico napoletano» 
nel quale si dicevano anc he co 
se c [ ie toccano da vie ino il no 
stro essere stati comunisti e il 
modo di esserlo 01^1 diversa 
melile rispetto a que» tempi sia 
per quanto riguarda il nostro 
(di allora) far politic i ssi per 
quanlo rttmurda il nostro «esse 
re»quotidiano «inette nel priva 
to (ed anche nel pnv ito forte 
niente rivelatore; l*ropno a 
(jueslo mi ha fatto p» usare I ar 
tic olo di l'errella che mi ha ri 
e hiamato alla mente un altro ar 
tic olo questa volta del Presi 
dente della Cinterà Giorgio 
Napolitano il quale JKK tu tfior 
ut dopo la presentazione del 
film a Ve invia scrissi sull (/rutti 
rie ordando autobioi^r ific .mieti 
t» la battaglia politica 4'cultura 
le vissuta a Napoli e 011 persone 
straordinarie come C'ace loppo 
li < ito a memoria Napolitano 
i locava il l i lm anc tie per la e a 
pac it.^ di rappresentare una t il 
t.t t he sapeva esprimere tali ri 
sorse di intendenza Peccalo 
che in qui Ilo scenario si inno 
vesserò altri comunisti funzio 
nari dt federazione e un torn i i 
insta particolare Mario Mie ala 
.ti e entro di un 1 vie* nd 1 privata 
1 tu lo ivev.i visto in un certo 
si uso «opposto ,1 Kt nato t <ic 

cioppoli K il film non mi pare 
mostri simpatia nei confronti di 
quei "comunisti» troppo buro-
t rati e settari e soprattutto nei 
t onfronti di un di Mietile tmpor 
tante e colto come Alleata tra 
pubblica affermazione di ceti 
trahsmo e privata ipocrisia C o 
proprio ne I privato nel voler 
t ompritnere negare nascon 
dere il privato i' tratto petetore 
t he il film ci restituisce di Maru> 
Alleata (e detili altri comunisti 
funzionari) t non e* questione 
mar i na le tutta intricata a me 
pare invece ad una certa e tutu 
ra [>olitita e he dovremmo aver 
superato (cosi si dice alme 
no) una cultura che ha piegato 
tant' .enta (a partire d<- quelle 
private) ali unica Venta del far 
tito (con risulti.ti che concise la 
i l io) Mi saiebU' p i u i u t o c h e 
su questeJ avesse riflettuto in 
quell arlte ole» il Preadente della 
Camera rispondendo non a 
dubbi miei ma a quesiti e tu il 
film pone mi paté in modo 
convi to e e hiaro b qualcun il 
irò f o r v avr tb lx potuto nspon 
de r< Ad » sempio il e ompa l l i o 
Chiaromoute che la vicenda 
"napoletana» dovrebbe IXMI co 
uose ere 

PS A pro|H>sito l*i morte di 
Kixlolfo Bariti «barn tuere e co 
uiunistu- II •Manifesto». Liti deth 
<a opportunamente una lunija 
nota btotjrafica Compare an 
che t i ' , breve 0 ippassjonato ri 
cordo i l i Rossana Rossanda 
che dice eos- molto fx'lle ma 
non e Ile solite rigidità e ornimi 
ste lutti di un pezzi» Kodollo 
Banfi era slato suo manto 

MAKIARANMd Milano 
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PARTERRE 
MARCO REVELLI 

Anarchismo 
e automobilismo 

• incipit e pronict 
* lente «Da tempo I : 

• - esordisce Colin 
M—S Ward - avevo in 

_ ^ _ ^ _ tensione di scrive
re un libro anar 

chico sui trasporti» E anelli' la 
copertina e attraente il noto 
marchio della Fiat cancellato 
con due bei freghi viola Sotto 
linea come parlare oggi di tra
sporti significhi mettere sotto 
tiro lauto 11 che implica un di 
scorso non semplice dal punto 
di vista «anarchico» dalla con 
clusione non scontata 

Non e è dubbio infatti che 
1 automobile fin dal suo sorge 
re s iecost i tui tadipersecome 
«metafora della liberta» an/i 
dell «autonomia» (i valori 
•anarchici» per eccellenza) 
Che cosa ha rappresentato la 
quintessenza del "movimento» 
(altro valore «moderno- per 
definizione) della possibilità 
di «andare» anzi di «andarse 
ne» di emanciparsi dal dispoti 
smo dello spivio e dalla cona 
celta del tempo «Crii meglio di 
un anarchico - ricorda nella 
prefazione Franco La Cec 11 -
può spiegare la visione «anar 
chica» che sta dietro la passio 
ne dell'automobile lasolitudi 
ne della liberti di essere «uni 
co» e veicolato chi meglio di 
un anarchico può spiegarci 
che 1 auto è figlia della moder 
nità laica che si libera attraver 
so le macchine e si appropria 
della loro potenza con la prò 
pria volontà'» Nello .tesso 
tempo però I auto è anche il 
simbolo della distruttività col 
lettiva Come I hegeliana «li 
berta assoluta» si rovescia nella 
catastrofica «furia del dilegua 
re> nel momento in cui si re.i 
lizza allo stesso modo lacapa 
cita emanupativa delle mac 
chine si rovescia nel dispoti 
smo del traffico del momento 
in cui si massifica e da'l «uni 
co» passa alio «folla» Sintesi di 
tutte le contraddizioni della 
modernità, lungi dal mantcìiL 
re le propne promesse inferi 
sce sui creduli che ne sono sta 
ti affascinati rinchiudendoli 
nel carcere della circolazione 
urbana liquidandoli in carne 
re a gas a e it'lo aperto 

Lo sguardo «anarchico» di 
Colin Ward consiste proprio in 
questo Nel cogliere la con 
traddizione senza cadere in 
uno solo dei due comi di essa 
nò nel rifiuto della mobilita, ne 
nell apologia del mezzo che la 
permette F. nel denunciare 
I intero repertorio della disimi 
tivntù automobilistica ricercati 
do nel contempo la via [>er 
garantire ali umanità quel 'di 
nttoal movimento» che rimane 
integrante dello statuto d'ila 
modernità 

Sul primo versante la de
nuncia e particolarmente elfi 
cace F in taluni passaggi va ol 
tre le stesse in buona parte co 
nosciute e di per sé agghiac 
cianti statistiche Nel capitolo 
dedicato ai «Costi umani» 
Ward ci conferma per esern 
pio che negli Stati Uniti i morti 
in incidenti d auto tra il 1913 e 
il 1976 sono stati tre volte più 
numerosi delle vittime di tutte 
le guerre a partire dalla guerra 
di secessione e da quella hi 
spano-americana passando 
per la prima e la seconda guer 
ra mondiale per amvare fino 
alle guerre di Corea e del V el 
nam E che negli altri paesi in 
dustnalizzati le cose non sono 
andate in modo molto diverso 
(.331 2M morti in mezzo seco 
lo nella sola Inghilterra1) M i 
non si limita a questa constata 
zione In fondo anche la circo 
la/ione a cavallo era pericolo 
sa se è vero che nel I87t> il nu 
mero di persone ferite in mei 
denti stradali i*- stato pressapo 
co simile a quello del 1971; e 
che nel 1900 neg'i Usa i cavalli 
causarono circa 750 000 infor 
1L«M più o meno gravi) Il vero 
costo umano dell auto quello 
che non ha precedenti in ale u 
na altra epoca sostiene piutto 
sto Ward è slato la diffusione e 
I mtenorizzazione del «rischio» 
connesso ali ambienti urba 
no La trasformazione di ogni 
spazio urbano in area «a ri 
schio» e la sua chiusura a ogni 
pratica sociale libera a corniti 
ciare dal gioco dei oamLiiii 
(«l-u solo nel 1914 - ncorel i -
che nei ve rbali scolastici si * o 
minciò a dire che giocare in 
mezzo alla strada potev ì e sse 
re pericoloso») !„i «citta e hiu 
sa» perché mortaltm lite pe ri 
colosa questo é stato il pnne i 
pale «crimine automobilistico» 
A cui si aggiungono gli ninni i 
si costi ambie nt ili solo in Ita 
Ila (ce lo ricorda nella posila 

ziorie Giuseppe Onofrio) gli 
oltre 29 milioni di autovetture 
circolanti e i 3 milioni di auto
carri producono circa il 60% 
del totale degli ossidi di azoto 
che si stanno soffocando il 
901 dell ossido di carbonio e 
I 87% dei composti organici vo 
latili che inquinano le nostre 
citta Su scala mondiale at 
tualmente le emissioni di ani 
dnde carbonica provocate dal 
settore degli autotrasporti si 
aggirano sui 100 milioni di ton 
nellate annue nel 2005 si pre 
vede che saranno 151 milioni 
e nel 2025 oltre 200 milioni F. 
ciò in una situazione in cui so
lo il 7 ' della popolazione 
mondiale (qutllu concentrata 
nel ristretto mondo industria
lizzato") possi» eie un auto pn 
vata Che accadrebtie se an 
che I altro 951 accedesse a 
questa mitica «metafora della 
liberta'» Se tutto il lerzo mon 
do si motorizzasse come il Pn 
ino mondo e I auto finisse di 
essere un privilegio' 

f-orse non tutti sanno infatti 
che più del 40 delle auto 
mondiali circola negli Stati 
Uniti un altro Ì0 X, in Europa il 
7 'h in Giappone e quasi altre! 
tanlo in Canada Sud Afrio e 
Oceania Che la motorizzazio 
ne di massa riguarda e loè me 
no di un quinto della [x)pola 
zione mondiale mentre gli li
tri quattro quinti devono ac 
contentarsi per ora del restan 
le 12'J dei settecento milioni 
di indiani solo i1 15x 0 stalo in 
auto almeno una volta nella 
propria vita in C ina ci sono 
18 000 abitanti |>er ogni auto in 
circolazione mentre negli Stati 
Uniti il rapporto é al di sotto di 
21 Sta appunto in questo il ca 
rattere inaccettabile dal punto 
di vista etico oltre che am 
bientale del «sistema dell au 
lo» nel suo essere un mezzo 
non solo distruttivo ma anelli 
esclusivo Nella sua non distri 
buibilita egualitaria proprio in 
forza della sua distruttività Ui 
«libertà di movimento» già le 
tale nelle a»ee sviluppate non 
può per ragioni «strutturali» 
pena la morte ecologica esse 
re generalizzata a tutti Come 
molte delle derive della mo
dernità anche questa sembra 
essere definitivamente una 
«strad.i sburrata» 

D
i qui la necessita di 
soluzioni alternati 
ve Che Ward indi 
vidua non nell «mi 

_ _ _ mobilità» ma nella 
«mobilila colletti 

va- ( d i buon anarchico solo 
moder itamente «individuali 
sta' ricerca vie comunitarie) 
In una «politica dei trasporti» 
che favonsca mezzi meno di 
struttivi come il buon vecchio 
ingiustamente obsoleto tram 
way il trjsporto su rotaia le re 
ti di comunicazione regionale 
ec e attraverso un ampia gam 
ma di provvedimenti inceliti 
vanti dalla gratulila dei mezzi 
di trasporto collettivi alla tassa 
zone elevata di quc'li indivi 
clual alla chiusura di crescenti 
aree urbane alla circolazione 
privata F soprattutto con IIM.I 
duri intransigente battaglia 
contro il potere delle industrie 
dell auto Del polere sottilmen 
te e tendenzialmente «enmina 
le» delle lobbies automobilisti 
che ce n eravamo già resi con 
lo qui in Hall i qualche anno fa 
quando i giornali legati alia 
f uit scatenarono una massie 
eia campagna contro la ridu 
zione de i limiti di velocità Ma 
Ward ce ne offre una doe u 
mcntaztone precisa tlall opc 
razione della General Motors 
che negli anni Ì0 costituì iddi 
rittura una sexietà apposita 
ix-r rilev ire il maggior nume ro 
dicompagnie eli tiarn elettric e 
sopprimi rie (e per questo fu 
condanna i nel 1949 dalli 
corte federile di ( hicage> per 
«cospirazione criminale» a una 
multa di l)lX)0 dollari) alle 
manovre cle-iU sex ictà ulto 
mobilistichc ingle-sKoiitro lisi 
stenla le rrovi ino alle sistema 
de he opposizioni de'i costrutto 
ri d auto contro c|ualunque in 
tcr\entc) legislativo volto ad tu 
metttare la sicurezza ne>n su 
set tubile- (tome fu invece nel 
caso delle cinture eli sicure/ 
/.\) eli trasform irsi in proht'o 
Ne II 1 lotta contro c|ej* sta lobbv 
I »an tre luco» W.irtl é disposto 
p* rsino id icee Ilare un pò di 
st ituallsmo (non eli «(entrali 
smo ) ( di se le ttiva -e ocre izi > 
ne » Difficile el irgli torto 

Colin Ward 
Dopo 1 Hltornobile I léutlu 

ri pigg 1(7 lire 20 0011 

Uno dei più grandi scrittori Usa, il suo ultimo romanzo «Mao II» (che ora 
esce in Italia) definito da Thomas Pynchon "un gioiello". Incontro con 
Don De Lillo «post-kennediano» ossessionato da New York 

Persi nella Mela 
ALBERTO ROLLO 

L *l editore l.eonardoche pubbli 
' ca I ultimo romanzo di Don 

De Lillo Mao II (pagg 234 li 
re 30 000) ha fatto stampare 

„ „ _ ^ _ sul retro del volume il lapida 
no < onsenso di Thomas fyn-

chon «Questo romanzo é un gioiello» una 
promessa che suona genericamente prò 
mo/ionale L aspetto più interessante del 
convergere di questi due nomi ha a che fa 
re non tanto con 1 occasione editoriale, 
quanto con I identità che essi incarnano 
nel panorama della letteratura americana 
contemporanea Entrambi appartenenti 
alla razza degli scrittori solitari schivi re 
frattan Don De Lillo e Thomas Pynchon 
hanno in comune quella tensione apoca
littica quella sensibilità per la «fine» che 
ha contrassegnato la parte più sensibile e 
attenta dell anima amencana Non solo 

Hanno in comune [ossessione del 1 in 
guaggio di un linguaggio spugna che as 
sorbe I più diversi stimoli dei reale I due 
non si conoscono di persona I editore 
americano ha inviato in lettura le bozze di 
Mao II a Pynchon ed egli le ha restituite 
con una pagina dattiloscritta dalla quale é 
stato estrapolato il giudizio poi passato al 
la stampa De» Lillo dal canto suo confes 
sa una grande ammirazione pe ' [ autore 
di Gravity s ramlxmi - romanzo di culto 
negli Usa e di prossima pubblicazione in 
Italia |>er i tipi di Rizzoli Di Pynchon non si 
sa quasi che faccia abbia (circola di lui 
solo una vecchia fotografia) De Lillo lo 
incontnamo ora invitato da Leonardo in 
Italia e ne scopriamo la gentile garbata 
riservatezza Due solitudini grandiose 
Due solitudini operose di un America con 

gli cxchi aperti che elribla le etichette sta 
gionali e anche le e lassificazioni di più 
ampio respiro II des'ino editoriale di Don 
De 1 ilio in Italia e stalo sino ad ora legalo 
alla coraggiosa determinazione dell edito 
re Pironti che in gennaio pubblicherà Gio 
calori (la «tranquilla disperazione» di una 
coppia borghese) e ha già dato alle stani 
pe Libra (una possente ricostruzione del 
la personalità dell assavsino di John Fitz 
gerald Kennedy l.ee HarveyOswald) Ru 
more bianco (esplorazione della «norma 
lit.i» di una famiglia piccolo borghese 
mevsa a confronto con un evento dram 
malico la fuga di un gas velenoso) Atomi 
e Cane clic corre l,a presenza sul mercato 
di tanti titoli non e oincide con la fama ac 
quisita in Italia A Don De Lillo abbiamo ri 
volto alcune domande 

La sua figura umana e lette
raria è ancora oscura in Ita
lia. CI piacerebbe se ci of
frisse un sintetico autoritrat
to 

Il mio autoritratto più fedele 
coincide con ì romanzi che ho 
scritto tuttavia cercherò di n 
spondere Credo che I aspetto 
più interressante della mia 
opera abbia a che fare con il 
linguaggio 11 linguaggio é la 
vera prova dei fuoco di qual 
siasi esperienza che abbia a 
che fare con la scrittura narra 
tiva lo ho sempre cere alo di 
obbedire a quanto mi è dato di 
ascoltare di «sentire» laconsi 
stenza dei personaggi e lo stcs 
so sviluppo di una stona sono 
legati al linguaggio a c o m e e s 
so detta ciò che deve essere 
raccontato II linguaggio è la 
prova quotidiana a cui vengo 
sottoposto come scrittore Se
no ormai venlidue ventnlre 
anni che seguo questa strada 
e anche se ho acquistato una 
maggiore confidenza con la 
struttura romanzesca il con 
Ironto col linguaggio resta 
sempre un test difficilissimo 
Ho sempre parlato dell Amen 
ca ma non credo di essere un 
critico della cultura america 
na Piuttosto sono «studioso» di 
cultura amencana In questo 
ruolo posso riconoscermi E 
quella degli Stati Uniti é una 

cultura profondamente stratifi 
cata complessa conflittuale 
ncca degli stimoli più diversi 
Per uno scrittore I Amene a é 
un luogo assolutamente ecci 
tante perché molti sono gli 
eventi che vi accadono e con 
tinua ad accadere sempre 
qualcosa Non e e tempo per 
distrarsi Si sta sempre sul chi 
va là la quantità di avvenimen
ti dilata la ricettività la poten 
zialità di assorbimento l*j mia 
scrittura narrativa ha anche a 
che fare col futuro Con la pos 
sibnità di anticipare il mondo 
grazie ali immaginazione E 
quello che accade anche in 
Mao 11 dove e è il personaggio 
di uno scrittore che dopo aver 
sfuggito per anni il confronto 
con il reale é proiettalo fuori 
dallo spazio chiuso dei suoi li 
bri e scopre la foila tutte le 
sembianze e I" forme che la 
lolla assume Si tratta a quei 
punto di comprendere e 
questa é la domanda posta dal 
romanzo - se esiste una luce 
segreta della cultura custodita 
dal ruolo tradizionale dello 
scrittore o se invece essa e an 
data perduta azzerata da un 
nuovo possibile totalitansmo 
che emerge attraverso la per 
cezione della folla nei futuro 
alluso dal numero romano dei 
titolo 

Ha detto di sentirai uno stu

dioso della cultura america
na. Da quale angolo pro
spettico? 

Dall angolo prospettico dei 
I osservatore estemo delle 
straneo II mio background ila 
In americano il fatto di essere 
cresciuto nella New York ope 
raia del Bronx sono elementi 
che per molti aspetti garanti 
se ono una posizione di questo 
tipo II mio 6 un «fuori» oggeiti 
vo diventato poi la distanza 
dell osservatore F. da (pie sto 
punto di vista che posso «guar 
dare» la cultura amencana e al 
contempo misurare la distanza 
che mi ò stata imposta 

Capita molto spesso di leg
gere articoli in cui il suo no
me è compreso nell'ampia 
rosa degli scrittori apparte
nenti alla post-modem fic

tion. Cosa significa per lei 
questa attribuzione? E come 
definirebbe quest'area cul
turale americana? 

Po-I modem fiction é un termi 
ne complesso ma per lo più é 
stato usato come un etichetta 
I come tale lo sento quando 
viene attribuito alla mia opera 
Mi definirei più volentieri un 
«post kennediano» 1 avsassi 
nio di Kennedy ha avuto su di 
ine un effetto ene^rme- Posso 
iddinttura affermare che sono 

diventato uno scrittore in ra 
gione dell efletto che quell e 
ven'o ha avuto su di me Al di 
là della mia esperienza perso 
naie é stalo da allora che in 
certezza ambiguità caos sono 
diventati una costante imme 
diatamente percepibile della 
nostra realtà culturale e politi 

Riuscirà Bill Gray 
a diventare un eroe? 

Lo scrittore 
americano Don 
De Lillo 
vincitore del 
National Book 
AwarrJ 

AURELIO MINONNE 

I
n apertura lo Yan 
kee Stadium di 
New York gremito 
da centinaia di 

^ ^ coppie multiraz 
ziali di giovani che 

marciano «nella luce del sole 
d America» per tarsi benedire 
sposi per tutta la vita dal reve
rendo Moon e dai suoi astuti 
ministri In chiusura una stra
da di Beirut martoriata dalla 
guerra civile animata alle 
quattro del mattino da un cor 
teo nuziale «con un carro ar 
malo mercenario come scorta» 
e dai lampi per una volta in 
dolori dei flashes al magnesio 
di una macchina fotografica 
I ra queste due immagini lega 
te da uno scoperto rapporto di 
reciprocità scorre I ultimo ro 
manzo di Don De Lillo Vi sono 
masse dunque vi sono gnip 
pi ma vi sono anc he leader e 

individui e ciascuno agisce 
sull altro in modo tale da ini 
pnmere una svolta per quanto 
impercettibile alle rispettive 
esistenze Vi ò una sorta di co 
spirazione cosmica che muo 
ve il mondo e le sue cose alcu 
ni la chiamano destino DeLil 
lo già noto per esser I autore-
di romanzi di successo come 
Rumore bianco Ubra o Cane 
che corre e I impietoso croni 
sta del destino e si associa cosi 
a quella scuola americana di 
romanzieri apocalittici che ha 
tra i massimi esponenti I fio 
mas Pynchon il quale tanto 
per chiudere il cerchio ècitalo 
dall editore in epigrafe al volu 
me «Questo romanzo é un 
gioiello» é il giudizio deciso e 
immediato di Pynchon 

Naturalmente I entusiasmo 
di Pynchon é eccessivo De l il 
lo infatti confeziona un ro 
manzo zeppo di elialogh ini 
(xguativi su temi non precisa 

mente coinvolgenti I ideolo 
già del terronsmo le responsa 
bilica dello scrittore verso il suo 
tempo e il suo mondo - e di 
soggettive libere indirette (la 
soggettiva libera e indiretta di 
ceva a pro|x>sito del cinema 
Pier Paolo Pasolini «può esse
re definita un monologo mie 
riore privo dell elemento con 
cettuale e filosofico astratto 
esplicito») rese letteranamen 
te con periodi p irataltici e se
quenze di riflessioni e descn 
zioni Ciononostante De I ilio 
é capace di fermarsi per lem 
pò di allentare le briglie ali a 
zione e di calamitare I atten 
zione sulle vicende del quattro 
protagonisti ejel romanzo i 
quali una volta messi in rap 
porto da accadimenti casuali 
continuino j scontare - di 
quegli ève nti - le conseguenze 
impreviste e tuttavia inevitabili 

I ra i quattro e é uno se ritto 
re Bill Grav misantropo e ipo 

eondnaco assistito nel suo 
eremo da un efficiente segreta 
rio assiste nle buttafuori e* da 
una svagata collabor Urice 
amante tilosa che accetta do 
pò una lunghissima avsenza 
dalle librerie dai giornali e dal 
le televisioni di farsi riprende
re da una fotografa impegnata 
nella titanica fatica di ritrarre 
lutti gli scrittori del mondo Li 
fotografa gli reca il messaggio 
di un amico ed editore che 
egli accell idi incontrare e elic
gli propone un iniziativa volta 
a liberare un giovane diploma 
lieo e poeta dalla prigionia cui 
lo costringono i membri di una 
fazione terroristica libanese di 
ispirazione maoista Gray in 
vece di Innit irsi ad asseconda 
re 1 editore si butta a capofitto 
nell impresa imbarcandosi in 
tutta segretezza su una nave-
lungo 11 rolla l„irnaka Be-init 

C e una ragione particolare 
che induce Bill Grav a correg 

ca Sulla mia opera hanno avu
to un influe-nza decisiva prò 
pno quella violenza quella cu 
jxvza quella sorta di scardina 
me nto Clelia stona che I evento 
racchiudeva in sé F singolare 
il fatto che quando scrissi Li 
Imi mi accorsi ma solo alla II 
ne che nell ultimo paragralo 
del mio primo romanzo Ame 
rteana si faceva riferimento al 
la tragedia di Dallas Me ne ero 
dimenticato Lassassimo di 
Kennedy ò stato dunque pn 
ma di diventare occasione nar 
r.itiva di Libra una costante 
addirittura tematica della mia 
sensibilità di scntlore 

Nei suol romanzi c'è sempre 
una netta contrapposizione, 
ma anche una stretta convi
venza, fra grande e piccolo, 
fra l'evento enonne della 
storia e il piccolo del quoti
diano. E il piccolo è sempre 
travolto dalla corrente, com
preso in una realtà, come di-
re?, «monumentale».. 

F vero Verissimo Forse tutto 
ciò é connesso alla mia educa 
zione gesuitica Ci si abitua a 
vedere lutto in termini cosmici 
r e osi anche- le piccole azioni 
i piccoli gesti acquistano un si 
gnificalo immenso Come 
scrittore considero ogni cosa 
fondamentale ad esempio il 
fatto che lei tenga le mani sul 
volto in quei certo modo é 
molto più importante della sua 
biografia e potrebbe essere 
già I cxcasione d un romanzo 
lo tendo inevitabilmente a ele
vare la pili piccola cosa a 
proiettarla nell area di un si 
gnilic ito che la dilati a disnu 
stira C on Proust e Jovce é fini 
la la stagione in cui un libro 
poteva essere il mondo e il 
mondo un libro Non ci sono 
più libri cosi Ora esisle solo un 
inondo che é diventalo un li 
bro Un libro televisivo magari 
Li stona é qualcosa di sospeso 
nell aria una realta elettroni 
ea In realta si convive con 
questo genere- di presenza II 
piccolo gesto equivale la 
«grandezza» dell evento usua 
lizzato sullo schermo 

gere un esistenza tutto som 
mato grigli co-i un gesto sia 
[iure anonimamente eroico' 
Se e e va cere ata nell amare/ 
/•\ con e ui riflette sulla condì 
zione dello scrittore conte-m 
poraneo «Quello che vincono 
i terroristi lo perdono i roman 
zien II loro potere di influen 
zare la coscienza di massa é la 
misura del nostro declino in 
quanto forgiatori de Ila sensibi 
lita e dei pensiero II pencolo 
che essi rappresentano «v pan 
alla nostra impossibilita di es 
se re peneolosi» Se e é sta lor 
se nell orgoglio con cui dichia 
ra a un mediatore medionen 
tale «Sai |x?rchc' credo nel ro 
manzo' Perché é un grido de
mocratico Un ignoto sgobbo 
ne un desperado che non ha 
nutrito e he un sogno può mei 
tersi .i sedere e trovare la sua 
vexe Può fare calale ejsa di cosi 
angelico eia lasciarti a bexca 
aperta» o sta nella rabbia con 
cui aggiunge «F qu inde) Irò 
manzic-re perde il suo talento 
muore in modo democratico 
e-cl e sotto gli txchi eli lutti e 
spalancata davanti al mondo 
la inont igna eli me rda della 
prosa inutile» 

QUESTIONI DI VITA 
GIOVANNI BERLINGUER 

Tomizza: radici e frontiere 
I l libro «I rapporti 

colpevoli con cui 
Kilvio lorni//a 
torna alla narrativa 

^ ^ vera e propria e -
nella fin/ione lette 

rana la raccolta curata d il 
(rateilo <leqìi scritti mediti eli 
un all'ore di successo stesi nei 
mesi precedenti un «tradito 
esito» the non viene (splitita 
in» ntc indicato ma clic si (a in 
t( ndere essere stato lisine idio 

I il)ro frammentario perciò' 
No assolutamente ( )pera in 
vece moltocoi ìpatt i non solo 
pere In il filone autobiografie e> 
cosi iute am In se trattalo il di 
fuori di ogni costruzione ero 
noiose ì produce un roman 

zo e on tutu le ( arte in redola 
ma anche per la presenzi di 
una sotterrane a ispirazione 
un tana la e m chiave di lettura 
ci viene proposta dallo stesso 
narrante quando in un breve 
ippunto dichiara «(fucile the 

vendono t tinniate, eontraddi 
/ioni sono per me 11tri aspetti 
della medesima tosa tompk 
taincntodi iffe rmazione» 

Queste contraddizioni con 
trisse-^nano piofonclamt nte il 
protagonista un uomo di cui 
tura e he ha I tsciato 1 avida ter 
ra l'Irian i pe r scoprire la e itla 
( Inesti sopr tltutto ni i t mtc 
altr( ) i ha baratt ito il vece hm 
ehiuso mondo contadino < on 

AUGUSTO FASOLA 

l artificiosa 'eonte mporani ita 
della (elivisione < de II edito 
ria ma da vero pi rsonaqi^iodi 
frontiera non vuole recidere le 
sue radici un uomo che nel 
privato e i onvinto di uve r tro 
vato nella motjlie la donna del 
destino ma non si negarsi al 
profumo trasmissivo di moltt 
awe nturettt da cui ili i fine e 
poi sempre il I< t» une e oriunda 
Ica use ire es iltato 

C 0 sempre una tjrande mi 
sura ne 11 affrontare i sentirne n 
ti e|uasi un rispettoso rise ri>o 
di fronti ille pie u)\t dell ini 
mo umano e 111 I ivorisc e i 
semolini i I i siate e tt i'ur i -
spi sso I imbonita eie i nu 

morosissimi pe rseuiacjm the 
vanne) e vi ntjone> nel trascorre 
r< delle p issine tanto the ^n 
che* il tema elei suicidio the 
emerge nei momenti più ini 
prevedibili perdi molta della 
sua trame ita per risolversi e;ua 
si sul ve rsantc de Ila «mal ittia 
e del ciocci 

I i pe rsewi 141̂1 seme) mollissi 
mi p >re liti imie i compagni 
che ne Ilei svolger-1 di decinm 
si muovono sulle) sfonelo di 
un e pex.t in e ontinuo meni 
mento I incredibile la qu inti 
ta eli spunti di exc moni di 
motivi e IH I iute>re brut i i (si e 
li ut iti di dire sprtxa) ognuno 
de 1 qu ili potre blx it[( voline n 

te sviluppasi in un r i t ton to 
se non t ilor i in un romanzo 
(jiiasi lo scrittore immaginano 
veile sse nell i sua ultima opt ra 
tiare (ondo a quanto li i minia 
H izzinato m i suoi asse tti e ne l 
I i me mori i 

I I nitore vi ro ; I ino a e he1 

punto si tdt nliht i nel suo per 
sonamelo i e ui lo Iettano tante 
e vieli nti malore > Il suo VIKJI 
t sst ri une olicelo o la t ibul.i 
r isa noti ssana per una nuova 
st itjione t reativa' 

Neil \ tton aspetti.uno 

Fulvio ritmi//.a 
«1 rapporti colpevoli» Kotupia 
ni pu,ii UH lire W (KM) 

Io giurato 
e recensore 

1 lettori dell Umlà 

Libri subiranno 
ogni due settimane 
per qualche te-m 

^ _ pò fino a mia n 
nuncia o più prò 

bubilmente a loro rigetto que
sta rubrica che parlerà di vila 
di ambiente e- di salute 1 og 
getto (o il pretesto) saranno 
sempre libri >• riviste come si 
addice a queste pagine del 
giornale I m iteriali non man 
cano come ho potuto consta 
lare per una felice coineiden 
/A 1 avvio della nibnea infatti 
ha coinciso con I jssegnazio 
ne del «premio Iglesias» desti 
nato a libri sulla salute- e sul 
I ambiente Venticinque autori 
e CHI \entisei libri perche- uno 
M R Marchi ne tivovd preseli 
tato due con titoli che appari 
vano pertinenti Paesaggio e 
anibienle inSardet^nat: Urbani 
stita in Sardegna La sorpresa 
stava nel testo essi conteneva 
no soltanto raccolte cronologi 
che delle leggi e delle circolan 
emanate dalla Regione Sarde 
gna opinabili come scelte e 
soprattutto poco raccomanda 
bili come stile letterario Tra i 
concorrenti e era anche un li 
bro apocalittico su Ixi colostro 
le clemourufica scritto da un 
maestro autodidatta il quale 
premetteva al testo rimino 
nendo i lettori «Ho depositato 
le mie teorie presso un notaio 
in Cremona» l-u giuria (dicui 
ho dimenticato di dire tacevo 
parte) non ha considerato ne 
I intrusione del Marchi ne la 
presenza dell affabile maestro 
fra i e oncorrenti come segni di 
sv imitazione del premio che* 
i ra sialo vinto da autori illustri 
lo scorso anno da (jould I ali 
no precedente da Cosmacini 
Al contrario le partecipazioni 
atipiche indicano sempre una 
capacita d. attrazione la quali 
ta peraltro era pili che garan 
tita da una quindicina di opere 
validissime 

Avendo superato l.i fatica 
più dura e più piacevole (forse 
indie la più rarji eli ogni re 

censeire- e» di ogni giuralo che 
e quella di legge re i libri di e tu 
scrive o su cui vota trasferirò 
una parte del lavoro svolto in 
questa rubrica non per pigri 
zia (o non solo per pigrizia) 
ma perche molti titoli meritano 
davvero tttenzione Oggi però 
preferisco per onore al mento 
parlare dei due libn e he sono 
risultali vincitori ex acquo per 
parila di voli Uno 1 ivevo già 
segnalato nel mese di agosto 
quando occupavo settimanal 
mente con larubnca «Ieri e do 
mani» un altro spazio del gior 
naie Ha come autori un awo 
calo (Stc fallo Nespor) un gin 
dice (Amedec}Santosuosso) e 
un medilo giornalista (Rober 
lo Satolli) si intitola Vita morie 
e miracoli Medicina nenelica 
diritto conflitti e pms/M'ttux' e 

h i come tema i problemi e i 
contrasti che nascono dallo 
sviluppo delle scienze biomc-
diche l articolazione dei i api 
toli seoue il corso stesso della 
vita genetica e fecondazione 
embrione e gravidan -a diritto 
alla salute e alla c o n c c e n z a 
delle malattie trapianti e prò 
pnetà del corpo accevso alle 
e uree rifiuto di curarsi eutana 
sia e accertamento della mor 
le Ijecompetenze dei tre auto 
ri hanno prodotto un testo 
completo e accessibile guid ì 
lo dal Ilio conduttore del1., lai 
cita della tolleranza e della re 
sponsabilita utilissimo per ehi 
voglia orientarsi nell odierno 
groviglio di rapporti fra se leu 
/•i diritto e morale 

L altro vincitore e Pe-te-r |.a 
slett con Una nuova rnapfxi 
de Ila Ulta L emergere della ti r 
za etcì I. autore olire che auto 
revole studioso di demografia 
storica è slato promotore e 
partecipe di iniziative culturali 
quali la Open University e so 
prattutto le- Università della ter 
/d età che dall Inghilterra si 
sono diffuse un pò ovunque II 
punto di vista di Laslett è esal 
talmente opposto a quello di 
chi considera I aumento per 
cenluale degli anziani nella 
popolazione come un proble
ma a volte come un dramma 
sociale insolubile La maggio 
re longevità d e e '- dimostra 
con molti esempi 1 autore non 
•'• un guaio è una conquista 
più ancora è un opportunità 
In questa età della vita posso 
no esprimersi I indipendenza 
la maturila la responsabilità 
f muli ire e sociale li rifcrimen 
to illc differenze soci»'i che-
'•sistono fra gli anziani (anz. 
che spesso si accentuano) 
compare raramente nel libro i 
dati sia sulle curve di soprawi 
venza sia sul reddito sono b i 
sali quasi sempre sul solo con 
fronto fra generazioni come-
se queste fossero un tutto 
omogene o Ma alla fine leclas 
si ricompaiono con I • e rilic i 
dell nitore ai governi che «co 
strmt-rino ili indole-nza» nullo 
ni di persone anziane ancori 
valide e onsiderandole «se irto 
naturale» e- pnvandole della 
possibilità di esprimere le prò 
prie facoltà e aspirazioni II li 
bro e molto inglese per gli 
esempi e per lo stile ma parla 
anche di noi e molto basato 
sulla stona ma i> ricco di insc 
guarnenti per I oggi 

Stefano Nespor, Amedeo 
Santosuosso, Roberto Sa
tolli 
Vita morte e miracoli Medie i 

na genetica diritto» K-llnnclli 
pagg 210 lire-2r»(KKI 
Peter Laslett 
«Una nuova mapp ì della vila 
I eniergere della lerza età» il 
Mulino pagg 280 lire Ì0 «10 

COMPILATION 

QUADERNI DI SOCIOLO
GIA - P stato pubblicato il nu 
mero 1 del 1992 di «Quaderni 
di sociologia» (Rose nberg & 
Sellicr pagg M2 lire «HKH)) 
dedicato al tema «I, alternanza 
difficile affrontante! dagli in 
terventl di Massimo I Sa'vador 
(I regimi nella stona d Italia) e 
di Giorgio Galli (Opposizione 
istituzionale e opjx-sizione so 
eiale) Da segnalare anicjra 
nello spizio «dexunienti» gli 
se ritti sulta «Ce ntesimus annus» 
di hmneo Garelli (Centanni 
dopo il molo della ( hie-sa ne I 
le truslormaziemi sonali) e di 
Massimo P.iei (Ixi Centcsimus 
annus e i {ondarne liti etici de! 
la vita associata) 
FILOSOFIA F VIDEO - Verrà 
presentata il 29 ottobre prossi 
ino a New York presso I Istitu 
to itali ino di cultura 1 I tuie lo 
pedi.i multimediale delie-

Se lenze filosofiche un opc r i 
realizzata dal Dipartimento 
Scuola Educazione- della Rai 
coordinata da Renato Para 
scandolo raccogliendo lezioni 
e testimonianze dei più presti 
giosi filosofi e uomini di se en 
/A del nostro tempcj tra l c-uali 
Gadamer Popper Ricoeur lo 
nas Bobbio Prigogine Put 
man Dahrendorf Bloom Gì 
mi Gombncli Rode- lexlo 
rov beo Sach Ociulcl Apel 
I uhniann Li prima collari i eli 
Vldeex asse Ite eli filosofia e at 
Inalila da alcuni mes, ni eom 
mere io comprende trenta .c-i 
titoli II DSI- della Rai ha tra 
smesso in due anni oltre lr>0 
programmi della l-nciclo|xjeiia 
Multime-duilc- per e ire a cento 
eire di programmazione olle 
ncndo sui tesso di critica e di 
pubblico 
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MEDIALIBRO 
GIAN CARLO FERRETTI 

I dimenticati 
del Novecento 

L % irea del (alitasti 
* co dell assurdo 

del fiabesco da un 
lato o dall al'ro gli 

_ i _ irregolari i margi 
nah i dimenticati 

rispetto alla letteratura e alla 
critica istituzionale e alle fortu 
ne del mercato tra questi due 
filoni si muove il trimestrale let 
terano «Mollov» t h e toma con 
quattro numeri i ontempora 
neamente e con il suo (ormato 
e impaginato anticonvenzio 
naie 

Dei due filoni sono espres 
siont esemplare il Buzzati di 
Silvana Cirillo e il Mucci di Ma 
rio 1 inietta mentre in lontra 
sto con la linea della rivista [x> 
Irebbe apparire lo scritto di 
Emilio Giordano su due celebri 
casi editoriali degli anni Set 
tanta UlStoriu di hlsa Morante 
e llorcvnus Orco di Stefano 
[> Arrigo In realta più i he di 
contraddizione, si dovrebbe 
parlare di risvolto critico del di 
s c o r o condotto dalla rivista 
senza contare che la Morante 
e D Arrigo nascono proprio 
come autori irregolari e schivi 
e senza contare altresì che i 
due romanci si lro"ano a scon 
tare la sproporzione (tipica di 
un mercato e di una <ntica 
•sfagioli., 'i») Ira il clamore di 
ler e il silenzio seguilo alla 
morte dei loro autori Una 
sproporzione del resto e he lui 
fitto in questi dei e nni non pò 
i he vittime 

De «dimenticati del Nove 
cento» l-eonardo Mancino 
traci la una lunga lista troppo 
lunga e .ndiscrimmata così 
comprendendovi opeie di 
itienticatc di autori (ultori 
molto pubbliiati o s'udiali 
confondendo livelli diversi di 
attenzione e di oblio editoriale 
e cntico e indebolendo alla fi 
ne i pur meritori propositi di ri 
sarcimcnto 

Giordano ricostruisce dun 
que i due iasi cercando tr.i 
I .litro che iosa accomuna In 
Stonav Hnnynus Orca al di là 
del successo di quegli anni un 
iter esterno di gestazione e ste
sura di i in ' un quindu etimo 
anelli se più lineari il primo e 
pili tormentato il secondo e 
una sene di analogie intrmse 
i h e ( lo Menano storno alni 
ni personaggi certi partii olan 
dell a/ione romanzc'Md ci ce 
t u a ) tanto -singolari» e sor 
prendenti da richiedere un 
supplemento di ventile e co 
mti'ique ancori lontani dal 
«costituire» per il lettore «quasi 
un inestncahileclittno. 

Quanto poi alle implicazioni 
del lancio e del successo, re
stano confermate le recipro 
che differenze analizzate allo
ra Ut Stona si rivolge «a lutti» 
con una forte istanza comuni 
lativa e un diehiarato messag
gio morale e politico, mentre 
llorcynus Orca rappresenta 
I «opera eccezionale» ed dita 
ria (al tempo stesso spenmen-
tale e classica) di uno Mnttore 
solitario e il risultato di un ine
sausto e travagliato processo 
creativo questi appunto gli 
aspetti fondamentali delle due 
operazioni editoriali a meta 
anni Settanta che portano n 
spettivamente alle centinaia e 
alle decine di migliaia di e opie 
vendute in pochi mesi 

Per folto personale 
Il direttore di «Molloy» Stela 

no Lanuzza, in un suo Mntto 
interminabile trova il modo di 
dedicare un i apoverso tanto 
acido quanto gratuito al cura 
tore di questa rubrica colpe
vole di aver diretto una collana 
(I David degli Editori Riuniti) 
viziata da «certo didascalismo 
con velleità maieutiche», e col 
pevole altresì di aver «profetiz
zato pomposamente» nella 
i ontrocopertma di un roman 
zo di Mano Lunetta {Mano di 
tramala pubblicato nei David, 
1979) un «vasto dibattito» sul 
romanzo stesso secondo la lo 
gica dell «industria editoriale» 
Ma Lunetta egli aggiunge non 
era «assoggettabile» a questi 
giochi tanto che fini per tug 
girsene via dai «condiziona 
menti» e compromessi della 
collana e del suo direttore 

Non si capiMC davvero an
zitutto come si possa parlare 
di «velleità maieutiche» per 
una collana dichiaratamente 
non sperimentale e aperta edi
torialmente ad auton già defi
niti Come pure non si lapiMe 
perché la previsione o luspi 
ciò di un «vasto dibattito' rap
presenti necessariamente un 
atto di subalternità al mercato 
II capoverso di Lanuzza poi fi-
niMe per offendere propno 
I unetta e he ai David aderì con 
piena partecipazione e stima, 
pubblicandovi due romanzi 

A minontano imitazioni del
le logiche di mercato sembra 
dedicarsi semmai lo stesso La 
nuzza che nella sua rivista tro
va il modo di occupare con il 
suo articolo quattro pagine for
mato tabloid e di pubbliciz
zarvi in un colpo solo tre suoi 
libri e una collana da lui diret
ta 

Quando il sesso è un insuccesso 
B ambi batte Sade 

E su un terreno 
nel quale il divino 
marcheM' serri 

„ _ _ _ _ brava irraggiungi 
bile sesso eroti 

srno e perversioni spinte alle 
forme più estreme Eccolo 
nelle vetrine che reclamizzano 
le videocassette appena uso 
te I". proprio lui il tenero cer 
biatto con la farfalla sulla i o 
da come lo ha disegnato Di 
sney nel (ilm che ha latto pian 
gere generazioni di bambini 
Ma che eresia quale profana 
zionc confondere quel muset 
to da animale bambino con la 
filosofia nel boudoir 

Eppure e andata proprio co 
si helix Salten 1 autore del rac 
conto Bambi era uno Mnttore 
di romanzi erotico-pornografi 
ci Si sussurra anche pedofilo 
F siccome il matnmonio tra 
candore e perversione lunzio 
na, il suo «Josephine Mutzen 
bacher ovvero la storia di una 
prostituta viennese da lei stes 
sa narrata» pubblicato da ES 
ha venduto tre volle tanto «U' 
undicimila verghe» di Apolli 
naire e «Le 120 giornate di So 
doma.diS.ide fui di 7000 i o 
pie un suncsso inspeialo 
Quanto un qualsiasi romanzo 
italiano non riesce a lare con 
fior di recensioni e intui te fa 
vorevoli 

Ma Bambi non fa teslo r- un 
taso a se teine combinazioni 
di curiosità ed equivoio un 
episodio isolato U n i o l p o t h c 
può lapitare in qualsiasi setto 
re dell'editoria Pensando al 

I erotismo, era successo due 
anni fa per «Le età di Lulù» di 
Almudena Grandes (che ave
va toc ia to il e lelo empireo del 
le centomila copie) Per il re
sto il ilamoroso insuccesso 
del r e lamizzatissimo «Vox» 
(di cui Alberto Rollo Mnve qui 
a fianco) I andamento nor
male della Biblioteca dell I ros 
lane ulta un anno e mezzo fa 
da ES (casa editrice speculare 
di SE) ce lo confermano il 
sesso in letteratura non fa ven 
deredi più 

«Ci hanno dato dei porno 

Mentre «Basic Instinct» e 
«Tokyo decadence» surri
scaldano 1 botteghini, men
tre arriva «Sex» di Madon
na, l'editorìa erotica non 
decolla. Eppure la «celta è 
molto vasta. Dopo «Donne 
sopra» (Mondadori) di 
Nancy Frlday, escono «Per
versioni femminili» di Loui
s e J. Kaplan (Cortina, 
pagg.357, lire 40 .000) , «Il 
mondo del sesso» di Henry 
Miller (Mondadori, pagg. 
90, lire 14,000) e si rispol
vera «La retorica delle put
tane» di Ferrante Pallavici
no (Guanda, pagg.228, lire 
45.000) . Tra 1 romanzi, ol
tre ai classici di ES, segna
liamo «Vox» di Nicholson 
Baker (Frassinclll, 

pagg. 149, lire 22 .500) . Di
scorso a parte invece meri
ta «La bruttina stagionata» 
di Carmen Covito (Bompia
ni, pagg. 249, lire 28 .000) . 

ANTONELLA FIORI 

grafi» dicono alla ES «ma vole 
vamo pubblicare saggistica 
poesia romanzi, che trattasse
ro del problema dell'amour 
passion non attirare letton 
voyerismi» E infatti gli autori di 
ES classici come Mirabeau 
Baiatile Jarry, Noel, oltre a Sa
de. Kawabata, Louys hanno 
venduto in media sulle duemi
la lopie Un buon risultato, 
tanto è vero che ora si sdop
perà in una collana di econo
mici gemella della Piccola Bi
blioteca già esistente di SE (tra 
ì primi titoli, in librena a gen

naio «Il piccolo galateo erotico 
per fanciulle» di Pierre Louys) 
Un buon risultato ma niente se 
paragonato alle file per Basic 
Instinct, il film scandalo che in 
appena un mese ha sbancato i 
botteghini con incassi miliar
dari 

Dice Susan Sontag in un suo 
saggio che e e uno stecc ato tra 
pornografia ed erotismo la 
pornografia a lungo andare 
non funziona perchè l'oggetto 
è sempre in primo piano, man
ca di mistero Mentre l'eroti 
smo deve suggerire E se per gli 

uomini «il sesso e sempre una 
stona di vedere per le donne 
tonta molto sognare lavorare 
di fantasia» E dunque leggere 
Alla ES avevano tenuto presen 
le questa distinzione pensan 
do al «target» al lettore su e in 
puntare la donna Si legge pe
rò nell ultimo libro di l-ouise J 
Kaplan «Perversioni femminili» 
in uscita in questi giorni da 
Cortina «Nella società sessista 
abbiamo due pornografie una 
per uomini e una per donne 
Come è diversa la pornografia 
per le donne dove il sesso e 
immerso nella vicenda M-nti 
mentale diffuso sempre sol 
(inteso piuttosto che compie 
tamente rappresentato» Cosi 
oggi la pornografia per le don 
ne si ntrovereblx1 soprattutto 
negli inoffensivi e casalinghi 
romanzi rosa venduti in nullo 
ni di copie nelle edicole al 
pan delle riviste per soli uomi 
ni e delle video cassette Storie 
m cui la lettrice e trascinata in 
avventure erotico-sentimentali 
di varie sfumature in giro per il 
mondo, un mondo dove la vita 
è eicilante e i sogni diventano 
realtà Accanto a questo e e il 
mondo di «Vox» i dial a poni 
(il centralino pomograheo) a 
cui si può telefonare per avere 
una conversazione intima dal 
vivo di solito a pagamento 
che serva a portare a compi
mento un atto sessuale 11 las 
su i dell erotismo non servono 
dunque agli uomini e he cerea 
no I immagine forte ma nem 
meno alle donne in bilico tra i 
sogni di Harmony e il servizio 
automatico 

Una bruttina alla «Basic instinct» 
U n nome che pesa 

come un iliaci 
gno Ui «bruttina 
stagionata» di 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Carmen Covito si 
m^^^~~~ chiama Marilina 
Labruna (bruna come lei Car 
men diversa dall altra «lei» la 
bionda Marylin) òunaquaran 
tenne che sta a Milano scrive 
tesi a pagamento ha una vita 
che scorre tra il i oniputer don 
ne solitarie uomini che appro
fittano dei suoi bisogni d amo
re incursioni notturne in diMO 
teche gay visite e acquisti al 
pomo shop avventure sessuali 
squallide con tipi improbabili o 
superficiali 

Benedetto in persona da Al
do Busi UHI un la Covnto tra
duttrice e redattrice editoriale, 
collabora per la traduzione del 
«Novellino» e de «Li lettera M'ar 
latta» di llawthorne «La bruttina 
stagionala» (appena uscito da 
Bompiani) i> il pnnio libro di 
Carmen Covito (che ne scriverà 
entro tre anni un secondo am 
bientalo stavolta nel mondo del 
teatro e del balletto) 

Per molte donne forse sarà 
una liberazione visto che, in 
tempi di bellissime modelle le
vigale e plasticate la «bruttino» 
inneggia invece ad una medio 
crita non meno superficiale 
mediocrità dei rapporti con 
amiche amici parenti amanti 

Belli o brulli che siano perso
naggi di un romanzo dove c'è 
«sesso» senza erotismo e la no
stalgia e 1 utopia di un desideno 
che sembra perduto per sem
pre annacquato nella noia e 
nella npetitività della più mo 
struosa normalità 

«Lasciamo le donne belle 
agli uomini senza immaglrAi- < 
zlone». E' la frase di Proust 
che lei ha scelto come epigra
fe al romanzo. Cosa ha una 
brutta che una bella non avrà 
mai? 

L immaginano medio dell'uo
mo si lerma all'esteriorità, al-
I obbligo di essere belle a tutti i 
costi Cosi se le donne brutte si 

portano dietro la fentj di non 
essere ammirate di essere invi
sibili corrono meno rischi di 
molestie sessuali E sono più li
bere Poi una donna bella a 40 
anni va in crisi fa i conti con la 
vecchiaia una bruttina invece 
può rinascere 

la rinascita di Marilina passa 
attraverso varie avventure 
sentimentali. Lei indugia a 
lungo In descrizioni di rap
porti sessuali. Dove è la don
na ad essere la più fredda, di
staccata. A quale nuovo o vec
chio modello femminile avvi
cina la sua protagonista? 

Marilina è una vincente un pò 
alla Basic Instinct, più bruttina, 
ovviamente Ma non è un tipo 

che ha paura del sesso 1- una 
donn.i libera Semmai ha paura 
di innamorarsi Assomiglia un 
pò a Zeno ali ignavia del per 
sonaggio descritto da Italo Sve-
vo 

Le ossessioni di Marilina, ol
tre che per il sesso, passano 
attraverso il computer con 
cui lavora, con cui dialoga. 
Una specie di rumore, una 
noia di fondo. 

lo amo il computer Mnvo al 
computer che azzera il passato 
della scrittura Ma questo ro 
manzo non è nò un inno al 
computer né un libro erotico 
E' un romanzo sulla crisi del de 
sideno anche delle donne Ari 
che le più brutte 

11 telefono 
a luci rosse 
e chi resta 
a mani vuote 

ALBERTO ROLLO 

P
uò suonare suo 
bisticci Eppure il 
momento più in 
quietante di Vox 

^ ^ ^ ^ elnacihieratissi 
^ ^ ^ ^ mo romanzo «te 
lefonico» 0 i lverboihechm 
de li vicenda «Riattaiiato 
no» Ver tutta la durata della 
lettura il litio Mambio di bai 
tute virgolettate assorbe con 
cosi risoluta determinazione 
stilistica I attenzione del let 
lore che vedi ri improvvisa 
menle quella ter/a persona 
al passato i lotistatare che 
oltre i noi e e ra presentissi 
mo un autore «onnistentc» 
lasc la quanto mi no perples 
si 

latto per rifocillare i gior 
nalisti di costume pronti a 
prendere le mosse dal ro 
manzo |>er misurare la ses 
sualilà degli anni Novanta 
Vox di Nicholson Baker non 
e lerto un opera che manne 
ne le promesse della brillali 
te idea che la sostiene iht 
uomo e un donna (anno 1 a 
more per telefono Per «farlo» 
devono raccontarsi episodi 
della loro vita quotidiana in 
Urna e organizzare in diMor 
so le loro fantasie erotu he 
creare le condizioni «retori 
che» per un orgasmo ioli 
temporaneo Devono in 
somma conoscersi Li qua! 
iosa, per un romanzo che 
vuole spregiudicatamente 
appartenere al genere por 
no •> già una deroga penco 
Iosa 

Un genere ha le sue rego 
le e Vox m realtà è più am 
bizioso Amimi cando da 
una parte alla «libreria» con 
cui i due interlocutori danno 
forma alle condizioni neces 
viric pi r condividere il pia 
cere lisi o e dall altra alla 
sostinzia'e solitudine che la 
da cornice ali «incontro» Ni 
e holson sembra voler magni 
licare la creatività dell e rose 
al contempo rappresentarne 
1 esilio sonale Vox insom
ma non è Motto con la di 
sorclinala leggerezza con lo 
spreco generoso di un Apol 
linaire alle prese con la lette 
ratina di consumo non e 
stralunato e «grosso» come il 
celebre Centomila uerqhe 
dello Mnttore franeeM' f-

non e neppure scand.i'istica 
mente dimentico delle con 
ven/ioni come i romanzi di 
Henry Miller I consapevole 
eccome 

Come in un opera sclte-
centesea t due personaggi si 
danno da lare per allestire 
una «circostanza' irtifinuli 
che sia veicoio d esperienza 
lanla nremesvi suona ridi 
colmente grande nspetlo al 
I esito e alle moti dita della r 
i e n a il senso o meglio la 
mei calili a dell esperienza 
sessuale lintMC quasi seni 
pre per app irne ridicola 
quando e cosi einoscntla 
Nessuno può ragionuvoi 
menlc pensare chi '\»> or 
gasino possa esseri il lieto ti 
ne di una storia Ma t.int e 
Nicholson ce lo vuol far i re 
dere anche se per 1 iti pagi 
ne non la ihi rammentarci 
solo faticose o quanto meno 
i omplesse dinamiche iroti 
i h e legate i esperienze ri 
desM' comi la inanipolazio 
ne di un impianto hi«jh li I u 
so di una (otixopiatnce la 
consultazione di un catalogo 
di moda e l.i «lettura» della 
pubblicità di un libro (na si 
parla di libri Anzi di li Itela 
tura rosa Come non aspi t 
tarsilo' Un vi ro litx'rtmo sa 
che il piacere >olit,ino delk 
donne passa attr iverso il «si » 
gno ad occhi ape rti» pronies 
so dalle i oliane rosa Nnhol 
son va più in la i fa immaf i 
nare al suo personaggio ma 

- ci i*n un ideile gineceo sol 
leticato d ili offerta di un fi r 
ma pagini traspari ut' e he 
«laMia libere le mai ' - fi un 
libro feticcio dunque è un 
libro del quale n o i he conta 
sono il titolo il 'ogo di lolla 
na le ; agine di pubblicità 
quello e he stimo! i i si tisie I i 
fantasia i rotila 

Perche dunque climi unno 
prendere sul serio le inten 
zioni di Nicholson i non in 
vece limitarci i delibale il ti 
'olo i risvolti di copertina i 
misteriosi osanna della e riti 
ea mondiale' 
II guaio è che Nicholson co 
me si diceva ha voluto scr 
vere un romanzo e lontem 
poraneantenle indie in* una 
slrada del costume Col .isul 
tali) di aver preligurato ili a 
«n torna del! i ro,- priva iti I 
conforto di una ventici e Hi l 
Uva Ani he pere he gli interlo 
tutori drammatie amente, 
«nattaccarono» e non sono 
disponibili per una ndessio 
ne sul! esperienza .tpjx na 
vissuta Questa ò la conciati 
na del voyeur anche quando 
«guarda» solo con le orci 
chic Di nm mere con li un 
ni libere si ma vuole 
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DISCHI - Un pessimo look 
e 17 milioni di album 

DIEGO PERUGINI 

FOTOGRAFIA - Giacomelli: 
il dolore tra quelle rughe 

T r ulizionulisti 
country melodici 
vecchi suoni tirigli 
Stales Un sucees 

„„„._ so chi ha dell in 
credibili' è quello 

i he ili improvviso ha baciato 
Garth Brooks ragazzone 
dalla mastella robusta e il look 
nel eeggior stile Usi Canncii 
a rigoni o a grossi quadri cap 
pello a larghe ti'M' e quel che 
più tonta un irresistibile isti 
sa commerciale nel giro di un 
palo d anni !>.' e ifn la dicono 
lunga oltre clic lassettc milioni 
di a'bum venduti in patria un 
successo che rompe le barrie 
re del genere country i appro 
da feln e ai vertici delle classifi 
che pop II tutto con una rapi 
dita da lar girare 11 testa 
Brooks solida gavetta ni i club 
di II Oklahoma e una mancia 
ta di dischi alle spalle si trova 
ora ,i gestire un i popolarità 
enorme t inattesa Ouriato alla 
music a Hit lite di nuov > sotto il 
sole canzoni di moderno 
country e quindi contaminati 
i on [>op rot k e vui dicendo 
Voti e il 1 i e motlul ita bill 
Iriils e! impatto roma Un ismo 
e quotidianità nei tis i nu lo 
die t ffl' li i i risapute roba di 
f.ii ile risi olto ma tilt ha stre 
g ito I Ami ut \ del rap < d* I 
nx k duro Un tesomi no Gli 
nifi rriss iti si nvolg ino .il prò 
pno import itorc iti fiducia e 
e hied ino titoli e onu Ropm the 
Wind \ 11 ' mesa I llltll io I Ih 
ehtist tutti su e tic luti 11 ibi rtv 

Pi r ' i si ru -r h troppo i i tu 
nu nu » segnaliamo il nuovo il 
bum ili uri') ili i tipici perdei! 
ti del rock Willy De Ville è 
st n/ altro un gruidi n giro 
il ili i mei i dt gli inni Sett Hit i 
t on un suono < hi ri is umt Ir 
i alluri i hi unni UH li Ni vv 
York proli t in ì i .Iridatola il 
nostro v mia una voi i nasali i 
taglicntt tilt prt se con can/o 
ni il il potenzi ili esplosivi) 

Rock rhythm n blues, latin ca 
Hin ballate sentimentali coun
try urbano e e. un pò di tutto 
nella miscela di questo magni
fico artista instabili e geniale 
strepito*) dal vivo (sarà in Ita 
Ila dall 8 al 10 novembre non 
perdetelo) liackstrecb, ofDesi 
re (Hiac) ce lo riconsegna al 
suo meglio diMO lungo e den 
so di union con brani memo 
rabili t.po f'ue/i Whilr I Sleep 
con la suggestiva lisarmonica 
di Davd Hidalgo Jtimp City 
dal forte sapore di New Or
leans (e Dr John al piano) e 
la curiosa nlettura in chiave la 
tuia del classico lle\ Joe Sin 
tcri auguri di primo posto in 
hit parade 

AH album tli De Villi parte 
eipa anche Zachary Richard 
esponente del ta |un la musi 
ca tradizionale della popola 
/ione della Lousiana di origine 
franco canadese etichettalo 
come artista (olk Xaehary ri 
ventile i la propria matrice 
rot k n roll in questo Snake Bue 
Loie (A&Mj dove sapori ar 
tai t i e modernità si combina 
no in un insieme avvincente e 
trav mante f il tentativo di 
raggiungere un pubblico pn, 
visto per UMire dalla presti 
guisa ma poco redditizia di 
mensione ili eulto E tra i solchi 
troviamo un duetto molto par 
titolare io ! nostro \ngelo 
Br induardi [>er una versione in 
italiano di Burnirai (d ventata 
lo brucio) Infine una pinola 
tonimi mora/ione un «td sin 
gli » quattro canzoni di I tirali 
dt kov Orbison il brano |x>r 
tante e la melodrammatica 
(ntnq qui in una versione a 
due medita Spalla di «BigOnc
ia cantanti country Kl) l*mg 
li risa e*1 superbi un pezzo 
tx'llissimo e strappacuore con 
un t restendo commovente e 
la voce di Orbison che arriva in 
(ondo ali anima Indispcnsabi 

EUGENIO ROVERI 

« P er m e d i e uso la 
macchina foto 
grafica iN inleres 
sante uMire dal 

^ m m _ piano orizzonta 
le della realtà 

avere la possibilità di un dialo 
go stimolante perchè le mima 
gmi abbiano un respiro impeti 
bile 11 linguaggio diventa Irat 
eia necessita l*o sfocato il 
mosso la grana il bianco 
mangiato il nero chiuso sono 
come un esplosione del pen 
siero che dà durata ali immagi 
ne perche! si spirituali/za in 
una armonia n m la materia 
ton la realtà per documentare 
I interiorità il dramma della vi 
ta» Abbiamo traMntto alluni 
frasi d, un breve stntto dt Ma 
rio Giacomelli e he molto me 
glio di quanto putrimmo noi 
danno conto della su i .irte 
della sua fotografia che nptr 
coivi in un volume che or i gli 
viene dedicato (edito da ( har 
ta pagg 126 lire 31)000) dm 
quanto I immagine |>oss,i esse 
re storia profonda inquiel mti 
tragita e ironica insieme di un 

prii'M'come il nostro devasta 
to oltre che da altre mani an 
che da altri occhi, che coni 
piacimi o torrotti I hanno 
guaritalo e visto tollerandolo 
o esaltandolo Pessimi fologra 
fi che hanno lucici.ilo i mali e 
le vergogne mentre diaconici 
li 11 pare non usa rallegrarsi 
ma vuole si oprire oltre le su
perili i il dolore e il degrado 
Storie durissime Altre storie 
chi nticheggiano il senso di 
una opposizione dismiantata 
di una opposizione t h e sa dire 
le i ose i orni* strinilo senza af
fidarsi al! ideologia alle spe 
ranze astratte ai miti ormai 
passati Basterebbe una foto 
quell.i meno apparentemente 
riMnvibile ri questo diMorso 
«Mia madre» ( 195S) Oppure 
«Autoritratto» (,915'5) poco 
limila del capitolo (in ordine 
i ronologieo; e he niba un lito 
lo i Civese («Verrà la morte e 
rivr.i i tuoi occhi ) t he ci resti 
tuisti t ipitoli amanssimidi vi 
t.i ton una sett he/za che 
esprime distrazione ma an 
t hi un bisogno dimenili rito di 

DISCHI - Bach allo sprint 
meno sacro più geometrico 

PAOLO PETAZZI 

F r.i li rei" slraziuln 
recenti titilli .ite i 
Johann Seb isti in 
Bai h spiti ano dui 

m^^^Km C'tl di noti intcrpri 
li «filologie i» migli si 

e uno singolarissimo di Ira 
Mnzioni novetentcMlii Si un 
pone senza risi rve ali ammira 
/ione I organista Simon Bri 
ston ton mirali detti «ili Vini 
bler» (BWV(v1r> r>0 ) la lot i i 
t.i Adagio e I ug.i BWV 910 11 
I antasia t ruga BWV r<HZ (\K, 
1ir) iH\ 2) tome ni Ile sue re 
distrazioni battilani pns.e 

dt nli si appri zzano la nobiltà 
I luti lligt nk < hiarezza la i on 
troll.it.i liberi > fantastica 

l-)ui dt III i .ini iti pili affrl 
st in.inli "Wdihet uif rult uns 
iln Stillimi» HWV MO e «Hertz 
unti Munii unti I il unii U Ix n 
BWV 11" sono ii e ostate nel 
più r i t i nti l I) di John I hot 
liardiner imi il Monleverdi 
t hoir vii I ngllsh Baroqili So 
loislse i bravi Ruth Hollon Mi 
ihui l i h imi Anthony Kolfe 
lolinsou t Stt phen Varcoe 
(AKilllV HI 800 2) Lardi 
nei proponi ton coerenza e 
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pietà E ancora i «Paesaggi» de 
gli stessi anni (ino a quelli di 
violento chiaroscuro (una t i 
fra formale fortissima in Giaco 
nielli) degli anni settantd do 
ve la ricerca di uno spazio geo
metricamente Mandilo esalla 
la violenza delle lue i Sono so 
lo cenni brevissimi ali opera di 
Ciiaeomelli II volume di Charta 

con esiti di pregevole chiarez 
zu anche se discutibili una in
terpretazione che si tolloca 
agli anti|)odi dalla nobile tradì 
zione bac hiana tedCMa e della 
sua solennità sairale lo stai co 
del tempi t> rapido talvolta ra 
pulissimo e la Mioitezza del 
fraM-ggio sembra rifuggire dal 
la gravita meditativa Si riMtua 
qualthi « t e s s o ili disinvolti! 
ra ma senza tradire la poetica 
profondila t.\i questi capolavo 
ri 

Dagli strumenti «originali» si 
passa ri liberissime reinterpre 
fazioni del nostro setolo con 
un smgol ire Cd deliri Boston 
Svuiphony On hestra diretta 
da Seiji Oz.iwa (,Philips H2 
002 zi) tontenente cinqui'tr.i 
stnziom da Brilli di Webern 
Stravinskv SchOnbcrg Sto 

ne ripercorre i tratti principali 
attraverso un trentennio di atti 
vita, vissuta come Giacomelli 
stesso vuole ricordare da lipo 
grafo e da appassionalo fotoa 
malore Una brevissima sintesi 
(alla quale se ne potrebbe ag 
giungere un altra di un secon 
do volume quasi conlempora 
neo dedicato a Giacomelli 

kowski e Saito Di scaiM) sigili 
ficaio f~ Iri prc'M'nza del giap 
ponese llideo Saito intluso 
forse |X'rché è stato maestro di 
Ozawa traMnvendo la Ciac co 
Uri per violino non va oltre I o 
nesto professionismo Anche 
U'opold Stokowski non può 
essere accostalo a musicisti 
tanto piti illustri ma la su.i tra 
Mnzione in technicolor deliri 
famosissima lexcata e fuga in 
re minore (• cosi mostruosa 
mente Kitsch da mise ire istmi 
Uva (Ozawa cerca di «nobilita 
ria» con se-Ite interpretative in 
telligentemenle misurate) 

Al nostro gusto suona data 
tissiniri anche la trascrizioni tli 
St honberg del grandioso l're 
lutilo e fuga in mi bemolle 
maggiore BWV P>S2 sebbene 
sia molto interessante i [ire 

Stane di terra edito da Citta 
studi autore Giorgio Gabriele 
Negr. e dedicata in modo par 
ticolare al paesaggio) .irne 
Unta da saggi tritìi I biografia 
cronologia delle optre che si 
potranno vedere peraltro nell i 
mostra a I orino al Castello di 
Rivoli aperta fino al 20 novelli 
bre 

senti soprattutto nella lug.i .il 
cune scelte timbnthe di gran 
de finezza Sthonbirg non si 
|x>neva problemi nel profon 
dere colon orchestrali ] K ri I I C 
SI sentiva parte di una tr idizio 
ne ininterrotta i In lo legava ì 
Baih in un i prospi ttiv i ilit on 
linuità stoni ri Pur muovendo 
dalla stessa prosptttivt We 
bern Irrise risse il Kit t rt .in tlt 1 
I Olferta inusuale ton mirrivi 
gliosa sobrietà e traspari nz.i 
ritondueendolo <id uno sp izio 
timbricamente frantumato Mi 
rabilc ,inche la tr iscrizioni di 
Stravinskv (Variazioni i annui 
t h e su «Vom Umilili I hot h 1 
i hi SI ippropria di B ii li in un i 
sort.i di r.iggi ! it.i islrazioni 
in geonietni dai bagliori ine 
tallio vicine ri quelle di i suoi 
ultimi i i|x>Uivon 

VIDEO - Thelma e Louise 
fuga da una vita malvagia 

ENRICO LIVRAGHI 

R it ori late I famosi 
film «on the road' 
degli .inni Settan
t a 'Romban t i m o 

• • - — • tix li lette e deca 
pottabtli d epcx a 

lane iato lungo le strade a 
perdita ti i x t h i o lungo i de
serti del sud-ovest tra motel 
gas station piccoli store e 
cittadine impolverate Per 
non parlari dei treni meri i 
sbuffanti atfirrati al volo dai 
veci In liobos tar i ali icono
grafia un pò sbiadita de 1 
1 «altra America» Dagli anni 
della Depressione a quelli 
del Vietnam d.i Roxcar Per 
lliti.i f'asy rider dei Punta/e 
ro .1 / 1 ; spaventapasseri erri 
lutto un popolo e r rabondo e 
inquieto intere gt nerazioni 
sradicati e antagoniste che 
affollavano gli Mhermi Un 
(quasi) gì nere pressix he 
sp.into nello Morso dot cu 
ino (e e tiri stupirsi ') 

Mri t o a niellila t Louise 
( t h e l'Me o r i in cassetta 
ed [Vigili Homi Video) e t t o 
che riappare qu i i senso di 
spai Srimento qui 1 vole r e s 
s i re altrove quel bisogno di 
lugri d.il disagio esistenziale 
t dalle dur izze della vita 
e he attraversano nel profon 
do l,i e iilluru ameni ina 
malgrado la vai uà idi ologia 
liti i inismo voi, i te t panna 
to degli .unii di Ronald Rea 
g in (e di Georgi Bush) Pe 
ro i on sono pili i nix III soli 
t.in o i drop out Mondili a 
halli rt I asfalto ina dui 
donne I lielnia <• Limisi a]) 
punto dotisi ,i lasi i.irsi d li
tro pi r miri volta l ordinaria 
bau lilla del quotidiano 
I lii'lm i i t'invanì i iitusi.i 
st.t t ini spi rt«Ì della vita 
Umist Iri più anziana ha 
tilt Irò li spalle una stona 
un.ir i I ciiffitte nle un pò 

inaridita e ha pn so t o n st"-
una pistola Comunque via 
da un manto insensibile e 
idiota vi,i da una esistei!/a 
insopportabili é ipelli a1 

vento corrono per li s 'rade 
il Ann ritri sulla solit i d t t i 
pottabilt Due donne bel i le 
sole e per giunta in rotta di 
collisione con le voiivenzio 
in consolidate possono n ì 
tur,ilnie"tt' un ippare in un 
mare di guai Una sosta in 
un lix.ilc un pò turbolento 
finisce IP tragedia Uiuise 
spara a un sordido hguro 
che si.iva violentando 1 In I 
ma l-uggono 1 ouiv riesce 
a f.irsi inviare tutti i suoi ri 
spanni e l'hc'lmu se li f.i ni 
bare duranti1 una notti i l a 
more con un giovane .ulto 
sloppista 

Ma il viaggio ton t ini i . i tra 
piani nursi tol imi n x i i o 
si i at tus e polvere non 
Milza quali he al'ro incontri) 
Monvolgentt I si trasforma 
in una sorta di p ir.idigiu i 
dt Ila violenza una par ilxilu 
mi.istr.it.i ne ll.i i orniti • u 
tu .1» del pai .aggio ami ru i 
no Ni I trattempo l,i polizia 
e sullt loro Irati e \1u loro 
non si fanno prendi ri Pn 
feriscono lune MISI IH I vuoto 
ni 111 vor iettile di un t,involi 
in lui duali i ani o di t o n n o 
tati forti me nle (e un pò 
greve lui nk ) siinholit i 

Co', il suo s )||io siile SDII 
tuoso i i un I i su ì r il ic upa 
e Itrl di Vlslializzan il inklll 
sino spi tt no i ire de 11 i ra 
degli i ffl Iti spis i ih Kvd i v 
Vol t i vix i il s ipori ili un 
i incula orni ti e onsegn iti ti 
passato i si nzri ' ingiungi 
ri li illezzi d\ Hindi lanini i 
ni s to a tonl i un i ///< linai' 
Ion s* I uni.unenti) di un.t 
ball.it,ì ,it idri sii un Ami rua 
profonda rimi ss i ignota n 
medi ì ( alle modi 
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